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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Approvata la legge sull'editoria 
SI è concluse lari a Montecitorio II lungo e tormentato Iter della legge di riforma 

dell'editoria. Il provvedimento è stato approvato a larga maggioranza, nonostante la 
preienza davvero matticela di franchi tiratori democristiani, che nella votazione 
segreta si sono schierati assieme ai radicali (gli unici che avevano proclamato for
malmente la loro opposizione alla legge). Adesso dell'editoria, prima che la riforma 
possa essere considerata definitivamente approvata e quindi entrare in vigore, se 
ne dovrà occupare II Senato. A PAG. 2 

Ieri importante conferenza stampa dei tre segretari della Federazione sindacale unitaria La sinistra 
del PSI: 

come ce la 
può fare 
il quadri
partito ? 

fa serie controproposte 
ma questo governo non è 

erlocutore credibile 
Lama, Camiti e Benvenuto hanno annunciato una serie di incontri con tutte 
le forze politiche democratiche — La richiesta di un nuovo quadro politico 

ROMA — Lama. Camiti e 
Benvenuto hanno ribadito ieri 
nei corso di una conferenza 
stampa il « netto dissenso * 
del movimento sindacale alle 
misure varate domenica a 
palazzo Chigi. Lama nell'in
troduzione ha annunciato che 
il sindacato < avrà incontri 
con tutte le forze politiche, 
per tollecitare la caduta del
le discriminazioni, nell'intesa 
di politica economica che ab
bia al centro lo sviluppo e 
l'occupazione e una direzione 
politica efficace ». I segreta
ri generali della Federazione ! 
CGIL. CISL, UIL hanno inol- i 
tre parlato dell'avvio di una 
vertenza eoniple.ssh a col go- ' 
verno e col padronato per ag ] 
predire le cause strutturali > 
della crisi. Il sindacato non 
chiude gli occhi per non ve- , 
dere l'emergenza economica. 
anzi per primo ha lanciato 
l'allarme di fronte a situa- > 
zioni produttive e finanziarie | 
come quelle della chimica e 
della siderurgia (per citare 
i settori più compromessi). 

< Non ci chiudiamo nella 
torre mentre le mura della 
città crollano >, ha sostenuto 
Lama. Per questo la Fede
razione unitaria ha deciso di 
scendere in campo con lo 
sciopero generale di 2 ore che 
raccoglie la protesta sprigio
natasi subito in tutti i posti 
di iavoro. ma anche con pro
prie proposte alternative, sul
le quali realizzare il confron
to con tutte le forze politiche 
democratiche, indicando le 
condizioni e discriminanti ». 
Due sostanzialmente, che ci 
sia un programma di risana
mento seno, che serva a 
cambiare davvero, che si dia 
ai Paese una direzione poli
tica credibile, capace di rea
lizzare questa linea di rin
novamento e di sviluppo col 
consenso e la fiducia della 
gente. 

Questo significa — è stato 
chiesto — die il sindacato 
chiede il PCI nella maggioran
za? Ha risposto Lama: « ÌVon 
solo nella maggioranza, ma 
nel governo: è una esigenza 
oggettiva nelle condizioni di 
oggi >. avvertendo che questa 
sua posizione « è personale ». 
E Camiti e Benvenuto? Ha 
risposto li segretario genera
le della CISL: < Nessuna pre
clusione, anche perchè il PCI 
è una grande forza, essen
ziale per la democrazia >. Dal 
canto suo. il segretario gene
rale della UIL ha sostenuto 
che * da tempo nel sindacato 
sono cadute le pregiudiziali 
nei confronti della partecipa
zione del PCI al governo *. 

Dunque, il smd?cato non si 

La protesta 
si estende 

Oggi 

manifestazioni 

a Roma, Napoli 

e Milano 

La maggior parte delle fabbriche e delle categorie scioperano 
oggi, ma ancora ieri sono continuate, da un capo all'altro 
dell'Italia, le fermate e le proteste contro il governo. Oggi. 
durante le 2 ore di sciopero proclamato da CGIL. CISL. UIL. 
il maggior numero di manifestazioni: tre a Napoli e due, 
ohe si annunciano tra le più rilevanti, a Roma e a Milano. 
Ieri la protesta ha raggiunto i ministeri romani; i dipendenti 
deiriSTAT sono scesi in strada, a due passi dal Viminale. 
e hanno bloccato tutto il traffico. A Napoli e in Campania, 
il « no > alle misure governative si è legato ancora una 
volta alle richieste della ricostruzione e della rinascita. 
obiettivi incompatibili con la selvaggia * stretta > data alla 
nostra economia. Vivissima è la protesta delle categorie 
immediatamente colpite dal ventilato blocco dei contratti. 
Lunedì i postelegrafonici scioperano per l'intera giornata: 
regione per regione .si ferma un'ora il mondo della scuola. 

per quanto riguarda invece la scuola, ci saranno scioperi di 
un'ora, articolati regione per regione. Domani, giovedì, in
fine la manifestazione nazionale, a Roma, degli autoferro
tranvieri. 

ALLE -PAGINE 4 E~é" 

71 sindacato si appresta a 
lanciarli una nuova prupo 
sta alte fune politiche e so
ciali. proposta che cammina 
su due gambe: un program
ma serio per affrontare la 
crisi e un quadro politico 
che abbia la credibilità e 
riscuota la fiducia necessa
ria a realizzarlo. Gli incon
tri che la Federazione uni
taria chiede ai partiti vo
gliono essere non solo un 
sondaggio su alcuni temi di 
polìtica economica, ma un 
confronto ravvicinato sui 
contenuti collegato a nuove, 
più serie prospettive politi 
che. Nel momento in cui 
« le mura crollano >, dun
que, il movimento sindaca
le non si chiude in se stesso 
né si limita a protestare. 

E' Un passo importante, 
carico di incognite e di re
sponsabilità per lo stesso 
sindacato; ma un passo qiu-
sto e perfino obbligato: come 
è possibile farsi carico di 
un programma di risanamen
to e di austerità secondo 
giustizia senza che al gover
no esista, almeno, un inter
locutore credibile? 

Il sindacato è ormai giun
to alla convinzione che si è 
consumata un'ipotesi polìti
ca, quella avviata dalla DC 
del preambolo. E' finita 
creando attorno a sé — co 
me mostrano le vicende di 
queste settimane — terra 
bruciata. D'altra parie, il 

Un'alternativa 
per affrontare 

la crisi 
recente convegno della Con-
{industria ha mostrato una 
desolante mancanza di idee. 
di proposte, di ipotesi, tanfo 
che lo slesso scontro sul sa
lario — unica linea emersa 
davvero — finisce per oppa 
rire un ripiegamene), peri
coloso certo, ma anche mio
pe e velleitario. Occorre ben 
altro: occorre affrontare i 
nodi della realtà economica 
e sociale, se si vuole evita
re il disastro per tutti. E co
me farlo senza aprire la 
strada alla formazione di 
unn nuova direzione politica 
capace di raccogliere un am
pio consenso politico e socia
le? Camiti, Benvenuto. Lama 
ne sono convinti: e non in ba
se a preferenze politiche e 
ideologiche ma sulla scorta 
di una riflessione oggettiva 
sui dati reali. 

Si dice, per esempio, che 
una • delle strozzature che 
soffocano lo svilupvo è la 
spesa pubblica, quella « a'i 

parte corrente >. I sindacati 
nel documento illustrato ien 
alla stampa chiedono che 
una quota maggiore di risor
se vada agli investimenti. 
ma non vogliono nemmeno 
che si alzino polveroni. Oc
corre distinguere davvero 
tra spese pubbliche impro 
duttive — quelle che ali
mentano tutto un sistema di 
potere — e consumi sociali 
fondamentali, da salvaguar
dare e rafforzare (sanità. 
pensioni. disoccupazione. 
ecc.) In fondo, la rincorsa 
salariale viene anche da una 
domanda di riforma alla 
quale è stata dato solo una 
risposta monetaria, creando 
così inflazione Bene, mette 
re le mani sulla e selva » 
della spesa pubblica è una 
operazione politica che ri
chiede scelte chiare fondi
te su altrettanto chiare al
leanze: occorre individuare 
chi colpire e chi avvantag

giare. Dunque, c'è bisogno 
di consenso e credibilità 

Si dice anche che l'econo
mia italiana è troppo indi
cizzata, cioè che ogni cate
goria sociale si difende dal 
l'aumento dei prezzi accre
scendo i propri redditi in 
una spirale sempre più per
versa. Intanto, però, scopria
mo che alcuni redditi sono 
più protetti di altri: che i 
salari reali stanno scenden
do da qualche anno: che la 
scala mobile copre solo al 
65% i lavoratori dipendenti. 
Allora, non occorrono certo 
tagli indiscriminati per fre
nare l'inflazione, ma scelte 
eque, sia di politica sala
riale sia di politica fiscale. 
Solo così si può evitare la 
frantumazione corporativa 
da un lato e dall'altro ri
muovere le vere rigidità che 
hanno bloccato In società 
italiana. Come condurre una 
operazione così complessa 
senza — ancora una volta 
— consenso e fiducia? 

Per ridurre la nostra di
pendenza dall'estero, sovrat-
tutto in campo energetico. 
bisogna fermare la crescita 
del reddito nazionale oppure 
non è meglio introdurre se
rie misure di risparmio, li
mitazioni alle imvortazioni 
di alcuni generi, forme, per-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Clamorosa ammissione che conferma le difficoltà dello scudocrociato di fronte agli sviluppi delle inchieste 

Piccoli in TV: «Sindona ci ha dato miliardi» 
Alla domanda di un giornalista ha risposto: la DC ha preso due miliardi per il referendum sul divorzio, e dieci o quindici milioni al mese 
per otto o nove mesi... - Il segretario democristiano non poteva negare dopo le recenti confessioni del finanziere del partito Scarpitti 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Dal 21 al 22,5% 
l'interesse 
sui crediti 

bancari 
ROMA — L'Associazione 
bancaria italiana ha rati
ficato ieri le decisioni del 
Tesoro portando l'interes
se minimo sui crediti « al 
miglior cliente * dal 21 al 
22.5 per cento. In giorna
ta il Tesoro aveva annun
ciato l'offerta di 1500 mi
liardi di certificati di cre
dito per i quali offre un 
rendimento del 19 per cen
to. con un aumento attor
no all'1.5 per cento cioè 
simile a quello adottato 
dall'ABI. I tassi d'inte
resse applicati ai conti 
< in rosso > delia cliente
la normale delle banche 
avevano già raggiunto, la 
settimana scorsa, il 26 27 
per cento. Se il ritocco al 
rialzo \er rà trasferito an
che su questi conti ci <i 
approssimerà al 30 per 
cento. 

L'onorevole Flaminio Pic
coli ha ieri sera confessato 
alla Tv che si. la DC ha pre
so i soldi di Sindona. Il fatto 
è enorme. Di fronte a mi
lioni di persone inquiete e al
larmate dalle notizie relative 
alla feroce stretta economica. 
il segretario politico del più 
grosso partito di governo ha 
ammesso pubblicamente che 
e la DC ha avuto da Sindona 
due miliardi per il referen
dum sul divorzio ». Solo quel
li? ha chiesto il giornalista. 
No. anche altro, ma « poco »: 
« per otto o nove mesi 10 o 15 
milioni al mese ». Non dodici 
miliardi: quella — ha detto 
Piccoli con ridicola indigna
zione — « è una menzogna 
totale >. 

Riflettiamo un attimo sulla 
gra%ità e sul significato di 
queste ammissioni. Per anni 
la DC ha negato, dirottato, in
sabbiato. Come mai adesso 
ammette? E' chiaro che deve 
trattarsi di una ragione im
pellente. del timore, cioè. 
che incalzata dalla magistra
tura milanese, sbugiardata da 
un suo plenipotenziario (quel 
Raffaello Scarpitti che intrat
teneva i rapporti col banca
rottiere fuggiasco), è preferi
bile cominciare a mettere le 

mani avanti. Ed è evidente 
che. per giungere a questo. 
Piccoli deve sapere che io 
« scheletro nell'armadio » è 
molto grosso. Quale? Se i 
miliardi siano stati due. o 
tre. o dodici, o venti, dovrà 
essere la magistratura a dir
lo. sempre che sia in grado 
di scoprirlo e che. glielo si la
sci scoprire. Ciò che resta 
acquisito, al momento, è la 
gravità di una ammissione 
che svela tutto intero lo scan
dalo di cui per anni la DC 
è stata protagonista. 

Cadono cosi nel nulla le 
grida indignate contro le mon
tature dell'opposizione. Torna 
invece in primo piano, e in 
tutta la sua crudezza, la que
stione morale che travaglia 
il nostro paese. Lo scandalo 
Sindona è esemplare. Non si 
è trattato di un lestofante 
che. per astuzia o per caso. 
sia riuscito a carpire la buo
na fede di qualche uomo po
litico. La trama che è emersa 
è quella di tutta una gestione 
politica inquinata e distorta; 
di un potere occulto ramifi
cato capace di condizionare 
scelte decisive di governo: 
di una presenza estesa di 

(Segue in ultima pagina) 

Sparito da Roma 
Oreste Scalzone 

Era in libertà per 
motivi di salute 

Oreste Scalzone è scomparso: gli inquirenti sospettano 
che sia fuggito da Roma, dove aveva il soggiorno obbli
gato. Il capo autonomo, imputato per < insurrezione ar
mata » e altri reati nell'inchiesta « 7 aprile > (assieme 
ad un folto gruppo tra cui Toni Negri), era stato messo 
in libertà provvisoria nel settembre scorso per motivi di 
salute. Tuttavia aveva l'obbligo di non allontanarsi dal 
comune di Roma. Una decina di giorni fa è uscito dal
l'appartamento dove abitava, nel centro della capitale, 
e non è più ritornato. Polizia e carabinieri hanno dira
mato fonogrammi di ricerca anche ai posti di frontiera. 
nell'ipotesi che intenda cercare di fuggire all'estero. L'av
vocato difensore dell'imputato. Tommaso Mancini, ha detto 
di non sapersi spiegare i motivi della presunta fuga, la 
cui notizia — ha aggiunto — lo lascia « perplesso >. Il 
magistrato che dirige l'inchiesta « 7 aprile » non ha preso 
alcuna iniziativa giudiziaria poiché è in attesa che ven
gano compiuti tutti eli accertamenti per stabilire se Scal
zone ha lasciato effettivamente Roma. A PAGINA 5 

Referendum 
il 17 maggio 

Amministrative 
il 21 giugno 

ROMA — L« votazioni per I 
tei referendum si svolgeran
no il 17 maggio mentre le 
elezioni amministrative per il 
rinnovo del Consiglio regio
nale siciliano e di molti con
sigli provinciali e comunali 
si terranno il 21 giugno. La 
decisione è stata presa ieri 
dal Consiglio dei ministri: il 
relativo decreto dovrà essere 
pubblicato entro il 28 marzo 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il 2 
aprile l'ufficio elettorale cen
trale, con la collaborazione 
delle amministrazioni locali. 
provvedere a delimitare gli 
spazi pubblici per la propa
ganda elettorale. Gli elettori 
per i referendum saranno ol
tre 43 milioni (20.702.679 uo
mini • 22.413J579 donne). E' 
stato anche annunciato che 
la macchina organizzativa 
dell'ufficio elettorale del mi
nistero dell' Interno ha già 
avviato la stampa dei circa 
400 milioni di schede. 

e adesso la colpa è nostra 

i 

QUESTI d'.r-genti demo
cristiani sono formida

bili e. nei momenti tn cui 
ci sentiamo più depressi. 
siamo addirittura tentati 
di giudicarli imbattibili ed 
eterni. Ieri « Il Popolo » 
riferiva, con un titolo su 
tutta lo pagina, queste 
fermissime parole di For-
lani: « Abbiamo speso più 
di quanto abbiamo guada
gnato » Afa chi governa
va quando abbiamo speso 
più di quanto abbiamo 
guadagnato? Forlanu E 
chi doveva costringerci a 
spendere meno? Forlanu E 
chi ha deciso ora di inter
venire (male, lo vedre
mo) per correggere que
sto andazzo, del quale ti 
primo responsabile è For-
lam? Forlant. E chi ge
stirà le misure prese per 
correggere gli errori com
messi sotto il governo For-
lani? Forlant Insomma, 
chi et ha rovinato? For
lant. E chi ci salverà? 
Forlani. Scusi, signore. Ce 
qualche cosa che potrem
mo guastare è riparare 

per conto nostro? « S'ori 
saprei. Lo vede quel si
gnore li, in un angolo? lx> 
chieda a lui ». E chi è? 
« Forlani ». 

Come leggevamo ieri su 
« La Stampai* m una cro
naca, non priva di una 
gustosa ironia, di Luca 
Giurato, Fon. Piccoli ha 
fatto alcune scoperte che 
contribuiscono a darci una 
idea sempre più sbalordi
tiva e fatale dei democri
stiani Il collega Giurato 
riferisce in corsivo (cioè 
testualmente) che Piccoli 
ha detto, a conclusione di 
un approfondito esame 
della situazione con i più 
qualificati esponenti eco-
namwi e finanziari della 
DC: «Lo stato della no
stra economia va corret
to». (Ma davvero?) E poi 
ha aggiunto, severo, pe
rentorio. implacabile: «Va 
detto senza mezzi termi
ni ». E questo, dopo aver
ci stupito, ci abbatte. Noi 
ci aspettavamo, nel nostro 
ottimtsmo. che l'on. Pic
coli, avendo dapprima bru
talmente affermato che 

lo stato della nostra eco
nomia va corretto, si mo
strasse un po' più mite ag
giungendo: « Beh, diciamo 
che va carrettino*. Ci fa
remmo sentiti più solle
vati. 

Ripetiamo che questi 
democristiani sono formi
dabili. Fanno salire l'in
flazione e poi ordinano di 
abbassarla. Ricevono mi
liardi da contrabbandieri 
latitanti e ci governano. 
Stabiliscono segreti e se 
ne dimenticano. Conduco
no una politica rovinosa e 
poi ci sgridano. Sbaglia
no le diagnosi, ma ordi
nano i rimedi rimprove
randoci severamente di 
non guarire. Sono le ede
re della presidenza del 
Consiglio, le ostriche del
la finanza, i ricci dell'eco
nomia. Non sappiamo chi 
avremo al nostro letto di 
morte, ma siamo certi che 
a Roma, a Palazzo Chigi, 
ci sarà Ton. Forlani. Co
sì, almeno, ci vendichere
mo sui posteri. 

Fort «braccio 

Voci di stato d'emergenza. Durissima dichiarazione di Kania 

Lech Walesa messo in minoranza 
Sciopero, il clima è molto teso 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Senza atten
dere i risultati dell'incontro 
con il go\erno previsto per 
oggi, Solidarnosc ha lancia
to un duro programma di 
lotta: uno sciopero nazionale 
di ammonimento di 4 ore. dal
le 8 alle 12. venerdì prossimo 
e uno sciopero generale a ol
tranza, con occupazione delle 
fabbriche, a partire da mar 
tedi 31 marzo. Le astensioni 
dal lavoro potranno essere 
revocate se le trattative con 
il governo daranno «risultati 
soddisfacenti >. La decisione 
è stata adottata ieri al ter
mine di una drammatica e 
confusa riunione, cominciata 

j lunedì, della commissione na
zionale di coordinamento del 
sindacato. La riunione si è 
svolta a Bydgoszcz. 

Lech Walesa e i suoi più 
stretti consiglieri, legati alla 
Chiesa cattolica, erano contra
ri allo sciopero generale, ma 
sono stati messi in minoran
za. Al momento della votazio
ne. lunedi notte, al vertice di 
Solidarnosc si è verificata una 
vera e propria spaccatura: 
21 voti contro 20. A questo 
punto Walesa ha abbandonato 
la sala e la riunione è stata 
sospesa e rinviata a ieri mat
tina. A quanto sembra, l'u
nica concessione ottenuta da 
Walesa è stato che lo sciopero 
generale si svolgerà soltanto 

fra una settimana. Questo do
vrebbe significare che c'è an
cora un margine di tempo 
per tentare di uscire dalla 
nuova crisi mediante una so
luzione negoziata, 

Il fatto è che. indipenden
temente dalla spada di Da
mocle dello sciopero genera
le. la trattativa non si pre
senta facile. Il giudizio del 
potere politico sugli incidenti 
di Bydgoszcz di giovedì scor
so e quello del sindacato dif
feriscono nettamente. Per il 
potere, lo ha ribadito l'uffi
cio politico del POUP nel co
municato diffuso lunedì, all' 
origine degli incidenti vi era 
« un caso flagrante di viola
zione della legge >. Por So

lidarnosc invece l'intervento 
della polizia fu un vero e 
proprio atto di « provocazio
ne » e per questo il sindacato 
ha presentato una serie di ri
chieste in 10 punti compren
denti. tra l'altro, le dimissio
ni del vice primo ministro 
Stanislaw Mach, presente sul 
posto, e di autorità locali ri
tenute responsabili degli in
cidenti. 

Le decisioni adottate ieri 
mattina dalla maggioranza 
dei dirigenti di Solidarnosc 
non sembrano però fatte per
ché vinca la linea della ra-

Romolo Caccavala 
(Segue in ultima pagina) 

La DC parla di « al
leggerire » la scala mo
bile e lancia generici 
appelli alla « coesione » 

RDM A — La stretta economi
ca \arata domenica scorsa dal 
Consiglio dei ministri ha crea
to immnlMti contraccolpi po
litici, e ha posto a fuoco un 
interrogativo che riguarda il 
governo e la sua sempre più 
palese inadeguatezza rispetto 
ai compiti che un'operazione 
dì risanamento economico pro
pone. Il segno dei provvedi
menti presi è sbagliato, le con
seguenze possono essere se
rie. Ma, a parte questo, il qua
dripartito di Forlani ha l'au
torità e la forza per compiere 
un'operazione di questa por
tata? 

Questa domanda polemica è 
stata posta — e nel modo più 
esplicito — dalla sinistra so
cialista. che ha accentuato e 
precisalo le proprie critiche 
alle derilioni del governo con 
un articolo dell'on. Cicchino 
che apparirà oget snW Avanti!. 
Come risponde la Democrazia 
cristiana, che proprio ieri ha 
visto riuniti insieme a piaz
za del Gesù tutti i suoi capi-
corrente — della maggioranza 
e della minoranza congressua
le — nel quadro di quel pro
cesso di riunificazione inter
na che per adesso non ha as
sunto una precisa connotazio
ne politica? L'unica cosa che 
i dirigenti democristiani san
no dire è che bisogna rivede
re il meccanismo della scala 
mobile. - Piccoli, durante la 
conferenza stampa televisiva 
di ieri sera, ha detto che que
sto congegno dovrebbe esse
re a alleggerito » in parallelo 
con l'operazione di taglio del
la spesa pubblica che il go
verno ritiene indispensabile. 
Aneli'egli sembra però dubbio
so sul punto che riguarda il 
governo e la sua capacità di 
far fronte allr esigenze di 
una manovra dì riequilibrio. 
E infatti, nella stessa confe
renza stampa televisiva, egli 
ha detto che dinanzi a prov
vedimenti di grande rilievo 
occorre anche n il confronto 
e H colloquio » con l'opposi
zione comunista. « Avevo con' 
siglialo il governo — ha pre
cisato — di parlarne con Ber
linguer t>. e ha aggiunto chn 
il consiglio era stato dato al 
ministro Andreatta. Insomma, 
il segretario della DC ha vo
luto marnare una sua riserva 
nei confronti della condotta 
del governo, nel momento in 
cui si trattava di decidere la 
stretta. Egli avverte la debo
lezza dello schieramento go
vernativo, e sostiene che in 
una situazione come Patinale 
occorrerebbe nna maggiore 
« coesione ». Ma resta al li
vello della predica e dell'ap
pello generico. Su quale ba
se dovrebbe aprirsi il con
fronto con l'opposizione? Qua
li sono le proposte che ven
gono avanzale? Su questo ì di
rigenti democristiani tacciono. 
E" però evidente che all'oppo
sizione comunista né il go
verno. né la DC possono chie
dere dì approvare a scatola 
chiusa e di mettere lo spol
verino su una politica come 
quella delineala dai provvedi
menti di domenica scorsa. E ' 
assurdo «olo pensarlo. Lo ri
conosce un esponente della si
nistra de. il senatore Granel
li. il quale sostiene — in ira-
sparente polemica con Piccoli 
e Forlani — che « auspicare 
a cose fatte il dialogo con i 
sindacati e l'opposizione è 
tardivo e inefficace, a meno 
che emerga una reale voìon-
tn di cambiamento degli indi
rizzi politici dopo le chiusu
re desìi uJtimi tempi t, 

Ma la critica più radicale 
che sì leva dall'interno della 
maggioranza è quella — come 
si è visto — della sinistra so
cialista. Cicchino rileva che 
è difficile governare contro il 
sindacato, e che è ancora più 
difficile governare, « rome sta 
avvenendo, contro tutti par
tendo dalVobiettivo di non 
scontentare nessuno. Senni 
ima vera tregua sociale — §o-
Miene Cicchino — non c'è 
lotta all'inflazione. Questo go
verno è in grado di fare arie
tta operazione? A'e dubitiamo 
fortemente. Un governo che 
facendo provvedimenti così 
gravi non cerca nemmeno nn 
nuovo rapporto con Fopposi
zione di sinistra e che anzi 
nemmeno In consulta sembra 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 
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L'on. Ciriacc De Mita ha 
scritto sul ^Mattino* che noi 
comunisti Unteremmo di 
strumentalizzare i problemi 
del terremoto e che userem
mo il < metodo intollerabile 
di personalizzare la polemica 
anziché entrare nel merito 
delle questioni ». Forse a De 
Mita sfugge la estrema gravi
tà della situazione. Noi, inve
ce, siamo seriamente preoc
cupati per l'incapacità dell'at
tuale governo e della sua 
maggioranza di dare risposte 
valide, a quattro mesi dal 
terremoto, ai drammatici 
problemi della popolazione e 
dei paesi colpiti. Ecco perché 
riteniamo che abbia fatto be
ne il gruppo comunista del 
Senato a denunciare in ma
niera cruda i reali termini 
della situazione. 

Cominciamo dalla questio
ne preliminare della classifi-
razione dei Comuni colpiti 
dal terremoto. Il decreto leg-
qe approvato dal consiglio 
dei ministri a fine novembre 
prevedeva che i Comuni col
piti venissero suddivisi in 3 
'asce, in rapporto alla entità 
dei danni subiti (come si è 
fatto nel Friuli). Il provve
dimento avrebbe dovuto es
sere emesso entro il 31 di
cembre. Ma la gazzarra sca
tenatasi fra i gruppi di pote
re locali della DC ha impedi
to che si giungesse a una 
conclusione. 

Si è arrivati così a metà 
febbraio e il governo ha va
iato un nuovo decreto che 
individua soltanto due fasce 
(A e B) di Comuni colpiti. I 
due elenchi, specie quello B, 
sono molto discutibili. Vi so
no inclusi Comuni che hanno 
-ubito danni lievi mentre so
no esclusi Comuni seriamente 
colpiti. Ciò ha scatenato l'ira 
di intere popolazioni su cui, 

Le risposte mancate alla gente del terremoto 

Ma davvero De Mita non sa 
ehi sabota la ricostruzione? 

poi, si è innestata la specula
zione di molti notabili locali. 
Il governo, incapace di una 
seria determinazione, ha va
rato, dopo unu settimana, un 
altro decreto legge con cui si 
estendono le provvidenze 
previste per la fascia B a 
tutti (dico a tutti) i Comuni 
della Campania e della Basi
licata. In tal modo il governo 
tenta di scaricare sul Par
lamento (che è chiamato a 
convertire in legge tutti i 
decreti legge) la incapacità \ 
di assumersi le proprie re- ì 
sponsabilità di fronte alle j 
popolazioni terremotate. 

All'insipienza del governo si 
aggiunge il comportamento 
irresponsabile dei parlamen
tari della maggioranza che 
neppure di fronte al dramma 
terribile del terremoto sanno 
far preralere gli interessi ge
nerali del paese. Abbiamo as
sistito alla vergognosa con
trapposizione fra i problemi 
delle zone interne e quelli di 
Napoli. Di che s: lamenta De 
Mita? E' stato proprio lui ad 
attaccare ripetutamente il 
commissario Zamberletti 
(che è un deputato del suo 
partito) perchè dirotterebbe 
tutte le previdenze su Napoli 
e trascurerebbe le zone in
terne. Si tratta di un falso 

grossolano, come ha ben do
cumentato lo stesso commis
sario, e i democristiani di 
Napoli hanno definito « raz
zismo alla rovescia » la po
lemica di De Mita. 

E' di fronte a auesto triste 
spettacolo offerto dallo 
schieramento governativo che 
emerge la funzione insosti
tuibile di uua forza come 
quella del nostro partito. Ci 
siamo impegnati, sin dalle 
prime ore del terremoto, a 
suscitare la mobilitazione u-
nitaria dei giovani volontari e 
di tutte le forze sane del 
paese attorno alle loro am
ministrazioni democratiche: 
comuni, province e regioni. 
Abbiamo promosso i gemel
laggi che hanno dato risultati 
altamente positivi e che 
vanno ben oltre la fase del
l'emergenza per interessare. 
con decine di convenzioni già 
stipulate, i problemi della ri
costruzione e della rinascita 
dei Comuni terremotati. Ab
biamo dovuto scontrarci, in 
diversi casi, con l'ostilità di 
alcuni esponenti locali della 
DC che vedono minacciato il 
loro sistema di potere dall'e
sempio delle amministrazioni 
democratiche delle regioni 
piti avanzate del paese. E' 
toccato a noi (che siamo al

l'opposizione), sostenere, in 
polemica con gli esponenti 
locali della DC, la necessità 
della presenza di una auton 
tà come quella del Comma 
sario straordinario su cui 
concentrare i poteri decisio
nali per tutta la fase dell'e
mergenza. 

Siamo stati noi ad avanza 
re la richiesta dei prcfat.hvi 
coti come soluzione interme
dia per far fronte ai tempi 
lunghi della ricostruzione dei 
paesi distratti. Si è perso del 
tempo prezioso, anche da 
parte del commissario Zam
berletti, prima di accogliert 
questa giusta impostazione 
Certo, ciò non significa che 
ovunque occorrerà impianta
re dei prefabbricati, come o-
ra pretenderebbero i soliti 
notabili democristiani. Noi 
sosteniamo, invece, che in 
molti Comuni (quelli fuori 
dell'area più distrutta) è pos
sibile fare a meno dei pre
fabbricati con la reauis'zione 
o l'acquisto di alloggi di
sponibili e finanziando, con 
procedure snelle, la ripara-
z<mie delle case danneggiate. 
Ma questo rende necessario 
varare, in occasione della i 
conversione in legge del de- ì 
creta governativo. alcune I 
norme più urgenti. Fra que- I 

ste norme potrebbero rien
trare anche quelle occorrenti 
per mettere i Comuni terre
motati in grado di attrezzarsi 
tecnicamente per predispor
re gli. strumenti urbanistici 
indispensabili per la rico-
"tr-ione. Il varo di queste 
norme più urgenti consenti
rebbe di •-^nderc viù disteso 
il confronto parlamentare 
s>ììn ìerg-y fcrdamentalc ver 
la ricoHruzione e la rinascita 
delle zone terremotate. 

L'on. De Mita sostiene, 
invece, che non è necessario 
fare alcuno stralcio e che bi
sogna andare direttamente al 
varo della legge di ricostru
zione. Ma noi saremmo bpn 
lieti se fossimc persuasi della 
passibilità di varare in temoi 
raaionevoli la legge per la ri
costruzione. Purtroppo i fatti 
ci dimostrano che nell'attuale 
contesto politico occorreran
no ancora diversi mesi. De 
Mita ci sollecita a sederci at
torno ad un tavolo per con
cordare i provvedimenti da 
adottare. Da parte nostra ab-
binmn sempre sollecitato 
auesto confronto nel parla
mento e nel paese. Ma il 
confronto deve svolgersi non 
distorcendn le posizioni del
l'interlocutorp. 

E' il disegno di legge go

vernativo che prevede l'isti
tuzione di un fondo indiffe
renziato per la ricostruzione 
e. lo sviluppo e che fa un 
grande pasticcio fra compiti 
del CAPE, regioni e comuni. 
Noi comunisti siamo contro 
auesto pasticcio che oltretut-
tn creerebbe procedure 
complicatissime che blocche
rebbero la ricostruzione. Noi 
vrendiamo atto positivamente 
che ora De Mita riconosce. 
rhe anche i problemi del 
eentro storico di Napoli van
no affrontati nella legge per 
la ricostruzione. Ma non 
comprendiamo perchè si 
debbano varare i progetti di 
SVHUVDO per h zone interne 
e non, anche, un piano 
romvrensoriale per l'area 
metropolitana di Napoli. Si 
nortì. quindi, avanti il con
fronto nella sede naturale 
della Commissione Speciale 
del Senato, senza irriaidi-
menti particolaristici e senza 
schematismi ma guardando 
aoli interessi generali del 
vaese. Con lo stesso snirito 
orcorre' affrontare la discus
sione sulla nuova leone per 
l'intervento straordinario nel 
H1rz?nn\orno. E' un fatto cer
tamente grave che il coverto 
ihhia imposte con decreto 
icaqe la proroaa alla Cassa 
ver il Mezzogiorno. 

1 provvedimenti varati dal 
fnnstqlio dei ministri in ma-
toria economica rendono più 
hv;n le prosnettive per il 
Mezzogiorno. Solo rovescian
do nU attuali ind'rizzi falli
mentari e imriunendo una po
litica di proc ammnzionp e-
conomica il Mezzoaiorno e le 
zone terremotate potranno a-
vere una prospettiva di rina
scita. 

Pio La Torre 

Si è concluso ieri a Montecitorio il tormentato iter della riforma 

Approvata alla Camera la legge sull'editoria 
Favorevoli 370 deputati, 113 contrari e 13 astenuti - Cento « franchi tiratori », annidati soprattutto nella DC, contro il 
provvedimento - Nuovi pretesti radicali hanno fatto temere ulteriori rinvìi - Le nuove norme ora all'esame del Senato 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri sera a scrutinio 
segreto la legge di riforma 
dell'editoria: 370 i voti a fa
vore: 113 i contrari e 13 gli 
astenuti. E poiché il voto con
trario l'avevano annunciato in 
^ede di dichiarazioni finali 
soltanto i radicali e il de Co-
stamagna • a titolo personale 
c'è subito da rilevare che ci 
sono stati almeno 100 Tran
cili tiratori: un nutrito eser
cito di avversari occulti del
la legge di riforma annidati 
soprattutto nelle file della 
Democrazia cristiana. Non è 
esagerato affermare che an
che nella fase finale del cam
mino della legge, la massic
cia presenza dei deputati co
munisti ha consentito di sal
tare gli ultimi e più subdoli : 
ostacoli. Alla luce di questa vo- ; 
•azione si capisce anche meglio ; 
quante e quali forze abbiano ! 
• stacolato a lungo la riforma: • 
prima all'ombra dell'opposi- i 

zione radicale, ieri al riparo 
della segretezza del voto. 
Tutto ciò nonostante che il 
progetto di legge recasse la 
firma di quasi tutti i partiti. 

La riforma ha compiuto 
comunque metà del suo cam
mino. Oltre tre anni "di lavoro 
(e di battute d'arresto) in com
missione, più di un anno — 
per l'esattezza 447 giorni. 
guanti ne sono passati dalla 
prima votazione del 3 gennaio 
'80 — di permanenza in au
la: questa in cifre la «via 
crucis » della legge che ades
so passa all'esame del Se
nato. 

L'auspicio — l'hanno riba
dito ieri sera anche Cardulli 
e Vigorelli dirigenti nazionali 
del sindacato dei giornalisti 
~ è che ora i tempi della 
discussione facciano registra
re una considerevole accele
razione in modo da dare a 
un settore — quello dell'in
formazione scritta, la cui 

crisi diventa di giorno in gior
no più drammatica — una ri
forma che garantisca il risa
namento finanziario: ponga 
argini ai condizionamenti e 
alle pressioni dei gruppi di 
potere; allarghi gli spazi di 
pluralismo. 

Anche la giornata di ieri 
ha fatto registrare tensioni 
che sino all'ultimo hanno fat
to temere nuovi rinvìi. Ci si 
era impantanati su un arti
colo proposto dai radicali 
che vieta ai giornali di par
tito di cumulare le previ
denze della riforma con quel
le — del tutto ipotetiche allo | 
stato attuale — che la legge j 
sul finanziamento pubhlico 
potrebbe riservare alle « at
tività informative > dei grup
pi parlamentari. 

Si tratta — ha affermato il 
compagno Di Giulio motivan
do l'opposizione dei comuni-

j sti — di una norma senza 
' alcun valore giuridico e le

gislativo. Mentre stiamo per 
varare una legge si vorreb
be. infatti, introdurvi una 
clausola che fa riferimento 
ad un altro provvedimento 
ancora in discussione, ad una 
norma che ancora non esiste. 

I radicali ne hanno tratto 
pretesto per minacciare nuo
vamente l'ostruzionismo e il 
blocco della riforma preten
dendo una sorta di accetta
zione preventiva da parte del 
Parlamento della loro propo
sta che aveva, comunque, 
il parere favorevole del go
verno e della maggioranza 
della commissione interni. 
Votata a scrutinio segreto. 
su richiesta.- dei missini, la 
proposta dei radicali è pas
sata con 265 voti favorevoli 
centro 237. 

Votati anche il coordina
mento degli articoli (resosi 
necessario dopo le modifiche 
a raffica subite in questi me
si) e la copertura finanziaria 

della legge si è passati alle 
dichiarazioni di voto. 

Voto contrario hanno annun
ciato — come abbiamo già 
detto — soltanto i radicali 
e il de Costemagna. Il vo
to favorevole degli altri grup
pi è stato annunciato dal 
compagno Pavolini (del suo 
intervento riferiamo a parte): 
dal liberale Sterpa: dal socia
lista Martelli («La legge scio
glie positivamente i nodi che 
assillano il mondo dei gioì 
nali, pone le basi per con
sentire alle imprese di vive
re, una volta risanate, in re
gime di libero mercato ») ; dal 
de Cuminetti (« La legge cor* 
«ente un salto di qualità per
ché elimina le ragioni dei de
ficit che gravano sui giornali 
e incentiva il pluralismo ») ; 
dal socialdemocratico Preti: 
dal repubblicano Mammì (« E" 
•ma riforma importante per 
!a demrx:razia. per la chia
rezza dei rapporti tra stamp» 

e potere politico: è indubbio 
Il valore dell'unità che si è 
costruita intorno alla legge»); 
favorevoli anche i missini; 
l'astensione è stata prean
nunciata ' da Gianni (PDUP) 
e Rodotà (Sinistra indipen
dente). L* astensione della 
Sinistra indipendente è sta
ta motivata dall'onorevole 
Rodotà con le perplessità che 
suscitano alcuni punti del
la legge: un miscuglio an
cora di assistenzialismo e 
liberalismo, margini consi
stenti che sono lasciati alla 
discrezionalità dell'esecutivo. 

a. z. 

1 deputati comunisti tono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
mereoledì 25 marzo. 

* • • 
L'assemblea del gruppo dei de

putati comunisti è convocata per 
oggi mercoledì 25 marzo alla 
ore 14. 

UOMA — II voto favorevole dei comunisti è stato motivato da 
Luca Pavolim il quale ha sottolineato anzitutto come l'appro
vazione della legge di riforma giunga al termine di una lunga, 
anzi troppo lunga battaglia in difesa dell'indipendenza, della 
credibilità, della correttezza dell'informazione nel nostro Paese. 
Perché — ha aggiunto —, tra tanti ritardi e interessate pole
miche. si sono forse smarriti gli elementi di fondo della riforma: 
ffh la trasparenza delle proprietà e delle operazioni di com-

pravendita delle testate, perché il lettore sappia di chi è 
davvero il giornale che legge e quali interessi difende: 
A il limite alla concentrazione delle testate, con l'introdu

zione di una innovativa e importante legislazione antitrust 
(tanto più necessaria in un settore così delicato come quello 
dell'orientamento dell'opinione pubblica); 
A il sostegno alla ristrutturazione tecnologica in un campo 

in cui avanzano poderosamente le tecniche nuove, tanto 
sotto il profilo delle macchine quanto sotto il profilo dei mezzi 
stessi della diffusione delle notizie. 

Avremmo voluto — ha soggiunto Pavolini — anche più am
pie misure di risanamento finanziario. Non per fare regali agli 
spreconi, o agli speculatori: ma per compensare la stampa nel 
suo insieme di un diritto. La stampa è stata infatti messa in 
condizioni critiche non per sua colpa ma per i ritardi, l'indif
ferenza. il disinteresse da parte dei governi. E anche da que
sto dipende l'incredibile ritardo cui si giunge ad un provve-

L'intervento del compagno Pavolini 

La riforma deve 
assicurare 

libertà e pulizia 
dimento di riforma. In realtà questo ritardo è ben spiegabile: 
vi sono state e vi sono forze alle quali sta bene la condizione 
di crisi e di pesante indebitamento dell'editoria. 

Dietro le difficoltà finanziarie, si è consolidato uno stato di 
cose perverso, di recìproco ricatto: tra una parte della grande 
stampa e alcuni settori politici. Nel frattempo andava avanti 
la € mattanza » delle testate minori e indipendenti. E proba
bilmente c'è chi voleva perpetuarla, sia per sgomberare il 
campo da veci fastidiose, e sia per rilevare testate sottocosto. 
I comunisti pensano che questa legge di riforma possa segnare 
l'inizio di una certa difficile inversione di tendenza nello stato 
del lutto insoddisfacente dell'informazione oggi. 

Pavolini ha rilevato che non si tratta di perpetuare con altri 

mezzi una politica di assistenzialismo, come qualcuno ancora 
vuole sostenere. Al contrario, la riforma deve porre termine ai 
metodi assistenziali e assicurare libertà e pulizia alla stampa 
italiana. Per questo comunque il PCI continuerà a battersi in 
tutto il sistema dell'informazione e delle comunicazioni di mas
sa, che è un sistema unico nel quale stanno rapidamente an
dando avanti grossi processi di integrazione. 
• Fanno parte di questa iniziativa complessiva dei comunisti 
l'azione che essi intraprendono per il rilancio del servizio pub
blico radiotelevisivo (U che significa anzitutto stroncare le 
manovre di spartizione e appropriazione della RAI-TV); la 
regolamentazione dell'emittenza privata in un organico sistema 
misto (anche qui combattendo il formarsi di concentrazioni oli
gopolistico); la lotta contro la prevaricazione delle grandi 
aziende private di pubblicità, italiane- e multinazionali, pub
blicità che diventa sempre più l'elemento trainante e condi
zionante di tutto il sistema delle comunicazioni. 

Un'ultima considerazione il compagno Pavolini ha dedicato 
al rapporto tra riforma dell'editoria e mondo giornalistico. 
Proprio perché mira a dare trasparenza, equilibrio e moder
nità al sistema della carta stampata — ha detto —, la riforma 
può assicurare anche agli operatori dell'informazione una con
dizione di minore condizionamento e, quindi, di maggiore de
coro professionale. Naturalmente questo dipende anche dalla 
categoria dei giornalisti. 

g. f. p. 

IN UN'ANALISI DELLA RIVISTA I DUBBI E GLI INTERROGATIVI DI TANTI CATTOLICI 

«Il Regno»: non è la legge che causa gli aborti 
Il fronte del «• si » nel mon

to cattolico per il referendum 
sull'aborto non si presenta 
oggi cosi compatto come un 
:ncse fa. Ad incrinarlo non 
hanno contribuito soltanto le 
nìotivate prese di posizione 
per il « no > delle comunità di 
base, e quelle dei preti ope
rai (che. pur non pronuncian
dosi al fine di favorire un vo
lo di coscienza, hanno tutta
via criticato fortemente i va
ri « slogan del sì alla vita » 
osservando tra l'altro che 
- non basteranno esorcismi 
per sconfiggere l'aborto clan
destino »). Ci sono state le 
dimissioni di don Giuseppe 
Job da presidente delle ACLI 
!cl Trentino Alto Adige, per 
protesta. Don Job avrebbe 
l>luto che le ACLI, anziché 
.'.ivorire cuna nuova crocia-
:,i > si fossero impegnate in 
. ia loro autonoma battaglia 
> ;>er arricchire il dibattito 
• ,Ia maternità e la vita ». 

i 'e *tato. inoltre, l'intervento 
. iiircento donne adiste che 

riflette perplessità e interro
gativi di tante donne catto
liche e il timore di un ritor
no all'aborto clandestino. 

Proprio perché stanno cre
scendo nel mondo cattolico le 
perplessità e le riserve di 
fronte al tipo di scelta fatta 
dal Movimento per la vita 
contro la legge 194. la rivista 
Il Regno dei dehoniani di Bo
logna si propone di dimostra
re con uno studio a più voci 
di imminente pubblicazione 
quanto sia complessa la que
stione aborto. 

Con l'analisi sociologica di 
Lino Pacchin si chiarisce in
tanto che il numero di aborti 
registrati dall'entrata in vi
gore della 194 ad oggi non è 
il risultato di questa legge, ma 
il prodotto di un fenomeno che 
sì sarebbe comunque verifica
to. Viene infatti rilevato che. 
nei primi sei mesi dell'appli
cazione della legge (giugno-
dicembre 1978). gli aborti so
no stati 68.R32 e che in tutto 
il 1979 sono stati 187.568. 

Secondo Pacchin due sono i 
motivi per cui in proporzione 
gli aborti non sono stati più 
elevati di numero rispetto al 
periodo antecedente alla leg
ge. Il primo è che l'aborto 
era ampiamente praticato pri
ma della 194 tanto che. se
condo attendibili fonti tra cui 
il prof. Massimo Livi Bacci, 
si erano avuti in media 300-
400.000 unità all'anno, e Di 
fronte a tale stima — osser
va Pacchin — non è difficile 
concludere che se attualmen
te la cifra degli aborti in Ita
lia continua ad essere alta 
non è per (o solo per) l'in
troduzione della legge che lo 
depenalizza ». 

Il secondo motivo, che con
ferma il primo, è che negli 
ultimi dieci anni si è registra
ta una progressiva diminuzio
ne della natalità e non solo 
dopo l'entrata in vigore del
la 194. « La persistenza degli 
aborti e il calo della natali
tà — conclude Pacchin — non 
dipendono dalla permissivkà 

della legge 194. ma da una 
cultura che pone la famiglia 
in Italia come nel mondo oc
cidentale di fronte ad una con
dizione di vita radicalmente 
differente e problematica ri
spetto a quella dell'epoca pre
industriale ». 

Quanto, poi, alla tesi soste
nuta dai vescovi circa la li
ceità morale della proposta 
minimale rispetto alla 194 che 
non l'avrebbe, il teologo mo
ralista Luigi Lorenzetti affer
ma che «le norme restrittive 
non limitano l'aborto e quelle 
permissive non eliminano 
quello clandestino ». 

La soluzione, secondo pa
dre Lorenzetti. sta in una 
« inversione di rotta del no
stro cosiddetto modello di svi
luppo in cui Vavere sia su
bordinato all'essere e non vi
ceversa ». Si tratta, perciò, di 
« operare per l'avvento di 
una nuova civiltà che aiuti 
a comprendere il senso della 
vita umana e del suo ruturo. 
che renda possibili nuove re

lazioni sociali tra l'uomo e la 
donna e contribuisca ad un 
rapporto cosciente e respon
sabilizzato tra sessualità e 
procreazione ». 

Ma è proprio questo discor
so di vasto respiro culturale 
e di prospettiva che è stato 
eluso dai vescovi. « Le loro 
indicazioni — rileva Enzo 
Franchini — sono fondate sul 
principio del minor male: per
ché, nel caso avessero voluto 
difendere il principio vita al 
di fuori e al di sopra di ogni 
condizionamento non avrebbe
ro potuto consigliare il soste
gno del referendum cosiddet
to minimale». Le motivazio
ni sono, perciò, storiche e con
tingenti. Ne consegue, secon
do Franchini, che la diretti
va episcopale è un diritto 
ma l'obbedienza una virtù per 
cui « lo stesso cristiano che 
reputasse in coscienza che il 
modo migliore di difendere il 
difendibile sia quello di soste
nere la 194 (o all'opposto di 
astenersi dal votare nel re

ferendum per non farsi com
plici di una politica possibili
sta in fatto di aborto) non 
potrebbe essere tacciato di 
peccato». Infatti — conclude 
Franchini — « la disciplina è 
un dovere che viene a ces
sare quando un credente pen
si di avere ragioni pruden
ziali sufficienti per giudicare 
diversamente dai vescovi una 
opportunità storica ». Di qui 
l'urgenza di cercare, secondo 
la metodologia della Pacem in 
terris, « il dialogo per una sin
tesi più alta delle istanze in 
contrasto ». 

Alceste Santini 

I sanatori rial frappe comunista 
sono lanuti a4 ossero prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla sodata él oasi 25 marzo 
allo oro ».30 (IRPEP). 

Giovedì 30 marte allo ero 10.SO 
è convocato il direttivo dal flrup-
po comunista dal sanalo. 

La questione femminile 
non si risolve solo 
con lo sviluppo economico 
Caro Reichlin, " 

siamo un gruppo di lavoratrici agricole, 
braccianti e coltivatrici che hanno parteci
pato ad un corso nazionale organizzato 
dall'Istituto di studi comunisti * Emilio Se
reni» di Cascina (Pisa) sui temi della condi
zione femminile nelle campagne, di cui vo
gliamo sottolineare innanzitutto la positi
vità e la «novità». A nostra memoria ci ri
sulta infatti il primo corso organizzato dal 
partito nazionalmente per braccianti e con
tadine. 

Il problema che vogliamo porre è quello 
di riuscire a suscitare un dibattito ed una 
riflessione anche critica nel nostro partito e 
sullo stesso nostro giornale circa il livello 
dell'iniziativa politica del PCI sulla que
stione agraria, per non parlare del silenzio 
stampa, anche dell'Unità, su tutta la tema
tica della condizione femminile nelle cam
pagne. 

Quello che a noi è sembrato notevole è 
che la condizione della donna nelle campa
gne non si differenzia molto tra Nord e 
Sud. pur essendo fin troppo facile constata
re differenze anche profonde tra le varie 
realtà economiche, sociali, politiche e cul
turali. Si registra infatti- che sia la donna 
contadina e bracciante del Nord quanto del 
Sud, vive nei fatti la stessa condizione di 
subalternità ed emarginazione; di ruolo 
non riconosciuto nel lavoro, nella famiglia, 
nell'azienda e tanto meno nella società. I 
moralismi, i falsi pregiudizi, le gerarchie, i 
ruoli prestampati sono ancora solide basi 
della famiglia contadina, per non parlare 
dei temi della sessualità, della maternità, 
della violenza fisica e morale vissuta dalle 
donne sempre in profonda solitudine. 

Questo ci porta a credere che la questione 
femminile non può trovare soluzione, come 
afferma qualcuno, solo attraverso un diver
so sviluppo economico. L'equazione: svi
luppo economico = migliore condizione so
ciale degli strati più emarginati ci sembra 
del tutto falsa. 

Oggi, anche se qualcosa sta cambiando 
nel lavoro e nella famiglia, è ancora troppo 
lontana per noi la strada dell'emancipazio
ne e della liberazione; processo che al con
trario. pur se con molte difficoltà, va pren
dendo sempre più consistenza tra le ope
raie, le casalinghe, le intellettuali delle cit
tà. Ma come possiamo parlare di emanci
pazione della donna se ancora un vasto 
strato sociale ne rimane escluso? Ne conse
gue, a nostro parere, che si deve combattere 
contro tutto ciò che tiene oppresse le masse 
femminili meridionali e contadine. 

Troppo spesso ci pare insufficiente l'ini
ziativa del partito e del sindacato su queste 
tematiche, inadeguate le organizzazioni 
femminili e le stesse organizzazioni profes
sionali di massa. 

Intanto auspichiamo che la stessa confe
renza agraria nazionale del partito che si 
terrà in primavera affronti fino in fondo 
questi problemi. 

Mariella IMPOLACO di Castrofilippo (Agri
gento); Lucina PANEPUCCIA di Génazzano 
(Roma); Rita PUNTIN di Papariano di Fiumi-
cello (Udine); Silvana ZANFAGNIN di Terzo 
d'Aquileia (Udine); Annalia SCHIRRU di Ca
gliari; Lorena GOVONI di Bologna; Graziella 
ALLIO di Saluzzo (Cuneo); Anna Maria DINI 
di Firenze; Maria TAMBURINI di Argenta 
(Ferrara); Laura ZARDAN di Bolzano; Giu
seppina ROTONDO dì Caltanisetta; Milena 
CAPUZZA di Pescara. 

Grido d'allarme 
per i Parchi Nazionali 
Cara Unità. 

da qualche mese si è arrivati a un punto 
caldo della battaglia che esiste tra associa
zioni protezionìstiche e chi vuole la regio
nalizzazione dei Parchi Nazionali. Regio
nalizzare i Parchi vuol dire consegnare 
questi al potere distruttivo dell'industria 
turistica. Il danno che ne deriverebbe sareb
be enorme in quanto verrebbero a scompa
rire le ultime meravigliose oasi di natura 
incontaminata che esistono in Italia. 

Esiste un disegno di legge (4.711 del 7-2-
'80) presentato al Senato dal sen. Mar cor a 
per conto del governo, che dà allo Stato il 
compito di istituzione e gestione dei Parchi 
Nazionali. Questa proposta andrebbe pie
namente appoggiata perchè eliminerebbe 
qualsiasi manovra tesa a rovinare questi 
beni indispensabili per la comunità. 

Ma. purtroppo, mi risulta che il nostro 
Partito si è mosso in tutt'altra direzione e 
non riesco a capire il perchè. Si è proposto. 
da parte comunista, un disegno di legge che 
abolisce due Parchi Nazionali (Circeo e Ca
labria). regionalizza gli altri tre (Abruzzo, 
Stelvio e Gran Paradiso) e non prevede al
cune possibilità di nuovi Parchi al di fuori 
della volontà e della gestione degli enti lo
cali. Il Partito comunista, di cui ho piena 
fiducia, è nato all'insegna della difesa degli 
interessi del popolo e quindi della colletti
vità. Ma la natura non è forse un bene col
lettivo? 

EMILIANO USSELL 
(Verona) 

Indennità ai parlamentari: 
tre proposte sostitutive 
Caro direttore. 

non sono molto soddisfatto del modo co
me il nostro partito tratta la questione del
l'aumento delle indennità ai parlamentari. 

Mi spiego: sono d'accordo con l'opposi
zione agli aumenti in discussione. Questa 
posizione però mi pare debole in quanto 
non affronta i termini generali del proble
ma che comprendono il parlamentare na
zionale. i consiglieri regionali e gli ammini
stratori locrli. 

Ritengo che il PCI dovrebbe avere una 
posizione che consenta di prospettare al 
Paese alcune soluzioni atte ad elevare la 
qualità del lavoro dell'eletto, in modo da 
far discutere sul complesso delle questioni 
e non solo sugli aspetti negativi delle '•ele
vate indennità», come ora avviene. 

Cosa propongo? 
1) No all'aumento delle indennità ai par

lamentari nazionali ma concessione agli 
stessi del diritto di scegliere, tra i pubblici 

dipendenti, due assistenti, uno per il lavoro 
parlamentare e uno per il rapporto con il 
collegio. Le due questioni si collegano con 
la qualità del lavoro del parlamentare. Per 
tutto ciò basterebbero poco più di 2.000 
dipendenti facilmente reperibili negli orga
nici delle pubbliche amministrazioni. 

2) No agli aumenti ai perlamentart ma 
aumento delle indennità ai sindaci e agli 
altri amministratori locali, affinchè questi 
possano dedicare il tempo utile all'espleta
mento del sempre più gravoso compito loro 
affidato. Ci si deve rendere conto di due 
distorsioni profonde che si verificano nella 
direzione degli Enti locali, compresi i mag
giori organismi come le Unità Sanitarie Lo
cali, ecc.: da una parte il diritto-di essere 
eletto viene meno per l'operaio, il contadino 
e l'impiegato; dall'altra parte questo dirit
to si recupera solo se il partito di apparte
nenza si fa carico della integrazione delle 
indennità per consentire all'eletto di far 
fronte alla notevole mole di lavoro cui oggi 
è chiamato il sindaco, l'assessore, il presi
dente di una USL, di una Comunità monta
na, ecc. 

3) No all'aumento alle indennità ai par
lamentari nazionali, perchè vorrebbe dire 
anche aumento ai consiglieri regionali, da
to che esiste quasi ovunque un meccanismo 
automatico di aggancio tra le due indenni
tà, ma concessione del diritto ad ottenere 

' un assistente per ciascuno dei consiglieri 
regionali alfine di soddisfare quelle stesse 
esigenze di cui ho parlato per i parlamenta
ri nazionali. 

ILARIO ROSATI 
(Firenze) 

Medici a tempo pieno, 
meno guadagno e più impegno 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di medici ospedalieri 
che intendono richiamare l'attenzione dei 
politici progressisti, del sindacato unitario 
e soprattutto dei colleghi sul tempo pieno, 
convinti, malgrado tutto, delta grande por
tata innovatrice di questo nuovo rapporto 
di lavoro. 

(...) Si è creata una situazione conflittua
le negli ospedali e una frustrazione nel me
dico a tempo pieno, aggravata dalla galop
pante crisi economica che colpisce partico
larmente chi, come noi, ha un reddito fìsso 
e ben poche possibilità di arricchirlo, mal
grado quanto dichiarato dall'on. Aniasì, 
ministro della Sanità. 

Attualmente nel nostro ospedale oltre la 
metà dei medici sono a tempo pieno e me
diamente la situazione è tale anche negli 
altri ospedali. Se è così, cosa c'è di valido in 
questa scelta che sopravvive al ricatto eco
nomico? Pensiamo sia il fatto che con il 
rapporto di lavoro a tempo pieno si esce 
dall'ottica del guadagno sul malato. È così 
possibile rendersi conto che la medicina o-
dierna, permeata invece dall'ottica della 
medicàlizzazione a fine di lucro, per quan
to riguarda le strutture sanitarie è destina
ta ad uno sviluppo senza progresso. 

Vissuta coerentemente, questa idea ci ha 
portato a lottare contro l'ospedalizzazione 
di massa e a sostenere l'attività ambulato
riale, l'ospedale di giorno, l'aggiornamento 
del medico di base, l'educazione sanitaria: 
iniziative tutte regolarmente contrastate 
perchè di fatto contro il potere corrente. 

In questa lotta ci siamo convinti che il 
medico a tempo pieno è più vicino agli altri 
lavoratori ospedalieri di quanto non sìa a-
gli altri medici e con quelli è portato a 
solidarizzare; abbiamo in breve conosciuto 
la dura regota, la necessità di un nuovo 
associazionismo che ci appare ben diverso 
da quello corporativo delle varie categorie 
sanitarie. Ma finora abbiamo anche speri
mentato la scarsa disponibilità degli am
ministratori e l'inerzia del sindacato unita
rio: né sapremmo indicare quale sindacato 
medico difende realmente i nostri diritti 
(aggiornamento, didattica, ricerca, libera 
professione intramuraria). Ci sentiamo co
me personaggi in cerca di... sindacato. 

G. ZIMATORE 
(per la segreteria dell'Associazione medici 
ospedalieri a tempo pieno di Catanzaro) 

E della prostituzione 
maschile, parlerà mai 
la nostra televisione? 
Caro direttore, 

a proposito di «A.A. A. Offresi», pensia--
mo che una inchiesta completa sulla prosti
tuzione non possa tacere di un fenomeno 
clamoroso che si è sviluppato recentemente 
in tutti i Paesi più industrializzati. Italia 
compresa: il fenomeno della prostituzione 
maschile nei confronti della donna. Per va
stità non è un fenomeno ancora paragonabi
le a quello opposto (anche se già assai dif
fuso) ma è certamente interessante dal pun
to di vista sociologico. 

Molte notizie sulla prostituzione maschi
le (unitamente a quelle su altri fenomeni di 
mercificazione del corpo maschile come ri
viste pornografiche per donne e spogliarelli 
maschili) si sono diffuse anche da noi re
centemente attraverso varie inchieste e in
terviste. Tale fenomeno comporta, sia da 
parte dell'uomo che si vende che della don
na che lo compra, la stessa varietà di moti
vazioni. situazioni e atteggiamenti umani 
presenti nel fenomeno della prostituzione. 
"tradizionale». Ma in più. diciamo, c'è la 
novità del fenomeno, ael resto prevedibile 
in un'epoca come la nostra di rapida eman
cipazione femminile. 

Tutto ciò dovrebbe essere preso in consi
derazione da parte dei mezzi di comunica
zione, prima fra tutti la TV. Temiamo però 
che un servizio tanto dirompente possa tro
vare impedimenti molto più tenaci di quelli 
trovati da «A.A.A.». Molti poteri, quello 
maschile ma anche quello femminista, ten
terebbero molte strade per bloccarlo. 

GIANPAOLO SCATTOLIN 
anche per Federica Scattolin Conforti, 

Giovanna Ravagnin e Adalberto Colombo 
(Venezia) 

Posta dalla Romania 
Claudia Stefania SANDRU - via Pavt-

lioanele C.F.R. Nicotina -G 2 IASI6600 -
Romania (conosce l'italiano e vorrebbe cor
rispondere con giovani italiani). 
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Forte esodo da Israele 

Addio Gerusalemme, 
andiamo a New York 

In ebraico, emigrazione 
(verso Israele) si dice aliya, 
cioè * ascesa J>, ed è una ixi 
rola positiva, ricca di futu
ro, di luce, di speranza, di 
esultanza; emigrazione (da 
Israele) si dice yenda. cioè 
t discesa », ed è una parola 
negativa, vergognosa, che 
suggerisce idee di rinuncia, 
fallimento, diserzione. Il per
ché è ovvio. Paese di immi-
grati, Israele vivrà solo se 
gli arrivi e le nascite saran
no sempre superiori alle par
tenze e ai decessi. Così è sta
to, con rare interruzioni, dal
l'alba del sionismo, cioè da 
circa un secolo. Ora il vento 
sta cambiando. E la stampa 
internazionale (soprattutto 
quella americana) lo regi
stra: con abbondanza di det
tagli e non senza emozione. 

La nuova «-terra promessa* 
non è più Gerusalemme, ma 
New York, titola U. S. News 
& World Report. E spiega: 
« Nei primi cinque mesi del
l'anno scorso, l'immigrazio-
ne è diminuita del 31 per cen
to rispetto allo stesso perio
do del 1979... Un sondaggio 
ha dimostrato che undici 
israeliani su cento hanno già 
deciso di andarsene o ci stan
no pensando. E' una percen
tuale più che doppia rispetto 
a quattro armi fa... Dal 1975. 
l'ambasciata americana in 
Israele ha concesso visti 
di immigrazione permanente 
(negli USA) al ritmo dì due
mila all'anno. Ma i visti tu
ristici sono saliti a 80.000 nel 
'79. E nessuno sa quanti 
Israeliani, arrivati negli Sta
ti Uniti come turisti, vi resta
no per sempre illegalmente ». 

Newsweek informa che la 
emigrazione è salita da tre
mila all'anno a più di 16.000 
dopo la guerra del '73. Scrive 
il settimanale: « Secondo lo 
Ufficio centrale di statistica 
israeliano. 18.000 israeliani 
hanno lasciato il Paese nel 
1980: il numero più alto in 
30 anni. L'immigrazione è in
vece caduta da 56.000 nel '72 
a meno di 21.000 nell' '80. Se 
la tendenza non si rovescerà. 
temono i funzionari israelia
ni. le " uscite " supereranno 
le " entrate " in un futuro 
non lontano: fosca prospetti
va per una nazione di soli 3 
milioni ». 

L'Agenzìa Ebraica (il cui 
compito storico è di organiz
zare il « ritorno » degli israe
liti in Palestina) calcola che 
oltre mezzo milione di israe
liani si siano già trasferiti 
all'estero in modo permanen
te. Di essi, circa 400.000 risie
derebbero negli Stati Uniti 
(da 250.000 a 300.000 nella so
la città di Sevo York, dove 
già vivono due milioni di cit
tadini americani di religione 
ebraica). 

Altri yordim (emigrantt) 
israeliani hanno scello il Ca
nada. l'Australia, il Sud Afri 
ca, la Gran Bretagna. Un 
ebreo scfardita di ungne ma 
rocchina ha spiegato co'i 
amaro sarcasmo a un cruw-
*ta di New Statesman: i QJ Ì 
(a Londra; sono uno " spor
co ebreo come chiunque al 
tro. Laggiù Ui i.-.rae«t:> ero 
uno scrnartze (un negro. ,n 
yiddish) >. E' nolo che da a i 
ni molli sejarui'i d'ore! di 
nriqine spagnola, nord afri 
cana e in genere mediterra 
nca) si considerano discrimi
nali ed oppressi doli cine di
rigente, composta soprattutto 
di ashkenazi (ebrei di origi 
ne tedesca, polacca e russa). 

In un raparlo di 60 pa
gine. il doti. Shmucl Lahis, 
direttore generale dell'Agen
zia Ebraica, ha detto che U 
fenomeno della venda « pò 
Irebbe minacciare l'esistenza 
siessa d'Israele come Stato >. 
ed ha accusato il governo di 
e ignorare il problema » che 
inrece meriterebbe di esse
re affrontato con energia co 
me una « emergenza nazio 
naie » da uva « speciale task 
force » presieduta da un vice 
primo ministro. 

U goremn ha reagito 
aspramente, acculando a sua 
tolta IMIUS di « seminare il 
panico ». e i giornali che 
hanno pubblicato indiscrozm 
ni tratte dal raparlo, di 

Nel 1980 hanno lasciato il paese 
18.000 persone - Si sentono 

in pericolo - « Non è ebraismo 
distruggere le case arabe 

con la dinamite» 

V.-cchì ebrei a New Ycrk. Nella foto in alto: i l tasso di 
inflazione in Israele ha superato il 130 per cento nell'80 

s minare il morale del popo
lo». di «dipingere di nero 
la realtà » e di e fare il 
gioco del nemico ». 

La stampa internazionale 
spiega il « nuovo esodo » ver
so una « «wora diaspora » con 
la crescente durezza delle 
condizioni di vita in Israele. 
Il Paese resta il più svilup
pato dell'area, capace di pro
durre (e di esportare in tutto 
ù mondo) sofisticate apparec
chiature elettroniche e mici
diali mezzi bellici. Ma il tas
so d'inflazione è il più alto 
del mondo. Ha superato il 
130 per cento nell' '80, secon
do il corrispondente di Nou-
\el Observateur. il 133 per 
cento secondo U.S. News & 
W.R., e addirittura il 150 per 
cento secondo il leader socia
lista francese Michel Rocard 
iche in Israele, Egitto e Li
liana ha compiuto un viaggio 
e- informativo » all'inizio del
l'anno). La politica economi

ca -e ultra-liberhta > ispirata 
dal « guru J> della scuola di 
Chicago Milton Friedman (i 
cui e ragazzi », sia detto tra 
parentesi, sono » consiglieri 
del dittatore cileno Pinochet) 
ha trasformato Israele in un 
paradiso per /'« iniziativa pri
vata >, ma ha logorato tutti 
i salari reali (nonostante la 
scala mobile) ed ha rovinato 
migliaia di famiglie di lavo
ratori « non protetti », mentre 
ha permesso facili e scanda
losi arricchimenti di specu
latori e trafficanti. 

Tuttavia non sono i più di
seredati a formare il grosso 
degli emigranti. Se ne vanno 
proprio quelli che hanno un 
buon mestiere in mano, sotto
linea U.S. News, e cioè in
gegneri. scienziati e medici. 
quasi tutti giovani e freschi 
di laurea. Proprio i sabra. 
t nati nella « terra promes-
«a ». quelli che dovrebbero 
costruire l'Israele di domani. 

Aumentano i crimini 
e nasce la nuova mafia 

L'aumento della criminali
tà (fenomeno quasi inesisten
te al tempo del sionismo idea
listico) e un altro sintomo del 
declino dei valori e di demo 
rahzzazioue. In alto, scop
piano scandali come quello 
"he ha coinvolto il ministro 
deqli Affari religiosi Abu 
ìlotzeira (* bustarelle » m 
cambio di finanziamenti a 
scuole bibliche). In basso, au
mentano assassina e furti. 
Per la prima volta nella sto
ria del Paese, un bambino di 
otto anni è stato rapito a sco
po di estorsione, ed ucciso 
prima che fosse pagato il ri
scatto. 

E' nata una < mafia israe
liana ». con basi a Los An
geles e Tel Aviv, e con ra
mificazioni in Germania fe
derale e in Messico. Essa im
pone la sua non richiesta 
* protezione » ai commercian
ti ebrei californiani, minac
ciandoli di rappresaglie con
tro familiari residenti in 
Israele. Bombe sono già 
esplose al di qua dell'Atlan
tico per ordine dei padrini 
d'America. E a Van Nuy>. 

California, due coniugi israe
liani, Eliaìut e Esther Ruven. 
sono stati uccisi e fatti a pez
zi da tre connazionali per un 
* affare di cocaina > da 70 
mila dollari. 

La pace con l'Egitto aveva 
acceso grandi speranze. Essa 
però è rimasta a metà. Non 
ha portato con sé una vita 
migliore. Né più sicura. Il 
problema palestinese resta ir
risolto. Si continua a sparare 
alla frontiera libanese. Con 
la Siria la guerra può rico
minciare da un momento al
l'altro. Un intellettuale israe
liano anti-sionista che inse
gna alla London University 
ha detto a New Statesman: 
« Lo Stato ebraico è nato per
ché fosse un approdo sicuro 
per gli ebrei di tutto il mon
do. Ma in realtà paradossal
mente. è l'unico luogo dove 
gli ebrei, come comunità, so
no davvero in pericolo ». 

La « vecchia guardia » 
israeliana vede con dolore gli 
ebrei emigrati dall'URSS di
rigersi verso Ovest, invece 
che verso Sud. L'idea che 
Israele sia la realizzazione di 

una promessa divina, è in de
clino. Avital Mossinsohn, di
rettore del Jerusalem Thea-
tre, ha detto: « La mia ge
nerazione sarà l'ultima a ve
dere in Israele qualcosa di 
speciale, un miracolo della 
storia ». E un ebreo ameri
cano, tornando deluso a De
troit dopo dieci anni di vita 
e di lavoro in Israele, ha 
spiegato: « Questo governo 
ha perso la sua identità 
ebraica. I principi fondamen
tali, umani, dell'ebraismo. 
non corrispondono a quello 
che il governo sta facendo: 
per esempio, distruggere con 
la dinamite case arabe in Ci-
sgiordania per punire sas-
saiole contro auto israe
liane ». 

Paradossalmente, tutti que
sti sintomi di crisi profonda, 
se non ancora di sfascio, po
trebbero essere utili e fecon
di, se ci fosse qualcuno ca
pace di accettare il duro ri
chiamo alla realtà per trarne 
conseguenze di ripensamento 
e di moderazione. Ma non è 
cos'i. La destra, per esempio, 
reagisce con pericolose « fu
ghe in avanti » (o indietro), 
verbali e pratiche. Accusa gli 
emigranti dt.« tradimento ». e 
accelera la colonizzazione dei • 
territori, occupati nel „'67. 
Geula Cohen, la ben no
ta esponente dell'estremismo 
sciovinista, ha detto che chi 
se ne va è uno « spostato », 
un € debole ». « Forse — ha 
aggiunto — questa è l'epoca 
della selezione naturale. Do
vremmo negare agli yordim 
ogni senso di legittimità, iso
larli. trattarli da paria. Ogni 
israeliano che resta, vale die
ci di quelli che partono ». 

La « punta di diamante » di 
quelli che non partono è com
posta dai coloni armati, che 
stanno coprendo la Cisgior-
dania con una fitta rete di 
insediamenti agricolo-militari 
concepiti con precisi criteri 
strategici. Secondo una cor
rispondenza dell'Economist. 
illustrata da una mappa mol
to eloquente, gli insediamenti 
sono già 70, e saliranno a SO 
prima delle prossime elezio
ni del 30 giugno. 

Gran patrono della coloniz
zazione è il ministro della 
Agricoltura Ariel Sharon. 
Egli « sogna » di moltiplica-. 
re per dieci (e più) il numero 
dei coloni, dagli attuali 15 
mila a 150.000 o addirittura 
200.000. L'obiettivo è chiaro: 
stabilire un nuovo fatto com
piuto, piantare definitive ra
dici, rendere irreversibile la 
annessione al « Grande Israe
le » dei territori su cui do
vrebbe sorgere il mini-Slato 
arabo-palestinese. 

Fra tre mesi, probabilmen
te. Sharon perderà il posto. 
1 sondaggi danno per spac
ciato il suo governo. Ma il 
guaio è che i laburisti (am
messo che riescano a tornare 
al potere) non sembrano di
sposti a invertire la rotta. Gli 
uni (Begin. Sharon. il Lituo") 
si rifiutano perfino di tratta
re con l'OLP, che continuano 
a chiamare e una banda di 
terroristi ». Afa gii altri (i 
laburisti) propongono di < re
stituire » la Cisgiordania — 
e nemmeno tutta — a re Hus
sein. forse sperando in nuo
vi < settembri neri ». Una ve
ra pace è la premessa indi
spensabile della rimozione di 
almeno una delle molte cause 
della crisi israeliana: H bi
lancio militare che divora 
quasi la metà del prodotto 
nazionale. Ma una vera pace 
esige la riconciliazione stori
ca con i palestinesi. E* una 
strada, questa, che nessuna 
forza politica (se si eccettua
no i comunisti e altri pochi 
gruppi illuminati ma isolati) 
vuole per ora imboccare. 

Arminio Savioli 

Il computer entra in casa 
Da aprile 
il giornale 
letto in tv 

Dal 30 marzo chi vorrà, e potrà, 
avrà la possibilità di dialogare con 
il televisore. Ce lo annuncia, con 
superba indifferenza, il Radiocor-
riere che, tra notizie decisive come 
il ritorno alla regia di A. G. Maja-
no o il varo di un nuovo quiz, trova 
il modo di comunicare, senza enfa
si o risalto, che la nuova fase della 
rivoluzione dei mass-media comin
cia entro la fine del mese. E' in 
quella data, infatti, che la Rai e la 
Sip inizieranno a mettere in funzio
ne, rispettivamente, il televideo (te-
letext) e il videotel (viewdatal. 

In poche parole: chi è in posses
so di un normale televisore a co
lori non dovrà far altro che acqui
stare un piccolo apparecchio il « de
codificatore » (costo attuale 200.000, 
tra un anno 20-30 mila lire) simile 
al telecomando, che consentirà di 
leggere, premendo dei pulsanti, in
formazioni trasmesse via etere e 
scritte su e pagine » simili a quelle 
dei giornali. In un primo momento 
verranno messe a disposizione 800 
pagine, che diverranno in seguito 
decine di migliaia. Si potranno leg
gere, anche in sovraimpressione sul 
programma in onda, le notizie di po
litica, di cronaca, di attualità, di 
spettacolo, di sport. Il televideo for
nirà anche, gentilmente, tutte le 
informazioni di pubblica utilità (1* 
orario dei treni, il programma dei 
cinema e dei teatri, il riassunto dei 
film, lo stato delle strade ecc ) che, 
ad oggi, riempiono le pagine dei 
giornali locali e nazionali. 

Il videotel della Sip, invece, in
troduce una ulteriore novità. Utiliz
zando una combinazione delle tecni
che tradizionali della telefonia, del
la televisione, della elaborazione 
elettronica consente all 'utente di 
rompere la dimensione di spettato
re passivo e di dialogare con la 
centrale viewdata o con un altro 
utente. Le possibili conseguenze so
no già note per gli esperi
menti avviati negli USA e in Fran
cia: entro qualche anno, grazie a 
questo sistema, si potrà prenotare 
il posto al teatro o in aereo, acqui
stare ogni genere di prodotti in ven
dita, si potranno scrivere lettere o 
telegrammi (la « posta elettroni
ca ») ad un altro utente, interroga
re l 'elaboratore elettronico centra
le per ottenerne risposte in ogni 
campo della conoscenza umana. Le 
concrete possibilità che i nuovi 
mezzi ci offrono possono illustrare 
la portata della rivoluzione che si 
attua con la loro entrata in vigore 
in Italia. 

Ragionare oggi, anche a sinistra. 
sul significato e le conseguenze di 
questi rivolgimenti può essere utile 
per evitare, una tantum, qualche 
futura litania sui e ritardi » nel 
campo dei mass-media. La televi

sione è un mezzo invadente. Il tem
po di vita dei cittadini è sempre 
più dominato dalla tv che raccoglie 
ed interpreta la domanda diffusa di 
informazione, comunicazione, intrat
tenimento e la trasforma in 
merce, in mercato. La civiltà del
le comunicazioni ha bisogno, per 
«uà natura, di ampliare domanda 
ed offerta. Non è un caso che all' 
incidenza sempre maggiore dei 
mass-media nella vita culturale e 
politica dei Paesi occidentali, cor
risponda un velocissimo incremen
to del peso nell 'industria naziona
le (un rapporto del ministero del
le finanze francese parla del 45% 
degli occupati collocati nel setto
re dei servizi dipendenti dal si
stema delle comunicazioni). 

E' dunque, l'introduzione in Ita
lia delle nuove tecnologie, un fe
nomeno da studiare, in grande 
fretta, nelle sue molteplici impli
cazioni. Il videotel, in particolare, 
rompe, per la prima volta, la pas
sività del fruitore dei messaggi, 
spezza il silenzio, fornisce la pa
rola allo spettatore. Tutto è però 
condizionato dal cervello centrale 
che decide cosa acquisire e tra
smettere. Con ben poche garanzie 
per quei criteri di « obiettività e 
pluralismo » che rischiano oggi di 
aprire rivendicazioni da « terzo 
stato ». Si pensi alla applicabilità 
del viewdata alla didattica, alla 
politica (attraverso, ad esempio, 
i sondaggi-referendum). E sono 
in molti ormai a temere una nuo
va « solitudine dell'uomo moder
no » condizionato dai flussi di in
formazione. Ieri un semplice elet
trodomestico. oggi un piccolo cer
vello elettronico per la nostra esi
stenza quotidiana. 

E dunque oggi appare nella sua 
piena evidenza che chi ha gover
nato in questi decenni ha creato 
gravi danni lasciando il più possi
bile campo libero nel settore del
le comunicazioni di massa per po
tervi svolgere una. o più, politi
che di potenza. L'introduzione del 
satellite, le conseguenze che sul
la stampa avrà l'avvio del televi
deo. le novità straordinarie, del
l'istituzione del videotel ripropon
gono però con forza l'urgenza di 
fare i conti anche con il prossimo 
futuro, forse già con il presente. 
La sinistra deve essere protagoni
sta, di un'opera di ricomposizione 
politica e culturale in grado di 
delineare un disegno organico e 
razionale contro la concentrazio
ne monopolistica. La necessità di 
fronteggiare la offensiva delle 
multinazionali, di impedire feno
meni di imbarbarimento e di re
gressione richiedono tempi stretti . 

Walter Veltroni 

Il pericolo 
di quel 

telecomando 
MILANO — Siamo già nell'epoca 
postgutenberghiana? Giovanni dio-
vannini, presidente della Federa
zione editori di giornali, nonché del 
Gruppo Fabbri (Fiat), sostiene di 
sì. E' un segno dei tempi anche 
questa pretesa di essere noi, con
temporanei, a definire la fase epo
cale in cui viviamo, anziché affi
dare il compito agli storici del fu
turo. La grande rivoluzione della 
stampa a caratteri mobili ha la
sciato ormai il campo all'elettroni
ca. Ad esempio, questo « pezzo » 
che stiamo scrivendo da Milano ar
riverà a Roma fotocopiato a distan
za. E ritornerà a Milano in una pa
gina teletrasmessa da Roma. 

La Stampa di Torino è, fra i 
quotidiani italiani, quello che ha 
sviluppato negli ultimi anni un pro
cesso d'avanguardia dì trasforma
zione tecnologica. L'ha coordinato 
un fisico esperto in informatica, 
Enrico Carità: il quale ha ora pub
blicato (presso la Etas, appartenen
te al gruppo Fabbri) un libro inti
tolato « Una sfida per la stampa'». 
L'interesse del libro — presentato 
l'altra sera alla Villa Reale di Mi
lano non senza una certa solennità 
— sta non tanto nell'esposizione si-

Un computer 

stematica dei cambiamenti avvenu
ti o in corso, quanto nella previsio
ne di ciò che ci attende dietro l'an
golo, cioè nei prossimi anni. 

L'ha detto bene Umberto Eco. I 
quotidiani oggi, per quanto aggior
nati tecnicamente, debbono fare i 
conti con un dato di fatto insor
montàbile: escono con le informa
zioni principali conosciute dalla 
gente già da molte ore, attraverso 
i telegiornali della sera prima. Que
sto * gap * temporale rischia di to
gliere sempre di più, spazio e ruo
lo alla carta stampata. La quale può 
resistere e contrattaccare solo am
pliando, estendendo e approfonden
do l'informazione fornita dal mez
zo televisivo. 

L'autore del libro e Giovannini 
sostengono però una tesi diversa. 
Intravedono infatti una progressiva 
integrazione tra informazione scrit
ta e informazione visiva, una vera 

e propria fusione fra stampa, com
puter ed elettronica, all'insegna 
della telematica. Non siamo nel 
campo del futuribile, bensì della 
sperimentazione e addirittura, per 
molti aspetti, all'interno del proces
so produttivo. Già nel corso degli 
anni 80 vedremo l'applicazione del 
« videotex », nelle due versioni 
« circolare > e * interattiva ». La 
prima consente il passaggio di noti
zie scritte specializzate, provenien
ti da una « banca dati », sullo scher
mo del televisore domestico. La se
conda, collegata alla rete telefoni
ca. permette all'utente dì interve
nire attivamente. Di « chiedere » 
cioè, attraverso un'apposita tastiera, 
quanto gli interessa: dalla preno
tazione del posto sul treyio all'anda
mento della borsa di New York. 

Lo sbocco di questo straordinario 
sviluppo tecnologico è la dotazione 
di una « stampante » elettronica, at
traverso la quale riprodurre diret
tamente in casa il nostro giornale 
preferito. Nel prossimo decennio, 
sarà questa la strada per risolvere 
la crisi del quotidiano? Come ci 
stiamo attrezzando in Italia per 
competere in una sfida tecnologi
ca i cui maggiori protagonisti non 
sono soltanto americani e giappo
nesi, ma anche inglesi, tedeschi e 
scandinavi? Il presidente della SIP, 
Ottorino Beltrami, ha assicurato 
per il 1983 la predisposizione di 
due reti specializzate per la tra
smissione di dati E per la fine de
gli anni 80 di una rete integrata di 
commutazione, utilizzabile per i vi
deotex. 

Dal canto suo. l'editore Andrea 
Mondadori ha fornito notizie sulle 
applicazioni elettroniche alla me
desima stampa libraria. * Forse fra 
un anno — ha detto — saremo 
pronti a trasferire direttamente la 
memoria elettronica sulla forma 
stampante, senza altri passaggi ». 
Per il ministro della ricerca scien
tifica, Pier Luigi Romita, dopo tut-
to ciò non resta altro da fare se non 
prendere atto dell'inevitabilità del-

' lo sviluppo tecnologico. Il quale 
implicherebbe .pertanto anche la 
più completa « via libera » alle te
levisioni private. Com'è noto que
ste ultime già da ora (ma di ciò il 
ministro non ha parlato) si stanno 
trasformando in oligopoli 

Il problema del pluralismo infor
mativo di fronte all'assalto unifi
cante dei « nuovi media » non sem
bra preoccupare l'on. Romita. Il ti
tolare alla ricerca scientifica, inol
tre, non mostra molte idee in un 
campo nel quale l'Italia sconta gra
vissimi ritardi. Eppure, proprio V 
elettronica, l'informatica, la tele
matica, segnano un passaggio d'e
poca non solo nella storia della 
stampa, ma di tutta la rivoluzione 
industriale. 

Mario Passi 

Cresce l'Italia dei Liberi Professionisti 

Il mago vuole la «patente» 
ROMA — a Ma quale chiesa. 
quale Woityla, la gente \uole 
un nuovo paganesimo. Cerca 
astrologi, eaoteristi e carto
manti seri e preparati. Rico
nosciuti dalla legge ». Fra ton
narelli e spumante, in un r i 
storante di Trastevere. i l ma
go Pietro Ant inor i , presiden
te di una accademia i l i scien
ze esoteriche, espone batla-
cliero i l programma dell*AI>-
H(). La sigla \uoI dire: Albo 
per la legalizzazione delle 
Haji dell'Occultismo. Si trat
ta della prima organizzazione 
italiana del mistero che pre
tende un \ero e proprio Or
dine profei-ionale. I l gruppo 
di m.ishi. o cartomanti, de-
nionolozi romani che l'ha in* 
\ rnlata. con tanto di a-5ÌMf-n 
za lesale, l'ha posta sotto la 
protezione del pentacolo di 
Giove nel «ole fiammesgian-
te. Per presentarla, in un in-
rontro con\i\ ia!e di un cen
tinaio di addetti ai la \or i . 
ha «celto i l capodanno zo
diacale. che corri«nonde al
l ' inizio della prima\er.i-

« I. ora è solenne — ha det
to lexanrlo pomposamente in 
alto un calice Ima di \ ino 
dei Castelli) Bruno Lopez, 
mussulmano —. I/ora è quel
la giunta — ha aggiunto fra 
gli applaudi — per u*cire da
gli antri clandestini dove ab
biamo lavorato fino ad oggi. 
K' tempo di dar battaglia ai 
falc i mashi e ai ciarlatani ». 
• -\hbiamo tecniche e ideolo
gie differenti — lo interrom
pe Kfrem del Gatto, demono-
loso. «pecialiMa in magia ne
ra — ma ci siamo mc« i in-
«ieme per liberare l'Italia dai 
truffatori. Vogliamo nn codi
ce dì deontologia profe««io-
nale per tutelare tul l i quell i 
«•he si rivolgono a noi con 
fiducia ». 

K ottennio i l «ìlenzio rac
conta cnmmo»«o una *loria i l i 
abuso di potere: « K' \enula 
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Streghe che fanno cadere la pioggia, in un'incisione del 14S9 

da me una donna, terroni- i 
zala perché un imbroglione j 
le Ita predetto che sarebbe 
morta a 35 anni, età che lei, 
po\crina, compie fra qualche 
giorno. K' sconvolta. Se non 
riesco a convìncerla che non 
è vero sicuramente a\rà qual
che incidente. I l mago diso
nesto che l'ha ridotta cosi, 
per esempio, non troverebbe 
mai posto nel nostro ALBO. 
Come lutt i quelli che dispen
sano f i l t r i miracolosi per la 
cura di malattie inguarìbil i, 
di fronte alle quali non c'è 
esperto che possa far niente ». 
E Tassociazione ha trovato an
che i l suo Perry Masnn. K' 
Andrea Sacomano. un giova
ne avvocalo che ha prepara
lo lo statuto ed ha registrato 
per ora. solo rome associa
zione senza f ini di lucro. I ' 
ALBO all'ufficio del registro. 
La sua arringa ila poco *>pa
t io ai sentimenti: e I maghi 

esistono, ed è sempre di piò 
la gente che si rivolge a lo
ro. Ma per la legge sono solo 
dei tollerati. Per garantire la 
serietà stiamo preparando un 
tariffario, come l'hanno tatti 
i professionisti che si rispet
tano ». 

« Così — insiste Siderea, 
esperta in filosofie orientali — 
pagheremo anche le tasse sui 
nostri guadagni e metteremo 
lutto in regola. Per ora sia
mo buoni solo come nomi di 
richiamo nelle trasmissioni 
delle radio e delle televisio
n i , ma la nostra attività, uf
ficialmente non esiste ». 

Ma come assegnare questa 
« patente » di serietà e di 
correttezza? Stiamo studiando. 
dicono gli appassionati del 
mistero. Ci faranno accerta
menti pratici sulla capacità di 
ognuno di noi. 

•r C'è un enorme aumrnto 
della magia » — incalza pun

tiglioso Evaldo Cavallaro, che 
si definisce un ipnologo se
r io, ma anche un attento stu
dioso di parapsicologia e ma
gia. E improvvisa una imman
cabile lezione dì sociologia-
« Si rivolgono al variegato uni
verso del magico soprattutto 
per amore, insonnia, e distur
bi psicosomatici di ogni ge
nere. Amici maghi l i man
dano spesso da me. perché 
l i curi con l'ipnosi, persone 
che hanno bisogno dello psi
cologo, del sociologo, dell' ip-
nologo, o semplicemente tli 
un medico dal volto nmano. 
che ignorano resistenza i l i 
queste categorie professionali. 
e sono convinti di trovare 
una soluzione ai problemi del 
nostro tempo solo nelle pra
tiche esoteriche. Ma quanti 
sono quelli che vendono coin
volti in rituali pscudo magi
ci da persone *enza scrupoli 
che speculano sulle altrui di
sgrazie? ». 

L 'ALBO è decido a uscire 
allo scoperto nei prossimi ire 
anni con diverse iniziative. 
per la • socializzazione » del
la magia. I l quindici mar/o 
scorso c'è già stata un3 ce
rimonia collettiva per la ce
lebrazione delle Idi di Marzo. 
curala da una indovina del-
FALBO. Una rievocazione del
l'assassinio di Giulio Ce*are. 
considerato l 'nltimo deposita
rio dei misteri di Roma antica. 

« Ma faremo ancor di più 
per farci conoscere e u«eire 
un po' dalla lecgenda e d.d 
mistero — conclude orgoclio-
so Paolo Alar i , uno dei mas-
ginn esperti italiani di ta
rocchi, presidente dell 'Ai.-
BO — vogliamo creare qui 
a Roma nna specie di Hrde 
Park della macia. Un "deam
bulatorio esoterico", nei fori 
romani che speriamo siano pre
sto chimi al traffico, aperto 
a lutt i noi e alla gente ». 

Marina Marasca 
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SI ESTENDE IN TUTTO IL PAESE LA PROTESTA CONTRO LE MISURE DEL GOVERNO 

Fermate spontanee, scioperi e assemblee 
in tutte le fabbriche, dal Nord al Sud 

Ieri e oggi si astengono dal lavoro i poligrafici - Domani gli autoferrotranvieri -Un'ora di sciopero nelle scuole - Tre 
iniziative previste a Napoli - Continua la mobilitazione contro le misure restrittive in Toscana, Piemonte e Liguria 

Nella stragrande maggioran
za delle fabbriche, in molti 
settori della pubblica ammini
strazione l'appuntamento è per 
oggi: due ore di sciopero, as
semblee, spesso manifestazio
ni fuori dai luoghi di lavoro. 
E* la prima risposta che la 
Federazione unitaria CGLL-
CISL-UIL ha deciso di dare al 
governo dopo gli ultimi, gra
vissimi provvedimenti mone
tari e dopo l'ulteriore stretta 
creditizia. E' la risposta che 
è stata sollecitata già nei gior
ni scorsi in decine e decine di 
assemblee di fabbrica e di uf
ficio. quando la protesta con
tro le misure governative si 
è espressa nei primi scioperi 
spontanei. 

Le due ore di astensione dal 
lavoro (in qualche piw'ncia 
saranno di più) sono state 
proclamate per tutte le cate
gorie, anche se l'indicazione 
dei sindacati è che nei settori 
pubblici scioperi e assemblee 
siano organizzati in modo da 
non interrompere i servizi es
senziali. 

Ieri e oggi si astengono dal 
lavoro i poligrafici, garanten
do comunque l'uscita dei nuo-
tidiani; domani, giovedì, la 
giornata di lotta e la manife
stazione a Roma degli auto
ferrotranvieri — già decisa dai 
sindacati a sostegno della ver
tenza per il contratto — as

sumerà un significato partico
lare di fronte al « blocco » per 
la contrattazione nei settori 
pubblici e parapubblici deciso 
dal governo: lunedì per tutto 
il giorno saranno i lavoratori 
delle poste e telegrafi a so
spendere il lavoro. 

Sempre nel settore pubblico. 
quello più immediatamente 
preso di mira dai provvedi
menti del governo, i lavorato
ri della scuola parteciperanno 
allo sciopero generale con una 
ora di astensione dal lavoro 
che sarà gestito dalle diverse 
realtà regionali e si realizze
rà nelle università con assem
blee di ateneo. 

Un panorama ricco, come 
si vede: la « geografia > di 
questo sciopero generale rac
coglie davvero tutta la peni
sola e tutti i settori. Non ca
sualmente proprio oggi, gior
nata in cui si concentrano la 
maggior parte delle iniziative 
del sindacato. Napoli e Mila
no sono le città in cui sono 
previste le manifestazioni più 
forti, più numerose. Non ca
sualmente, ieri, agli scioperi 
che si sono ripetuti in alcu
ne fabbriche del Nord — a 
Milano parecchie centinaia di 
lavoratori della Pirelli hanno 
sfilsto in corteo per il quar
tiere: a Torino hanno sciope
rato i quattromila operai del
le fabbriche Pirelli di Setti

mo e gli oltre mille della Ho-
neywell di Caluso — si sono 
affiancate le prime proteste 
negli uffici dei ministeri ro
mani. con una fermata degli 
impiegati dell'ISTAT. 

Un panorama ricco, dunque. 
anche se non mancano le zo
ne d'ombra, difficoltà in alcu
ni settori a costruire la mo
bilitazione. Vediamolo un po' 
più nel dettaglio, dal Sud al 
Nord, con un breve viaggio 
in questa giornata di lotta 
questo panorama. Napoli oggi 
porterà i suoi problemi di nuo
vo in piazza. Tre le manife
stazioni organizzate dai me
talmeccanici: a Porta Nolana, 
a Bagnoli, a Capodichino. In 
provincia l'iniziativa più im
portante è a Pomigliano d'Ar
co. L'intreccio fra ricostru
zione delle zone terremotate 
e risanamento dell'economia è 
stretto: a Castellammare di 
Stabia lo sciopero è generale 
e coinvolge tutte le attività 
cittadine. 

A Milano sono state pro
grammate dieci manifestazio
ni nei diversi quartieri della 
città e nei maggiori centri 
della cintura industriale. Il 
tutto a conclusione di due gior
nate in cui pressoché la to
talità delle medie e grandi 
fabbriche hanno già espresso 
il loro «no» alle misure del 
governo con brevi fermate dal 

lavoro, assemblee, ordini del 
giorno. 

Dopo le proteste dei giorni 
scorsi a Firenze, nuove ma
nifestazioni per oggi in Tosca
na: a Empoli lo sciopero ge
nerale dura quattro ore; a 
Pontedera è previsto un cor
teo e un comizio; quattro ore 
di astensione dal lavoro anche 
nella zona del cuoio; manife
stazione e corteo a Livorno; 
assemblee e scioperi, natural
mente. in tutte le altre pro
vince toscane. Una decina di 
manifestazioni a Bologna, tre 
ore di sciopero a Parma, quat
tro giornate di assemblee nel
le fabbriche di Ferrara, co
mizio in piazza Baracca a 
Ravenna: queste le iniziati
ve in Emilia-Romagna. 

In Piemonte e in Liguria 
per oggi sono previste in tut
te le fabbriche le due ore di 
astensione dal lavoro e le as
semblee. C'è molta preoccupa
zione — dicono i delegati del
le grandi fabbriche — c'è ten
sione e l'obiettivo principale 
è il governo, la sua politica 
antipopolare, la sua incapa
cità a dare risposte in positi
vo per una crisi che i lavora
tori toccano con mano. Ci so
no anche ombre di sfiducia. 
senso di impotenza per la dif
ficoltà a trovare una risposta 
semplice, efficace. 

Ora Forlani chiede 
l'aiuto dei «10» 

contro la scala mobile 
Concluso il vertice europeo di Maastricht • Generico documento 
finale - Passo indietro sul Medio Oriente - Delusione a Bonn 

BOLOGNA — Operai ieri tn sciopero 

«La stretta colp isce l'impresa non l'inflazione» 
Reazioni negative negli ambienti industriali milanesi alle misure monetane decise dal governo - Il parere di 
Guido Artom, vice presidente della Confindustria - Solo alcuni imprenditori tessili guardano ai vantaggi imme
diati della svalutazione - La maggior parte è preoccupata per le scelte della maggioranza e per l'incoerenza 

MILANO — Negli ambienti 
industriali milanesi più avver
titi i provvedimenti assunti 
nello scorso fine settimana 
dal governo vengono conside
rati con preoccupazione. E' 
invece particolarmente diffu
sa l'irritazione per il compor
tamento irresponsabile de] ga
binetto Forlani. che fino a 
qualche tempo fa ha alimen
tato uno stupido e infondato 
ottimismo circa le sorti del
l'apparato produttivo e dello 
svàuppo economico del pae
se. e l i governo ha nascosto 
e tuttora nasconde la reale 
portata e la gravità della cri
si che attraversiamo» ha 
affermato Guido Artom. vice 
presidente della Confindustria. 
«Ci avviamo verso un perico
loso processo di deindustria
lizzazione e non semplicemen
te verso una recessione pro
duttiva ». 

Appare evidente che il qua
dripartito oscilla tra una pra
tica di non governo e misure 
incoerenti e approssimative i 
cui obiettivi non sono chiari. 

Elementi di euforia superfi
ciale possono cogliersi tra al
cuni imprenditori tessili, riu
niti alla Fiera per la manife
stazione « Milano vende mo
da ». Si tratta di un settore 
impegnato sul fronte delle 
esportazioni e i loro esponen
ti ritengono di avere rice
vuto un po' di respiro dalla 
svalutazione della lira, con 1* 
acquisizione di una maggiore 
competitività sui mercati ame
ricani. francese e tedesco. 
Ma la competitività non è un 
fattore che dipende sempli
cemente da un abbassamento 
del valore della lira: è lega
ta a una serie di elementi co
me i costi dell'energia, del 
denaro, del lavoro, alla orga
nizzazione dei servizi e alla 
introduzione di innovazioni 
tecnologiche. 

Il presidente della Associa
zione dolciari Dino Giorgi ci 
ha parlato di conseguenze 
«tragiche della stretta credi
tizia sulle attività produttive 
e su eli investimenti ». Egli si 
attende un reale taglio della 

spesa pubblica improduttiva. 
soprattutto « un uso del fal
limento e del carcere per que
gli imprenditori pubblici che 
conducono alla rovina le azien
de a partecipazione statale. 
con gravi danni per l'intera 
economia e per i cittadini ». 
Ma il punto essenziale ci pa
re lo colga Artom quando di
ce «che l'obiettivo prioritario 
per tutti è la lotta contro l'in
flazione ». Le misure adotta
te dal governo svalutando la 
lira e aumentando il costo del 
denaro non servono a perse
guire e raggiungere tale sco
po. Il costo del denaro, sostie
ne Artom. è uno dei fattori 
rilevanti dell'insieme dei co
sti dell'impresa, insieme alle 
materie prime, all'energia, al
la manodopera. 

Le manovre sul cambio e le 
politiche monetarie, se resta
no provvedimenti isolati non 
raopresentano certo una po
litica economica lungimiran
te o comunque adeguata alle 

! attuali esigenze del paese. Le 
i misure governative contribui

ranno ad aumentare i prezzi 
senza aumentare, come sa
rebbe opportuno, anche la 
competitività del sistema in
dustriale italiano. 

Romano Zanetti, segretario 
della associazione artigiani 
della provincia di Milano 
(Cna). è persuaso che le ri
percussioni delle manovre go
vernative sull'artigianato (una 
struttura produttiva che assu
me sempre maggiore rilievo) 
saranno fortemente negative. 
L'aumento del costo del dena
ro scoraggerà gli investimen
ti e bloccherà sul nascere 
molte prospettive anche di oc
cupazione. « I vantaggi rela
tivi e di corto respiro che si 
possono prevedere per le e-
sportazioni. come conseguen
ze della svalutazione della li
ra. saranno pesantemente ri
dimensionati dal fatto che 
moltissime attività artigiane 
dipendono largamente dall' 
estero per l'importazione del
le materie prime. Se è vero 
che potremo esportare più mo
bili. è vero anche che impor

teremo il legno a prezzi più 
alti. Lo stesso vale per i la
minati e pei" il settore del
l'abbigliamento ». 

Questi problemi si presen
tano in forme certamente ag
gravate in uno dei settori 
portanti della nostra industria 
come l'acciaio, da tempo in 
crisi per il forte indebitamen
to e per le tensioni derivanti 
dalle difficoltà del mercato 
mondiale (non per quanto con
cerne la capacità produttiva 
o gli impianti, tra i più avan
zati tecnologicamente). « Per 
un comparto strategico sotto
posto a pesanti condiziona
menti (la mancata ricapita
lizzazione della Finsider. il 
peso degli oneri finanziari 
straordinario conseguito attra
verso il ricorso al mercato 
finanziario per sostenere gli 
investimenti chiesti dallo Sta
to) il maggiore costo delle 
materie prime — si dice negli 
ambienti dell'Assider (l'asso
ciazione delle industrie side
rurgiche) ci procurerà gra-

ì vi danni, dato che difficil

mente potremo scaricarne le 
conseguenze sui prezzi, in una 
situazione del mercato inter
nazionale che già ora registra 
vendite di prodotti siderurgi
ci quasi in condizioni di dum
ping." Questo naturalmente se 
il governo non varerà le mi
sure troppo spesso promesse 
e sempre rinviate per risa
nare e rilanciare la siderur
gia pubblica ». 

Fra gli imprenditori milane
si circola dunque con insi
stenza la convinzione che le 
attuali misure decise dal go
verno siano forse necessitate. 
ma del tutto insufficienti o 
addirittura controproducenti. 
se si vuole davvero arrestare 
l'inflazione e il declino del
l'apparato produttivo. Questi 
obiettivi, da perseguire a co
sto di sacrifici da parte di 
tutti, potrebbero essere rea
lizzati solo attraverso un con
senso ben più ampio di quello 
di cui gode il quadripartito. 

Antonio Mereu 

Dal nostro Inviato 
MAASTRICHT — Al vertice dei capi di Stato e di governo 
dei dieci paesi dell'Europa comunitaria, conclusosi ieri, il pre
sidente del consiglio Forlani ha sostenuto che uno dei più gravi 
mali dell'Italia è costituito « dall'eccessivo grado di indicizza
zione ». in sostanza dagli effetti negativi che sarebbero pro
dotti dalla scala mobile. Il consiglio europeo ha raccolto l'ap
pello di Forlani e. come appare dal comunicato finale, *ha 
espresso l'opinione che si debba prendere in considerazione 
una modifica di tali meccanismi che producono tassi di in
flazione elevati e divergenti e costituiscono una minaccia sia 
per le prospettive di crescita che per la coesione economica. 
e monetaria della Comunità ». 

Questa solidarietà dei partners europei servirà al governo 
italiano per portare avanti il suo attacco alla scala mobile? 
Forlani, però, dovrà tener conto anche delle altre raccoman
dazioni presenti nel comunicato finale del vertice, anche se 
esso è per molti aspetti, vago e sfuggente. Le raccomandazioni. 
ad esempio, a continuare « prudenti politiche monetarie, una 
sana gestione di bilancio e un nuovo indirizzo della spesa pub
blica nel senso di investimenti produttivi », a condurre una lotta 
decisa contro la disoccupazione sia nei singoli Stati sia a livello 
comunitario, a promuovere « una consultazione intensiva con 
le partì sociali » che viene ritenuta di vitale importanza, a 
sviluppare « una coerente politica energetica ». 

Nell'esame della situazione economica della Comunità { 
« dieci » si sono anche pronunciati per una intensificazione del 
dialogo con gli Stati Uniti d'America, in particolare per rag
giungere « una posizione concertata sulla politica monetaria 
e sui tassi di interesse ». I « dieci » hanno auspicato una riu
nione congiunta dei ministri dell'Economia, delle Finanze, 
degli Affari sociali e del Lavoro per esaminare i problemi ge
nerali di carattere economico e sociale ed in particolare la 
disoccupazione. Hanno chiesto ai ministri della Pesca di tro
vare rapidamente una soluzione ai problemi in sospeso, ai 
ministri dell'Agricoltura di decidere i nuovi livelli dei prezzi 
entro il primo aprile. Nel documento si auspica lo sviluppo di 
altre politiche comunitarie « al fine di raggiungere una mag
giore convergenza economica » e l'avvio di sforzi coordinati 
per incrementare lo sviluppo di imprese ad alta tecnologia. C'è 
l'esortazione a non lanciarsi in una escalation competitiva di 
aiuti statali all'industria, a portare avanti la ristrutturazione 
della siderurgia, a fornire ai giovani una formazione ed istru
zione tecnologica avanzata. 

Nel documento ci sono generici riferimenti anche sugli altri 
argomenti e in particolare sui grandi problemi internazionali, 
anche se Forlani in una conferenza-stampa ha parlato di « riu
nione profìcua sostenuta da un forte spirito di solidarietà». 
C'è stato un accenno alla Spagna: il fallimento del tentativo 
di colpo di Stato, si è detto, «rafforza le strutture politiche che 
consentiranno l'adesione di una Spagna democratica alla Co
munità ». Si è parlato di sfuggita defie relazioni Nord-Sud per 
dire che la questione sarà trattata più concretamente a giugno. 
C'è stata una dichiarazione sul Medio Oriente che non fa fare 
neanche un piccolo passo avanti rispetto al precedente vertice: 
la missione europea è considerata «incoraggiante» per l'at
tenzione e l'interesse manifestato dalle parti già consultate. 
Vaghi i riferimenti al Libano (applicazione integrale del man
dato delle forze delle Nazioni Unite). all'Afghanistan (sostegno 
alla risoluzione delle Nazioni Unite del 20 novembre 1980 e 
alle proposte avanzate recentemente dalla Francia). Per la 
Polonia si manifesta «comprensione verso le richieste polac
che di ottenere delle forniture supplementari di prodotti ali
mentari ». e si invitano la commissione e il consiglio a esa
minare queste domande il più rapidamente possibile. 

H vertice è fallito nella elaborazione di proposte atte a 
mettere in armonia le tendenze della nuova amministrazione 
americana con gli orientamenti dei governi dell'Europa sui 
principali temi di politica internazionale. Della lettera di Brez
nev e delle proposte avanzate dalla tribuna del congresso del 
PCUS si è discusso lunedi sera dopo cena. Secondo Forlani è 
stato l'avvio «di una riflessione che dovrà proseguire nelle 
prossime settimane», e in tale riflessione non si sarebbero 
manifestate dissonanze tra i capi di governo concordi nel sal
vaguardare la solidarietà occidentale «ma in vista di un ne
goziato che tutti auspicano possa essere ripreso presto». An
cora meno di Forlani hanno detto in proposito le delegazioni 
inglese e francese (quest'ultima evidentemente frenata da pre
occupazioni elettorali). Nell'entourage di Schmidt si è detto 
che il cancellare è ripartito per Bonn irritato e deluso per 
« l'andamento di tutto il vertice ma soprattutto per il silenzio 
che è stato imposto sul tema distensione». 

Arturo Barioli 

Polemici con le 
misure monetarie 

i giovani 
imprenditori 

criticano 
anche Merloni 

ROMA — Non è con misure 
di stretta selvaggia che si 
affrontano 1 proDieml econo
mici del paese, affermavano 
Ieri i dirigenti della Confin
dustria. n giudizio netta
mente critico è dei «giovani 
imprenditori », ma il presi
dente Merloni, intervenendo 
al comitato nazionale, non è 
stato meno drastico. «Non 
sappiamo se questi provve
dimenti avranno l'effetto di 
ridurre l'inflazione — ha 
detto — è certo però che le 
imprese si troveranno a fare 
1 conti con un costo del de 
naro sempre più alto e una 
riduzione della disponibilità 
di finanziamenti, mentre 1 
meccanismi di indicizzazio
ne continueranno a esaltare 
eli effetti dell'inflazione im 
portata ». 

Concordi nel criticare la 
manovra monetaria del go
verno e nel chiedere un qual
che « raffreddamento » della 
scala mobile. 1 «giovani im
prenditori » hanno Invece 
preso in qualche modo le di
stanze dai toni da «scontro 
frontale» presenti nel con
vegno della Confindustria sul 
salario di qualche giorno fa 
ET emersa ieri la richiesta di 
aprire un dialogo "on le 
organizzazioni sindacali su 
tutti I problemi sul tappeto. 
In sostanza il vice presidente 
della Confindustria Abete 
ha proposto al sindacati una 
discussione globale sulla po
litica salariale con la parte
cipazione del governa La ri
chiesta di una partecipazio
ne governativa al negosiato 
è «tata motivata con l'ur
genza che vengano prese de
cisioni di politica economica 

Federmeccanica: 
un colpo 

che distruggerà 
le piccole 
industrie 

del Mezzogiorno 
NAPOLI — « E' stato un fi
ne settimana tragico per 1* 
imprenditore italiano, meri
dionale in particolare, che è 
quello che solitamente paga 
di più Questa stangata ag
grava la situazione proprio 
11 dove c'è più bisogno di 
credito. Le conseguenze ne
gative non si faranno atten
dere. innanzitutto per quan
to riguarda l'occupazione Ma 
è prevedibile anche una mo
rìa di piccole e medie azien
de». 

Lorenzo Calabrese, vice 
presidente della federmecca
nica. delegato al problemi 
del Mezzogiorno, non ha al
cuna esitazione a giudicare 
duramente e con preoccupa
zione 1 provvedimenti presi 
dal Consiglio dei ministri do
menica scorsa. Lo ha fatto 
nel corso di un incontro che 
si è tenuto ieri nella sede 
dell'Unione industriali di Na
poli alla presenza del diret
tore generale della federmec
canica. Felice Mortillaro e di 
gran parte dello staff diri
genziale. 

In verità l'Incontro, convo
cato alcuni giorni fa, avreb
be dovuto servire a presen
tare una iniziativa della fe
dermeccanica attraverso la 
quale si vorrebbe incentivare 
limorenditoriallta del Mezzo
giorno. una specie di confe
renza organizzativa da cui 
far scaturire l'Identikit del
l'imprenditore medio e pic
colo del Sud che in quella 
sede dovrebbe portare le sue 
Istanze e le sue esigenze per 
sperare poi di vederle soddi
sfatte al meglio. 

Il governo vuole vendicarsi 
alla voce «detrazioni fiscali» 

Al Senato, dopo che i comunisti hanno ottenuto la modifica delle aliquote 
Irpef, Reviglio tenta la rivalsa colpendo le famiglie con un solo reddito 

DETRAZIONI FISCALI PER 1 CONIUGI A CARICO 

VECCHIA PROPOSTA GOVERNO 

Redditi annui Detrazione 

Da 0 a 5 milioni 54.000 
Da 5 a 10 milioni 96.000 
Da 10 a 23 milioni 120.000 
Da 23 a 28 milioni 138.000 
Da 28 milioni in su 216.000 

DOPO L'EMENDAMENTO DEL GOVERNO 

Redditi annui Detrazione 

Da 0 a 5 milioni — 
Da 5 a 8 milioni 54.000 
Da 8 a 10 milioni 78.000 
Da 10 a 18 milioni 108.000 
Da 18 a 23 milioni 120.000 
Da 23 a 28 milioni 138.000 
Da 28 milioni in su 216.000 

Le cifre riportate In tabella rappre
sentano le * ulteriori » detrazioni fi-
scali concesse alle famiglie con un 
solo reddito o con un secondo red
dito non superiore ad un mìl-one e 
350 mila lire annue. Queste sono de

trazioni «suppletive» (vengono In
trodotte per tentare di compensare 
gli equilibri fiscali che oggi favori
scono le famiglie con due o più red
diti rispetto a quelle con un solo 
reddito), perche si aggiungono alla 

detrazione uguale per tutti di 108 
mila lire per il coniuge a carica II 
gruppo dei senatori comunisti ha pro
posto che la detrazione «suppletiva» 
sia uguale per tutti (216 mila lire). 

ROMA — Dopo fl clamoroso 
voto di giovedì, quando nel 
l'aula del Senato governo e 
maggioranza andarono ripe
tutamente sotto suoli emen
damenti comunisti che han
no corretto la revisione del 
sistema delle aliquote Irpef 
proposto dal governo, ieri si 
sono riunite le commistioni 
finanze e bilancio di Palaz
zo Madama. Dovevano tro
vare la copertura finanzia
ria al disegno di legge che 
modifica le imposte dirette. 

Le minori entrate previste 
nel bilancio dello Slato dal 
roto positivo sulla « curva > 
Irpef proposta dal PCI sono 
state calcolate ieri per fl 
1981 in 600 miliardi di lire 
(il « costo » totale è di 1.150 
miliardi. 550 di questi 1.150 
miliardi si riflettono, però. 
sul prossimo anno finanzia
rio). La copertura è stata 
trovata peggiorando, però. 
gli articoli del disegno di 
legge che U Senato doveva 
ancora approvare (fl che av

verrà questa mattina). TI go
verno. infatti, in aula pro
porrà emendamenti agli ar
ticoli riguardanti le detra
zioni fiscali per le famiglie 
con un solo reddito e la de
correnza effettiva delle nuo
ve. più leggere, imposte. 

Ma vediamo nel dettaglio 
le nuove, peggiorative, pro
poste del governo. 

A Le detrazioni fiscali sup-
pletive per coniuge a ca

rico vengono riportale ad 

una vecchia proposta del go
verno che danneggia in pri
mo luogo i redditi fino a 5 
milioni per i quali non sarà 
più prevista la detrazione 
suppletiva- Un danno lo su
biranno anche le famiglie 
che hanno un sólo reddito 
compreso tra i 5 e i 18 milio
ni di lire all'anno: per que
sti redditi la detrazione sup
pletiva diventa meno consi
stente. Per i redditi che. in
vece, superano I 23 milioni 
annuì, non camblerà nul

la (nella tabella pub
blicata qui a fianco abbia
mo messo a confronto le due 
situazioni). 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha riproposto, inve
ce. che le detrazioni supple
tive per fl coniuge a carico 
siano uguali per tutti i red
diti: 216 mila lire. 

A II governo, inoltre, ha 
ritirato la proposta — 

concordata anche cól sinda
cato — di una ulteriore de
trazione di 24 mila lire dal
l'imposta dovuta da tutti co
loro che guadagnano fino a 
12 milioni di lire lorde all' 
anno. 

£ } Lo stesso governo — fl 
ministro delle Finanze 

Reviglio, cioè — chiederà 
oggi in aula che gli effetti 
del nuovo sistema di aliquo
te Irpef vengano calcolati a 
dicembre del 1981. In prati
ca: fino al 30 novembre di 
quest'anno le ritenute fisca
li sulla busta paga continue
ranno ad essere calcolate 
con le vecchie aliquote. Sol
tanto a dicembre verrà ope
rato U conguaglio e i contri
buenti riceveranno quanto 
pagato in più di imposta nel
l'arco dell'anno. 

Reviglio ha fatto muro da
vanti alla disponibilità del 
PCI di aprire un confronto 
sulla « curva * Irpef per i 
redditi meno bassi (fermo 
restando che i risultati ac
quisiti per i redditi medio
bassi non si toccano più). 
Reviglio ha anche conferma
to che alla Camera ripropor
rà la sua proposta dì alinuo-
te Irpef. Coerente con que
sta impostazione. Reviglio ha 
poi annunciato gli emenda
menti che presenterà oggi in 
aula e che — come si è vi
sto — hanno tutto fl sapore 
di una meschina vendetta nei 
confronti dei risultati conse

guiti la scorsa settimana dai 
senatori comunisti. 

La Democrazia Cristiana, 
per bocca di Donai Cattin. 
ha annunciato il voto favo
revole alle proposte peggio
rative del governo ed un vo
to di astensione sul comples
so del provvedimento. Que
sta dichiarazione è stata 
considerata « personale » da 
parte di alcuni senatori de
mocristiani. 1 socialisti, dal 
canto loro, si sono riservati 
di decidere sull'atteagiamen-
lo da tenere in aula. 

LEGGE FINANZIARIA -
Per fl Senato quella di og
gi sarà una giornata tutta 
economica. Alle 18 del po
meriggio. infatti, si apre fl 
dibattito generale sulla leg
ge finanziaria, ratto fonda
mentale del governo in poli
tica economica. Questa di
scussione sarà aperta dalle 
esposizioni dei ministri fi
nanziari sulle recenti deci
sioni del governo. I senato
ri comunisti riproporranno. 
fra l'altro, gli emendamen
ti, respinti alla Camera, per 
aumentare in maniera di 
gnitosa le pensioni più bas
se. Ecco le proposte: 

Minimi — II PCI chiede 
che passino da 188 mila 
250 lire a 207 mUa 50 lire al 
mese. L'aumento sarebbe di 
18 mUa 800 lire mensili. 

Autonomi — Dalle affilali 
767 mila 400 lire le pensioni 
di vecchiaia di coltivatori di
retti. artigiani, commercian
ti possono passare — se ve
ntose approvalo V emenda 
mento comunista — a 186 
mila 200 lire: I"aumento è 
pari a 18 mila e 800 lire al 
mese. La richiesta per i la
voratori autonomi pensiona
ti per invalidità è di aumen
tare i trattamenti dì 18 mila 
e 600 lire al mese. 

G. F. Mannelli 

...e la Conf

coltivatori 

annuncia una 

manifestazione 

a Roma 
ROMA — La Confcoltiva-
tori dà un giudizio netta
mente critico sui provve
dimenti del governo. Il 
presidente Giuseppe Avolio 
ha detto: « Esprimiamo 
preoccupazione per l'inci
denza negativa che la 
stretta creditizia e le mi
sure fiscali avranno nel
l'immediato futuro, in 
mancanza di un'organica 
politica economica. Siamo 
anche allarmati perché ta
li provvedimenti, accen
tuando il divario tra costi 
e ricavi, aumenterebbe le 
difficoltà per i coltivatori 
già minacciati dagli orien
tamenti CEE in materia 
di prezzi e corresponsabi
lità*. E il vice-presidente 
Renato Ognibene ha affer
mato: « Ancora una volta 
dobbiamo constatare che 
si ricorre a manovre mo
netarie e a una stretta 
creditizia che si ripercuo
teranno negativamente su
gli investimenti e sull'af-
tività produttiva, quando 
è più che mai matura la 
esiaenza di una politica 
economica che combatta 
l'inflazione valorizzando le 
risorse dell'agricoltura e 
aumentando la efficienza 
complessiva del nostro si
stema agro-alimentare ». 

Nell'incontro con là 
stampa di ieri mattina. 1 
massimi dirigenti della, 
Confcoltivatori hanno illu
strato il programma di 
iniziative promosse dalla 
loro organizzazione per 
una nuova politica econo
mica che affermi la cen-
tralità dell'agricoltura e 
per una politica agricola 
comune indirizzata al su
peramento degli squilibri. 
La manifestazione centra
le. prevista per il 29 apri
te a Roma, sarà e prepa
rata» da una vasta mo
bilitazione, con centinaia 
di assemblee e dibattiti; 
in 43 grossi centri (tra cui 
Napoli. Genova. Bari. Fer
rara, Modena. Perugia. 
Cuneo, Novara, ecc.). Si 
«volgeranno inoltre degli 
« incontri di massa ». an
che con cortei e dimostra
zioni di piazza, che avran
no al centro una serie di 
questioni specifiche, dal
l'assistenza ai patti agra
ri e alle leggi sul eredita 

La Confcoltivatori infat
ti. come ha spiegato Ogni-
bene. non intende ridurre 
tutto al «contenzioso Eu
ropa» in quanto d sono 
responsabilità dei nostri 
governi e una linea diver-
«a da adottare anche nel 
nostro paese. I coltivatori 
italiani non possono certo 
sentirsi tranquillizzati dal 
fatto che la svalutazione 
del 6 per cento della lira, 
sommandosi agli aumenti 
decisi in sede comunitaria, 
garantirà un relativo ul
teriore incremento dei 
prezzi dei prodotti agrico
li garantiti dalla CEE. Tut
to quello che dobbiamo 
importare per lo svolgi
mento dell'attività agrico
la ci costerà notevolmente 
di più (basti ricordare, a 
titolo d'esempio, che ogni 
anno acquistiamo all'este
ro circa 50 milioni di quin
tali di mais per l'alimen
tazione zootecnica); per 
di più l'inasprimento fi
scale L carico dei produt
tori appare indiscriminato 
e quindi non giusto. 

Con la grande manife
stazione d'aprile nella ca
pitale. ha dichiarato an
cora Avolio. i coltivatori 
protesteranno « contro la 
mancanza di un governo 
dell'economia e per l'as
senza di una risolutiva 
strategia di sostegno e ri
lancio dell'agricoltura e 
di difesa dei consumato
ri ». La Confcoltivatori sot
tolinea come un dato po
sitivo la mobilitazione in 
atto nelle campagne e 
l'impegno della Coldiretti, 
e auspica che si giunga 
al più presto ad iniziative 
unitarie. 

p. g. b. 
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n capo autonomo era in libertà provvisoria per motivi di salute 

Scalzone non si trova: è fuggito 
dal soggiorno obbligato a Roma? 
Imputato di «insurrezione armata» nell'inchiesta 7 aprile - Una decina di giorni fa ha lasciato l'ap
partamento dove abitava, senza portare bagagli-Il difensore: «Una fuga non saprei spiegarmela» 

La Finanza 
sequestra 
documenti 
del Centro 

Studi di 
Autonomia 

ROMA — Che uso venne 
fatto dei fondi percepiti 
dal Cerpet, il <r centro stu
di > nella cui area figura
vano personaggi come 
Franco Piperno.~ Lanfran
co Pace ed altri ancora 
facenti capo alla redazio
ne della rivista Metropoli7 

La Guardia di Finanza di 
Roma ha deciso di vede
re chiaro nella vicenda, 
nel quadro di un'istrutto
ria sul terrorismo, e ieri 
ha sequestrato documenti 
relativi agli anni 77-78 nel
la sede della Regione A-
bruzzo all'Aquila. La vi
cenda è interessante per 
molti aspetti. Vediamoli. 

Nel 1!>77. il Formez (cen
tro di formazione e studi 
per il Mezzogiorno) propo
se alla Regione Abruzzo 
consulenze tecniche e pro
getti di sviluppo economi
co e sociale, affidandone 
poi l'incarico al Cerpet. O-
biettivo: uno studio sull'A
bruzzo, che sarebbe costa
to circa 100 milioni. Gli 
esponenti del Cerpet — noi 
al centro dell'interesse dei 
magistrati anche per il ca
so Moro — ed i suoi obiet
tivi furono messi in buona 
luce, si dice, presso la Re
gione Abruzzo grazie al
l'interessamento^ di Anna 
Matera. vicepresidente del 
Formez e dei deputati so
cialisti Mancini e Landol-
fi. 

Ma qualche mese dopo 
la presidenza della giun
ta regionale, presieduta da 
Romeo Ricciuti, rifiutò di 
far divulgare un primo 
studio del Cerpet nel qua
le comparivano dati sull* 
Abruzzo risalenti al 1974 e 
quindi abbondantemente 
superati dalla realtà. E 
c*è di più: la giunta re
gionale di allora respinse 
un'altra ambigua e t>erico-
losa iniziativa del Cerpet. 
ossia l'individuazione me
ticolosa di tutti i ouadri 
amministrativi dell'Ente 
Regione. 

Alla presidenza abruzze
se l'operazione apparve su
bito come una vera e pro
pria < schedatura politi
ca » del personale. L'ini
ziativa si delineò meslio 
negli anni seguenti anche 
in considerazione derrli 
svilunni giudiziari e dH'e 
inchieste siri terrorismo. 
Pirjerno. infatti, era sii' 
\quila chiamato da Quel
la università ad insegna
re fisica, quando fu snic-
cato contro di lui il pri
mo ordine di cattura al 
quale riuscì a fueeire. 
mentre Lanfranco Pace è 
originario di Fagnano. un 
paese nei pre=«=i <je] capo
luogo abruzzese. 

C'è da aggiungere che 
la giunta regionale abruz
zese interninne. dono que
sti due * infortuni » del 
Ceroet, ogni rapporto con 
il Formez e con i] centro 
<udì legato alla rrH=*a 
Mettono1 i. con un d0""' 
men*o d" \1 cartate. Ed 
ora la Guardia di Finanza 
ha sequestrato tut*o M mi 
feriale per cerca'- di CO 
rnre che fin" f " T o quei 
100 milioni d; lire. 

ROMA — Senza fare le vali 
gie e lasciando tutte le sue co
se. Oreste Scalzone una de
cina di giorni fa è uscito da 
casa ed è scomparso. Impu
tato di primo piano nell'in
chiesta « 7 aprile >, assieme 
a Toni Negri, era in libertà 
provvisoria per motivi di sa
lute dal 13 settembre scor
so. con l'obbligo di non al
lontanarsi dal territorio del 
comune di Roma. DÌ lui si è 
persa ogni traccia, tanto che 
quella della fuga per ora è 
un'ipotesi, certo non improba
bile. ma ancora da dimostra
re. Nessuno sa dove sia anda
to. dunque potrebbe non avere 
mai abbandonato la capita
le: e del resto non era te
nuto a firmare il registro di 
presenze presso alcun commis
sariato, come invece accade a 
molti di coloro che si trova
no in soggiorno obbligato. 

Fonogrammi 
in tutta Italia 

Polizia e carabinieri, tut
tavia, da molti giorni tentano 
inutilmente di rintracciare il 
capo autonomo, imputato di 
una serie di reati che vanno 
dall'i insurrezione annata » 
alla partecipazione a delitti 
specifici. Fonogrammi di ri
cerca sono stati diramati an
che ai posti di frontiera e al
le questure di tutta Italia. 
Ma Scalzone non si trova. E' 
proprio fuggito? 

H giudice istruttore Fran
cesco Amato, che dirige l'in
chiesta sul vertice dell'Auto
nomia (chiamata del * 7 apri
le ») e che tra qualche setti
mana dovrebbe concludere il 
suo lavoro rinviando a giu

dizio un folto gruppo di im
putati, per il momento non ha 
preso alcuna iniziativa. Ha 
fatto sapere che prima di fir
mare un nuovo mandato di 
cattura contro Scalzone in
tende aspettare che siano por
tati a termine tutti gli accer
tamenti necessari a stabilire 
se effettivamente è scappa
to: per un provvedimento del 
genere, infatti, non basta una 
generica convinzione, fonda
ta sulla logica e sul buon sen
so. ma occorre una certezza 
giuridica. Per questo sono 
stati disposti controlli anche 
presso gli ospedali e le cli
niche private, nell'ipotesi che 
l'imputato — da tempo in 
condizioni di salute non buo
ne — si sia fatto ricoverare. 

Certezze giuridiche a par
te. la scomparsa di Scalzone 
fino a questo momento non 
lascia molto spazio ad illa
zioni diverse da quelle di una 
fuga. I motivi di un simile 
gesto, tuttavia, non sarebbe
ro del tutto chiari. Dice l'av
vocato Tommaso Mancini, suo 
legale di fiducia: «La notizia 
di un suo preteso allontana
mento da Roma mi lascia 
molto perplesso, giacché non 
esiste obiettivamente alcuna 
ragione processuale che pos
sa in qualche modo giustifi
care il comportamento che si 
attribuisce a Scalzone. La li
bertà provvisoria — aggiun
ge l'avvocato Mancini — non 
poteva essere revocata, né è 
mutato qualcosa nella sua si
tuazione che potesse lontana
mente far pensare ad un nuo
vo prowedimenta restrittivo >. 

Questo, ovviamente, è il 
parere personale del legale 
dell'imputato, che, in teoria, 
potrebbe anche ignorare even

tuali novità sopraggiunte nel
l'inchiesta sui capi dell'Auto
nomia. E tra le tante ipotesi 
circolate ieri, ce n'è anche 
una secondo la quale la depo
sizione di qualche nuovo 
« pentito > potrebbe avere fat
to aggravare ulteriormente la 
posizione di Scalzone. Essen
do stata concessa la libertà 
provvisoria per motivi di sa
lute (motivi che, naturalmen
te, prescindono dalle prove 
raccolte), resta tuttavia im
probabile che effettivamente 
il giudice Amato fosse davve
ro in procinto di ordinare un 
nuovo arresto dell'imputato. 

La fuga (o la presunta fu
ga) di Scalzone, dunque, la
scia aperto qualche interro
gativo, che potrebbe essere 
sciolto nei prossimi giorni se 
il capo autonomo dovesse far
si vivo, di persona o a di
stanza. 

L'appartamento 
di via Ripetta 

Arrestato il 7 aprile del 
1979 su ordine del sostituto 
procuratore di Padova Pie
tro Calogero, assieme a Ne
gri, Ferrari Bravo. Vesce, 
Dalmaviva, Pace e altri lea
der dell'Autonomia accusati 
di terrorismo. Oreste Scalzo
ne era stato detenuto prima 
a Cuneo, poi a Palmi, quin
di a Roma, nel penitenziario 
di Rebibbia. Nell'estate scor
sa era stato trasferito al cen
tro di Regina Coeli e poi ri
coverato nell'ospedale Poli
clinico Gemelli, essendo soffe
rente di un grave deperimen
to organico: negli ultimi mesi 
pesava poco più di 40 chili. 

Il 13 settembre gli fu con
cessa la libertà provvisoria 
e andò a vivere in un ap
partamento del centro di Ro
ma. in ria Ripetta 12. dove 
ha il suo studio l'architetto 
Giorgio Ciucci. Interrogato 
dalla polizia, quest'ultimo ha 
detto che una decina di giorni 
fa Scalzone uscì senza por
tare nulla con sé, come mil
le altre volte, e non si fece 
più vedere. Secondo indiscre
zioni. gli inquirenti avrebbe
ro cercato di ascoltare la mo
glie del capo autonomo (che 
ha la residenza a Milano) 
ma finora non sarebbero riu
sciti a rintracciarla. 

Scalzonp è uno dei 78 im
putati dell'inchiesta t 7 apri
le r per i quali nel gennaio 
scorso la Procura generale ha 
chiesto al giudice istruttore 
il rinvio a giudizio. Oltre che 
sull'accusa di « insurrezione 
armata », l'indagine si basa 
su una lunga serie di delitti 
specifici attribuiti a questo o 
a quel gruppo di imputati. Il 
nome di Scalzone — a quan
to si legge negli atti proces
suali — viene tra l'altro col
legato ad una delle tante ra
pine organizzate per « auto
finanziamento » dalla strut
tura clandestina dell'Autono
mia organizzata. Uno degli 
imputati che ha <r collabora
to > con i giudici. Scattolin, 
ha dichiarato di avere sapu
to da un altro « autonomo *, 
Zrnga. che * la rapina (a Ve
dano Olona, n.d.r.) doveva 
servire per finanziare l'atti
vità di un gruppo politico di 
cui lui faceva parte... Par
landomi dello Scalzone — ha 
precisato il teste — Zinca mi 
di*se che era responsabile po
litico del gruppo ». 

Sergio Criscuoli 

Furono uccise e violentate nel '78 

A Genova alla sbarra 
il presunto assassino 
di 4 giovani ragazze 

Maurizio Minghella aveva confessato due delitti ma 
successivamente ritrattò - Atteggiamenti da bullo 

GENOVA — Capelli corti, riga nel 
mezzo, basette sfumate, pantaloni 
a quadri e di taglio a < tubo >. co
me vuole la moda, e con uno sguar
do impassibile. Così si è presentato 
ieri matt ina nell'aula della corte 
d'assise dì Genova Maurizio Min
ghella, il ventitreenne genovese 
accusato di aver violentato e stran
golato a Genova quattro ragazze 
nel giro di otto mesi nel 1978. 
Quando il processo è iniziato l'aula 
era già affollata da molto pr ima: 
alcuni parenti delle giovani uc
cise, congiunti e amici dell'impu
tato. e molti altri genovesi «cu
riosi > di vedere da vicino il gio
vane imputato. L'uccisione delle 
quattro ragazze, Anna Pagano. Ma
ria Catena Alba. Maria Strambelli 
e Vanda Scerra, tu t te dai 14 ai 
21 anni, due anni fa aveva infatti 
creato la < psicosi del mostro * 
nella periferia nord occidentale di 
Genova dove appunto ì delitti era
no stati compiuti. 

Le ragazze furono assassinate in 
modo atroce: una ha avuto il cra
nio fracassato a colpi di pietra, 
*e altre sono morte strangolate e 
prese a calci dopo avere subito 
atroci violenze. Le quat t ro vittime 
hanno avuto qualcosa in comune: 
sono state trovate nude, con gli 

abiti sparsi poco lontano 
Qualche sorriso sprezzante, Mau

rizio Minghella, lo ha concesso ai 
numerosi fotografi e cineoperatori 
della televisione che lo hanno ri
preso a lungo mentre era rinchiu
so. t ra due carabinieri, all ' interno 
della gabbia di metallo che era 
s ta ta allestita nell'aula in occasio
ne di processi contro presunti ter
roristi. 

« Delinquente, non fate fotogra
fie è un delinquente >. Questa 1* 
unica frase gridata da uno sco
nosciuto, poi fatto tacere dai cara
binieri, contro l ' imputato. Poi in
fatti entrata in aula la corte, il 
pubblico ha seguito le fasi dell' 
udienza in silenzio e con atten
zione. L'inizio del dibattimento lo 
ha dato il presidente della corte 
d'assise Lorenzo Castellana (tra 
gli otto giurati popolari vi sono 
tre donne) dopo aver fatto la ve 
ri fica dei testi. 

Alle 12-30 il presidente Castel 
lana ha quindi letto i capi di im 
putazione. Durante la lettura dell? 
accuse (una cinquantina di righe 
per il solo imputato principale) 
Maurizio Minghella si è seduto e 
ogni tanto ha scrollato la testa 
come dire che lui queste cose non 
le aveva compiute. L'udienza è sta
ta poi aggiornata. 

Maurizio Minghella poi mentre 
si stava apprestando ad uscire 
dalla gabbia è stato avvicinato dai 
giornalisti che gli hanno chiesto: 
« Sei innocente? >. < Sì. sono inno
cente > ha risposto. * Hai visto 
quanta gente è venuta per veder-
ti?>. «Mi fanno coraggio, ci sono 
anche molti amici». 

NELLA FOTO: Maurizio Min-
ghelia durante l'udienza dj ieri. 

Belgrado minacciata dal Danubio e dalla Sava 
BELGRADO — Ore drammaticho per Belgrado. GII strari
pamenti della Sava e del Danubio, i due fiumi che conflui
scono proprio sotto la capitale jugoslava, hanno allagato 
sessantamila ettari e cacciato dalle loro case mille famiglie. 
Il centro della città ò al sicuro, ma non lo sono I quartieri 
vicini alla stazione ferroviaria e la zona della Fiera campio
naria. Il sindaco ha proclamato lo «stato d'allarme» per 
dieci circoscrizioni che comprendono I quartieri « bassi ». 
L'Inondazione ha raggiunto anche le rovine della famosa 
fortezza di Smederevo. | danni sono Ingenti; sbarramenti 

vengono tirati su per chilometri dagli addetti a questi lavori 
e dagli operai di numerose fabbriche della zona. Da tutte 
le regioni attraversate dai due grandi fiumi giungono notizie 
di rafforzamento di argini e di lavori di protezione di im
prese industriali e agricole. Molte località sono, però, rimaste 
isolate anche per l'interruzione delle linee telefoniche. Più di 
13 mila persone sono state vaccinate contro il tifo. Il Danubio 
ha raggiunto In qualche punto I livelli toccati solo nella me
morabile e tragica piena del 1940. NELLA FOTO: l'acqua 
lambisca le mura della fortezza medievale di Smsredevo, 

MILANO — Oggi sapremo 
se, per l'ennesima volta, 
Francesco Turatello, detto 
« Francis faccia d'angelo ». 
temutissimo boss dei boss 
della malavita milanese (e 
non solo di quella) sarà riu
scito a sgusciare fra le ma
glie, troppo spesso genero
samente elastiche, della giu
stizia. 

Il responso dovrà darlo 
la Corte d'appello chiamata 
a giudicare in secondo gra-
do~ sulla validità di una 
precedente sentenza con la 
quale il re delle bische, del
la prostituzione, della dro
ga e dei sequestri venne 
condannato a cinque anni 
e sei mesi per una clamo
rosa rapina messa a segno 
nel novembre del 1976 al 
« Brera Bridge ». Il respon
so della Corte è importante 
poiché se in qualche modo 
la precedente sentenza do-

Per la concessione della libertà provvisoria 

Oggi la Corte decide 
sul « boss » Turatello 

vesse venire ridotta o an
nullata, « Faccia d'angelo » 
potrebbe tornarsene prov
visoriamente libero per de
correnza dei termini di cu
stodia preventiva. In attesa, 
ovviamente, che la Cassa
zione si pronuncia definiti
vamente su tre condanne 
per complessivi 24 anni già 
inflittigli in precedenti pro
cessi. 

La Procura ha già pro
posto al Tribunale una cau
zione di alcune centinaia 
di milioni per l'eventuale 

concessione della libertà 
provvisoria, che per un uo
mo come Turatello il cui 
budget annuale si aggira at
torno a cifre vertiginose (si 
parla di dieci-quindici mi
liardi) non rappresenta cer
to un problema 

Così c'è il rischio molto 
concreto che. ancora una 
volta, Turatello possa tor
nare ad occuparsi dei pro
pri affari senza più nem
meno il filtro delle sbarre 
che da qualche tempo lo 
tengono rinchiuso nel su

percarcere di Novara. • 
Ieri, intanto, i carabinie

ri di Milano hanno arre
stato Giuseppe Marzulli, di 
55 anni, detto Beppe « Mon-
nezza», suocero di Francia 
Turatello. Marzulli, ricerca
to per non essere rientrato 
da un permesso di tre gior
ni dalla casa di lavoro di 
Reggio Emilia, nel 1976, è 
stato sorpreso e ammanet
tato in un lussuoso appar
tamento di via Marco D'Ad-
viano, nella zona residen
ziale di San Siro. Anche 
l'arresto di Marzulli può in 
qualche modo essere legato 
alla eventuale scarcerazione 
di Turatello. In altri ter
mini i CC avrebbero de
ciso di stringere i tempi e 
di eliminare un eventuale 
punto d'appoggio a Turatel
lo in caso di scarcerazione. 

Elio Spada 

A Casteldaccia, un comune della Sicilia vicino al capoluogo 

Quattro scomparsi in sette giorni 
Una faida all'ombra dell'eroina 

Tutta una serie di « misteri » dopo la scoperta della raffineria di droga diretta 
dal boss Gerlando Alberti - Un affare internazionale per 200 milioni di dollari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tutto cominciò 
l'anno scorso, con una morte 
naturale. Ora, all'ombra di 
una raffineria di droga, sco
perta dalla polizia, in questa 
zona i boss non muoiono più 
nel loro letto. 

Quarantotto anni, ricercato 
da tempo, si fa per dire, per 
un sequestro, il boss Masino 
Scaduto, si spense tranquil
lamente a casa per una indi 
gestione in aprile, e venne 
salutato ai funerali con 140 
corone da mezza giunta co
munale e dalla DC di Baghe-
na. Era il caposaldo — 
l'hanno rivelato successive 
indagini — del racket delia 
produzione e del traffico di 
«roina nella zona della costa 
che, ad oriente di Palermo, 
va da Bagheria fino a Trabia. 

Intanto, ieri, un ex barbie
re incensurato che da qual
che tempo si occupava di 
sensalerie di terreni, Antoni
no Geraci. 45 anni, uscito da 
casa alle 8.30 di martedì, non 
vi ha fatto più ritorno. E* la 
terza « lupara bianca » (pro
babile omicidio con soppres
sione di cadavere), la quarta 

vittima in sette giorni dentro 
un'area di una ventina di chi
lometri. 

Ma la coincidenza non ap
pare puramente casuale o 
semplicemente territoriale. 
Tutti erano amici, o amici di 
amici di don Masino. E pro
babilmente parteciparono a 
quegli emblematici funerali. 

j Giuseppe Panno, svanito qua
si nel nulla, aprendo la tra
gica serie, giovedì scorso, 
riuniva negli anni ruggenti 
un tribunale di mafia nella 
sua casa di campagna a Ca-
steldaccia. accanto ai vigneti 
dove si produce il vino 
« Corvo >. Due giorni dopo un 
suo figlioccio, Damiano Ab
binanti, viene circondato e 
ucciso spietatamente da 
quattro killer dentro la sua 
macelleria ad Altavilla Mili-
cia. Ieri, infine. Geraci. 

, Cosa sta accadendo? Per 
tentar di spiegarlo gli inve
stigatori risalgono — oltre 
che alla « sede » mafiosa la
sciata « vacante » da don Ma
sino. e ad intuibili guerre di 

i successioni, anche ad un epi
sodio chiave delle indagini 
sulla mafia, avvenuto nell'a

gosto scorso. A Trabia, pochi 
chilometri dai comuni dove 
si sta registrando questa 
nuova inquietante teoria di 
morti ammazzati, polizia, 
Criminalpol e carabinieri, se
guendo le tracce che erano 
già costate la vita al vice 
questore Boris Giuliano, ave
vano scoperto la prima gran
de raffineria di eroina in Si
cilia. La gestiva a personag
gio-chiave della mafia anni 
sessanta. Gerlando Alberti. 

Da qui. oltre che da nume
rose altre raffinerie che gli 
investigatori sospettano sor
gere nelle province di Paler
mo e di Trapani, la mafia 
siciliana aveva intrapreso il 
« grande affare ». In un anno, 
secondo i risultati delle inda
gini dirette dell'ufficio istru
zione del tribunale di Paler
mo. le cosche sarebbero 
riuscite ad accumulare, rici
clare, e reinvestire negli ap
palti pubblici, un fatturato 
che tocca i 200 milioni di dol
lari. 

Attorno alla raffineria di 
Trabia. gravitano perciò, non 
a caso, tutta una serie di 
< misteri > ormai niente affat

to misteriosi. Da Casteldac
cia, nel novembre 1979, era 
partito per gli Stati Uni
ti. con una valigia di carto
ne carica di eroina purissima. 
del valore di 30 miliardi. 
Gaetano Modica, un altro a-
mìco di Giuseppe Panno, fat
to arrestare da Giuliano al
l'aeroporto di New York. 
Dello stesso paese sono ori
ginari i fratelli Adamita. sco
perti ed arrestati a Linate 
l'armo scorso con 42 chili di 
droga. AH'Ucciardone stanno 
per ora tredici componenti 
questo clan. 

Per impiantare in questa 
zona un simile «business» 
Alberti e soci avevano sicu
ramente ottenuto il benestare 
da Parmo. Scaduto e com
pagni. Ma possono anche es
sersi fatti alcuni nemici. Le 
molto probabili « confiden
ze» raccolte dagli investiga* 
tori, e che hanno portate a 
sgominare questa raffineria, 
devono aver determinato te. 
reazione a catena sanguinosa 
di questi giorni. 

Vincenzo Vasi!* 

Ji 

Interrogazione 
del Pdup 

su terroristi 
in America 

ROMA — li gruppo del Pdup 
deila Camera ha presentato 
una interrogazione < prnno 
firmata no l'on. Milani) sui 
presunti campi di addestra
mento per terroristi, che se
condo il .Yew York Time% 
esisterebbero in Fionda e in 
altre località degli Stati 
Uniti. Gli interroganti chie
dono In particolare se risul
ti la partecipazione di terro
risti italiani a ques"M «corsi 
di eversione internazionale », 
accanto a esuli cubani, nl-
caraguenss e di eltn paesi 

Il documento del Pdup 
conclude ch.edendo -<&e ie 
dichiarazioni di uno dei ter 
roristi intervistati dal Wic 
York Times, Roberto Cam-
pos. secondo cui es.^ sareb
bero pronti ad andare do 
vunque gli StaU Uniti li man 
d staserò per distrupgere il co
munismo. non «lano tali dM 
r .chiedere un'iniziativa. 

A Genova e in Calabria I tre uccisi sembravano estranei a qualsiasi faida 
t 
i 

Piazza Fontana: ancora proteste | Mistero sulla strage di Guardavalle 
GENOVA — Anche quella di 
ieri è stata una giornata di 
intensa mobilitazione contro 
la sentenza assolutoria di Ca
tanzaro. In mattinata le scuo
le sono state disertate dagli 
studenti, che avevano raccol
to l'invito del comitato anti
fascista e di numerosi consi
gli dei delegati per uno scio
pero cittadino. Un corteo di 
oltre cinquemila ragazzi e 
ragazze ha percorso le strade 
del centro e si è concluso in 
Piazza Verdi. Nel pomeriggio 
un altro corteo ha percorso 
il centro di Genova, indetto 
dal Comitato permanente del
la Resistenza, in Piazza Mat
teotti, davanti a circa duemi
la persone, hanno parlato il 
sindaco Fulvio Orofolini. il 
presidente dell'Anpì genovese 
on. Raimondo Ricci, uno stu-

[ dente ed un rappresentante 
! della Federazione sindacale. 
j In precedenza anche il consi-
• glio comunale di Genova a-
, veva discusso sulla sentenza 
i assolutoria di Catanzaro. I 
I partiti di sinistra avevano e-
1 spresso l'indignazione di tut-
; ti i democratici per una de

cisione che annulla dodici an
ni di lotte democratiche e di 
inchieste contro l'eversione. 
La DC. appoggiata solo dai 
missini, si è dissociata dalla 
condanna contro la sentenza. 

• • • 
ROMA — Il deputato socia
lista on. Covatta ieri ha chie 
sto al presidente della com
missione di indagine sul ter 
rorismo tn Italia (Commissto 
ne Moro) sen. Schietroma. di 
acquisire gli atti del proees-

i so di Catanzaro « di dedica-

j re il primo capitolo dell'in 
{ dagine alla strage di Piazza 
: Fontana e « agli altri sangui-
| nosi episodi di terrorismo fa

scista che hanno colpito il 
paese dal 1969 al 1974». Co
vatta ha chiesto anche la con
vocazione davanti alla com
missione di Freda, Ventura. 
Giannettini. Henke, Miceli, 
Ma letti, Labruna e degli ex 
ministri Rumor, Andreoiti. 

| Zagari. Tanassi. L'on. Covat
ta ha motivato l'iniziativa ri
cordando che la commissione 
Moro ha ormai concluso l'in
dagine sull'assassinio dello 
statista democristiano e deve 
ora occuparsi delle origini e 
delle caratteristiche del feno
meno terroristico italiano. 

• • • 

I CATANZARO - Manifesta 
none di giovani anche a Ca

tanzaro organizzata dal mo
vimento degli studenti. Gri
dando slogan, gli studenti so
no sfilati in corteo per le vie 
cittadine. In un loro volanti
no scrivono che la sentenza 
del processo d'appello per 
la strage di Piazza Fontana 
tenta di annullare le respon
sabilità dello stato. La scel
ta della nostra città — dice 
il volantino — come sede del 
processo, si è inquadrata in 
un ben preciso disegno po
litico: allontanare dalla sua 
sede naturale il dibattimento 
processuale: sottrarre all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca un processo che allo stato 
interessava far passare in 
sordina per le pesanti respon
sabilità degli uomini politici 
coinvolti. 

Dalla nostra redaz ione 
CATANZARO — Si brancola 
nel buio più assoluto a Guar
davalle nelle indagini per il 
triplice, efferato omicidio di 
lunedì sera. Carabinieri, po
lizia e magistratura sono in
fatti ancora alla ricerca del 
possibile movente che ha ar
mato la mano degli assassi
ni. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Catanza
ro, il dr. Domenico Presti-
nenzi. ha effettuato ieri al
cuni interrogatori e in sera
ta ha dato poi l'autorizzazio
ne per l'autopsia sulle tre 
salme. 

Giuseppe Franco, il brac
ciante agricolo di 59 anni, ed 
i suoi due giovani figli. Da 
miano e Pasquale, di 22 e 21 
anni, trucidati barbaramente 
sul ciglio di una strada in-

terpoderale, sono stati sicura
mente attesi per lungo tempo 
dai killer che hanno aperto 
il fuoco contro di loro con 
pistole e fucili caricati a lu
para. Il Franco, con i suoi 
due figli, si era recato lu
nedi mattina, come soleva fa
re, in un podere di sua pro
prietà a pochi chilometri dal 
centro abitato di Guardavalle. 
Qui possedeva un vigneto e 
altre piccole colture, e da 
qui ricavava il sostentamento 
per la sua numerosissima fa
miglia (ben nove figli). 

Cosa ci sia all'origine di 
questo tremendo omicidio re
sta nel mistero. L'unica fra 
le vittime ad avere dei pre
cedenti penali, peraltro insi
gnificanti. era infatti Giusep
pe Franco, denunciato per 
qualche furtarello. ma nel lon

tano 1948. Per il resto niente. 
Pasquale Franco era da poco 
tornato dal servizio militare e 
subito aveva ripreso ad aiu
tare il padre nella cura dell' 
appezzamento del terreno. L* 
altro figlio. Damiano, aveva 
invece messo a punto da po
che settimane le pratiche per 
poter emigrare in Svizzera. 
Insomma, come confermano i 
carabinieri, « tre classiche 
brave persone >. 

Parlare così di mafia sem
bra azzardato. Così come, an
cora ieri sera, veniva esclu
so qualsiasi collegamento fra 
il triplice omicidio di lunedì 
e la sanguinosa faida di Guar
davalle che fra il 74 e il '78 
gettò nel panico questo paese 
al confine tra le province 
di Catanzaro e Reggio Cala
bria. Allora sì combatterono 

a colpi di lupara, per la « -
premazia nella zona e il con* 
trollo delle guardianie. le fa
miglie dei Tedesco e dei Ran
da zzo che, nella catena <T 
odio, coinvolsero innocenti, 
congiunti, amici, conoscenti. 
In soli tre giorni. dall'I al 4 
gennaio 1974, la faida fra 1 
Tedesco ed i Randazzo fece 
8 morti e quasi 20 feriti. 

In ogni caso i Franco paio
no completamente estranei 
alla faida. I motivi della loro 
eliminazione devono cosi ri
cercarsi, forse, in qualche 
rancore personale, in qualche 
sconfinamento di proprietà, in 
qualche furto di lieve entità. 
E sono tutte piste che cara
binieri e polizia stanno bat
tendo fin dalle prime ore 

f.V. 
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Prezzi al consumo 
ancora piti su 
a Milano e Roma 
nel mese di marzo 
Le prime «segnalazioni» confermano le tendenze di feb
braio - Uno scatto di 14 punti di contingenza a maggio? 
ROMA — Avevano detto che effetti del
le nuove stangate sui prezzi (a meno 
di eccesso di speculazione) non avrebbe
ro potuto esserci che a distanza di qual
che mese. Meno male. Perché le antici
pazioni sui prezzi al consumo di marzo, 
che arrivano da Roma e da Milano, so
no succienti di per sé ad allarmare e 
testimoniano sull'estrema vivacità del 
ritmo inflattivo di questo 1981. Parlano 
le stime — gli indici generali, ovviamen
te, non sono stati ancora elaborati, si 
tratta quindi di e segnalazioni » — di au
menti del 3% su latte e mozzarella, di 2 
per cento sull'acqua minerale, surgelati 
e articoli domestici tra il 2 e 3 per cen
to; riso ancora +3%, abbigliamento an
che tra il 2 e 3, carni +1,4, combusti
bili aumento del 4%, abitazioni nessuna 
variazione. E questi erano i dati di Mi
lano, un < indicatore > di solito molto 
sensibile ai rincari. 

Per Roma, le prime segnalazioni par
lano di un aumento per tutti i generi ali
mentari (tranne frutta e ortaggi, dove, 
se ci è consentito, il caro-vita è dimostra
to dal mancato ribasso, vista la stagio
ne), un incremento deìl'1% per l'abbi
gliamento, per il combustibile la capita
le si allineerebbe al Nord e così pure per 
l'abitazione. Come s'era già detto nel 
pubblicare i dati definitivi di febbraio dei 
prezzi al consumo ( + 1.8%), il rincaro 
di marzo va a favore dell'ipotesi di un 
maxi-scatto di contingenza a maggio (si 
parla già di 14 punti). 

Intanto, è stata convocata per dopo
domani, venerdì, la commissione centra
le prezzi, che deve concludere la sua «i-
struttoria » sugli aumenti per i fertiliz
zanti e il cemento, rincari che « stanno 
In palla » dalla fine del febbraio scorso, 

quando non fu presa nessuna decisione: 
naturalmente nel frattempo sono aumen
tate le pressioni dei produttori perché si 
arrivi al nuovo prezzo, che potrebbe es
sere ratificato dal CIP (comitato intermi
nisteriale prezzi) in questa stessa set
timana. 

Alla fine di febbraio, la commissione 
aveva esaminato, per i fertilizzanti, la 
possibilità di un aumento del 18,5% (con 
una e punta » del 24% per il fosfato biam-
monico): sembra ai produttori il «mini
mo» di aumento possibile, poiché Asso-
chimici, ANIC e Federconsorzi hanno la
mentato il ritardo con cui si giunge al 
provvedimento, dopo gli « apprezzamen
ti » del dollaro sulla lira (tutte le mate
rie prime per i concimi vengono, ahinoi, 
dall'estero). Ma finora gli esperti non e-
rano riusciti a raggiungere un accordo, 
e il fertilizzante ha avuto un e supple
mento d'istruttoria », grazie alla propo
sta del ministero dell'Agricoltura. 

I cementieri hanno invece chiesto un 
aumento del 14%. pari a 600 lire in più 
al quintale (il prezzo medio è attualmen
te di 4.145 lire). Il ritocco del listino del 
cemento viene richiesto dalle aziende in 
rapporto ai rincari dell'olio combustibi
le. cioè un'altra catena che richiama im
portazioni e dollari. Ma i cementieri vo
gliono di più: in un dispaccio d'agenzia, 
il segretario della loro associazione chie
de il passaggio ai prezzi «controllati» 
(ora sono amministrati). 

La commissione centrale prezzi, infine, 
venerdì prossimo deve esaminare le ta
riffe dell'acqua e l'acconto per l'anno '81 
alle aziende elettriche minori. Come di
cevamo all'inizio, per fortuna la svaluta
zione non ha colpito ancora. 

n. t. 

Chi poà dire che difendere 
il posto di lavoro è reato? 
Convegno di Cgil, Cisl e Uil a Torino sul diritto di sciopero 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Si codifichino i 
comportamenti ritenuti «ille
gali » nel corso degli scioperi. 
si rompa l'automatismo tra 
condanna penale per fatti ac
caduti durante le agitazioni e 
licenziamento dal posto di 
lavoro. Queste sono le due 
proposte avaiizate ieri • dal 
deputato comunista Luciano 
Violante al convegno organiz
zato da CGILCISL-UIL per 
dare una risposta alle mi
gliaia di denuncie e di pro
cedimenti penaiì che stanno 
investendo gb operai torinesi 
e piemontesi. Cosi, senza en
trare sul terreno minato del
la regolamentazione dello 
sciopero, i lavoratori in lotta j 
sapranno a quali atteggia
menti attenersi e non perde
ranno il posto di lavoro per 
aver esercitato un loro dirit
to costituzionale, lo sciopero. 

Questo rischio, oggi, lo 
stanno correndo in molti; 
dopo i 35 giorni di lotta alla 
Fiat contro i 15 mila licen
ziamenti nelle varie procure 
della repubblica piemontesi 
sono stati aperti oltre 2000 
procedimenti penali per 
« reati » commessi durante gli 
scioperi, che sono incremen
tati al ritmo di 30 denunce 
alla settimana da parte deh'e 
aziende. Di questi, ben 548 
« imputati » sono operai Fiat 
che parteciparono alla lotta 
dei 35 giorni. Per l'accusa è 
sufficiente pei l'incriminazio
ne che un lavoratore facesse 
parte di un pochette con 
e atteggiamento minaccioso ». 
Eppure mai una lotta fu 
condotta con tanto equilibrio 
e senso di responsabilità. 

Questi dati sono stati for
niti dall'avv. Sergio Bonetto. 
coordinatore Dell'ufficio lega
le deJa CGIL, che ha tenuto 

ieri la relazione introduttiva 
al convegno che aveva per 
tema: « La lotta per la difesa 
del posto di lavoro non è 
reato ma un fondamento del
la democrazia». Bonetto ha 
formulato inoltre delle pro
poste: confronto con le forze 
politiche per iniziative che 
modifichino le leggi vigenti: 
invito agu intellettuali a 
schierarsi contro questa 
« scelta di restaurazione »; 

Un applauso ha accompa
gnato la fine dell'intervento. 
La sala era gremita di dele
gati e di operai, e questo, in 
un periodo in cui molti voglio
no il sindacato in crisi, non è di 
poco conto. Erano presenti 
anche Pio Gdli. in rappre
sentanza della FLM e Aventi
no Pace per la Camera del 
Lavoro. All'appello di Bonet
to. e dei sindacati che ave
vano invitato le forze politi
che. hanno subito risposto i 
compagni Luciano Violante e 
Ugo Spagnoli, gli unici espo
nenti politici presenti. Vio
lante. illustrando le sue pro
poste. ha ricadalo che altre 
manovre sono in corso per 
limitare il diritto di sciope
ro: « Categorie superprotet-
te come i piloti di aerei — 
ha detto — danno vita ad 
agitazioni selvagge che cor
rodono il significato politico 
deilo sciopero». Occorre fare 
delle scelte, come 10 anni fa 
quando i sindacati elaboraro
no lo statuto dei lavoratori: 
proporre quindi modifiche di 
legge e coinvolgere il mondo 
della cultura nella battaglia 
in difesa del diritto di scio
pero. 

«Non sdamo di fronte alla 
coda di una sconfitta — ha 
detto Spagnoìi — neppure 
negli anni 50 registrammo 
tanto accanimento ». Si cerca. 

evidentemente, di porre un 
freno al uiovimento operaio. 
cosi come si cerca di limita
re l'autonomia della magi
stratura proponendo di as
soggettarla al controllo del
l'esecutivo. Pio Galli ha sot
tolineato. inoltre, come tutte 
le conquiste dei lavoratori 
(le lotte articolate, i cortei 
interni, le assemblee in fab
brica) sono state prima con
quistate. poi codificate in 
leggi. Anche la lotta Fiat ha 
aperto nuovi spazi che devo
no dunque essere trasformati 
in norme precise. Ma la rego
lamentazione va respinta: 
in altri paesi il diritto di 
sciopero è regolato, in modo 
tafe però da non poter essere 
esercitato ». 

«H picchetto — ha conclu
so Galli — va difeso: è pa
trimonio del movimento ope
raio. è una badizionale for
ma di lotta del sindacato che 
va difesa, fino in fondo». 

Nel dibattito sono interve
nuti, anche i delegati dà mol
tissime fabbriche "sotto ti
r o " dei procedimenti giudi
ziari. Tutti hanno ribadito 
che i lavoratori accusati non 
saranno abbandonati e una
nime è stato le stupore nel 
constatare che, a pochi mesi 
dai fatti già sono stati fissati 
dei processi, mentre le cause 
per Infortuni mortali o per 
episodi di corninone e di 
truffe ai danni dello Stato 
giacciono per anni sui tavo5 
della procura della repubbli
ca. AI termine è stato, anche, 
votato un ordine del giorno 
in cui si denuncia la grave 
sentenza nel processo di Ca
tanzaro sulla strage di Piazza 
Fontana. 

Massimo Mavaracchio 

Ente Autonomo Bonifica, Irrigazione 
e Valorizzazione Fondiaria 

AREZZO - VI» Ristoro d'Arezzo 96 

L'Ente in epigrafe deve appaltare, con il criterio dì ag
giudicazione di cui all'art 1 lettera d) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 — e cioè per mezzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la media ai sensi del successivo 
a r t 4 — i lavori di sistemazione degli affluenti In de
stra del Canale Maestro della Chiana. IV stralcio, rela
tiva al Rio Giunchiglia, Rio di Pigli, Rio delle Lame, 
Rio della Valle e suo affluente. Rio degli Oppi. 
La categoria di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
richiesta per la partecipazione alla gara, è la IO1 per un 
importo di L. 500 000.000. 
L'importo a base di appalto è di L 434.05&331. 
Le domande di partecipazione alla gara, redatte In car
ta bollata e corredate del certiflrato di Iscrizione al-
l'A.N.C. dovranno pervenire all'Ente entro le ore 14 del 
giorno 31 marzo 1981. 
Arezzo, 11 12 marzo 1981 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Renato Chlanuccl 

Raddoppiati 
gli scambi 
fra Italia 
e Bulgaria 
ROMA — Gli scambi fra l'Ita
lia e la Bulgaria sono rad
doppiati nel biennio 1979-80 
in controtendenza con l'an
damento generale del com
mercio estero italiano. In un 
Incontro con la stampa Ita
liana l rappresentanti della 
Bulgaria a Roma hanno tut
tavia rilevato che, negli ul
timi tempi, alcune offerte 
italiane sono risultate consi
derevolmente più costose di 
quelle provenienti da altri 
paesi. Da qui, a parere dei 
rappresentanti bulgari, la ne
cessità di valorizzare i nu
merosi accordi-quadro per la 
cooperazione industriale con
clusi con gli enti economici 
italiani. 

E' un groviglio di vertenze ins 
Domani senza bus, aerei e traghetti 

Sei mesi di rinvìi e di pratico rifiuto a trattare delle controparti - Il governo vorrebbe « ingabbiare » le vertenze tran
vieri e ferrovieri e poter decidere come fare i contratti (anche privati) - A colloquio con il compagno De Carlini 

ROMA — Fra poche ore, allo 
scattare della mezzanotte, la 
paralisi nei trasporti pubblici 
urbani e extraurbani, nei ser
vizi aerei Alitalia e A ti, nei 
traghetti, sarà totale. Nessu
na schiarita è venuta da quel
la che di fatto è la contro
parte vera in tutte queste ver
tenze, il governo. Da quel la
to sono arrivate purtroppo 
decisioni e prese di posizione 
che vanno in un senso oppo
sto. 

Alla stretta creditizia, al 
blocco dei contratti dei setto
re pubblico allargato, alla 
drastica riduzione degli in
vestimenti si è aggiunta ora 
la pretesa — esposta ieri dal 
ministro del Lavoro Foschi 
al Senato — dì avocare al 
governo anche il potere non 
di mediare — eventualmen
te — fra le parti, ma di di
re come, con quali criteri, 
compatibilità deve essere de
finito un contratto di lavoro 
sia pubblico, sia privato. Al
la libera autonoma contratta
zione si vuol sostituire la so
luzione imposta dall'esecu
tivo. 

E* una strada pericolosa — 
ha rilevato il compagno se
natore Bona zzi — quella che 
il governo vorrebbe percorre
re. Il blocco dei contratti e 
una contrattazione che si vor
rebbe imporre dall'alto non 
possono non suscitare allarme 
e non acuire i processi di 
preoccupazione e di malcon
tento nel Paese. 

Guasti seri 
Si aggrava ed esaspera una 

linea che ha già provocato 
guasti serissimi nel Paese. 
Quella — ci ha detto il com
pagno Lucio De Carlini, se
gretario generale della. Filt-
Cgil — che ha condotto la 
collettività e di fronte ad una 
somma allarmante di verten
ze aperte, chiuse male o in 
grave ritardo nella loro ap
plicazione reale ». La più 
< preoccupante » è sicuramen
te quella degli autoferrotran
vieri. 

Sono essi, infatti, i € pro
duttori* di un servizio che 
De Carlini definisce « ulfraes-

senziale*. che è più «palpa
bile» di quello ferroviario, 
per non parlar di quello 
aereo. 

Da tre mesi — ricorda il 
dirigente sindacale — il go
verno si defila. Quel che ha 
saputo produrre in tutto que
sto tempo sono due incontri 
« esplorativi > con le parti. 
E ora si deve assistere alle 
uscite di chiusura di Andreat
ta, alle pretese di Foschi, e 
al tentativo di « ingabbiare 
la vertenza nel blocco della 
spesa pubblica allargata ». In 
breve il governo non intende
rebbe dare i necessari finan
ziamenti al Comuni per con
sentire la copertura economi
ca del « costo » della ver
tenza. 

Il compagno Armando Sar
ti. presidente della Cispel ha 
detto che i tagli « non potran
no essere praticati alle azien
de municipalizzate » che in 
particolare nei trasporti pub
blici. stanno facendo « uno 
sforzo di compressione dei 
costì e dì tanli di spesa ». In
somma, lasciare le municioa-
lizzate senza fondi, signifi

cherebbe pregiudicare in mo
do preoccupante servizi indi
spensabili. 

Le vertenze aperte nel set
tore dei trasporti « devono 
arrivare — ci ha detto De 
Carlini — a rapida chiusura. 
Siamo già giunti (con quello 
in programma per domani) a 
40 ore di sciopero effettivo 
per ogni tranviere. Siamo 
cioè ad un livello mai rag
giunto da tanli anni a questa 
parte nemmeno in occasione 
di vertenze contrattuali di 
particolare asprezza. Sappia
mo benissimo che i rapporti 
di forza non si possono misu
rare in termini di record di 
ore di sciopero, ma nella 
compattezza e nella tenuta 
della categoria, di cui gli au
totranvieri, nonostante tutto, 
hanno dato buona prova. Ma 
sappiamo anche che siamo in 
presenza di servizi pubblici 
essenziali ». 

E' per questo che i sinda
cati unitari hanno voluto dare 
unicità nazionale alla verten
za dei tranvieri. La « miscela 
socialmente esplosiva » di cui 
ci ha parlato De Carlini e 

che il sindacato è riuscito 
a ricondurre a livello di ver
tenza nazionale, è costituita 
dal progressivo indebitamento 
delle amministrazioni comu
nali, dai quattro anni di ri
tardo nella approvazione del 
Fondo nazionale dei trasporti, 
la crescita di domanda sala
riale e di riconoscimento pro
fessionale (dopo un contratto 
chiuso con un onere « mode
ratissimo*). Ma a questi pro
blemi il governo non intende 
dare soluzione. 

Incontri nulli 
Lo stesso discorso vale per 

le vertenze contrattuali dei 
piloti o degli assistenti e tec
nici di volo (questi sono con 
domani al secondo giorno di 
sciopero a sei mesi dalla pre
sentazione della piattaforma 
contrattuale e dopo una serie 
di incontri inconcludenti) o 
dei marittimi (la < vertenza 
— dice De Carlini — vive in 
questo momento una fase 
molto delicata ed è auspica
bile che i deboli segnali di 
apertura degli armatori ver

so il contratto di "svolta", 
siano la premessa per un con
fronto conclusivo ») o dei fer
rovieri che stanno mettendo a 
punto la loro piattaforma. 

« Siamo già in ritardo — 
dice De Carlini —. Il contraU 
to ponte è scaduto a dicem
bre. Anche per i ferrovieri 
chiediamo tempi rapidi. Al 
ministro Formica diciamo 
che sarebbe risibile chiederci 
un ulteriore rinvio a quando 
le acque siano più calme. 
Il sindacato non è disposto ad 
accettare "slittamenti" ». 

Ora i sindacati dei traspor
ti affrontano il problema dell' 
autoregolamentazione. Oggi 
tre convegni interregionali, 
a Milano, Firenze e Reggio 
Calabria. Il 30 a Roma, riu
nione dei direttivi nazionali 
della Federazione trasporti 
Cgil. Cisl e Uil per il varo 
del codice. Con questo atto 
— dice De Carlini — « sco
priamo le nostre carte, ma 
vogliamo un gioco leale, non 
accettiamo daU'altra parte 
dei bari». 

Ilio Gioffredi 

«L'Italtel sta scivolando nella paralisi 
e la stretta sarà il colpo di grazia» 

Una perdita di 600 milioni al giorno - «Non ce la faremo con manovre da ragioniere» dicono in fabbrica 

MILANO — « Sì. le dichiara
zioni di De Michelis, i gior
nali li ho letti. Ma che la 
crisi per noi sarà attenua
ta ho qualche dubbio. Si è 
vero che l'Italtel è interes
sata a una commessa per cen
trali di commutazione del va
lore di 45 miliardi. Ma qui 
il buco è grosso, non ce la 
caveremo con semplici ma
novre ragionieristiche ». Chi 
parla è Roberto Dessi, dell'e
secutivo del consiglio di fab
brica dell'I tal tei una delle più 
importanti aziende milanesi 
ora sull'orlo del collasso, un 
« colosso » la cui direzione da 
mesi continua a insistere sul 
medesimo tasto: nel giro di 
qualche anno gli organici an
dranno ridimensionati drasti
camente. Non si parla di li
cenziamenti ma di dimissioni 
volontarie e di prepensiona
mento. Intanto si comincia 
con la cassa integrazione. 

A questa prospettiva, deter
minata dal passaggio dalle 
produzioni elettromeccaniche 
alle produzioni elettroniche, 
si affiancano le incertezze per 
l'oggi. Il calo delle commesse 
Sip ha condotto alla fine a 
una situazione fallimentare: 
il deficit ha raggiunto i 170 
miliardi, nei magazzini sono 
riposte apparecchiature per 
cinquecento miliardi, pratica
mente un anno di lavoro, 1 
fornitori presentano le fattu

re mai pagate: vantano cre
diti per un centinaio di mi
liardi. 

« E' la bancarotta », dicono 
In fabbrica. E proprio di que
sto si tratta: da ottobre l'I
taltel perde ogni giorno sei
cento milioni. I motivi sono 
diversi. Le aziende sono l e . 
prime a lamentarsi da quan
do la Sip ha deciso il taglio 
degli investimenti. Nel 1981 il.. 
calo.è di circa quattrocento 
miliardi. Già nel 1980 e nel 
1979 la Sip aveva fatto man
care solo all'Italtel un trime
stre di commesse. E così nel 
giro di pochi mesi sono finite 
le certezze delle ordinazioni 
pubbliche. Ma la Stet, la fi
nanziaria pubblica di cui 1' 
Italtel fa parte, in nome di 
antiche relazioni sottobanco 
e delle lotte di potere che la 
contrappongono ai centri mi

nisteriali, ha continuato a far 
produrre alle aziende mani
fatturiere. quindi anche all'ex 
Sit-Siemens, più di quanto 
sarebbero poi state in grado 
di vendere. 

Debolissimo sul mercato in
ternazionale (solo il 5% del 
fatturato è destinato all'espor
tazione mentre per le altre 
aziende la media è del 30%) 
il .gruppo. dell'IRI si è tro
vato senza difese, in mancan
za dèi ripari delle commesse 
pubbliche che permettevano 
di " non preoccuparsi eccessi
vamente della ricerca e del
la rincorsa alle nuove tecno
logie. Basti ricordare il ca
so del progetto « Proteo » 
(commutazione elettronica) di 
cui si parla da anni, mai rea
lizzato a livello industriale. 
Il sindacato ha parlato di 
e scheletri negli armadi > ri

chiamando t dirigenti azien
dali a precise responsabilità. 

E i malumori serpeggiano 
pure a quel livello se proprio 
nel corso delle trattative un 
manager dell'Italtel. ha dovu
to ammettere colpe ed errori 
aziendali. Ora, insieme alla 
questione SIP si guarda anche 
all'esportazione, l'accordo con 
la Telettra, del gruppo Fiat, 
va proprio in questo senso. 
Ma presentarsi1 all'estero di
visa, in perenne guerra con
correnziale con le altre azien
de del settore sarebbe un 
suicidio. Le multinazionali dal
la Westinghouse all'ITT (che 
per dare solo un'idea delle 
dimensioni superano di gran 
lunga i centomila addetti), e-
videntemente non aspettano 
altro. Le preoccupazioni au
mentano. C'è un voluminoso 
«pacco D» di ore di cassa 

Sperperano 800 miliardi: Reviglio gli leva le tasse 
Il ministro delle Finanze, informa PANSA, 

ha deciso di ammettere le perdite dell'Ila!-
casse — le quali comprendono an pò* di 
tutto: dai regali a nomini del potere demo
cristiano, a credili facili per palazzinari — 
come detrazione nelle dichiarazioni d'imposta 
delle Casse di Risparmio. Poiché si tratta di 
non meno di 800 miliardi dà lire ed i redditi 
tassabili delle Casse sono stimabili ad ali
quote attorno al 40%, il ministro Reviglio 
avrebbe deciso di regalare circa 300 miliardi 
ai protagonisti di uno dei più gravi scandali 

dell'ultimo decennio. Questi si aggiungono, 
poi, ai 430 miliardi dì imposte evasi dalle 
90 società dei Caltagirone e di cui il ministro 
Ueviglio deve ancora farci sapere come farà 
a recuperare almeno in parte il recuperabile 
dalla vendita del patrimonio immobiliare. E' 
un esempio purtroppo non isolalo di come 
viene amministrata la giustizia fiscale in Ita
lia. Fra l'altro, le banche hanno chiesto e 
ottenuto, con la revisione della legge valu
taria, che la Guardia di Finanza stia alla 
larga dalle loro contabilità. 

integrazione. Da 14.6 milioni 
di ore si è passati adesso a 
16 milioni. Le sospensioni 
scatteranno il 30 marzo per 
2.800 fra operai e impiegati 
che resteranno fuori dai can
celli per 33 settimane. Com
plessivamente però la riduzio
ne di orario riguarderà quin
dicimila lavoratori che rien
treranno a scaglioni. E dopo 
che cosa succederà?. « Misu
riamo l'indisponibilità dell'a
zienda a dare informazioni 
precise sulle scelte future», 
dicono al consiglio di fab
brica. 

La trattativa, infatti, si è 
arenata ben presto. Anche 
sulla piattaforma presentata 
dal sindacato. Passi in a-
vanti non ne sono stati fatti: 
l'Italtel parla soltanto di re
cuperare il 35% di produttivi
tà attraverso la flessibilità 
degli orari, dei turni e il ri
corso agli straordinari. 

«Se restiamo chiusi nella 
fabbrica non troveremo certo 
soluzioni durature — dice an
cora Dessi —: se manca un 
piano per il settore continue
remo a produrre ma gonfie-
remo ì magazzini ». 

In queste condizioni lo stes
so passaggio alle nuove, pure 
indispensabili, tecniche ri
schia dì partire con il piede 
sbagliato. 

A. Pollio Salimbeni 

77 governo stravolge la riforma: è 
il via alle assunzioni nominative ? 

La mancanza di lavoro, di 
prospettive alimenta a Napo
li la divisione fra i disoccu
pati, spinge alla lotta corpo
rativa gruppi e organizzazio
ni contrapposti. A Milano, 
nella capitale del lavoro, i 
tempi di attesa per trovare 
una occupazione sono sempre 
più lunghi: occorrono ormai 
più di nove mesi (in media) 
per avere un posto, in una 
città che ha fi* primato degli 
avviamenti per passaggi di
retti. 

In decine di imprese, di 
settori decisivi della nostra 
economia, i datori di lavoro 
vogliono mano Ubera per i 
licenziamenti, vogliono un 
uso flessibile della mano d'o
pera per attuare in piena li
bertà e senza controlli i pro
cessi di ristrutturazione in
dustriale. 

In questa situazione, rav
vio di una sia pur parziale 
riforma del collocamento, del
la mobilità, della cassa inte
grazione guadagni, è sempre 
più urgente, soprattutto per 
recuperare almeno una parte 
del controllo sulla forza-lavo
ro, per rispondere ai proble' 
mi del mercato del lavoro, 
ma insieme anche alle esi
genze di una programmazio
ne economica che in molti di
cono di volere, ma non si sa 
bene a quali condizioni. 

fi disegno di legge 760 in 
discussione alla Camera in 

sede legislativa, può rappre
sentare un passo avanti in 
questa direzione, he forze 
politiche avevano concordato 
prima ancora di Natale un 
testo unitario, complessiva
mente positivo. Ma gli emen
damenti presentati dal go
verno, sono stati tali da ri
mettere in discussione que
stioni dì fondo, ritardando 
Yapprovazione di una legge 
così importante. 

Si è indebolito il ruolo del
le Regioni (nell'art. 2 già 
approvato in sede legislativa 
alla Camera) alle quali è 
stata tolta la presidenza del
le Commissioni regionali del
l'impiego, affidata ad organi 
burocratici del ministero del 
Lavoro. E* stata diminuita 
la rappresentanza sindacale 
delle Commissioni circoscri
zionali con l'art. I (passato 
con la nostra opposizione). 
Insieme a questi peggiora
menti, U governo propone 
ora V estensione massiccia 
delle assunzioni nominative. 

Secondo gli emendamenti 
proposti, tutti i lavoratori di 
concetto o con mansioni di
rettive. o che svolgono man
sioni di sorveglianza e ma
neggiano rotori e denaro po
trebbero essere assunti con 
chiamata nominativa. La 
stessa chiamata nominativa 
dovrebbe essere prevista, ól
tre che per le 340 specializ
zazioni individuate dalla leg

ge del 10. per ì giovani che 
hanno superato con profitto 
i corsi di addestramento pro
fessionale, per chi ha lavo
rato per un terzo del periodo 
previsto con un contratto di 
formazione e lavoro, per i 
giovani che hanno fatto uno 
stage aziendale, per tutte le 
aziende che hanno meno di 
10 dipendenti anche se non 
sono artigiane. 

Mentre l'assunzione nomi
nativa doveva costituire una 
deroga alle assunzioni di nor
ma numeriche, attraverso 
convenzioni fra imprese e 
commissione circoscrizionali, 
o in condizioni mólto limita
te e precise, ora, secondo U 
governo, la nominatività do
rrebbe costituire l'unico ca
nale di avviamento che fini
rebbe per trasformare U col
locamento in un ufficio di re
gistrazione dell'incontro per
sonale fra domanda e of
ferta. 

In questo modo non solo si 
stravolge la finalità di un col
locamento pubblico, ma siri-
duce lo stesso valore della 
qualità della formazione, del 
contratto di formazione e la
voro. che diventano canali di 
assunzione. 

Quando poi U lavoratore 
fosse avviato con richiesta 
numerica secondo U testo 
presentato dal governo. U 
datore di lavoro potrebbe 
€ rifiutare » il lavoratore sen

za una giusta motivazione pa
gando soltanto una penale. 
Il governo intenderebbe cosi 
avallare le richieste, inaccet
tabili, avanzate dalla Confin-
dustrìa e respinte dallo stes
so sindacato, per una com
pleta libertà d'uso della for
za-lavoro e delle scelte indu
striali, che contraddicono 
qualsiasi sviluppo positivo e 
democratico di nuove rela
zioni industriali, necessarie 
per affrontare la ripresa eco
nomica del paese. In questo 
quadro si collocano altri e-
mendamenti, che non possia
mo non considerare gravi, co
me quello relativo alla liber
tà di attuare il licenziamento 
collettivo nelle imprese sotto 
i venti dipendenti. 

Vi sono stati incontri fra 
governo e sindacati. Ma qua
le impegno ha assunto U go
verno? Tutto ciò non si ca
pisce. Né U governo può pro
cedere mantenendo contrad
dizioni e ambiguità come ha 
fatto finora, accrescendo ten
sioni sociali, scaricando sui 
disoccupati e fra i lavorato
ri, i problemi non risolti. 

Nell'esperienza di Napoli, 
la ambiguità con cui U mi
nistro Foschi intende affron- ' 
tare la disoccupazione in que
sta grande città del Mezzo
giorno, senza offrire alcuna 
garanzia sugli sbocchi occu
pazionali, lascia aperte le 
strade agli assistensialismi 

vecchia maniera, come U pre
salario a 12 mila lire al gior
no. per chi farà corsi di for
mazione di cui non si intra
vedono sbocchi. Dopo molti 
mesi di battaglia parlamenta
re U governo ha ancora re
spinto la proposta del PCI 
per l'estensione a tutti i gio
vani in cerca di prima occu
pazione di una indennità di 
disoccupazione equivalente al
la pensione sociale, tesa a 
scoraggiare U ricorso a fal
si assistenzialismi attraverso 
una formazione dequalifica
ta, e a garantire ai giovani 
realmente disoccupati un'in
dennità quando ricorrano al
cune condizioni: di un red
dito familiare pro-capite di 
2 milioni, quando U giovane 
non abbia rifiutato né un'of
ferta di lavoro, né la par
tecipazione ai corsi di forma
zione, e sia iscritto da 12 me
si nelle liste dei disoccupati. 

Ciò che più urge è risa
nare U mercato del lavoro a 
Napoli, superarne le distor
sioni, affinché le nuove strut
ture di riforma del colloca
mento istituite con U decreto 
per le zone terremotate, che 
avvia in Campania e in Ba
silicata forme di sperimenta
zione previste dalla legge nu
mero 760, non siano travolte 
da una situazione troppo gra
vemente compromessa. 

Licia Perelli 

Sciopero 
nazionale il 
3 aprile degli 
alimentaristi 
ROMA — I 450 mila lavo
ratori alimentaristi, zuc
cherieri e del tabacco scio
pereranno per 4 ore II 3 
aprite (8 ore per I lavora
tori delle aziende coopera
tive di trasformazione del 
prodotti agricoli che ri
schiano di vedersi Inqua
drati nella previdenza a-
grlcola). ÀI centro della 
mobilitazione I temi del
l'occupazione e dello svi
luppo del settore, per una 
politica di programmazio
ne agro-alimentare che sia 
In grado di ridurre II de
ficit della bilancia del pa
gamenti, e di realizzar* 
un contenimento del prez
zi dei generi alimentari, e I 
lavoratori alimentaristi — 
afferma Andrea Amaro, 
segretario generala della 
Filziat-Cgll — rivendicano 
con lo scipperò una diver
sa politica della CEE che 
non punisca l'agricoltura 
a rindustrla di trasforma
zione Italiana, ma difenda 
gli Interessi dal produtto
ri, del lavoratori del set
tore a dei consumatori ». 
La Filia ha chiesto un In
contro urgente col ministro 
delle Partecipazioni stata
li sulle ipotesi di risana
mento, compresa l'esigen
za di un unico ente di ge
stione delle partecipazioni 
statali del settore. 

Già costituita 
la società 
che rileverà 
l'ex-ltavia 
ROMA — n ministro dei 
Trasporti, Formica, rispon
dendo ieri al Senato ad una 
Interrogazione del gruppo 
comunista (primo firmatario 
il compagno Libertini) ha 
confermato che il program
ma per la costituzione della 
nuova società aerea che 
dovrà rilevare l'attività del-
l'Itavia sta andando avanti, 
secondo le indicazioni con
tenute nell'Intesa con le or
ganizzazioni sindacali uni
tarie. 

A quanto ha riferito Q mi
nistro la compagnia. Intera
mente a capitale pubblico, è 
già stata costituita. Sono 
attualmente all'esame del-
lTrl gli organi dirigenti del
la nuova società e il plano 
finanziarlo, n Clpi dal can
to suo ha deliberato la cassa 
Integrazione per i lavoratori 
ex-Itavia. 

n compagno Guerrinl, ta-
tervenendo, ha sollecitato a 
rispetto degli Impegni, In 
particolare la ripresa del col
legamenti aerei già gestiti 
dalTItavia e l'attuazione del 
piano di assunzione di tutti 
i lavoratori salvaguardando l 
loro diritti e i livelli profes
sionali già acquisiti. 

Da parte dell'AlitalIa (che 
avrà il pacchetto azionarlo 
della nuova società) si è fatto 
sapere nel giorni scorsi che 
sono praticamente disponi
bili già 1 primi due DC 9 del
la futura flotta della costi» 
tuenda compagnia. 
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Dalla Commissione provinciale di controllo 

Palermo: stop 
all'assunzione 

clientelare 
per 10 mila 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La commissio
ne provinciale di controllo ha 
puntato i piedi: del megapia
no clientelare col quale la 
DC, in vista delle elezioni, 
prometteva l'assunzione di 
oltre diecimila impiegati al 
comune di Palermo, forse, 
non se ne farà nulla. Almeno 
per ora. Per Nello Martelluc-
ci, sindaco de del capoluogo 
«iciliano. si tratta di un brut
to incidente di percorso. E 
lui. adesso, appresa la noti-
ria. minimizza. 

Il fatto è che l'organismo 
di controllo ha adoperato la 
mano pesante, non limitan
dosi ad esprimere un parere 
negativo ma rifilando al si
stema di potere che soffoca 
Palermo una specie di tirata 
d'orecchie. Scrive infatti la 
commissione: * Si hanno 
fondati motivi per ritenere 
che le carenze sino ad ora 
riscontrate nell'espletamento 
dei vari servizi pubblici, sia
no da imputare principal
mente alla mancata copertu
ra da parte dell'ente di tutti 
i posti in organico ». Il colpo 
coglie nel segno. Al Munici
pio di Palermo infatti, i con

corsi sono congelati, mentre i 
tremila pasti in organico re
stano. vacanti. E ancora: 
< Appare esagerata la vota
zione prevista nella nuova 
Dianta organica, proprio per
ché non delinea quale sarà 
l'impiego futuro di questo e-
sercito di aspiranti "colletti 
bianchi">. Adesso, al triparti
to (DC, PSDI. PRI). come ul
tima chance rimane il parere 
della commissione regionale. 

Ideata a freddo, contrab
bandata come ristrutturazio
ne della burocrazia comuna
le. ma in verità senza alcun 
rapporto con i bisogni della 
città, la campagna di assun
zioni, venne lanciata il 12 no
vembre scorso, quando il 
Drimo cittadino e i suoi 
partner? di governo la impo
sero — con ima risicata 
maggioranza — a palazzo del
le Aquile. Socialisti e comu
nisti votarono contro. E con 
gli argomenti adoperati allo
ra dall'opposizione di sinistra 
hanno finito col coincidere 
oggi, in larga misura, quelli 
della commissione provinciale 
di controllo. 

s. I. 

I vecchi «carusi» 
in lotta a Palermo 

per le pensioni 
Al corteo se ne è aggiunto anche uno di studenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ora li trattano come «rami secchi*. Ma 
Pino, 65 anni, di Piana degli Albanesi, l'altro ieri, cioè 
negli anni cinquanta, fu protagonista di pagine di storia 
nella battaglia contro U feudo. E Turi, 70 anni, era un 
« caruso » delle zolfare del Vallone. La « terza età » sici
liana, ieri mattina, era di nuovo in piazza a Palermo per 
una, manifestazione regionale organizzata dal PCI. Il 
centro della battaglia oggi sono le pensioni e l'assistenza. 

Ma ieri a Palermo è successo qualcosa di più: pensio
nati ed anziani, giunti in oltre duemila con gli striscioni 
delle nove province siciliane, il loro corteo hanno dovuto 
farlo in una città dove nella stessa giornata converge
vano almeno quattro manifestazioni regionali. E si sono 
accodati ad un'altra sfilata di massa, organizzata nella 
stessa mattina dai sindacati confederali della scuola, per • 
protestare contro la strategia di sfascio che calpesta il 
diritto allo studio di migliaia di ragazzi. Così, il serpente 
di folla, gli anziani accanto agli studenti, gli insegnanti. 
alle delegazioni operate, si è snodato per le vie delia 
città fino al palazzo del governo regionale, incontrandovi 
altre delegazioni giunte a Palermo per protestare contro 
alcuni effetti « minori » ma altrettanto espiovvi del « non 
coturno»; scioperavano i forestali, e financo i vigili 
urbani. 

Alla vetta di questo iceberg gli anziani, che con la 
manifestazione hanno riportato alla luce un intero con
tinente di ingiustizie: il non governo, m Sicilia, assume 
aspetti acuti. Oltre allo sdegno per gli aumenti-beffa di 
IMO lire per le pensioni minime, c'è la protesta per una 
drammatica reazione a catena. In Sicilia, ogni dicci cit
tadini, due sono in pensione. In lutto un milione, e JOO 
mila- E di essi ti 20 per cento ha solo il minimo, cioè 
ttira a campare y> con 180 mila lire al mese. 

Dentro il Supercinema dove Marina Marconi, depu
tata regionale comunista. Remo Antoniozzi, della com
missione lavoro del Senato, e Gianni Parisi, segretario 
regionale, hanno preso la parola di fronte ad una distesa 
di «coppole» per rinnovare gli impegni del PCI e poi, 
in corteo, gli anziani hanno espresso vitalità e carica di 
lotta insospettate. 

a Pietro Longo fa demagogia in tv, mentre nessun 
deputato del PSDI si presento alle riunioni della com
missione sul vostri problemi ». ha ricordato Antoniozzi, e 
dalla sala uno ha commentato ad alta voce: «licenzia
moli per assenteismo ». 

«Per i più poveri, per i più deboli, t irano sempre 
fuori la storia delle "compatibilità", dicono che non ci 
sono più soldi», ha insistito Parisi, e dal fondo, più 
sul s*>rio che per scherzare, hanno gridato ridendo: 
« _ perché i soldi si l'flirunbaru ». Marina Marconi, ri
facendo la storia della battaglia per una riforma mo
derna dell'ass'stenza nella reoione. che il PCI propugna 
all'ARS da anni ha rtcordato come DC e governo sici
liani vogliano sabotare il provvedimento che sostituì 
rebbe al sistema vergognoso delle mance « caritative », 
interventi a domicilio, alloggi, nuclei comunitari aperti, 
case-famialia. centri vacanze. E c'è stato a questo punto, 
chi si è levato dal posto per sventolare U suo libretto 
dell'I SPS e l'ultimo assegno, bloccato per giorni e giorni 
dallo sciopero degli «.autonomi» a? calcolatore di Roma 

poi. il corteo. Si è unito alla sfilata il furgoncino, ca
rico di manifesti, tabelloni e ritagli di giornale, del 
* gruppo indioenti*. guidato dal palermitano Salvatore 
Rata, un singolarissimo personaggio sul quale Einaudi ha 
pubblicato pure un e romanzo-verità *. Lì chiamano quelli 
del « sindacato dei morti di fame* L'a*sociaz:one ha 
una sua sede., nel più povero dei poveri quartieri di 
Palermo. l'Albergheria. Dopo aver dato battaglia, resti
tuendo dignità a decine di diseredati p"- le mense dei 
VECA ora rassociazione lanca, contro la giunta de di 
Palermo, la parola d'ordine del r<mhor<o ai pensionati 
del ticket, una parola difficile u<nta per cercare di na-
$condere una concreta e vergognosa rapina. 

v. va. 

Convegno a Prato sul 
commercio con la Cina 

PRATO — Per tre giorni a 
Prato si discuterà di espor 
tazioni e importazioni in Ci
na in un convegno interna
zionale che si aprirà domani, 
all'Auditorium della Cassa di 
Risparmio. L'incontro, che si 
concluderà venerdì 27 marzo. 
è stato organizzato dalla Ca
mera di commercio italiana 
per la Repubblica popolare 
cinese ed i paesi del sud-est 
asiatico, in collaborazione con 
l'associazione Italia Cina e il 
patrocinio della Regione To

scana e della Cassa di Rispar
mio di Prato. Obbiettivo di 
fondo del convegno è quello 
di studiare la realtà econo
mica della Cina, per com
prendere quali siano le po
tenzialità che offre oggi quel 
mercato e quali prospettive 
si aprono per chi vuole com
merciare con la Repubblica 
popolare cinese. Sarà presen
te anche una delegazione uf
ficiale della Repubblica popo
lare cinese. 

Un nuovo blocco per la discussa centrale nucleare 

Un altro guasto a Caorso: acqua 
radioattiva nel circuito sbagliato 

Invece che nella piscina il pericoloso liquido finisce nel cuore dell'impianto - Solo qualche giorno 
fa si bloccarono le porte intrappolando alcuni lavoratori - Le proteste delle organizzazioni sindacali 

Oggi e domani chiusi 
anche gli ambulatori 

ROMA — Prosegue ad oltranza la protesta dei medici gene
rici e pediatri contro la decisione del governo di rinviare 
di sei mesi l'applicazione della convenzione firmate il 30 gen
naio scorso. Chi ha bisogno del medico di famiglia è costretto 
a pagare la visita (10 mila lire in studio, 15-20 mila lire a 
domicilio, 5 mila lire per le visite successive o per il rilascio 
di un certificato), con esclusione per i disoccupati, i pen
sionati dell'INPS, i lavoratori iti cassa integrazione 

Le Regioni hanno già dato disposizione per l rimborsi 
(l'assistito dovrà farsi rilasciare ricevuta con relativa marca) 
e predisponendo U prolungamento anche durante il giorno 
del servizio di guardia notturna. Va inoltre tenuto presente 
che vi sono medici che hanno deciso di non aderire alla 
protesta. In particolare i medici aderenti al SUMI si sono 
dichiarati contrari al pagamento delle visite, chiedendo un 
Incontro con il ministro della Sanità per discutere sulle pro
poste di riduzione della spesa sanitaria. 

ri disagio già pesante per la protesta dei medici generici 
si aggrava in seguito allo sciopero di 48 ore (oggi e domani) 
del medici specialisti degli ambulatori delle Unità sanitarie 
locali con esclusione delle zone terremotate. Il sindacato 
di categoria (SUMAI) afferma in una nota che le derisioni 
del governo di bloccare le convenzioni e i contratti « non 
limitano o vietano la possibilità di continuare nella contrat
tazione » e che la conclusione di un accordo « anche se la 
decorrenza economica potrà subire un rinvio, deve e può 
servire a dare tranquillità assistenziale alla popolazione e 
agli operatori ». 

Anche l sindacati dei medici ospedalieri, che hanno accet
tato una tregua in seguito all'Impegno di Anlasl di ripren
dere le trattative, hanno inviato un telegramma al ministro 
protestando per il rinvio dell'Incontro previsto per oggi. Veduta esterna della centrale elettronucleare di Caorso 

Bloccate a Vicenza le assise provinciale e regionale della DC 

Esclusi i «nemici» di Bisaglia 
Il pretore sospende il congresso 

I democristiani non invitati avevano costituito una lista nelle elezioni comu
nali a Monteviale - Riconvocato dalla direzione nazionale il congresso di sezione 

Dal nostro inviato 
VICENZA — < Guardi, è 
scritto tutto, non voglio ag
giungere mente, non intendo 
personalizzare ». Il pretore 
Vincenzo Schiavone. involon
tariamente finito in questi 
giorni al centro dell'attenzio
ne pubblica, consegna la fo
tocopia di un recente prov
vedimento e conclude: « Or
dino l'immediata sospensione 
del congresso provinciale di 
Vicenza e del congresso re
gionale veneto della DC *. 

Par di sognare, in questa 
provincia dove la DC ha an
cora il 60 per cento dei voti. 
Cos'è successo? In fondo una 
piccoìa storia, che coinvolge 
però questioni più grosse. 
principi costituzionali. Nasce 
a Monteviale. un paese agri
colo di mezza collina alla pe
riferia di Vicenza. 800 voti al
la DC nelle-ultime comunali 
su meno di 1000 elettori. A 
quelle elezioni la DC si pre
senta divisa in due liste: una 
ufficiale, bisa«liana, un'altra 
locale, comprendente l'ex 
sindaco Giovanni Bertacche. 
Una rottura « normale >. ol-
trettutto rivelatasi ' positiva 
per la DC. che con due liste 
riesce a prendere anche i 

seggi della minoranza di si
nistra. Ma evidentemente i 
rancori covano. 

Un piccolo salto nei tempo. 
e siamo allo scorso febbraio. 
A Monteviale viene convocato 
il congresso sezionale de. che 
deve eleggere i delegati ai 
congressi provinciale e regio
nale. A parecchi iscritti, però. 
non arriva la lettera di con
vocazione. Sono tutte persone 
che. un anno prima, avevano 
appoggiato la lista non bisa-
gliana. e Non sono stati 
chiamati perchè appartenenti 
ad una razza diversa dalla 
maggioranza di Bisaglia. Una 
ripicca sul piano delle perso
ne, si voleva dare una lezio
ne *. commenta l'ex sindaco. 

Comunque, dieci dei non 
invitati si rivolgono al preto
re. ritenendo lesi i loro fon
damentali diritti. E il pretore 
decide di applicare l'articolo 
700 de! codice di procedura 
civile, in altri termini, finché 
a pronunciarsi sulla questio
ne'non sarà il giudice di me
rito. viene adottato un prov
vedimento urgente di tutela 
provvisoria: appunto, la so
spensione dei congressi della 
DC vicentina e regionale. 
convocati originariamente per 

metà marzo. 
La sentenza, ovviamente, fa 

scalpore, esce dall'ambito 
ristretto del paese per inve
stire le caratteristiche stesse 
dei partiti che sono, giuridi
camente. associazioni non ri
conosciute. Replica subito in
fatti la DC: ma noi non sia
mo una società per azioni. 
siamo un partito con uno 
statuto intemo che ogni i-
«critto accetta, e che regola 
ogni controversia: non può 
dunque intervenire il magi
strato. Risponde a pretore: 
lo statuto vale per alcuni e-
pisodi della vita interna, non 
DUO essere garanzia sufficien
te quando siano in pericolo 
dei diritti irrinunciabili e 
costituzionalL qua! è quello 
di partecipare alla formazio
ne delle decisioni di un par
tito politico. 

Controreplica la segreteria 
provinciale della DC: ma in 
fin dei conti, se anche gli 
iscritti non invitati avessero 
partecipato al congresso, il 
loro voto non avrebbe spo
etato i risultati finali. E' faci
le allora la risposta del giu
dice: e E' una visione inaccet
tabilmente riduttiva del valo
re della partecipazione... il 

voto è il frutto del dibattito 
delle idee e delle conseguenti 
aggregazioni delle diverse po
sizioni espresse, che pertanto 
devono poter manifestarsi 
appieno». Senza contare che 
«va comunque salvaguardato 
il diritto del singolo associa
to o del gruppo minoritario a 
far risultare il proprio dis
senso». 

La questione rimane aper
ta. Il congresso provinciale 
della DC è stato spostato a-
vanti nel tempo — pare sarà 
celebrato i primi giorni d'a
prile — e, per aggirare co
munque l'ordinanza del pre
tore, è stato formalmente 
convocato dalla direzione na
zionale democristiana. E 
sempre ad aprile ci sarà il 
giudizio del magistrato ordi
nario. Forse domenica pros
sima. per tagliare la testa al 
toro, verrà ripetuto il con
gresso. Dovrebbero parteci
parvi tutti, stavolta; anche se 
dopo il ricorso alla giustizia 
la segreteria provinciale ha 
annunciato agli iscritti di
scriminati l'apertura nei loro 
confronti di un processo di
sciplinare interno. 

Michele Sartori 

Un convegno promosso dall'Amministrazione comunale 

Quale la condizione omosessuale a Roma ? 
ROMA — C'è una farfalla 
colorata che tenta di scap
par via da sotto il bordo di 
un bicchiere capovolto. E in 
alto la scritta: «Problemi 
della condizione omosessua
le nelle grandi aree urba
ne». ET 11 manifesto che 1* 
Amministrazione comunale 
di Roma affigge in questi 
giorni sul muri della città 
per annunciare un convegno 
dal tema inconsueto ma non 
per questo di scarso inte
resse. 

La data è quella di sabato 
4 aprile (con inizio alle 9.30>; 
promotrice è la stessa am
ministrazione capitolina; la 
sede è la Sala della Proto
moteca in Campidoglio. Si 
t ra t ta — va rilevato — della 
prima iniziativa di questo ge

nere a Roma e in Italia; mal 
prima d'ora la civica ammi
nistrazione di una grande 
città aveva deciso di assu
mere ufficialmente e diretta
mente il compito di t rat tare 
degli aspetti relativi alla 
condizione omosessuale sen
za imbarazzi, senza comples
si, come è giusto fare af
frontando un qualunque pro
blema concreto riguardante 
una fascia della popolazione. 

L'idea iniziale era più am
pia: tenere un vero e pro
prio convegno di studi su 
tutti i temi della sessualità, 
Per una serie di ragioni non 
e stato possibile e si è do
vuto suddividere i temi: il 
4 aprile, per l'intera giorna
ta, si discuterà dell'omoses
sualità; il 30 maggio si par

lerà della violenza contro la 
donna; successivamente si 
affronteranno altri aspetti 
per riassumere il tutto, poi, 
in un'unica sede di rifles
sione, 

La conferenza del 4 apri
le — alla cui preparazione 
hanno collaborato le orga
nizzazioni omosessuali — pre-

j vede due relazioni ufficiali: 
i l'antropologa Ida Magli par-
• lerà di omosessualità e cul-
i tura: il giurista Stefano Ro

dotà tratterà della discrimi-
| nazione antiomosessuale fra 
! legislazione e società civile. 
! I lavori — che vedranno 

la presenza del sindaco di 
Roma, Petroselli — prosegui-

J ranno col dibattito e con al-
I cune « comunicazioni » su a-
1 spetti specifici: l'on. Palco 

Accame parlerà dell'omoses
sualità nelle caserme; 11 
giornalista Eugenio Manca 
esaminerà r atteggiamento 
della stampa verso il feno
meno; Angelo Pezzana. espo
nente del FUORL parlerà di 
« orgoglio e pregiudizio » (in
terverrà anche Bruno Di Do
nato. responsabile del FUO
RI di Roma); i rapporti col 
femminismo saranno tratta
ti dalla scrittrice Carla Ra-
vaioli; il magistrato Giu
seppe Salme affronterà 1 no
di della giurisprudenza, 

L'Invito a partecipare non 
e solo generico; ci si atten
de il contributo di insegnan
ti, medici, dirigenti di co
munità. rappresentanti delle 
forze politiche, sociali, gio
vanili e sindacali. 

Arrestati nove uomini 
per violenza a minorenne 

CASERTA — Una minoren
ne, A.C, di 17 a n n i fuggita 
di casa, si è imbattuta in 
una banda di nove uomini, 
tra 1 21 ed i 32 anni, che 
l'hanno tenuta segregata per 
due gioml sottoponendola a 
ripetuti atti di violenza car
nale, L'ennesimo, squallido 
e crudele episodio di vio
lenza è accaduto la settima
na scorsa, ma è stato reso 
noto soltanto quando otto 
del nove autori sono stati 
Arrestati per rat to a fine di 
libidine • violenza carnale 

nei confronti di una mino
renne. 

Sono quasi tutti di Mar-
cianise, un comune dell'en
troterra casertano. Qui, in
fatti, la ragazza è stata av
vicinata la sera di lunedi 17 
nei pressi della locale sta
zione ferroviaria: era di ri
tomo da Lecce, dove era 
ecappata, per Incontrarsi con 
11 suo «ragazzo», originarlo 
della cittadina pugliese e 
conosciuto In occasione del 
servizio militar* - prestato - a 
Caserta, 

Sul processo Mancini-Pisano 
decisione all'Inquirente 

MONZA — Se, come e quan
do il processo a carico del 
deputato missino Giorgio Pi
sano. per calunnia nei con
fronti dell'on. Giacomo Man
cini si concluderà, è cosa che 
compete alla commissione 
parlamentare per i procedi
menti d'accusa. Ieri pome
riggio. infatti, il tribunale di 
Monza (presidente dott. Re
nato Improta) ha accolto la 
istanza della difesa di Pisa
no che chiedeva una sospen
sione del procedimento in 
attesa che la commissione, 
davanti alla quale pende un 

procedimento contro il depu
tato socialista, decida in me
rito. Anche il P.M. Alfredo 
Robledo. ha formulato la 
stessa richiesta. 

i II senatore del MSI era fi
nito davanti ai giudici per 
un articolo apparso sul Can
dido, il foglio di cui è diret
tore, nel novembre del 1969. 
Si trattava di una lettera 
aperta alla Procure della Re
pubblica di Roma con la qua
le Pisano accusava Mancini 
di aver lucrato sugli appalti 
per la costruzione del t rat to 
di autostrada Salerno-Reggio. 

Dal nostro corrispondente 
PIACENZA - Prima U turbi
na rotta (e si è dovuti an
dare in Argentina a cercare 
il pezzo di ricambio), poi le 
porte bloccate: e ieri, quan
do i tecnici hanno riacceso 
la centrale di Caorso, c'è sta
to subito un nuovo guasto, 
più grave degli altri. 

Questa volta è ferma per
ché c'è acqua radioattiva nel 
punto più delicato, il Dry-
well, vale a dire il conteni
tore del circuito primario. Si 
è rotta la flangia di una val
vola cosicché non scarica più 
l'acqua nella -r piscina di sop
pressione », ma, appunto, nel 
cuore della centrale. 

Cosa si dovrà fare adesso? 
Sarà necessario abbassare 
gradualmente la" temperatura 
dell'impianto e sostituire l'en
nesimo pezzo rotto. Un nuo
vo guasto mentre ancora non 
è stato chiarito il perché di 
quello precedente alla turbi
na. L'ingranaggio sarebbe 
stato guastato da « correnti », 
ma i tecnici non ne hanno 
ancora definita la natura. Su 
Caorso si potrebbe scrivere 
un manuale delle infinite pos
sibilità di guasto a una cen
trale. Pochi giorni fa, come 
noto, alcuni lavoratori sono 
stati bloccati per più di un' 
ora nello spazio di pochi me
tri quadrati. Le porte, in quel 
caso, sono state riaperte non 
con sofisticatissimi strumenti 
tecnologici, ma più semplice
mente con un forte colpo al
la leva di comando che non 
voleva sbloccarsi. 

Vicende al limite della cre
dibilità che di fatto sono poi 
le armi migliori degli anti
nucleari. Ripercorriamo la sto
ria dell'incidente alla porte, 
che proprio per la sua assur
dità diviene emblematica. Già 
due anni fa sette lavoratori 
restarono intrappolati, nono
stante gli avvertimenti del 
consiglio di fabbrica. La co
sa si è poi ripetuta venerdì 
scorso, alla vigilia del riav
vio dell'impianto dopo un p e 
riodo nero che si sperava 
servisse anche a controllare 
tutte le parti. Dopo l'inciden
te il consiglio di fabbrica a-
veva diffidato l'ENEL: nes
sun lavoratore entrerà più 
nel « Drywell » senza conosce
re i meccanismi di apertura 
delle porte che lo separano 
dal resto dell'impianto e fi
nalmente l'ENEL ha conces
so queste informazioni. Ci so
no volute assemblee, proteste, 
documenti, per risolvere una 
cosa che pare elementare. 

Mantovani, della segreteria 
della CGIL di Piacenza, af
ferma che la situazione in 
centrale è tesa, e E* sempre 
più difficile ricostruire jn 
clima di fiducia in cui sia 
possibile fare funzionare l'im
pianto costosissimo nell'inte
resse della collettività ». Ora 
si dovrà ripartire con il mese 
di funzionamento continuato 
al massimo della potenza (è 
questa una delle condizioni 
necessarie per la licenza di 
esercizio commerciale). Ma 
quali certezze di sicurezza ci 
sono se ogni volta bisogna 
ricominciare daccapo? 

Ieri si è raggiunto il colmo. 
Al Giornale radio i lavoratori 
venivano presentati come i 
responsabili della fermata, 
«Nessuna manifestazione del 
sindacato in centrale è mai 
stata irresponsabile — affer
mai* alcuni membri del con
siglio di fabbrica — abbia
mo sempre suggerito soluzio
ni. richiesto chiarezza, ma as
sieme abbiamo fatto propo
ste». E ora la risposta spetta 
all'ENEL. 

Sindacato ed enti locali pia
centini si aspettavano una 
nuova fase della vita della 
centrale ed hanno dato il lo
ro concreto contributo perché 
questo fosse possibile, D mi
nistro Pandolfi a Piacenza ba 
fatto promesse di revisioni 
del piano di emergenza, del
la legislazione in materia di 
imp-"anti nucleari ed anche 
di cambiamento del modo di 
gestire la centrale. Cosa dice 
ora di fronte agli ultimi avve
nimenti? 

Maria Alice Presti 
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Tom Ponzi 
assolto 

in Appello 
ROMA — Una generale as
soluzione con formula piena 
degli imputati accusati di 
associazione per delinquere 
e la concessione dell'amni
stia a coloro che erano stati 
ritenuti responsabili di cor
ruzione: cosi si è concluso 
In Corte di Appello il pro
cesso di secondo grado per 
le Intercettazioni telefoniche 
abusive. La seconda sezione 
della Corte di Appello ha 
assolto — tra gli altri — il 
«detective» Tom Ponzi, che 
in primo grado era stato 
condannato a 18 mesi. 

situazione meteorologica i 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
5.M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 
17 
16 
18 
16 
10 
15 

12 18 
13 18 
12 17 
5 19 

10 16 
8 22 

••reno 

(«KM» 

OS 
variabile 

«abbia 

mivoloao 
o coperto 

tejTaponto 

9 
pioggia 

mar* 
moaae 

* 
neve 

A 
ma ra 
agitato» 

SITUAZIONE: la eltuazlone meteorologica Mifl'ltalla ha tnblto varianti 
notevoli nelle ultime 24 ore. Ad ona distribuitene di pressioni relative' 
mante elevate fa riscontro una circolazione di aria di origine atlantica 
moderatamente umida ed Instabile. 

PREVISIONI: sulle regioni settentrionali e su qoelle centrali 11 tempo 
odierno si manterrà contenuto entro I limiti della variabilità e «rè 
caratterizzato dall'alternanza di annuvolamenti e schiarita anche ampie. 
a tratti si potranno avere addensamenti nuvolosi locai) che localmente 
potranno dar luogo a qualche precipitazione specie suite regioni nord 
orientali e quelle delle fascia adriatica. Sulle regioni meridionali e sulle 
isole maggiori condizioni di tempo generalmente buono caratterizzato de 
scarsa attività nuvolosa ed ampie sona di sereno. La temperatura tenda 
ad aumentare ulteriormente. 

Sirio 

cinque giorni a 

PRAGA 
PRAGA è un grande centro Indù* 
striale, commerciale, culturale » 
politico rispetto all ' intero Paese 
cecoslovacco. La sua collocazione 
al centro dell'Europa l'ha esposta 
alle più diverse influenze etniche, 
culturali e polit iche, È una delle 
DÌÙ belle cit tà dell'Europa centra
le. soprattutto la sua parte antica. 
dove dominano gotico e barocco» 
ha un fascino singolare. 

PARTENZA: 30 maggio 

DURATA: 5 giorni 

TRASPORTO: voli di linea 

ITINERARIO: Milano - Praga - Milano 

IL PROGRAMMA PREVEDE: la visita della 
città, escursioni in autopullman per la visita dei 
castelli di Konopiste e Karlstein, cena in un risto
rante tipico. 

U N I T À V A C A N Z E 
MILANO- Viale F. Testi . 75 - Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 -Te l . (06) 495.01.41-495.12.51 

CrgnvKazbre tecrHca rTAtTURtST 

CITTA' DI RIONERO IN VULTURE 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 
VISTA LA LEGGE 2 FEBBRAIO 1073 N. 14 

RENDE NOTO 
che TAmministrazlone comunelle procederà, mediante 
licitazione privata da esperirsi seguendo la procedura 
di cui all'art. 1, lettera d) della Iezge 2-2-1973 n. 14, al
l'appalto dei lavori di «Completamento dell'Ospedale 
General* di Zona 3. e 4, lotto» per i seguenti importi 
a base d'asta: 

a) Terzo lotto 
b) Quarto lotto 

L 275.000.000 
L 635.000.000 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo del Costruttori 
per la competente categoria di opere e per importo cha 
consente partecipare a licitazioni i cui lavori a base 
d'asta ascendono a L. 635.000.000 possono far pervenire 
domanda di partecipazione, non vincolante per I*Ammi-
nistrazione, entro le ore 13 del 1. aprile 198L 

Rionero in Vulture, 33 marzo 1981 

TL SINDACO 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Ufficio Amministrativo Urbanistica e LL.FP. 

Avviso di licitazione privata 
S H ^ £ Comune deve appaltare, mediante licitazione 
privata, da esperirsi con il metodo di cui aU'artT »L 
lettera a) punto 2. della legge 8*1OT7 n. 564 i i»v«ri 

da realizzarsi nel Centro Sportivo in Via Casteinuovo 
dell importo a base d'asta (forfait) di L. ì m ^ o n o * 

Tutte le imprese interessai*, regolarmente iscritte al-
lAJÌ£*J?? , a <»**&>«* di femori « Per l'importo cor
rispondenti, possono avanzare richiesta di Invito in car
ta da bollo entro il 6 aprile 196L 
5 ? o J Ì 2 ^ * d l n v i t o non vincolano l'Amministrazione. 
h t S 5 ° m i J K ? i J f * ^ J n v t e t o «n'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Economica Europea 
San Severo, $ inarso 1981 

TL SINDACO Antonio Carata 
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La scomparsa dell'ottantenne Mark Donskoj 

Morte di un regista 
d'acciaio Potemkin 

Resta famosa la trilogia ispirata ai ricordi autobiografici di Gorkij - Un ci
neasta passionale, uno degli esponenti del «romanticismo rivoluzionario» 

MOSCA — E* morto a Mo
sca l'anziano regista cine* 
matograflco Mark Donskoj, 
uno del • pluridecorati » del 
primo cinema sovietico. Ave
va ottant'annl. 

Sulla soglia degli ottant' 
anni (era nato a Odessa, la 
città della Corazzata Potem
kin nel 1901, figlio di un 
operaio che fabbricava stu
fe). anche il regista sovie
tico Mark Donskoj ci ha la
sciato. Donskoj era celebre 
In Italia nell'immediato do
poguerra: tre suoi film. Ar
cobaleno, Gli indomiti e V 
educazione dei sentimenti, 
furono tra i primi dell'Urss 
a essere presentati subito 
dopo la Liberazione. I primi 
due raccontavano con mol
ta durezza, insieme con de
licato umanesimo, la resi
stenza in Ucraina, descri
vendo quel tempo crudele in 
cui 1 passi dei nazisti — co
me diceva il maggiore dei 
cineasti ucraini, Dovgenko 
— < battevano nelle nostre 
stesse anime ». Il terzo era 
Invece dedicato a una im
maginaria, ma "tipica" 
(come si diceva allora) mae
stra di campagna che ave
va educato varie generazio
ni di patrioti. Era un film 
che piaceva molto a Stalin. 
fi quale specie nella secon
da parte, quella decisamen
te retorica, vi ritrovava una 
buona applicazione delle 
norme del realismo sociali
sta inteso nel senso peggio
re. Ma Donskoj era un uo
mo troDpo generoso per po
terlo ritenere un conformista. 

« 7 miei genitori erano po
veri, e la rivoluzione come 
prima cosa mi ha permesso 
di istruirmi. Mi pagavano 
perché apprendessi, senza 
dover pensare al famoso pa
ne quotidiano ». 

In diverse occasioni il re
gista ha evocato il periodo 
del suo apprendistato che. 

per quanto tutt'altro che li
neare, fu comunque assai 
diverso da queHo del suo 
eroe cinematografico più no
to. Già, perchè Donskoj è 
passato alla storia del cine
ma qu?le autore, tra il 1938 
e il '40. della trilogia ispira
ta ai ricordi autobiografici 
di Gorkij: L'infanzia di Gor
kij, Tra la gente, Le mìe 
università. Prima aveva stu
diato con entusiasmo psi
chiatria. diritto penale e 
musica; piccolo e nervoso 
com'era, ma anche robusto. 
si era appassionato alla bo
xe e al football. Anzi, quan
do conobbe Sklovskij, prin
cipe degli sceneggiatori ne
gli anni Venti, e costui gli 
chiese di che cosa s'interes
sasse, Donskoj rispose: di 
boxe. Allora Sklovskij lo pic
chiò di brutto alla bocca 
dello stomaco, perchè lo spor
tivo gli aveva detto che po
teva farlo. Finché lo scrit
tore. col cranio calvo suda
to. esclamò: « Vedo, fisica-
mente siete resistente. Intel
lettualmente, va verificato ». 

Donskoj realizzò in équi
pe alcuni film muti e sono
ri. Quello che rivelò il suo 
mondo fu, nel 1934, Il can
to della felicità, girato con 
Legosin sotto la supervisio
ne di Jutkevic: era la sto
ria di un ragazzo povero che 
diventava musicista: il suo 
insegnante di musica, un te
desco, era il regista e atto
re prerivoluzionario Gardin: 
un'altra cosa curiosa fu che 
entrambi i registi. Legosin e 
Donskoj. di li a poco sareb
bero diventati internazional
mente famosi con film rea
lizzati per la Sojuzdetfilm. 
cioè lo studio del cinema per 
ragazzi: il primo nel 1937 
con Biancheggia una vela so
litaria, Donskoj l'anno dopo 
con la prima parte della tri
logia su Gorkij. 

€ Non è bello edificare un 

Qui sopra, un'inquadratura di « Arcobaleno • ; In alto, a 
destra, il regista scomparso Mark Donskoj 

monumento a uno che vi
ve », aveva detto il vecchio 
scrittore. Ma. alla sua mor
te, il regista non ebbe più 
alcuna remora. 

e Ciò che mi ha sempre 
sconvolto in Gorkij — ha 
dichiarato — è ti tema tra
gico del talento soffocato, 
dell'uomo del popolo i cui 
valori rimangono senza im
piego, mentre in altre con
dizioni, all'interno di una 
struttura sociale più libera, 
alimenterebbero la gamma 

,di un arcobaleno infinito*. 
La passionalità con cui par
la Donskoj è la stessa con 
cui dirige i suoi film. La 
trilogia risultò, sebbene pro
dotta per l'infanzia, o forse 
proprio perché prodotta per 
essa, opera estremamente 
matura, con la sua calda 
raffigurazione di bambini • 

dd vecchi, con la precisa 
evocazione dei mondo zari
sta e della sua tirannia. Non 
solo: Donskoj fu tra i primi 
a capire che l'adulto non 
doveva imporsi al fanciullo, 
e che al piccolo attore che 
impersonava Gorkij bambino 
doveva essere lasciata tutta 
la sua spontaneità, la sua 
forza interiore, come se si 
trattasse di un adulto. « In 
genere, lavorando con i bam
bini, è molto pericoloso pro
vare troppo o dare troppe 
istruzioni >. Questi i princi
pi di un cineasta che ha 
sempre trattato bambini e 
vecchi con il massimo ri
spetto, e quindi dell'effica
cia. Quando vedemmo Arco
baleno e Gli indomiti, il con
fronto diretto era coi bam
bini del nostro neorealismo. 
e scoprimmo che quelli di 

Donskoj non sfiguravano af
fatto. a differenza di quelli 
dei film americani, spesso 
così artefatti e leziosi. Ma 
naturalmente in quel capo
lavoro che fu la trilogia 
(conosciuta dal pubblico ita
liano solo nella prima parte, 
e soltanto da quello triesti
no nella sua intierezza), la 
educazione alla vita del fan
ciullo-scrittore si svolge tra 
una galleria dà personaggi 
estremamente variati, che 
restituiscono con molta e-
sattezza il formicolante «sot
tomondo» gorkiano. 

Tant'è che lo stesso Don
skoj tornerà ancora due vol
te a Gorkij, che può ben 
dirsi il suo umanistico faro: 
nel 1955 con una nuova ver
sione a colori della Madre. 
più fedele al romanzo che 
quella di Pudovkin, anche 
se meno artisticamente al
ta; e nel '59 con Fomà Gor-
deev. Si ispirò alla lette
ratura anche in E l'acciaio 
fu. temprato, girato durante 
la guerra nel 1942. e nel
l'ammirevole II cavallo che 
piange (1957). 

Ma non è stato regista 
letterario o semplicemente 
illustrativo, poiché il suo 
« romanticismo rivoluziona
rio» lo ha sempre impegna
to. sia pure con qualche ma
gniloquenza, sulla stessa lun
ghezza d'onda emotiva degli 
scrittori prescelti. E sebbe
ne più volte premiato in epo
ca staliniana, la sua since
rità gli procurò uno scon
tro con Stalin stesso, che 
personalmente gli proibì, nel 
1949, La legge della grande 
terra. I suoi ultimi film 
sono stati biografici: Cuore 
di madre (1965) sulla madre 
di Lenin, e Saljapin (1969) 
sul grande cantante russo. 

Mark Donskoj si è ritaglia
to un posto di rilievo nel 
cinema sovietico, grazie alla 

^/y/v *• : -^ 
propria coerenza. Visse e 
operò in un periodo durante 
il quale era più facile ce
dere all'uniformità, e seppe 
esprimere invece un timbro 
personale, una convinzione 
accesa. 

Fu un umanista ' non sol
tanto nel trattamento del 
l'uomo e della donna (l'in
dimenticabile nonna dell'In-
fanzia di Gorkij, le eroine 
martirizzate di Arcobaleno 
e degli Indomiti, le sue fi
gure di istitutrici e di ma
dri), ma anche in quello del
la natura. I suoi paesaggi 
sono eloquenti, come i suoi 
volti. E non ha mai lasciato 
che l'operatore, per quanto 
prestigioso fosse, sì gingil
lasse con i cieli alti o le 
distese di grano. Ha sempre 
voluto che si capisse il le
game profondo tra l'uomo e 
la natura, come tra l'uomo 
e la società. 

Uscendo da un colloquio 
con Medvedkin, il cineasta 
rivoluzionario e controcor
rente dei primi anni Trenta, 
colui al quale Godard in 
Francia Intitolò un gruppo 
di lavoro, vedemmo che Med
vedkin abbracciava H vec
chio Mark Semenovic con 
profondo affetto. Ci sembrò 
un buon segnale, una testi
monianza insospettabile. Cer
to, Donskoj, così legato alla 
sua epoca, ne ha avuto an
che i difetti. Ma come li 
avevano avuti per citare 
due scrittori umanisti che 
lo eccitavano sempre, Vic
tor Hugo in Francia, e il 
suo prediletto Gorkij in Rus
sia. E' stato un galantuomo 
focoso, e un combattente in
domabile, che considerava 
il cinema uno strumento dì 
educazione morale e civile. 
E non di rado lo ha dimo
strato. con inconfondibile 
lirismo. 

Ugo Casiraghi 

Dalla pagina alla scena teatrale 

Per essere folle 
Bukowski è preso 
troppo sul serio 

ROMA — Si può far teatro con la ma
teria così letteraria, nonostante le ap
parenze di «presa diretta» dalla vita, 
della narrativa di Charles Bukowski? 
Ci si sono provati (ma non è il pri
mo tentativo) il regista Mariano Me
li, la sua collaboratrice nell'adattamen
to Silvia Bizio e gli attori della Coope
rativa torinese Granserraglio che al
la Piramide, dopo Milano (la'prossima 
tappa sarà Firenze), sosta per pochi 
giorni con questo Donne, ovvero Sto
rie di ordinaria follìa, secondo l'intesta
zione originale della più nota raccolta 
di racconti dello scrittore e poeta a-
mericano: testi databili attorno ai 
suoi cinquantanni (è nato nel 1920, 
in Germania), cioè fra il 1967 e il 1972. 

Difficile dire, non essendone intimi 
(ma anche gli amici, all'occorrenza, 
sanno nascondersi) quanto di realmen
te autobiografico vi sia in queste quo

tidiane disavventure d'un intellettuale 
irregolare e scioperato, le cui passioni 
sembrano, nell'ordine, il sesso femmi
nile, la birra, il whisky e i cavalli; ma 
che, fra un coito, una sbronza, una 
scommessa alle corse, ostenta gusti 
classici, a esempio in fatto di musica, 
e trova comunque il tempo di buttar 
giù pagine e pagine: unico dato ac
certabile, effettivo e concreto, di una 
problematica asperienza esistenziale. 

Sempre in prima persona, seppur an
che sotto varie e vaghe identità ana
grafiche (Hank, Henry, Harry...), spro
loquiando e sacramentando, Bukowski 
Ci illustra le sue giornate pazze, ma tut
to sommato ripetitive e monotone, in 

quel di Los Angeles. Alla ribalta, ne 

assume la parte Richi Ferrerò, che nel
l'andatura e nell'acconciatura, e un po' 
anche nella voce, piegata ai toni bas
si e rauchi dell'ubriaco, ricorda Fran
co Parenti. Si muove per la scena, in

gombra di bottiglie piene o vuote, di lat
tine, di arredi sparsi, evocanti interni 
domestici lerci e caotici, e parla, parla, 
parla. Come materializzati dalle cita

zioni verbali, si mostrano e agiscono 
gli altri personaggi: l'amante fissa (più 

o meno) Lidia, diverse creature della 
stessa specie, qualche sodale masco
lino, conoscenze casuali. Sul fondo, 
una grande insegna luminosa, costel
lata di lampadine colorate, genere 
luna-park, riproduce un'effige muliebre 

' in atto di spudorata offerta. 
Il linguaggio di Bukowski è iperbo

lico, quantunque camuffato da discor
so corrente, ordinario, comune. Reso 
qui testuale, per la corposità della rap
presentazione, precipita in una sorta 
di prolungamento perverso del natu
ralismo crepuscolare già in voga oltre 
oceano, e che ha avuto esponenti ma
gari apprezzabili, in qualche loro fa
se (da Tennessee Williams a William 
Inge), ma che oggi ha assai poco da 
comunicarci. La complicità patetica, 
sebbene degradante in caricatura, pre
vale sul distacco ironico: e nell'insieme 

difetta quella stilizzazione che la regia 
e il lavoro degli attori raggiungono 
solo in alcuni scorci, come il quadro 
relativo alle attività editoriali del pro
tagonista, costretto a vedersela con 
una sequela di aspiranti romanzieri o 
novellieri, viziosi e maniacali non sai 
se per propria vocazione o per cercar 

d'inserirsi nelle pieghe deWindustria 
culturale; dove si coglie, forte, un am
miccante richiamo autocritico dello stes
so Bukowski. 

Ecco, alla carnalità di un allestimen
to via tutto tondo» (ma s'intende che 
le funzioni erotiche sono simulate, e 
in modo talora goffo), sarebbe stato 
preferibile un disegno sintetico, graf
itante, sullo stampo dei comics; o, an
che, del cinema comico d'epoca. 

A proposito, Bukowski si sta trasfe
rendo ora anche sullo schermo, grazie 
a Marco Ferreri e a un interprete di 
vaglia, Ben Gazzara. Tornando al ca
so teatrale, si deve lodare l'impegno di 
Richi Ferrerò, che comporta in parti
colare una faticaccia tremenda, mentre 
Anna Antonelli sfrutta le risorse non 
eccelse di un'immediata capacità mime
tica. Simpaticamente versatile Alain 
Fourdrin, adeguate ai restanti ruoli Na
dia Eltazarian e Maria Paola Padda. 
Curata ed efficace la colonna sonora 
(il tecnico è Lucio Visentini). Nino 
Ghiazza firma scenografia e costumi. 

Pubblico e successo non sono man
cati, all'esordio romano; anche se, in 
certa misura, fomentati dall'alone di 
scandalo che'U nome di Bukowski si 
porta dietro. A ogni buon conto, lo 
spettacolo gode, nella capitale, del pa
trocinio dell'assessorato alla Cultura e 
d'un paio di istituzioni universitarie. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: una scena di t Stori* di 
ordinaria follia » tratto da Bukowski • 
allestito dalla Coop. « Granterraglie » 

Da Sun Ra ad Archie Shepp: in un Ubro le « confessioni * dei grandi 

E il jazz apre l'album dei ricordi 

A Firenze due novità musicali 

Straripa come un 
fiume la sinfonia 
del ghetto negro 

Mentre sulle pagine delle 
riviste specializzate imperver
sa il dibattito, per la verità 
piuttosto inconcludente, sul 
ruolo della critica musicale, 
qualche editore comincia' for
tunatamente a domandarsi 
se anche le opinioni dei mu
sicisti, oltre che le loro ope
re, non siano degne di qual
che interesse. 

Cosi, mentre il Centro per 
la Ricerca sull'Improwisazio-
ne Musicale pisano si appre
sta a tradurre e pubblicare 
le teorie improwisative del 
maitre à penser della free 
music europea Derek Bailey 
(che seguono quelle, già pub
blicate, dal chicagoano Leo 
Smith, ideologo della mitica 
A.A.C.M.), la Gammalibri 
stampa in questi giorni la 
prima edizione di un'interes
sante raccolta di interviste, 
intitolata « Uomini e avan
guardie Jazz », curate da Ma
rio Luzzl. Quattordici lunghe 
conversazioni, in massima 
parte Inedite, che riguardano 

motte delle più affascinanti 
e prestigiose personalità del 
jazz contemporaneo: da Or-
nette Coieman a Sun Ra, da 
George Russell a Anthony 
Braxton, da Enrico Rava a 
Willem Breuker, da Archie 
Shepp a Sani Rivers. 

Insomma, almeno tre ge
nerazioni di musicisti free 
che si confessano, polemizza
no. giudicano se stessi e gii 
altri. Ne esce una radiogra
fia fedele di un mondo mu
sicale doppiamente emargina
to — dall'art business, che 
non lo considera sufficiente
mente art, e dall'enferfafn-
ment business, che non k> 
ritiene sufficientemente bu
siness — ma che» nonostan
te ciò. rimane probabilmente 
il più dinamico e vitale cam
po dell'espressione musicale 
contemporanea. 

Sono, quelli intervistati da 
Luzzi, personaggi estrema
mente diversi fra loro, ma, 
nella stragrande maggioran
za e per differenti ragioni, 

grandi musicisti: sperimenta
tori appassionati, inventori 
di nuovi linguaggi, composi
tori geniali, virtuosi al limi
te del funambolismo stru
mentale. Luzn li fa parlare 
molto dello specifico musica
le, ma anche di episodi, fru
strazioni, ricordi, rapporti 
umani e professionali, senza 
mal scivolare, però, ne! pet
tegolezzo o nella polemica di 
bassa lega, 

La storia degli ultimi ven-
t'annl di musica improvvisa
ta (o semi-improwlsata) è 
letta da molteplici punti di 
vista. Ad accomunare questi 
musicisti, di varia estrazione. 
razza e nazionalità, è un In
negabile rigore: il rifiuto di 
Immobilizzare la creazione 
musicale in formulette con
fezionate, di accettare com
promessi umilianti, di porre 
il proprio talento al servizio 
di un'Industria culturale in
capace perfino di valoriz
zarlo. 

Il percorso descrive un gra

fico instabile: dal boicottag
gio dell'establishment jazzi
stico tradizionale, alle sug
gestive e contradiUorie espe
rienze di autogestione; dal
l'incomprensione dei primi 
anni dell'era free, alle ora
zioni del pubblici di massa 
nei festival europei degli an
ni "70, fino all'incertezza e 
alle inedite potenzialità dei 
momento attuale. 

Ogni conversazione è se
guita dalla discografia com
pleta di ciascun musicista, e 
preceduta da due (ritratti»: 
uno, fotografico, dello spe
cialista Roberto Masottl; V 
altro, critico e corredato di 
accurate note biografiche, di 
Mario Luzzi. E' indubbiamen
te un libro che ai legge con 
piacere, ma anche una pre
ziosa fonte di informazioni 
dettagliate, assai più di altri 
testi che hanno la pretesa 
di esserlo. 

Filippo Bianchi 

FIRENZE — H concerto del 
Complesso Hinz und Kunst 
costituiva uno degli appun
tamenti più attesi della sta
gione sinfonica in corso al 
Teatro Comunale, per la pre
senza di due novità di illu
stri musicisti contemporanei: 
del fiorentino Romano Pez
zati si è presentato Einerlei, 
oer voce di soprano e sette 
frumenti (si trattava della 
prima esecuzione assoluta di 
una composizione espressa
mente commissionata dal 
Teatro Comunale di Firen
ze); mentre di Hans Wer
ner Henze si è dato, per la 
prima volta in Italia, El Rey 
de Harlem. composto nel "79 
per il Westdeutscher Rund-
funk. 

Prima di trattare di questi 
importanti lavori, vorremmo 
sottolineare la duttilità e la 
bravura degli otto strumen
tisti che compongono il com
plesso tedesco, guidato con 
sobria incisività, dal giova
ne direttore Splros Argiris, 

Per quanto riguarda Einer
lei di Pezzati (ispirato a una 
poesia di Holderiin), questo 
nuovo lavoro si inserisce a 
buon diritto e con pregi in
discutibili in quel poetico e 
sottile lirismo di «dallapic-
coliana» memoria, tipico del
l'atteggiamento stilistico dei-
l'ancor giovane musicista fio
rentino. Sul duttile, ombroso 
e sfumato tappeto timbrico 
creato dagli strumenti, la 
voce del soprano (era quei-
la, fascinosa, di Slavità Ta> 
skova PaoletU. come sempre 
mirabile nel dominare le più 
ardue tessiture delia vocali
tà contemporanea) intreccia 
fantastici arabeschi, facendo
si insieme veicolo espressivo 
e colore strumentale. La par
titura è risultata cosi a un 
orimo ascolto veramente ric
ca di suggestione: i brividi 
notturni che la percorrono 
e la nitida scrittura timbri
ca. rarefatta in vellutate tra
sparenze, confermano l'origi
nalità e la comunicativa del 
linguaggio di Pezzati, com
positore sapiente ma mal in
oline a rinnegare la tensio
ne espressiva a favore di ari
dità intellettualistiche. 

Tutt'altro il clima della pa
gina di Henze lontana dal
la vena intimistica e «neo
romantica» del Pezzati. El 
Rey de Harlem, che è una 
forma di «teatro immagina
rio per una voce e piccolo 
complesso strumentale » su 
testo di Garcla torca, ha 
radici ben profonde: una è 
costituita da quell'ideale e-
spressionlstico di un teatro 
totale, in cui confluiscono 
suono, parola e colore (si 
pensi all'esperienza deHa 
Afono Felice di Schoenberg. 
gè, che qui viene ripresa dal 
variare cromatico degli effet
ti di luce in piena sintonia 

con il variare dèlia situa
zioni dei testo), l'altro si ri
collega a quel tema dell'op
pressione razziale e delia bru
talità della condizione del 
proletariato negro, già trat
tato da Henze nel Cimarròn. 

Anche qui, come nel Ci
marròn, la voce solista ha 
un ruolo di preminenza, im
pegnata in una sorta di ner
voso e allucinato Sprechge-
*ang (e di straordinaria in
tensità espressiva è l'inter
pretazione del mezzosoprano 
Maureen Me NaUey): man
cano forse nel Rey de Har
lem le oasi Uriche, sommer
ge dalla straripante violenza 
espressiva e dalle esasperate 
sottolineature drammatiche 
con cui Henze arricchisce il 
clima visionario e di spie
tata denuncia del testo poe
tico. 

Il concerto si era aperto 
con Sports et Divertissements 
di Erik Satte. deliziosa rac
colta di umoristici sketch 
musicali, magnificamente re
citati da quell'elegante e sim
patico attore che è Alfredo 
Bianchini 

Alberto Palosci* 

Barrault cambia 
casa e invita 

gli attori 
di tutto il mondo 
PARIGI — Jean Louis 
Barrault è stato «»frat-
tato» anche dal Theatre 
de La Gare d'Oraay: il 
prossimo approdo del 
grande attore francese e 
della sua compagne Ma
damine Renaud questa 
volta è un palazzo del 
ghiaccio sugli Champe 
Elysées, che i due inau
gureranno venerdì pros
simo con uno spettacolo 
sull'amore. 

I l teatro della Gare 
d'Orsay era II primo ri
fugio stabile trovato do
po I famosi fatti dell' 
Odèon, nel maggio elei 
•S8: esautorato Barrault, 
allora direttore, per l'ap
poggio dato alla rivolta 
studentesca, la compagnia 
• I ora appoggiata Infatti 
fino al 1974, ad un ten
done da circo. Cosi Bar
rault * arrivato al nono 
trasloco della sua vita di 
capocomico o II motivo, 
questa volta, è la deel-
•lone della municipalità 
parigina di trasformare II 

teatro In un i 

Un LP e una tournée per la NCCP 

La Nuova compagnia 
sbarca nel 

paese di Fantanasia 

La Nuova Compagnia di Canto Popolare torna sulle scene con l'album e Storie di Fantanasia > 

ROMA — Toma la Nuova 
compagnia di canto popola
re: già, si dice sempre cosi 
quando un grappo musi
cale rispunta fuori con 
qualcosa di inedito. Ma 
in realtà la NCCP non 
se n'era mai andata: aveva 
diradato sì (ma solo in Ita
lia) le uscite in pubblicot 
ma sotto sotto lavorava di 
buona lena. Ed ecco ora il 
ristdtato: un album tutto 
nuovo, Storie di Fantanasia, 
scritto, arrangiato e prodot
to in proprio, e una tournée 
in grande stile. 

Oggi sono a Livorno, do-
mani a Cavriago, il 28 e il 
29 a Roma, poi a Napoli e a 
Afflano. Infine partiranno 
per il Belgio, la Francia e 
la Svizzera, prima di appro
dare, niente po' po' di meno, 
che alla Carnegie Hall di 
New York. Una brutta sor
presa per chi li dava morti 
e sotterrati da un pezzo, no? 

Loro, del resto, non ama
no le polemiche, dicono che 
« questo mestiere ha i suoi 
alti e i suoi bassi» e glis
sano sulle malizie the pure 
sono state scritte sul loro 
conto. E* vero: dopo Euge
nio Bennato, ce n'è andato 
anche Giuseppe Barra, san
guigna maschera invaghitasi 
del teatro (lo abbiamo vi
sto, di recente, nella Festa 
di Piedigrotta di Vioiani-De 
Simone), ma chi l'ha detto 
che ogni partenza è un mor
so della crisi? Semmai, la 
crisi — o un momento di 
sbandamento artistico — è 
da ricercare due anni ad
dietro, ai tempi di Aggio gi
rato o' mundo, quando l'onda 
lunga del boom di matrice 
folclorica segnò il passo. 

Era musica popolare o no? 
La ricerca etnografica era 
un alibi per vendere di più? 
Si può ricostruire in studio 
un « materiale » legato così 
profondamente alla storia 
delle classi subalterne? An
nose questioni, difficili da 
dirimere senza cadere nel 
purismo esasperato o nella 
retorica demagogica. 

La NCCP, comunque, non 
ha mai preteso di rappre
sentare la cultura popolare: 
di quel linguaggio ha còlto 
tecniche, umori, sensazioni, 
ritmi, armonie, reiventando 
il tutto con ampia libertà. 
Tanto che oggi queste Storie 
di Fantanasia appaiono a pie
no diritto firmate diagli otto 
componenti del gruppo (cin
que arginati più Vito Mer
curio al violino, Sergio Espo
sito alle tastiere e Sabatino 
Romano alle percussioni). 
Qualcuno, ne siamo certi, 
vi vedrà una sorta di tradi
mento rispetto all'impianto 
•classico » della NCCP, ma 
è un errore, giacché trasci
nare un elicne ad ogni costo 
vuol dire spesso sfornare un 
prodotto stanco e ripetitivo. 

• Si, lo sappiamo, ecco 
perché abbiamo deciso di fa
re U salto tutto intero* — 
spiega Giovanni Mauriello, U 
grillo-cantante della Compa
gnia. 'Problemi? Certo, le 
case discografiche ti tartas
sano e poi pretendono di far
ti fare ciò che secondo loro 
è vendibile. Ne azzecchi una 
ed eccoti costretto a lare le 
cose a ripetizione. Con buo
na pace della musica e del-
Tonestà. Stando così le cose. 
abbiamo preferito fondare 
una etichetta — si chiama 
"Concertazione" — per fare 
le cose in assoluta libertà. 
Non a caso, stavolta, musi
che e parole sono completa
mente originali; ci siamo sta
ti sopra parecchio, limando, 
arrangiando, curando i testi 
con scrupolo certosino ». 
Nuovo e antico si fondono 
in una miscela musicale che 
ci sembra riuscita. La chi
tarra battente esplora inedite 
sonorità orientali, la more. 
sca si arricchisce di percus
sioni moderne, la tarantella 
restituisce suadenti arie spa
gnole. € in «n pezzo abbia
mo usato anche il pianoforte 
e il fagotto: chissà ss qual
cuno griderà allo scandalo?». 

Rintanati nel piccolo ri
storante romano dove cam
peggiano i suggestivi manife

sti della tournée (gnomi ed 
elfi saltellanti nel paese del
la fantasia), i cinque della 
NCCP parlano a ruota libera: 
raccontano dei concerti al
l'estero (• A Stoccarda, dice 
Mauriello, tra il pubblico 
c'erano due napoletani, solo 
due, ma che casino faceva
no...»), delle avventure ai 
festival, del mangiare cat
tivo, delle alterne fortune, 
delle mode passeggere. 

A Napoli si sentono a ca
sa loro, ma qui a Roma 
temono il Tenda a Strisce: 
•E' enorme, hai voglia a riem
pirlo tutto, mica siamo Lou 
Reed ». « Vedi — racconta 
Fausta Vetere — per suona
re bene ci vuole la qente. 
Non è una questione di soldi, 
è che senza pubblico io non 
mi diverto. Mi sembra di star 

male. Pulcinella muore se non 
ha un po' d'allegria attor
no... ». « E poi la pubblici
tà!» — sbotta Patrizio Tram-
petti, quello alto, spilungone, 
uno delle tre sorelle della 
Gatta Cenerentola, - Adesso 
che siamo autogestiti è una 
spesa continua. Arrivi in una 
città, attacchi i manifesti e 
due ore dopo non ne trovi 
più nessuno. Che vuoi fare? 
Anche questi sono pro
blemi ». 

Già, problemi. Un po' me
no « divi » e un po' più ar
tigiani, i cinque della NCCP 
ci lasciano con un sorriso: 
« Ascolta lo spettacolo, saba
to sera, che poi ne riparlia
mo. Ah. portaci qualche pa
rente. Non si sa mai! ». 

mi. an. 

Convegno dello spettacolo a Roma 
ROMA — Continua la mobilitazione del mondo dello spetta
colo. Il primo, Il 2 e II 3 aprile produttori cinematografici, 
distributori, esercenti, lavoratori dello spettacolo e rappre
sentanti sindacali parteciperanno ad un convegno nazionale 
al Teatro Argentina. Pare certa fin da ora la presenza di 
alcuni ministri (dello spettacolo, delle poste, delle teleco
municazioni e partecipazioni statali). Al convegno varranno 
presi In esame tutti i problemi dello spettacolo, della mu
t i c i , del teatro, e dell'emittenza privata. . 

Editori Riuniti 

! 

Vladimir Majakovskl] 
Opere complete 

Tutta ropera del grande poeta rivoluzionano. 
Lira 70000 

VasiiijAxénov 
Rottame d'oro 

- Un -fantastico» romanzo dell'autore ótWUsttorm. 
Ure 7.000 

TlborDéry 
Caro suocero 

(I fascino discrete di una bella nuora. 
Lire 5,000 

Gustava Flaubert 
Novembre 

n capolavoro giovanile di un grande serfltore, 
UT» 2.900 

Jaroslaw fwaszktewtcz 
Chopin 

La vita di un grande musicista raccontata da un grande scrittore. 
Lira 7.500 

Gianni Rodar! 
Piccoli vagabondi 

L'unico romanzo di Rodari per ragazzi: un esito sorprendente» 
Ure 4.500 

Rina Macrelll 
L'indegna schiaviti* 

Arma Marta Mozzoni e la lotta contro la prostituzione di stato. 
ure&ooo 

Walter Bìnnl 
Saggi affierìant 

Una compiuta ricostruzione storico-critica, 
Lire 7.500 

Michel Ragon 
Storia deirarchitettura e delTtirbanistlca 

moderne 
La città, l'organizzazione del territorio, 

Tavventb delie nuove scienze: due secoli di cultura. 
. Tre volumi in cofanetto-Lira 24 000 

Autori vari 

La scoperta del mondo a fumetti 4= voi. 
Jacques Cartier. La discesa del Mississippi. FrancisDrake. 

Ure 10.000 

Trevor Caims 
L'età delle rivoluzioni 

Dal Re Sole al Congresso di Vienna. 
Lire 4.500 

A Bugarl - V. Comito 

Come leggere i bilanci aziendali • 
Una guida nella giungla del dare e dell'avere. 

Ure 3500 

• Andrea Frova 
La rivoluzione elettronica 

Dal transistor ai circuiti integrati. Materiali e tecniche 
di oggi e domanL 

ure 3500 
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Leo Ferré in concerto a Roma: l'emozione della solitudine 

Io, gran capo indiano 
di una estinta tribù 

L'anziano poeta anarchico francese canta tutto d'un fiato il suo intero re
pertorio - Un «recital» come monumentale omaggio a se stesso - Il pubblico 

ROMA — Visto lì, tutto soìo. su quel 
grande palcoscenico, con la faccia ru
gosa e monumentale, i lunghi capelli 
bianchi che sfiorano le spalle, sembra 
proprio un sakem indiano. Un grande 
capo di un popolo fantasma che cele
bra nella più totale soh'tidine i fasti 
di. un'epoca meravigliosa, ma ormai 
lontana e finita per .sempre. 

Leo Ferré. Ascolti le.sue canzoni e 
nella tua memoria di quarantenne cor
rono veloci le immagini sognate e 
vissute della Rive Gauche, dell'esisten
zialismo, e poi il '68, l'immaginazione 
al potere. E poi... Poi ti guardi attor
no. le facce dei tuoi amici, di quel pub
blico religiosamente attento e commos-
*o e ti chiedi cos'è che non va, perchè 
ti senti a disagio, persino un po' an
noiato. Le risposte faticano a venire, 
ti senti niente affatto illuminato. Sarà 
perchè siamo nel 19S1 e lui è lì che 
canta tutto solo, su quel grande pal
coscenico, le sue poesie senza tempo? 
Forse, ma non basta. Deve esserci 
dell'altro, e ti sforzi, a fatica, di ca
pirlo. ^ 

Trentadue canzoni ha cantato l'altra 
tera Leo Ferré al Teatro Olimpico. 
Trentadue canzoni tutte d'un fiato, 
senza intervallo, senza distrazione al
cuna. Canzoni belle, canzoni d'amore 
e di libertà, invettive violente contro 
i potenti e omaggi delicati alla solitu
dine e all'amicizia. Scorrono come' un 
fiume senza fine le parole di Les 
anarchistes. di L'àge d'or. Le flamen
co de Paris, e ancora La solitude, Je 
te donne, Le bateau espagnol. Ni dieu 
ni maitre, Avec le temps (« Col tempo 
sai, col tempo tutto se ne va... »). 
Ferré non fa niente, non vuole fare 
niente per accattivarsi il pubblico. Te
nacemente fedele a se stesso e al cul
to del proprio divenire individuale, af
fida tutto ad un gesto, ad una smorfia 
del volto e a."a parola, quando canta 
e quando recita. Potremmo dire che 
Ferré è uomo di spettacolo senza la 
volontà di dare spettacolo. O forse go 
verna così bene il suo personaggio tan
to da intuire, con sottile percezione. 
che è così che il suo pubblico l'ha 

sempre voluto? Per il pubblico è co
munque una sorta di * prendere o la
sciare ». 

Ed è qui un primo interrogativo, ri
volto più agli organizzatori che non 
al protagonista della serata. Ha un 
senso, oggi, concepire un simile spet 
tacolo in un contesto (sbagliato) qual 
è un teatro, ancorché brutto, di mille 
posti, senza orchestra, senza scene, 
senza atmosfera, senza niente che non 

sia un artista, fi suo piano, la sua 
voce? 

Leo Ferré accetta la sfida, con una 
audacia ammirevole, e la vince. Senza 
preoccuparsi di nulla, dall'alto dei suoi 
venerabili 65 anni e del suo superbo 
amore per la solitudine. Più che un 
recital, il suo è un testamento. Un 
testamento urlato, mormorato, biasci 
cato, di cui noi finiamo per essere 
spettatori passivi e anche turbati. Per 
facilitarne la lettura, Ferré ha voluto 
(e ottenuto) che agi* spettatori fosse 
data la traduzione di tutte le sue can 
zoni. E così ognuna delle mille persone 
che l'altra sera gremivano il teatro, 
ha potuto ascoltare e leggere, senza 
perdere una parola, U . suo credo 
poetico. 

Ma l'interrogativo resta: ha un sen 
so tutto ciò, è spettacolo? No. E' inve
ce—e l'intenzione va pienamente ac
colta — l'omaggio ad un grande arti
sta, ad un poeta dell'esistenzialismo, 
che per una volta ancora ha voluto 
trasmettere il suo messaggio a tutti 
gli uomini di buona volontà. Con la 
musica. *IM musica — ha detto qual
che tempo fa Ferré — è l'ultimo rifu
gio e noi siamo l'unico invitato, davan
ti a Satana o davanti alla Morte, da
vanti all'Amore o davanti all'ebrezza 
del potere... ». 

Domenica mattina, il giorno prima 
del concerto, Leo Ferré è stato saluta
to da un gruppo di amici e di giorna 
listi nei giardini dell'ex Safa-Palatino. 
a due passi da Villa Celimontana. A 
sorpresa, i ragazzi della banda musi
cale del Testacelo diretta da Tommaso 
Vittorini l'hanno accolto al suono di 
Paris-Canaille. Ferré si è divertito e 
si è commosso. Poi c'è stato un pran
zetto alla buona. E Ferré si è sentito 
come a casa sua. 

Ecco, forse il contesto giusto per 
cantare alcune delle sue stupende can
zoni era proprio questo. 

Piero Gigli 
NELLA FOTO: Leo Ferré in due mo
menti del concerto al Teatro Olimpico 
a Roma 

Tra rassegne e convegni televisioni di tutto il mondo «a consulto» 

A Venezia grande abbuffata di TV 
\Dal nostro inviato 

VENEZIA — Questa insazia
bile città. A febbraio è stata 
la capitale del teatro, del 
Carnevale, del gioco e dell' 
evasione. A marzo, diventa 
ombelico del mondo per quan
to attiene la TV, la comuni
cazione visiva, le prospettive 
dei nuovi mezzi di comuni
cazione di massa. Da domeni
ca si sta svolgendo infatti, 
all'Isola di S. Giorgio. l'Input, 
una rassegna-confronto delle 
trasmissioni prodotte da tren
ta televisioni pubbliche di 
ventisei Paesi. Da giovedì e 
fino a sabato, a Palazzo Gras
si, la Fondazione Rizzoli tie
ne un convegno sulle « nuove 
dimensioni televisive ». 

A S. Giorgio si rischia di 
assistere a una grande ab
buffata simile a quella del 
Lido durante l'ultima Mo
stra del cinema. Tre sale 
trasmettono in contempora
nea i prodotti delle diverse 

emittenti, suddivisi per temi 
non privi di suggestione, scel
ti soprattutto per definire 
« generi » televisivi diversi. 
Ecco allora « Come si raccon
ta una s tona» , una sezione 
nella quale sono riuniti gli 
sceneggiati, i veri e propri 
film a soggetto, di cui ogni 
nazione partecipante propone 
i suoi prodotti ritenuti mi
gliori. Ha fatto molto discu
tere. ieri, soprattutto le don
ne presenti fra i trecento de
legati, un film femminista 
americano di Sally Hechel, 
Una giuria di suo pari. 

Altra sezione è intitolata 
« La notizia non superficia
le»: è il reportage giornali
stico in cui si cerca di ap
profondire un fatto. 

«Scheletri nell'armadio» è il 
tema con il quale si raggrup
pano i servizi televisivi dedi
cati a porre in luce le colpe 
nascoste, le tare più o meno 
vergognose e i vizi privati di 
un determinato ambiente, di 

una certa società. Le inchieste 
scottanti, come quelle esem
plari di Giuseppe Marrazzo 
sulla mafia in Calabria, per 
esempio. Non mancherà, in
sieme alle molte proiezioni, 
anche un dibattito > dedicato 
alle copruduzioni internazio
nali e allo scambio di pro
grammi fra le diverse emit
tenti televisive. L'ultima fa
se dell'Input (che si conclu
derà sabato 28) è dedicata ad 
altri due temi generali: «In
trattenere con la cultura » e 
«Autopsia della televisione». 

Un compito, quest'ultimo, 
cui sembra accingersi il Con
vegno della Fondazione Riz
zoli, con le sue tre giornate 
di dibattito dedicate ciascu
na ad argomenti diversi. 
Giovedì sarà dedicato infat
ti alla «Integrazione», con 
una indagine particolare sul
le tendenze tecnologiche e 
sulle novità tecniche. Vener
dì si parlerà della « Dena
zionalizzazione»: intesa non 

tanto, come avviene da noi, 
come « privatizzazione» per 
l'avvento delle emittenti dei 
vari Rizzoli, Mondadori, Ber
lusconi, in lotta con la te
levisione pubblica. Si t ra t ta 
invece soprattutto della te 
levisione « sopranazionale », 
quella via satellite capace di 
fornire contemporaneamente 
lo stesso programma a mez
zo mondo, con i delicati pro
blemi giuridici e di gestione 
delle frequenze che com
porta. 

Sabato infine protagonista 
sarà l '«utenza», vale a dire 
il pubblico cui si rivolge il 
«mercato televisivo», il qua
le sta affinando i suoi mezzi 
(dai televisori sempre più 
perfezionati all'avvento dei 
teletexi e dei programmi in
tegrati) per catturare sempre 
più il monopolio esclusivo 
dell'informazione e della fre
quentazione. 

m. p, 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12,30 DSE:INTERVISTA CON LA SCIENZA (rep. 5 p.) 
13,00 ARTE E CITTA': < Parigi: l'impressionismo» (ultima p.) 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes. con Richard 

Juordan. Patty Duke Astin (rep. 5 puntata) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DSE - BLACK CAPITAL: WASHINGTON O.C. (3 p.) 
15.10 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: « Il vicino» 

con Angle Dickinson. Earl Holliman 
16.00 ROCK STAR: DIRE STRAITS 
16,30 HAPPY DAYS: « Il caposquadra » - Telefilm. 
17,00 TG1 FLASH 
17,05 3. 2, 1-.CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - SCHEDE-SCIENZA: «L'acqua potabile» 
1830 « I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI » di Luisa Rivelli 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19.20 EISCHIED: «Paura a New York» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 DALLAS: « I l compleanno» con Barbara Bel Geddes 

e Jim Davis 
2135 QUARK: «Viaggi nel mondo della scienza». 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Al termine: Telegiornale - Oggi 

al Parlamento 

• TV Z 

14,00 
14,10 

15.25 
15,55 
16,45 
17,00 
1730 
18,00 

18,30 
18,50 

19,05 
19,45 
20,40 

2135 
22^5 
23.10 

valori » (rep. 17 puntata) 
« IL POMERIGGIO» 
IL SINDACO DI CASTERBRIDGE • Con Alan Bates 
regia di David Giles (4 puntata) 
DSE - USANDO LA CINEPRESA: « I bisonti » 
LA CARRETTA DEI COMICI 
ANGOLO MUSICALE 
T G 2 - FLASH 
DISEGNI AN IMATI : Bia, la sfida della magia 
DSE • GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU - Spettacolo educativo per ragazzi (9. trasm.) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERÀ 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 
« I l tarlo roditore di conservatori e accademie» 
BUONASERA CON„. SUPERGULP! - Fumetti in T V 
T G 2 - TELEGIORNALE 
ANNA KULISCIOFF • Regia di Roberto Guicciar
dini, con Manna Malfatti, Linda Sini, Massimo Dap-
porto (4 puntata) 
«SHIRLEY MCLAINE AL L I D O » 
I RACCONTI DEL T R I F O G L I O : « Peccati di provincia » 
T G 2 STANOTTE 

D TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone coliegate 

12.30 TG 2 - PRÒ E CONTRO « Qual e l'immagine del nostro 
paese all'estero'* -.> - A cura di Carlo Cavaglià 

13 00 TG 2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE • CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: «Borsa' 

10,15 PER ROMA E ZONE COLLEGATE • Programma cine
matografico » 

15 Incontro di calcio ITALIA-MALTA (junior**) 
1935 LA FORTUNA DI PALLADIO: « Andrea Palladio • la 

sua influenza negli Stati Uniti » 
20.05 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (3 puntata) 
20.40 « ASSALTO ALLA TERRA » (1954) - Regia di Gordon 

Douglas. 
22,15 T G 3 
22,50 BIG BAND MEMORIES 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8.30 10. 12, 13. 14 15 17. 19 15 
21, 23, 6. R.sveglio mus ica i , 
6 30: All'alba con discrezione; 
7 15: GR 1 lavoro, 7.25 Ma 
che musica!, 8.40 Ieri al 
Parlamento. 9 Radioanch .o 
81; 11: Quattro quarti . 12.03. 
Protagonisti di « Voi ed io »; 
H25 La diligenza; 13 30 Via 
A-..tìgo tenda, 14 03 Pizza e 
iichi; 14,30 Libro di->coteca; 
15 03 Rally. 15 30. Eirepiuno; 
'.ii'Ni L'arto di la-^mr-,1; 
17 03 Patchwork. 18,20. Sf \y 
\\c.--t, lfl,3U. Impiccioni dal 

i vero: 20: «Il re denaro, la sua 
' corte, i suoi sudditi: il fatto 

re "D"». di C. Novelli; 21,03: 
premio 33; 21.30: La clessidra; 

i 22- Kurt Weill Un berlinese 
! a .-.telle e a strisce; 2230: L' 
| Itana di Goethe; 23.10: Oggi 
' al Parlamento • La telefo 
I nata. 

! • Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6 05. 
6.30 7 30. 8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 
13 30 16 30. 17.30. 18 30 19 30, 
22,30 ; 6 6.06 6 35 7.05 7 55 8 : I 
eiorni (al termine- sintesi dei 
programmi); 905- «< Avvenlu 
ra romantica» (3); 9,32 15: 

Radiodue 3131: 10: Speciale 
G R 2 ; 1132: Le mille ca rua 
ni ; ! 12.iai4. Trasmissioni re
gionali; 12,45: Corradodue; 
13.41: Sound track; 1530: GR2 
economia; 1632: Discoclub; 
17.32: « Piccolo mondo anti
co di A Fogazzaro »al termi
ne: «Le ore della musica»); 
1832: America, America (13); 
19.50: Speciale GR2 cultura; 
19.57: Il dialogo: 20.40: Spa
zio X; 22 22 50- Nottetempo; 
22 20: Panorama parlamen
tare 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7.25. 8,45, 11,45, 13.45, 15.15, 
18.45. 20.25. 23.55; 6: Quotidia
na radrotre; 6.55-8,30-10,45: Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9.45: Il tempo 
e le strade; 10: Noi, voi loro 
donna; 12* Pomeriggio musi
cale; 15.18: G R 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 17.30. 
Spa/iotre; 19.35: Da Buda 
pest concerto per il centesimo 
anniversario della nascita di 
Béla Bartòk; 21.25: La cui 
tura araba e l'occidente; 22: 
Nuovo ottetto di Vienna: 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

> ROMA ~ H $ « 4 aprile, a 
Cagliari, il • PCI ha fissato 
un appuntamento per tutte 
le forze interessate al tema 
« Il teatro nel Mezzogiorno ». 
Alla vigilia abbiamo raccol
to alcune voci di operatori 

. del Sud; ' ma sono tante, e 
talmente diverse, le realtà, 

. che una serie di « flash » ap
pare il modo più adatto a 

, riferirle. - , ^ 
Il denominatore comune 

• a * chi lavora nel teatro, al 
Sud come al Nord, infatti. 
è il disagio per il vuoto le
gislativo che in tutt'Italia af
fligge ancora il settore del
la prosa. i 

Oltre questo, però, ogni 
regione offre un nanorama 
particolare; e, proprio nel 
Meridione, queste differen
ze si trasformano in veri 
e propri squilibri. Per rife
rirci solo a ciò di cui par
liamo oggi, c'è, per esempio, 
una Sicilia formicolante di 
esperienze di gruppi di base 
(l'ultimo, benché non troppo 
recente censimento, ne cal
colava 107), arricchita da un 
laboratorio universitario al
l'avanguardia nel campo de
gli studi sullo spettacolo e 
non priva di « spazi » adatti 
ad una normale programma
zione. 

Esiste, a riscontro, una 
regione come la Sardegna che 
solo quest'anno ha varato il 
primo « cartellone » regola
re. con l'aiuto dell'ETI e 
grazie alla generosa inizia
tiva della cooperativa che ha 
avuto l'energia di attecchire 
nell'isola. Per finire, riportia
mo l'esperienza condotta dal 
Consorzio teatrale calabre
se: « istituzionalizzata » fin 
dall'inizio, rivela altri ordi
ni di contraddizioni, oltre agli 
aspetti positivi. La questio
ne del teatro nel Sud. in
somma, non è un semplice 
paragrafo di quella naziona
le; è capace, piuttosto, di 
fornire con la sua ricchezza 
problematica un contributo 
del tutto originale. 

< * « * 

Marco Parodi è il respon
sabile della Cooperativa Tea
tro di Sardegna. La sua è 
un'esperienza talmente indi
cativa 'della situazione del 
Sud che si è deciso di fare 
svolgere il convegno proprio 
a Cagliari. 

— Quali sono state le dif
ficoltà affrontate finora dal
la Cooperativa? 

«La nostra non è stata 
una vita facile. A ottobre 

Ad aprile convegno del Pei a Cagliari 

Un bel rompicapo 
fare teatro 

nel Mezzogiorno 

scorso, varando il primo car
tellone, abbiamo fatto una 
scommessa: un repertorio 
tradizionale, tendente a for
nire un panorama della pro
duzione media italiana, è sta
ta la prima goccia nel gran
de vuoto teatrale dell'isola. 

« Per la prima volta l'ETI 
ha deciso di impegnarsi in-
uno sforzo finanziario e or
ganizzativo. affiancato dalla 
Regione e da alcuni comuni e 
province. Il successo di pub
blico è stato immediato, ma 
sono venuti alla luce anche 
i problemi endemici. Quel
lo. ben noto, degli alti costi 
degli spettacoli in Sardegna 
a causa dei prezzi del viag
gio. E quello degli spazi. Un 
problema colossale: abbiamo 
dovuto escludere addirittura 
la città di Sassari. Ora il 
circuito che si è creato guar
dando alle esperienze di altre 
regioni tende alla costituzio
ne di un consorzio: si vuole, 
insomma, che il ruolo degli 
enti locali sia definito e che 
sia garantito un costante so

stegno economico. 
« I nostri progetti vanno 

dalla produzione di una dram
maturgia in lingua sarda ad 
un arricchimento progressi
vo della distribuzione. Una 
settimana fa ha debuttato la 
prima rassegna del " Nuovo 
teatro " importata in Sarde
gna: far circolare spettacoli 
del Gruppo della Rocca, del 
Patagruppo o del romano 
Abaco è importante, ma noi 
non vorremmo far nascere 
giardini nel deserto per mo
rirvi poi- magari, romantica
mente... ». 

• • « 
Un'esperienza di punta in 

Sicilia è il Laboratorio dell' 
Università di Palermo. Beno 
Mazzone lo dirige dalla na
scita. avvenuta tre anni fa. 

— Come si inserisce il La
boratorio in una regione ric
ca di gruppi « spontanei », 
ma priva di strutture per una 
qualificazione professionale? 

< In Sicilia l'esercizio tea
trale è affidato da sempre 
all'entusiasmo e alla buona 

volontà di pochi autodidatti. 
Noi del - Laboratorio, però. 
non crediamo che il nostro 
ruolo debba diventare quel
lo di formare attori da im 
mettere nel mercato. Piut
tosto, in quanto struttura pub
blica preposta alla ricerca, 
alla didattica e al coordina
mento delle diverse realtà 
teatrali che operano nell'iso
la, abbiamo scelto di confi
gurarci come uno " spazio ", 
in cui si confrontino i diver
si modi di fare teatro. 

«Dal 1977 ad oggi, perciò, 
abbiamo realizzato dei semi
nari internazionali; abbiamo 
ospitato insegnanti, operato
ri e gruppi di ricerca, dall' 
Odin Teatret di Eugenio Bar
ba al Teatro Laboratorium di 
Jerzy Grotowski; stabilito 
collaborazioni con altri isti
tuti, con centri di ricerca 
e scuole teatrali, con la RAI, 
con gli enti locali; e otte
nuto il patrocinio dell'UNE-
SCO. della Regione, del CNR 
e del ministero dello Spet
tacolo. ~ 

« Abbiamo instaurato, so
prattutto. un rapporto co
stante con diversi gruppi e 
stiamo costituendo un centro 
di documentazione del lavo
ro teatrale che è stato pro
dotto in questi ultimi anni 
nell'isola. Un'anticipazione in
dicativa? A giugno, in una 
nostra sede decentrata a 
Trappeto. si svolgeranno de
gli " incontri residenziali " 
per gruppi teatrali siciliani >. 

» * • 

Per finire, con Giorgio Ma
nacorda, affrontiamo il pro
blema della collaborazione 
fra le istituzioni di regioni 
diverse, nel Sud. Manacorda 
ha diretto il consorzio cala
brese. Quest'ultimo, con la 
Fondazione Biondo di Pa
lermo e con lo Stabile dell' 
Aquila, è arrivato ad un ac
cordo quest'inverno. Se ne è 
discusso a suo tempo e c'è 
chi accusa Biondo, fonda
zione privata, di voler pas
sare con questo sistema a 
teatro Stabile. 

— Qual è stato, in realtà, 
il significato di questa ini
ziativa comune? 

•i E* un accordo che ha 
senso solo se riesce ad indi
care una strada verso i con
tatti e la collaborazione tra 
tutte le forze del Meridio
ne: pubbliche, private, coo
perativistiche. Altrimenti, 1* 
accordo è già morto. A ri
solvere il problema del tea
tro del Sud non servono né 
le polemiche sterili, né figu
re vecchie come quelle degli 
Stabili. Il problema, nel Me
ridione, non è in primo luogo 
quello della produzione; ma 
piuttosto la distribuzione de
gli spettacoli e una nuova 
centralità delle cosiddette 
" attività collaterali " . Soprat
tutto. si tratta di gestire que
ste attività con continuità e 
dignità culturale. Se così le 
forze teatrali cresceranno, di 
conseguenza crescerà anche 
la qualità del manufatto tea
trale e. dunque, della pro
duzione. In Calabria abbiamo 
seguito la strada del consor
zio di enti locali; una via 
la più corretta e la più pub
blica possibile, insomma. Ma 
anche la meno pacifica e 
la più rischiosa. D'altronde, 
dove non c'è niente, non è 
il vecchio che bisogna co
struire, ma il nuovo ^. 

m. s. p. 
NELLA FOTO: una scena dt 
« Funtanaruja » della Coope
rativa Teatro di Sardegna 
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Potete comprarlo 
ad occhi chiusi 
se siete sicuri 
che è originale Fiat 
Ogni ricambio originale 
è controllato e garantito 
da noi, la Fiat. 
Fidatevi di Fiat. 

I ricambi sono una cosa seria. 
ricambi 

originali 
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Dalle forze produttive della regione il « no » deciso ai provvedimenti di un governo irresponsabile 

In piazza per 
battere la 

linea antioperaia 
Oggi alle 17,30 al Pantheon manifestazio
ne con i compagni Pajetta e Maffioletti 

Roma darà ogui una prima 
risposta a un v< s(o\ erno inot
to e irresponsabile che vuole 
dare il colpo di grafia all'e
conomia italiana in crisi ». 
L'appuntamento è per le 17.30 
al Pantheon. Qui, indetta dal
la federazione romana del 
partito comunista, si svolgerci 
una manifestazione contro 1 
recenti provvedimenti eco
nomici varati dal governo. 
All'incontro parteciperanno il 
compagno Gian Carlo Pajet» i. 
membro della direzione del 
PCI e il compagno senatore 
Roberto Maffioletti. 

La giornata di lotta è stata 
preparata con numerose ini 
/iative nei quartieri, e so 
nrattuto nei luoghi di lavoro. 
Sui manifesti e sui volantini 
in cui è annunciata la mani
festa/ione sono riportati gli 
obiettivi che i comunisti si 
prefiggono con questa mobi
litazione. «Lira svalutata; 
prezzi spinti alle stelle: con
tratti di lavoro sospesi: in
vestimenti bloccati: migliaia 
di posti di lavoro in pericolo: 
così l'attacco ai livelli occu
pazionali, ai redditi dei lavo

ratori si fa massiccio e fron
tale ». 

« Cosi l'offensiva antiope
raia della Confindustria — 
prosegue sempre il testo de! 
volantino —- trova nella linea 
del governo pieno accogli
mento. Sono in pericolo le 
conquiste dei lavoratori e le 
stesse prospettive dell'eco
nomia e del Paese ». 

Ovunque si vuole dare un 
colpo serio al sistema eco
nomico e produttivo del pae
se. E a rimetterci sarebbero. 
come sempre, le categorie 
più deboli, i disoccupati, i 
pensionati. E proprio il tema 
della riforma del sistema 
pensionistico, con gli aumenti 
concreti dei minimi, con la 
trimestralizzazione della scala 
mobile, in modo (ÌA adeguar
ne la velocità alle altre cate
gorie. saranno al centro- della 
manifestazione. 

Insomma con le recenti 
misure economiche il gover
no « vuole portare il paese 
alla bancarotta ». E allora è 
necessaria, è urgente, è solle
citata dai fatti una radicale 
svoHa nella guida politica del 
paese. 

Una «stangata» che colpisce 
un'industria già debolissima 

A colloquio con il presidente dei piccoli imprenditori - «Abbiamo superato 
il limite della sopportabilità» - «11 costo del denaro era già elevatissimo» 

Assemblee In tutti i posti di lavoro: riunioni. Incontri con 
I dirigenti sindacali per discutere le recenti misure econo
miche varate dal governo. Questa è l'indicazione che la fé* 
derazione unitaria regionale CGIL-CISLUIL ha diramato 
ieri a tutte le categorie. L'odierno sciopero generale di due 
ore, nel Lazio dunque sarà l'occasione di un dibattito di 
massa tra I lavoratori sulla • stangata » varata dai governo 
Forlani. Le categorie effettueranno le assemblee con diverse 
modalità: gli edili si riuniranno nei cantieri dalle 10 alle 12, 
I chimici al termine di ogni turno, i metalmeccanici invece, 

Per le industrie laziali, il 
credito è "stato sempre il pro
blema più grosso. E ora. do
po la stretta decisa domeni
ca sera dal governo, la si
tuazione è arrivata al « limi
te della sopportabilità ». La 
denuncia, stavolta, non vie
ne solo dai sindacati. A lan
ciare l'ennesimo grido di al
larme è Paolo Buffetti, tito
lare dell'omonima fabbrica, 
e presidente della « Federla-
zio ». l'associazione che rag
gruppa i piccoli imprenditori 
della Provincia. 

Allora, che conseguenze a-
vranno nel Lazio le recenti 
misure economiche del gover
no? « Già prima non è che 
stessimo proprio bene — ri
sponde Buffetti — II costo 
del denaro nel Lazio è stato 
sempre su un livello piutto
sto elevato: mediamente era 
del 25 per cento, ma spesso 
c'erano aziende che arriva

vano a pagarlo anche al 26-
27 per cento. E oggi con que
sta ulteriore stretta, non pos
siamo che aspettarci riper
cussioni negative ». Di che 
tipo? « Calcoliamo che nella 
nostra regione il tessuto pro
duttivo è costituito al 99 per 
cento da piccole e medie im
prese — continua Buffetti — 
E queste aziende dovranno 
fare i conti con due proble
mi: l'accresciuto costo dei 
prestiti bancari, al quale va 
aggiunto il fatto che gran 
parte di queste fabbriche la
vorano su commesse. Allora 
accadrà che le « imprese-ma
dri », chiamiamole cosi (pen
siamo ad esempio alla Fiat 
di Cassino), tenteranno di 
scaricare gli effetti delle re
strizioni creditizie sulle pie-
cole aziende appaltatrici. Un 
metodo per esempio è quello 
di ritardare i termini di pa
gamento. E allora la situa-

fabbrica per fabbrica, decideranno quando svolgere le as
semblee. 

Lo sciopero generale di due ore è già stato preceduto da 
numerose fermate spontanee. Tra le tante va registrata 
quella dei lavoratori dell'ISTAT: ieri i dipendenti dell'ente 
si sono riuniti in assemblea e unitariamente hanno deciso 
di proclamare una mezz'ora di sciopero contro la stretta 
creditizia e contro la sospensione dei contratti nel pubblico 
impiego. Decine e decine sono anche le durissime prese di 
posizione antigovernative che vengono dalle fabbriche. 

zione, soprattutto per le pic
cole imprese, diventerà al
larmante ». 

Quindi il vostro è un giu
dizio completamente negati
vo sui provvedimenti gover
nativi? « In linea teorica 
— continua Buffetti — la 
svalutazione rtspetio alle al
tre monete, dovrebbe, alme
no nel breve periodo, favori
re le esportazioni. Certo poi 
gli altri paesi prenderanno 
le contromisure e aumente
ranno le materie prime, ma 
si presume che almeno in 
questo periodo le industrie 
abbiano già scorte, per cui 
potrebbero trarre un vantag
gio dalla svalutazione. Ma è 
un vantaggio tutto e solo teo
rico, almeno per quanto ri
guarda il Lazio: il volume 
delle esportazioni dalla no
stra regione è insignificante». 

In questa situazione che 
ruolo possono svolgere i con

sorzi di « garanzia-fidi »? 
«La Federlazio ne ha costi
tuito uno, che ha articola
zioni in tutta la regione. Ma 
anche in questo caso ci scon
triamo con la mancanza di 
disposizioni precise. Noi ave-
vaino, per fare un esempio, 
una convenzione con il Ban
co di Santo Spìrito per faci
litare l'accesso al credito del
le piccole imprese. Ma già 
prima della stretta la con
venzione non era più opera
tiva: la banca aveva "spia-
phonato " (aveva superato il 
" t e t t o " dei prestiti imposto 
dalla Banca d'Italia, ndr) e 
l'istituto aveva chiuso i flus
si». Dunque, la stretta è ar
rivata ad appesantire una si
tuazione già difficile. E oggi 
le soluzioni delle 130 verten
ze aperte nel Lazio (vertenze 
che mettono in discussione 
ventimila posti) è ancora più 
lontana, 

Sfrattata, ha lasciato 
la casa su una barella 

Lo sfratto è esecutivo e non deve essere rinviato. Cosi 
vuole la legge, non contano le conseguenze. Ieri mattina, tra 
i tanti, è toccato anche a una donna di 60 anni, una vedova 
che vive da sola in una casa di via Enea, all'Appio Nuovo. 
Per aiutarla, erano andati a picchettare la sua casa i com
pagni della sezione comunista, ma non c'è stato niente da 
fare. L'ufficiale giudiziario e il padrone di casa non hanno 
ceduto. Neanche quando lei ha tirato fuori una lettera con 
la quale l'iACP s'impegna a darle una casa al Laurentino 
nel giro di pochi giorni, neanche quando s'è sentita male. 
Pei- portarla via c'era anche una barella. 

Un altro sfratto esecutivvo. un altro dei tanti, a poche 
decine di metri dì distanza, in via Genzano. Anche qui un 
picchetto fatto dai compagni. L'ufficiale giudiziario ha con
cesso solo una proroga di tre giorni, un sospiro di sollievo 
ma nulla di più. 

Il PCI, com'è noto, ha chiesto che venga modificata la 
legge, in modo che tutti gli sfratti vengano prorogati e che 
la loro esecuzione sia graduale, che avvenga cioè solo quando 
agli affittuari colpiti dal provvedimento sia stata assegnata 
un'altra casa dove andare. 
NELLA FOTO: il picchettaggio antisfratto davanti all'edi
ficio di via Genzano, all'Appio Nuovo 

Domani 
fermi bus 
e metrò: 

corteo 
fino a 

SS. Apostoli 
Domani bus. metrò e mezzi 

Acotral si fermeranno 24 ore 
per lo sciopero indetto dal-
la federazione unitaria CQIL-
CISL-UIL. All'agitazione, que
sta volta, parteciperanno tut
ti i lavoratori, anche quelli 
che seguono il comitato di 
lotta. Quindi, a differenza de
gli ultimi scioperi, la città 
rimarrà completamente para
lizzata. E in più ci sarà la 
manifestazione nazionale. Un 
corteo, al quale parteciperan
no delegazioni di autoferro
tranvieri delle altre regioni, 
partirà alle 9,30 da piazza 
Esedra e raggiungerà piazza 
Santi Apostoli, dove si svol
gerà il comizio. 

Lo sciopero di domani è per 
la vertenza nazionale, quella 
in mano ai ministri ormai 
da più di quattro mesi, con 
la quale il sindacato chiede 
un recupero salariale medio 
di 80 mila lire. Finora dal 
governo sono arrivati soltan
to segnali di rinvio. Il mini
stro del Lavoro ha disertato 
gli incontri con la federazio
ne unitaria. Resta insomma 
la chiusura. 

La « parte romana » della 
vertenza degli autoferrotran
vieri sta, invece, per essere 
risolta, il comitato di lotta, 
dopo il a no » Iniziale, ha det
to di essere d'accordo nella 
sostanza con l'intesa raggiun
ta tra il consiglio dei dele
gati e l'ATAC sulla riorganiz
zazione del lavoro. 

Si apre domani alle 9,30 (durerà tre giorni) a Palazzo Braschi la seconda conferenza cittadina sull'urbanistica 

Parlare di centro storico, partendo 
dai Fori per arrivare al Testacelo 

Un'intervista ad Alberto Samonà - Sulle questioni della città il dibattito va ri
preso - L'esempio dei palazzi di via Volta - I problemi dei vecchi rioni 

Le case di via Volta al Testacelo 

Tre-quattro anni fa il dibat
tito era accesissimo: di Ro
ma si parlava, il centro stori* 
co era all'ordine del giorno. 
Questa città, il suo sviluppo, 
le questioni urbanistiche occu
pavano centinaia di pagine di 
libri, riempivano colonne di 
giornale. Gli intellettuali, la 
« cultura tecnica » cammina
vano con un passo più spedito 
di quello dei fatti amministra
tivi. Poi, come una discesa 
lenta, l'interesse è sembrato 
quasi smorzarsi, gli interventi 
si sono diradati per riaccen
dersi solo di recente attorno 
all'infuocata « questione dei 
Fori* lanciata dalla giunta 
capitolina. Ieri — su Paese 
Sera — l'architetto Alberto Sa
monà è intervenuto con una 
lettera per dire che c'è un 
margine ancora troppo alto 
di indifferenza, che di città, 
di centro storico si parla po
co, che gli intellettuali non 
tengono più la velocità (e l'in

tensità) dell'iniziativa ammi
nistrativa. 

Ne parliamo proprio con Al
berto Samonà. Ma questa in
differenza c'è davvero? 

* Cominciamo dai Fori — 
risponde — per dire che la 
proposta fatta dalla giunta è, 
a mio parere, una grossa e 
coraggiosa scelta politica e ur
banistica. Credo che questa 
scelta debba trovare da parte 
degli intellettuali e - degli 
esperti una risposta. Il dibat
tito che s'è aperto (e che è 
certamente positivo) deve pe
rò allargare il suo fronte, 
abbandonare il terreno pura
mente "estetico" o anche sol
tanto archeologico. Chiudere 
via dei Fori, riprendere gli 
scavi sono fatti enormi che si 
ripercuoteranno . sull'intero 
corpo del centro storico. Ar-
gan in un'intervista all'Unità 
aveva parlato di un punto di 
partenza per cambiare in pro
fondità il centro, per bloccare 
le tendenze ad una iperterzia-

rizzazione e ad uno svuota
m e n t o di sostanza dei vecchi 
; rioni, snaturati da processi 
speculativi sempre più pe
santi ». 

E' un'idea suggestiva, di 
grande respiro... 

« Si. e la questione è tradur
la anche in un fatto tecnico, 
analitico, in un campo di ri
cerca più vasto. Intellettuali 
ed amministrazione devono mi
surarsi in un programma di 
interventi (un programma, ho 
detto, che non significa un 
piano disegnato) che risponda 
ad un quadro unitario e coe
rente. La questione dei Fori 
insomma va vista come un 
punto di partenza, una spinta 
hi più per capire il centro 
storico e le sue differenze». 

Ala sfudi sul centro ci sono. 
« Certo, vanno allargati dal

le tipologie a tutti gli altri 
fattori architettonici e urba
nistici. Bisogna conoscere le-
destinazioni. eli usi sociali co
sì come storicamente si sono 

andati formando. E sottolineo 
ancora una volta le differen
ze' che ci sono all'interno del 
centro storico: abbiamo rac
colti in un solo "nome" pez
zi di città diversi, come Te-
staccio e il Pantheon ». 

Uno dei punti in cui il di
battito si è fatto più debole 
mi pare sia quello della resi
denza. delle abitazioni e de
gli abitanti del centro. 

« E' vero, e invece bisogna 
ricominciare a parlarne. Ro
ma si sta dotando di una 
struttura moderna anche fuo
ri dal centro e la direzionali
tà pesante, il terziario di 
grandi dimensioni possono tro
vare fuori dai rioni il loro 
spazio. La crescita della dire
zionalità ha provocato guasti 
sociali (con l'espulsione della 
gente e soprattutto degli abi
tanti originari e dei ceti so
ciali più deboli) e anche gua
sti "architettonici". Ristruttu
rare un palazzo antico per 

Si apre domani a Palazzo Braschi la seconda conferenza 
cittadina sui problemi urbanistici. I lavori saranno aperti 
alle 9,30 dal sindaco Petroselli. Nella mattina seguiranno poi 
le relazioni di Lucio Buffa (assessore all'urbanistica), An
tonello Frajese (assessore all'edilizia), Antonio Pala (presi
dente commissione consiliare urbanistica) e Oscar Mamml 
(capogruppo del PRI) . Nel pomeriggio interverranno il pre
sidente della giunta regionale Santarelli e di quella provin
ciale Mancini. 

Venerdì i lavori proseguiranno con il dibattito e le rela
zioni degli assessori Olivio Mancini (sviluppo delle zone pro
duttive), Vittoria Ghio Calzolari (centro storico) e Piero 
Della Seta (tecnologico). La giornata di sabato sarà inte
ramente dedicata al dibattito e così anche la mattinata di 
domenica. Alle 12 ci saranno poi le conclusioni del sindaco 
Luigi Petroselli. 

farne abitazioni civili non di
strugge le caratteristiche ar
chitettòniche. e storiche. Men
tre infilarci dentro un centro 
di calcolo'elettronico per una 
banca significa dorar cambia
re tutto (solai, finestre, ag
giungere impianti tecnologici) 
e lasciare in piedi solo la 
"pelle". E noi non vogliamo 
un simulacro di palazzo anti
co, non vogliamo un centro 
storico di marzapane ». 

Ma direzionalità non sono 
soltanto banche, uffici >e ne
gozi. 

« No. La città ha anche 
funzioni di rappresentanza po
litica nazionale e internaziona
le, è anche un luogo di cultu
ra. Questa direzionalità deve 
avere il suo spazio e non è 
in contraddizione con la resi
denza ». 

Per quanto rigurada la resi
denza. ci sono le iniziative 
del Comune, c'è Tor di Nona, 
S. Paolino alla Regola. Che 

ne pensi di queste esperienze? 
« Gli interventi fatti sul pa

trimonio comunale dimostrano 
che intervenire è possibile, che 
dà frutti. Ma, ripeto, il pro
blema del centro storico è 
particolarmente complesso, 
difficile, pieno di differenze 
d ie bisogna studiare. E per 
farlo c'è bisogno di tempo, 
non ci sono scorciatoie né sem
plificazioni, non basta una 
"normativa" uniforme per in
tervenire in parti di città co
sì diverse ». 

Dire che c'è bisogno di tem
po può far pensare che intan
to si rinuncia ad interveni
re... 

«No. Faccio l'esempio che 
ho fatto nella lettera inviata 
a Paese Sera, quello di Testac
elo. Qui ci sono due grandi 
edifici della Cassa di Rispar
mio. Vecchi palazzi fine '800. 
una architettura interessante 
e rara a Roma (case a balla
toio. • quasi "milanesi"). Un 

forte degrado, accompagnato 
da un tentativo speculativo du
rissimo: la banca qui ha svuo
tato 80 alloggi e li tiene chiu
si, vuole ristrutturare a suo 
piacimento e cacciare gli in
quilini. Ma la gente non ci
sta, lotta, vuole obbligare la 
Cassa di risparmio ad una 
convenzione ad un accordo 
che le imponga di rispettare 
insieme il tessuto sociale e la 
destinazione e i valori archi
tettonici e culturali. Qui è 
possibile un intervento-pilota, 
qui si può verificare come 
il centro storico può essere 
salvato e anche sviluppato. 
fatto vivere. La gente lotta 
e credo che accanto a lei — 
qui come in tanti altri pun
ti — devono scendere in cam
po gli intellettuali, i tecnici, 
gli esperti. Altrimenti le ca
se di via Alessandro Volta 
magari resteranno sui libri 
di architettura perché sono 
belle, ma al Testaccio non ri
saranno più. Questo esempio 
dice anche un'altra cosa. La 
difesa dell'ambiente del cen
tro storico va organizzata con 
la gente, gli abitanti devono 
sapere dove abitano, non de
vono vedere la casa come un 
contenitore senza storia. E ' 
vero, ci sono gli sfratti, c'è 
la fame di case e un atteg
giamento simile potrebbe sem
brare paradossale "illumini
stico" ma se vogliamo fare un 
discorso serio sulla città que
sti due termini non si posso
no separare». 

Sono passati tre giorni dall'esplosione, restano inquietudine e allarme 

Nella cittadella della Snia 
dove il pericolo è di casa 
Cinque comunicazioni giudiziarie del procuratore della 

Repubblica di Velletri. dottor Palladino, per l'incendio che 
ha distrutto sabato sera la «Chimica CoUeferro». Le comu
nicazioni sono per il direttore • il vice direttore generale 
della società, i due operai che lavoravano all'impianto di 
distillazione dell'anidride maleica e il tecnico di turno del 
settore chimico della SNIA. L'iniziativa del magistrato appare 
sorprendente: sono stati messi sullo stesso piano i dirigenti 
e gli operai che erano nella cabina di controllo • che hanno 
rischiato la vita nell'esplosione. La SNIA — ricordiamolo — 
aveva ripreso a far funzionare rimpianto della maleica la
sciando a casa tutti i tecnici addetti al controllo. Macchinari 
vecchi, sistemi di sicurezza insufficienti hanno fatto il resto. 

.4 qualche giorno dallo 
scoppio che ha fatto saltare 
un intero reparto della Snia 
Viscosa, nessuno a Collefer-
ro si e messo l'animo in pa
ce. La grigia cittadina <2l 
mila abitanti) è, $e possibile, 
più grigia del solito, i vapori 
stagnano intorno ai gialli al
beri della zona industriale e 
l'aria è impregnata di benzo
lo, ultimo strascico dell'esplo
sione di sabato; c'è un odore 
denso e la bocca si inaridi
sce. 

Niente animo in pace e 
mente cero a Santa Barba
ra: lo spavento, lo spettro 
della catastrofe si e presen
tato ancora una volta e gli 
operai del mastodontico com
plesso sono in allarme. Riu
nioni del consiglio di fabbri 
ca. assembler dei sindacati di 
cateaoria. incontro di tutti 
i sindaci del comprensorio al 
palazzo comunale di Co'le 
ferro, due *cuole chiuse per 
danneggiamento, interi mi 
pianti vo/'o srguc-tro Alle 
sei di pomeriggio, il sindaco. 
il comunista Lori* Slrufaldi. 
r convocalo d'uraenzn dal 
procuratore della Repubblica 
che hn iniziato le indagini; 
nella cittadina opera da ieri 
un'equipe dell'Ufficio igiene 

e profilassi del Comune di 
Roma per esaminare lo stato 
dell'inquinamento atmosferi
co; i comunicati dei sindaca
ti e dei sindaci chiedono tut
ti la stessa cosa: sicurezza 
degli impianti, tutela della 
salute, inchiesta rapida e ri
gorosa sulle cause del terri
bile incidente, garanzie per 
l'occupazione. 

Alla tragedia evitata per 
miracolo, si aggiungono infat
ti serie preoccupazioni per il 
posto di lavoro. L'esplosione 
non solo ha polverizzato l'in
tero reparto della anidride 
maleica (fondamentale per 
la fabbricazione delle resine) 
— e si parla di danni appros
simativi di oltre 20 miliardi 
— ma ha danneggiato altri 
impianti nel raggio di cin
quanta metri (colpito, ad 
esempio, il capannone dei car
ri ferroviari); cosi la Snia 
ha risposto mettendo m ca* 
sa integrazione i 350 addetti. 
che ranno ad aggiungersi ai 
cinquanta dello stesso repar
to maleica, già sospesi da 
otto mesi /avrebbero dovuto 
riprendere il lavoro a giorni, 
ma lo scoppto ha ora rinvia
to tutto a chissà quando). 
« In cassa per modo di dire 
— dice uno — perchè solo 

pochi giorni fa abbiamo ri
cevuto dei soldi, e nemmeno 
tutti». 

CoUeferro. è tutto costrui
to in puro stile littorio, edU 
fici squadrati, orrida chiesa 
moderna incastrata tra due 
muri, piazza col finto giar
dino all'inglese e case come 
brutti scatoloni; la cosa più 
bella è il grandissimo com
plesso, tutto sviluppato in 
lunghezza, che è la sede del
la direzione e dell'ufficio pro
getti della Snia: pieno di 
verde, aiuole ben curate, al
ti pini, filari di alberi fioriti 
di bianco. 

A CoUeferro, città nata da 
una fabbrica, i cartelli gialli 
della segnaletica non indi
cano cattedrali o antiche ve
stigia, indicano la Snia, « Uf
fici e stabilimento » e qui la 
scuola tecnica professionale 
è intitolata a Bomprinì Pa
rodi Delfino, il vecchio pa
drone dello stabilimento; qui 
su tre famiglie, due hanno 
il posto fi. dentro la Snia. 
CoUeferro ha una vita di 45 
anni e chi dei suoi abitanti 
ne ha oggi 60, è interamente 
vissuto e cresciuto insieme 
alla fabbrica, anzi «dentro* 
la fabbrica. 

Ricorda uno di questi la
voratori anziani: « Ho co
minciato là dentro ancora 
quasi bambino. Vita e mira
coli. Lo stabilimento era an
cora della BPD — si è poi 
fusa con la Snia verso la 
fine degli anni 60 — ma tutto 
qui era della BPD: le case, 
il villaggio degli impiegati. 
l'asilo, l'istituto professionale, 
il campo sportivo, le bocce, 
lo spaccio aziendale, i tessu
ti coi quali ci vestivamo: an
che l'ospedale l'aveva fatto 

costruire la contessa BPD, e 
persino il cinema era suo, e 
veniva gestito da un guar
diano dello stabilimento che 
prima di entrare pretendeva 
gli si mostrasse il cartellino 
dell'azienda. E al bar del'Im-
pero tede, quello lì in piaz
za c'era allora una sala ri
storante per i soli impiegati, 
severamente proibita agli ope
rai ». 

Il paternalismo, il rigido 
m apartheid » sociale della 
BPD si fonde con il ricordo 
di un durissimo passato di 
sfruttamento, un vero e pro
prio assoggettamento, una 
specie di coUettività di «ser
vi della fabbrica », proprietà 
BPD. Ancora oggi, che la 
Snia ha assorbito la vecchia 
azienda e lunghe, a volte 
drammatiche lotte operaie 
hanno radicalmente cambia
to t rapporti di lavoro, la 
paga netta si aggira intorno 
alle 550.000. più bassa che m 
altre fabbriche italiane dello 
stesso tipo, ma le condizioni 
di vita sono di ben altro la
vello rispetto a quei tempi. 
Dicono dei padroni BPD: 
« Son venuti qui nel 1916 con 
una semplice formula per là 
polvere da sparo, e sulla no
stra pelle hanno costruito un 
vero impero ». E l'espressione 
non è affatto metaforica. 

CoUeferro è anche la città 
«che viene dalle pallottole», 
una intera colossale fortuna 
industriale costruita fabbri
cando armi ed esplosivi, bos
soli e proiettili e nutrita di 
lutti e di guerre. Va forte in
fatti durante la prima guer
ra mondiale, la campagna 
d'Africa la rinvigorisce, ma il 
vero boom arriva con la se
conda guerra mondiale, quan-

Lo stabilimento di CoUeferro in fiamme 

do alla Bomprini Parodi Del
fino lavorano ben 18 mila 
operai (moltissime donne) ve
nuti da ogni parte d'Italia, 
dalla Liguria, dalla Toscana, 
dal Veneto, dal Piemonte. 
m Cerano persino i dormitori 
per questa manodopera calata 
da ovunque naturalmente co
struiti dalla BPD». 

La gente di CoUeferro con
vive da sempre sotto l'om
bra terrificante dello «scop
pio ». Il boato, il cielo che 
diventa giallo, la nube: uno 
spettacolo già visto. In piaz
za, il monumento ai cadu
ti c'è, ma è per t lavoratori 
della BPD dilaniati dalla 
esplosione del '38. 47 vitti
me. E la lapide del Comu
ne ricorda anch'essa quella 
data nefasta, il 29 gennaio 
1938. 

Pencolo di esplosione: è 
questa la semplice frase che 
ritorna più e più volte, re
parto per reparto, nella in
dagine che i sindacati in
sieme al CNR e agli stu
denti hanno compiuto alia 
Snia nel 1977, redigendo una 
mappa di rischio che somi
glia a un incubo. « Presenza 
di nitroglicerina nell'ambien

te: pericolo di scoppio ». « Ni-
centri più sofisticati per la 
prova dei motori spaziali m 
condizione di vuoto), ma le 
condizioni di lavoro sono an
cora oggi da padroni delle 
ferriere ». -

Sporcizia, fumi, esalazioni, 
troppo caldo, troppo freddo, 
trazione ceUulosa: pericolo di 
deflagrazione ». « Nitrazione 
toluolo: pericolo di esplosio
ni». A pag. 17 della stessa 
indagine, reparto EL, vi si 

legge: « Va messo in eviden
za il forte rischio di esplo
sione che esiste nel reparto, 
soprattutto alle calandre, do
ve l'impasto di nitrogliceri
na viene ridotto in sfoglie 
a caldo., Proprio mentre si 
svolgevano le assemblee, 
perdevano la vita due ope
rai 'per lo scoppio di una 
calandra. Questa situazione 
di tensione continua; produ
ce un forte stress psichico 
sui lavoratori. Il periodo di 

"assuefazione alla paura" 
non e inferiore ai cinque 
mesi ». 

« Dall'istituto professionale 
di CoUeferro sono usciti i 
migliori quadri tecnici di 
tutto il Paese — dice il com
pagno Coivano, assessore co
munale — e aUa Snia si 
fanno produzioni di altissi
ma tecnologia (nel settore 
ex bellico, ora Difesa e Sap-
sto, si producono vettori per 
missili, - propellente solido; 

Sull'esplosione avvenuta 
alla Snia di CoUeferro ha 
preso posizione la Provin
cia. e il gruppo comunista 
alia Camera ha presentato 
una interrogazione ai mini
stri di Lavoro, Industria, 
Interni e Sanità. Il consi
glio provinciale — subito 
dopo l'esplosione il vicepre
sidente della giunta. Mar
roni, sì è recato ai cancelli 
della fabbrica — ha assicu
rato la concreta solidarietà 
della Provincia nell'opera 
di riparazione. 

Nella interrogazione del 

La Provincia e il gruppo Pei 
della Camera sulla Snia 

PCI — firmata dai deputa
ti Ottaviano. Camillo, Pro
ietti e Pochetti — si chiede 
di sapere: se prima di riat
tivare l'impianto gli enti 
proposti avevano eseguito 
tutti l necessari controlli; 
perché non sono stati ri
chiamati dal lavoro i tec
nici che assistevano 1 lavo
ratori; perché l'impianto 

non è s tato ristrutturato 
come si era affermato nel 
marzo '80; perché si è ri
dotto l'organico; quali mi
sure si intendono adottare 
per la piena sicurezza di 
tutto il complesso, per la 
incolumità dei lavoratori e 
dei cittadini di CoUeferro, 
per fronteggiare 1 problemi 
tgienico-sanitari.. 

qui è stato costruito il mo
tore d'apogeo del satellite 
Sirio, e qui esiste uno del 
umidità massacrante, odori 
da levare il fiato, rumorosi
tà da capogiro, manutenzio
ne degli impianti che fa pie
tà, macchinari vecchi e ma
landati, vapori mefitici, ope
razioni rischiose fatte a ma
no da singoli operai, peri
colosità diffusa: è tutto 
quanto ha rilevato la stessa 
indagine, e, dicono atta Fulc, 
« a tuttoggi non c'è da cam
biare una virgola». 

Il salario detta paura ma 
anche quello del precoce lo
goramento fisico. L'indagine, 
oltre lavorazioni tremende 
(esempio, reparto carri fer
roviari: « Netta riparazione 
dei WC, non precedentemen
te puliti, la saldatura dei tu
bi sporchi produce fumi di 
materiale organico—, la po
miciatura esterna dette car
rozze esterne è fatta con 
acqua di fiume che, essendo 
di per si inquinata da tutti 
gli scarichi industriali, la
scia le mani dei lavoratori 
grasse e sporche»), contie
ne un elenco impressionan
te di disturbi fisici e males
seri denunciati dai lavora
tori. Disturbi al sistema ner
voso, difficoltà respiratorie, 
irritazioni agli occhi, senso 
di vertigini, gonfiori di pan
cia, sonnolenze, capogiri, 
stanchezza, formicola, mal 
di stomaco, bronchiti, cram
pi, attività sessuale diminui
ta; c'è fi reparto detto « dei 
cinesi» per via della pelle 
che, a contatto con il tri
tolo diventa gialla, 

ET sera, Vora del passeg
gio. Come uno spicchio dt 
metropoli, CoUeferro esibi
sce ricchezza e traffico da 
grande città, bei negozi, su
permercati luccKanti. folla 
ben vestita mentre ai piedi 
della fabbrica (che sovrasta) 
muove un incredibile formi
colio di auto: una media dt 
due macchine e mezza per 
ogni famìglia, una delle più 
alte d'Italia. Forse quelle pa
gate a più caro prezzo. 

Maria R. Caldaroni 
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Le eiezioni del 21 giugno | Come nasce e rischia di proseguire la «campagna» terrorista negli ospedali 
La DC non deve 

tornare alla 
guida del Comune 

Occorre confermare la giunta di si
nistra - L'unità tra il PCI e il PSI 

Nella sinistra romana, negli 
ultimi giorni, *i sono rapida
mente accumulali importanti 
temi di diliatt'ito e di rifle.-s-
»ione politica circa il futuro 
dol governo della città, in vi
sta della wuden/a elettorale 
e delle Mie punibili eonee-
guenze. Ci sono >tati gli in
terventi dei compagni sociali
sti Dell'Unto e Se\eri nel eorso 
della ta\ola rotonda organiz
zala dal Club Rosselli: c'è sla
ta una dichiarazione ilei com
pagno Santarelli pubblicata 
Mill'.-lrofjfJ.' del 21 marzo. Nel
lo *les-o tempo. 1MLT e Ml.S 
hanno decido di awiare un 
ronfronto con il PCI per un 
accordo politico ed elettorale. 

La po-i/ione dei comuni-li 
è molto chiara o non cambia. 
Per noi non e-.Nlono, nelle 
condizioni attuali, alternatile 
alla riconferma della giunta di 
sinistra. ' 

Innanzi tutto, perché questa | 
giunta è riiiM-iia a imprimere ! 

•nella vita della città una evol
ta ormai avvertibile e stabile, i 
ed è indUpen-ahile che i ri- • 
Miltati di tale svolta *i con
solidino e <i arricchi-cano. La ! 
sostanza di questa svolta Ma I 
nella modificazione profonda j 
che ha subito, pur sotto Tur- j 

^to di duri rontraMi politici e • 
«ociali, il rapporto tra uli in
teressi e i bisogni che la città 
esprime, ila un lato, e il po
tere politico dall'altro. Dove 
vigeva un sistema basato su 
un jehaugio et lai^sez faire » 
alla speculazione edilizia a 
malapena corretto nei punti 
più gravi di distorsione e dì 
contraddizione sociale da suc
cessivi interventi di mediazio
ne assistenziale e clientelare. 
ora si sviluppa una azione di 
governo capace di cointeres
sare e guidare, dentro un con-
cre.lo progetto operativo, le 
forze sociali fondamentali del
la nostra città. { 

Il giudizio sostanzialmente : 
positivo dato da sindacali, im- | 
prenditori, movimento coopera
tivo sullo stato di attuazione del 
protocollo di intera e la nota 
aggiuntiva, recentemente fir
mata, danno il segno e la mi
sura dì come sia cambiato in 
profondità il rapporto tra que
ste forze e il governo della 
città. 

E' all'unità tra comunisti e 
socialisti, è al positivo incon- | 
Irò che si è realizzato con par
titi di tradizione laica come 
il PRI e il PSDI. che dob
biamo questo risultalo. Qui 

Convegno sul 

governo di Roma 

con Ingrao e 

Petroselli 

« Società ed Istituzioni 
nel governo democratico 
di Roma: quale decen
tramento e quale parteci
pazione? ». E' il tema di 
un convegno — indetto dal 
comitato cittadino del 
PCI, dalla sezione univer
sitaria e dal gruppo capi
tolino comunista — che si 
terrà nei giorni 1 e 2 apri
le all'Università, nella Fa
coltà di Giurisprudenza. 

Mercoledì 1: aprirà ì la
vori il professor Massimo 
Brutti; seguiranno le re
lazioni di Antonello Fa Io-
mi ( « I I governo della cit
tà • le forme della par
tecipazione »), di Luigi 
Berlinguer (< Il governo 
democratico di un grande 
centro urbano. Analisi 
comparativa e modelli 
istituzionali >). 

Giovedì 2: relazioni di 
Franca Prisco (• L'ammi
nistrazione centrale del 
Comune e le circoscrizio
ni »), del professor Giù* 
seppe Cotturri (« Partiti 
e sistemi politici locali >) 
e di Piero Salvagni (« I 
partiti politici dì fronte 
alle trasformazioni socia
li della città e al decen
tramento del potere lo
cale • ) . Alle 12,30 parlerà 
il sindaco di Roma, Luigi 
Petroselli. 

Nel pomeriggio, al ter
mine del dibattito, alle ore 
17,30 le conclusioni del 
compagna Pietro Ingrao, 
della Direzione del PCI, 
presidente del Centro di 
Studi e iniziative per la 
riforma dello Stato. 

Interverranno, tra gli 
altri, Baldassarre, Barbe
ra, Bassanini, Canullo, 
Ciofi. Marroni, Menduni, 
Modica, Picchetti. Marisa 
Rodano, Rodotà, Schiavo-
ni. Tarsitano, Tecce Tri 
va, Vetere • Violante. 

Gli amici Carla e Biagio ricordano 
con profondo doloro il caro 
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sia la vera e più profonda ra
gione della governabilità del
la città: un problema che a 
Roma non è stalo semplice* 
mente discusso o enunciato, 
ma concretamente risolto. Non 
un solo giorno di crisi abbia
mo conosciuto in Campido
glio. Siamo andati contro cor
rente, rispetto ad un quadro 
nazionale movimentatissimo 
(governo delle astensioni, mag-
gioranza programmatica, mag
gioranza ili solidarietà nazio
nale. Cossiga-primo. Cossiga-
:-econdo, governo Forlani). 

K* luterete, dunque, della 
città che questa coalizione sia 
riconfermata dalla prossima 
consultazione elettorale. Per
ché questo risultato po*>-a es
sere conseguito necc»«ita ricon
fermare la comune volontà di 
comunisti e .socialisti di prose
guire una esperienza avviala 
nel 1976. Al Club Rosselli il 
compagno Dell'Unto ha mani
festato con nettezza la volon
tà socialista di non tornare 
indietro. Anzi, ha vivacemen
te polemizzato con il PCI che 
si mostrerebbe «celtico su que
lla volontà. Ho già detto in 
nu«l dibattito che di una po
litica simile tra PCI e PST 
le forze del cambiamento non 
pò—ono che rallegrarsi. 

Xon solo la giunta di sini
stra non viene rimessa in di
scussione. ma ci «i arrabbia 
se qualcuno attribuisce questa 
intenzione al PSI. 

1/esperienza di questi cin
que anni ci dice quanto sia 
stata decisiva la determinazio
ne del PSI nel liquidare il 
vecchio rapporto di collabora
zione con la DC e nel dar vita 
ad una coalizione di sinistra 
a Roma. Conosciamo la quan
tità e la qualità delle pres
sioni sopportate dai socialisti 
romani e laziali contro la ri
costituzione di una giunta di 
sinistra alla Regione. II bene
ficio del dubbio ci deve, pe
rò, essere concedo se è vero, 
rome è vero, che nelle Mar
che, in Liguria, a Tivoli, a 
Civitavecchia si è dato vita a 
giunte con la DC pur essendo 
possìbili giunte di sinistra. 
Del resto, non occorre fona
re il testo di alcune dichiara
zioni di Claudio Martelli per 
sapere che in certi settori del 
PSI l'indifferente intercambia
bilità delle alleanze viene e-
splicitamenle teorizzata. 

Ma non sono certo i dubbi 
che vogliamo mettere al cen
tro della pro»-ima campagna 
elettorale. Al contrario, è sul
la comune volontà delle for
ze della sinistra romana di 
proseguire sulla strada intra
presa, che tutti dobbiamo far 
leva. In questo senso non riu
sciamo francamente a compren
dere certe frettolose distorsio
ni a nostre affermazioni, co
me quando si fa dire a Petro
selli che il PCI sarebbe la 
a sola » garanzia per la con
ferma della giunta di sinistra 
e si costruisce su ciò un ca
stello di ipotesi; laddove Pe
troselli ha parlato del PCI co
me garanzia a principale » di 
questa riconferma. Né ci rie
sce facile comprendere perché 
l'eventuale convergenza del 
PdUP e del MLS, in base a 
un accordo politica e<l eletto
rale che si prospetta possibi
le. dovrebbe significare « fron
tismo i» o indebolimento del 
ruolo del PSI. 

Qui i compagni del PSI ro
mano non c'entrano. La di-
M-ussione tra noi e i compa
gni del PdUP e del MLS è 
in alto da tempo e avviata in 
sede nazionale, Lo sforzo no
stro è di allargare e non di 
restringere le basi del consen
so polìtico e sociale dell'azio
ne di rinnovamento avviata 
dalla attuale coalizione capi
tolina. 

Ci «i inlerroza se a questo 
allargamento debba concorre
re in qualche forma la DC 
romana. Il compagno Santarel
li parla apertamente di * non 
accentuare i molivi di conflit
to con la DC ». anspìca che 
si trovino <c le forme » per re
cuperare alla luce del sole 
un ranporto costruttivo con la 
DC Siamo d'accorilo con San
tarelli «e qne«lo vuol dire ri
chiamare la DC a una linea 
di responsabilità democratica. 
sollecitarla a concorrere al 
buon fnnzionamento delle isti
tuzioni. e a collocarsi sempre 
più «ni terreno di una oppo-
-izione canace di proposte. 
-confiiccndo le tentazioni, ri
correnti al «no interno, allo 
-contro frontale e all'ostrniio-
nì-mo. Mira co*a e pen«are 
che quella DC romana, che 
arri* a aH'apnunlamento elet
torale «rn/a dar «esnì di cam
biamento. che dall'onposizio-
ne è «lata capire solo di ri
proporre la difesa pura e 
«emplire del «no «rstema di 
potere. po«sa tornare a gover
nare la città. Se ciò accadrà 
non «ara certo per volontà del 
PCI. 

Antonello Falomi 

*. 

Perché le Br entrano in corsi 
Dopo l'assassinio di un direttore sanitario a Milano, anche la « colonna romana » ha cominciato ad agire - Ma metodi 
ed obiettivi sono diversi - Non è casuale la scelta del San Camillo - Dagli anni dell'Autonomia al Policlinico alla scon
fitta dei suoi disegni - Un progetto mancato nelle fabbriche - Vogliono «inserirsi» anche nel dramma della casa? 

Sono lontani gli anni in
fuocati del Policlinico, E' lon
tano quel clima di intimida
zione e ricatto, di tensione 

? quotidiana, per una lotta na-
a dall'esasperazione. E nell' 

esasperazione cresciuta e 
morta. 

Eppure, l'assalto brigatista 
di domenica al San Camillo 
sembra riportare indietro nel 
tempo. Con mille aspetti nuo
vi e preoccupanti, certo, e 
con molti interrogativi in 
più. Ma che cosa c'è, dun
que. di nuovo e diverso nell' 
attacco contro la struttura 
ospedaliera? Perché, oggi, le 
P 38 sono entrate anche in 
corsia? 

La Digos da tempo temeva 
l'avvio di una vera e propria 
« campagna » terrorista negli 
ospedali romani, dopo l'assas
sinio a Milano del medico 
Marangoni. L'assalto al Sari 
Camillo ha confermato quei 
timori, alimentando anzi la 
certezza, tra gli inquirenti, 
che la vicenda non finirà qui. 
« Proprio negli ospedale le 
Br hanno trovato terreno fer
tile, e non molleranno la 
presa» — sostengono — spe
cificando che « l'azione ter
rorista. s'è spostata dal Poli
clinico al San Camillo per
ché lì possono giocare sulle 
contraddizioni interne, su 
una situazione simile a quel
la dell'Umberto I di qualche 
anno fa... ». « Eppoi — dice 
la polizia — hanno influito 
altri fattori, che sono però 
al centro delle Indagini in 
corso ». 

Torna a galla, dunque, an
cora il Policlinico. Perchè — 
ci si domanda — le Br non 
hanno agito lì, in quella che 
era la roccaforte del più ag
guerrito collettivo autonomo 
romano? Basta poco per ren
dersi conto di una realtà 
profondamente mutata, in 
quello stesso « collettivo ». Le 
« teste pensanti » ormai sono 
da mesi in carcere, e l'attua
le gruppo dirigente è costret

te scritte tracciate dai brigatisti durante l'assalto ài San Camillo • (a destra) quelle piene di minacce degli autonomi al Policlinico 

to a mantenere nell'ambito 
della legalità le spinte anti-
istituzionali della base, non 
foss'altro per le loro scarse 
possibilità di manovra, dopo 
le innuumerevoli comunica
zioni giudiziarie. 

Ma non c'è dubbio che i 
« temi » della lotta — già 
allora violenta tra le corsie 
del Policlinico — si rincorro
no, approdando alle stesse 
richieste, usando metodi di
versi. Pifano e gli altri im
posero, con scioperi improv
visi ed interminabili, salti di 
qualifica, visite gratuite ed al
tre misure «.popolari», oltre 
ad una serie di assunzioni 
« politiche ». Proprio così. 
Quello che tentarono di im
porre, in una certa fase, fu 
che il « collettivo » divenisse 
il nuovo ufficio-personale del 

Policlinico. E il posto in gra
duatoria toccava soltanto a 
chi lo aveva «meritato» par
tecipando alle lotte dell'area 
di Pifano. 

Quando le BT sono entrate, 
pistole alla mano, dentro gli 
uffici del San Camillo, gli 
slogan ricattatori conteneva-
no di nuovo i a temi » della 
occupazione, <c Lavorare me
no lavorare tutti »,, hanno 
scritto, aggiungendo un at
tacco diretto e personalissimo 
contro gli ispettori ammini
strativi, una categoria consi
derata quasi come unica con
troparte delle «avanguardie» 
dei lavoratori, e cioè dei so
liti collettivi « autonomi ». 
L'invito minaccioso è rivolto 
a loro: « Cambiate mestiere. 
Ci sono tenti posti scoperti 
in corsia... ». Così scrivono, 

puntando sulle oggettive ca
renze di organico. Ma qual 
è davvero il fine di questo 
discorso, che cerca di pescare 
in un'area di malcontento 
reale? 

Prendiamo il testo del co
municato fatto trovare a Mi
lano dopo l'uccisione del dot
tor Marangoni. Al centro di 
alcune cartelle di sproloqui 
c'è l'allucinante teoria secon
do la quale i problemi dell'oc
cupazione si risolvono soprat
tutto attraverso una «ospeda
lizzazione di massa». Ovvéro, 
mettiamo più ammalati pos
sibile in ospedale, magari co
struiamone altri, e sarà cosi 
assunto più personale. 

Tutto ciò dimostra, dun
que, che la «campagna» è 
già in atto, e le Br sembra
no intenzionate a continuar

la. Hanno addirittura creato 
una nuova brigata, la «Bri
gata ospedalieri», che a Mi
lano fa capo alla colonna Pa
trizio Pelli ed a Roma alla 
« 28 Marzo ». Sono due tron
coni br spesso in contrasto, 
e la stessa «operazione ospe
dali» l'hanno portata a ter
mine finora in maniera mol
to differente tra loro: ucci
dendo, gli uni, assaltando uf
fici gli altri. Come se la co
lonna romana volesse ribadi
re il suo carattere «movi
mentista », legato cioè alle 
lotte delle cosiddette «avan
guardie», l'Autonomia cioè. 

Tutto questo avevano ten-
tanto di awiare prima nelle 
fabbriche, scontrandosi però 
contro un muro: il muro del
la democrazia operaia, che 
non ha offerto quell'humus, 

quel fertile terreno trovato 
invece negli ospedali. La di
rezione brigatista aveva an
che studiato, sembra, la pos
sibilità di inserirsi con me
todi criminali nel dramma 
della casa, 

C'è dunque un vero e pro
prio calcolo dietro questa lo
ro nuova « campagna », che 
rischia di portare chissà do
ve. Da anni, purtroppo le Br 
hanno abituato la società ci
vile ad assistere a «salti di 
qualità» delle loro imprese 
criminali. Cosi è accaduto 
con le loro « campagna » con
tro la magistratura, contro 
i politici, e infine, contro le 
carceri speciali, con il seque
stro D'Urso e l'assassinio del 
generale Galvaltgi. 

r. bu. 

Dopo una perizia 

« Giusva » 
Fioravanti 
accusato 

del delitto 
Verbano 

« Giusva » Fioravanti, tra i 
tanti delitti, dovrà rispondere 
anche dell'assassinio dell'* au
tonomo » Valerio Verbano. 
Una comunicazione giudiziaria 
per questo crimine è stata in
fatti spiccata dal giudice ebe 
sta istruendo il processo per 
la morte del giovane, avve
nuta il 22 febbraio dell'80. Ad 
inchiodare il killer dei NAR 
sarebbe stata la perizia bali
stica sulla sua pistola, la sles
sa — secondo i tecnici — che 
avrebbe sparato quel giorno 
a Montesacro, davanti agli oc
chi dei genitori di Valerlo 
Verbano. 

L'episodio è messo In rela
zione anche all'incriminazio
ne di Fioravanti per l'assassi
nio del giudice Mario Amato, 
un altro che « sapeva trop
po » sui NAR, come appunto 
Verbano, che raccolse un 
« dossier » sull'attività del fa
scisti nei suo quartiere. Nulla 
di più si conosce su questa 
nuova accusa. Come In una 
catena, su questi episodi si 
accavallano le ipotesi, che ar
rivano a trovare una relazio
ne con un'altra « esecuzione » 
brigatista, quella di Luca Pe-
rucci. Anche lui * sapeva 
troppo ». Ed aveva t parlato 
troppo ». 

SABATO SENZA CINEMA 
PER UNO SCIOPERO FLS 

Tutte le sale cinematografi
che di Roma e del Lazio ri
marranno chiuse sabato pros
simo per uno sciopero indet
to dalla federazione unitaria 
dei lavoratori dello spettaco
lo. L'agitazione è stata in
detta in conseguenza della 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto 

Migliaio e migliaia (partigiani e giovanissimi) in piazza nell'anniversario delie Fosse Ardeatine protestano contro la sentenza di Catanzaro 
t 

Sfila il corteo di chi non vuole dimenticare 
La manifestazione dal Colosseo a Porta San Paolo, dove si è svolto un comizio con il sindaco - I fazzoletti a righe azzurre e blu dei deportati 

Hanno quei cartelli cosi 
semplici, cosi inquietanti 
con le loro scritte gialle 
su fondo nero. Sopra ci so-, 
no solo nomi: Terezin, Ma-
thausen, Dachau. Ausch
witz, Risiera di San Saba. 
Chi li porta avrà più o 
meno sessantanni, e intor
no al collo ha un fazzoletto 
a strisce azzurre e blu. Un 
ragazzo si avvicina e chiede 
che vuol dire. Il partigiano, 
combattente e deportato. 
ebreo romano, risponde bur
bero: «Come, non lo sai? 
E stai a vedere che sei pure 
laureato... Questi due co
lori . qui. sono quelli delle 
divise che ci davano nei 
campi di concentramento 
nazisti. Io c'ho perso tre 
fratelli. Ci siamo salvati so
lo in due. Eh. queste cose 
dobbiamo sempre ricor
darle ». 

La memoria. Potrebbe an
che essere chiamata la ma
nifestazione della memoria 
il corteo che ieri pomerig
gio ha sfilato dal Colosseo 
fino a porta San Paolo. E' 
stato indetto dall'ANPI, e 
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Un momento della manifestazione a Porta S. Paolo 
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dalle altre associazioni par
tigiane nel 37. anniversario 
delle Fosse Ardeatine con 
l'adesione di Comune, Pro
vincia, sindacati e ' partiti 
democratici. Un anniversa
rio — ed è purtroppo signi
ficativo — che cade pochi 
giorni dopo l'infamante, pi-

latesca sentenza di Catan
zaro, che a cancella » di 
fatto dieci anni di lotte e 
di indagini: vorrebbe can
cellare anche la strage di 
piazza Fontana. 

E infatti, il corteo è aper
to dallo striscione «i par
tigiani di Roma», lo seguo
no le bandiere e i gonfa

loni deU'ANPI. della FIAP, 
della FVL, e la bandiera 
a strisce dell'associazione 
dei deportati. Subito dopo 
un altro striscione che 
dice: a Piazza Fontana: 
l'Italia vuole giustizia». 

In piazza sfilano migliaia 
e migliaia di persone. Ci 
sono i testimoni, quelli che 

hanno visto e sofferto in 
prima persona, l'oppressio
ne selvaggia nazifascista. 
Ma con loro sfilano molti 
che non erano neanche 
nati, quando i tedeschi ra
strellavano il ghetto di 
notte, quando hanno massa
crati 335 ebrei alle Fosse 
Ardeatine. E ci sono anche 
molti che nel '69, Tanno 
della strage di piazza Fon
tana, andavano forse al
l'asilo. e adesso avranno so
lo quindici, sedici anni. Di 
quella bomba non hanno 
una memoria diretta. Se so
no in piazza è anche per 
difendere una memoria, 
una storia collettiva di que
sto paese, contro chi vor
rebbe cancellarla e farne 
un deserto. 

Sul palco, a porta San 
Paolo non è un caso, ci 
sono i due avvocati che 
per tanti anni hanno lavo
rato perché venisse fatta 
luce sulla strage, contro 
tutte le manovre, Tarsita
no e Calvi. Con loro ci 
sono il sindaco Petroselli, 
i capigruppi consiliari PSI 

Severi e DC Starita, i rap
presentanti della Provincia, 
i dirigenti della Federazio
ne del PCI, e delle organiz
zazioni partigiane, esponen
ti sindacali. 

Prima del sindaco parla
no Achille Lordi, presiden
te dell'ANPI di Roma, e 
Luciano Di Pietrantonlo, a 
nome di COIL, CISL, UTL. 

« Non dimenticate », dice 
il compagno Petroselli: que
sto è il monito che ci viene 
da una strage come quella 
delle Ardeatine. Ed è monito 
di bruciante attualità- Per
ché in Europa e in Italia ci 
sono nuovi fenomeni di anti
semitismo. Perché esiste un 
nemico attuale che si chia
ma terrorismo. E infine, an
che perché oggi arriva una 
sentenza che lancia ombre 
inquietanti sulla democrazìa 
dei Paese, sulla capacità di 
giustizia delle sue istitu
zioni. Una sentenza che è 
un fallimento, una dichia
razione di impunità e im
potenza che vorrebbe far 
a dimenticare » che c'è sta
ta una strage. 

La città ha ricordato ieri 
il 37. anniversario dell'ec
cidio delle Fosse Ardeatine, 
In mattinata il sindaco ha 
deposto corone di fiori alla 
Sinagoga del ghetto, • al 
sacrario delle Fosse, per ri
cordare le vìttime della 
strage. Successivamente si 
ò svolta una solenne com
memorazione in Campido
glio, alla quale erano pre
senti il ministro della Di
fesa. Lagorio, rappresen
tanti della Camera e del 
Senato, della Corte costitu
zionale, il prefetto di Ro
ma, il presidente del con
siglio e della giunta regio
nali. autorità militari. 

Una corona dì fiori al Sa
crario delle Fosse Ardeati
ne, è stata posta ieri anche 
dalla Provincia. La delega
zione che ha reso omaggio 
ai martiri era guidato dal 
presidente Angiolo Marroni 

Anche una delegazione 
della Direzione del PCI. 
guidata dal compagno Ugo 
Pecchioli, si è recata ieri 
mattina alle Fosse Ardea
tine. 

Prelevata illegalmente dal San Giovanni, finalmente riconsegnata alla questura di Firenze 

Maria Letizi a9 bimba in attesa di decisioni 
Il tribunale deve adesso stabilire se affidarla alla madre o lasciarla a una delle tante famiglie che aspettano l'adozione 

Maria Letizia, la bambina 
ceduta e sottobanco» da un 
medico del San Giovanni a 
due ricchi coniugi abruzzesi, 
ha festeggiato ieri i suoi pri
mi quattro mesi di vita al
l'istituto di assistenza all'in
fanzia di Roma. Ricercata 
dappertutto per circa un me
se da magistrati carabinieri 
e polizia ha concluso la sua 
odissea solo l'altro giorno. 
Concetta Fragliasso. la donna 
che, violando la legge, l'ave
va presa dal San Giovanni 
pochi giorni dopo la nascita 
l'ha consegnata alla Questu
ra di Firenze. Al collo le 
aveva lasciato una medagliet
ta d'oro, con una scritta: 
«Dio ti protegga». L'ultimo 
regalo che la signora Fra-
gliasso e suo marito Alfredo 
Rabbi hanno voluto fare ai-
la bimba, prima di restituir
la al tribunale dei minori. 
A quest'ultimo è intanto af
fidata la sorte di Maria Le
tizia. 

Da un lato c'è Adriana 
Ventura, la madre della bam
bina. una ragazza di Iglesiaa 
die dopo il parto al San Gio
vanni. a novembre, decise 
di abbandonare la figlia ap
pena nata ma che adesso 

vuole riprendersela e portar
la a vivere in Sardegna. L'al
tra possibilità è invece quel
la che il tribunale decida 
l'affidamento a una delle tan
te famiglie che aspettano di 
adottare un bambino, attra
verso l'iter legale. Il com
pito — difficile — dei giu
dici è quello di valutare se 
davvero Adriana Ventura ri
vuole la sua bambina e tutto 
sembra dire di sì. E' impor
tante che i giudici facciano 
presto perché Maria Letizia 
abbia finalmente una casa 
e una famiglia. 

La storia di Maria Letizia 
è stata fino ad ora comples
sa e ingarbugliata. La Cas
sazione ha già fissato per il 
14 aprile la discussione del 
ricorso che i Rabbi hanno fat
to e che riguarda la compe
tenza territoriale della ma
gistratura. C'è poi la prote
sta di un gruppo di giudici 
del Tribunale e della Procu
ra dei minori al Consiglio 
superiore della magistratura 
e al ministro contro il com 
portamento seguito dal giu
dice tutelare di Atri. Que
st'ultimo. infatti, pur sapen
do che la bimba era stata 
trafugata illegalmente, che il 

tribunale di Roma la cerca
va affannosamente, tentò con 
un decreto di adozione, di 
affidarla alla famiglia Rabbi. 

Alfredo Rabbi è un espo
nente di rilievo della De di 
Teramo, a capo di un vero 
e proprio impero economico 
in Abruzzo. Perché una cop
pia così ha sfidato la legge. 
perché ha pensato, con la 
semplice distribuzione di qual
che mancia qui e là di otte
nere un bimbo da amare e 
da allevare? Perché non è 
ricorsa alle normali proce
dure per l'adozione? Sembra 
purtroppo che in molti ospe
dali e cliniche della capitale 
sia diffuso l'uso di saltare 
tutto l'iter regolare per i bam
bini che vengono abbandona
ti. Fu casi per Maria Leti
zia, a novembre scorso. 

La giovane Adriana Ventu
ra. venuta dalla Sardegna 
per partorire decise di la
sciare la piccola perché non 
a\ova possibilità e mezzi per 
mantenerla. Fu allora che 
qualcuno le fece balenare la 
possibilità di affidarla a una 
famiglia benestante, dove 
non le sarebbe mancato nul
la. Attraverso il dottor Car
rara, cugino dei Rabbi, do

po qualche incontro, la de
cisione fu presa. Toccò a una 
suora, Suor Carla raccoglie
re lo sfogo e i pianti di 
Adriana, che raccontò tutto 
della bambina e cominciò a 
pentirsi di averla lasciata. Ci 
fu una denuncia anche da 
parte della tutrice di Maria 
Letizia, la dottoressa Xatuzzi, 
dell'Ipai. 

Adriana Ventura era stata 
anche chiamata dalla Sarde
gna nello studio di un legale 
dei Rabbi, l'avvocato Vitucci, 
per farle firmare un po' di 
carte. Si tentava, in pratica. 
di legalizzare in qualche mo
do l'adozione. Ma intanto la 
vicenda era finita sui gior
nali e i Rabbi nascosero Ma
ria Letizia a qualunque ri
cerca. Solo l'altro giorno si 
sono rassegnati a concludere 
il braccio di ferro con il tri
bunale di Roma. E' impor
tante che sia venuto alla lu
ce. per una volta almeno. 
questo commercio illegale di 
bambini. Come è augurabile 
che le tremila coppie clic 
nella sola città di Roma at
tendono di adottarne uno ab
biano tutte le agevolazioni 
possibili e i tempi siano ac
corciati al massimo. 

Con una delibera comunale 

Consultori familiari : 
raddoppiano in 10 Usi 
Consultori familiari. C'è 

chi dice che funzionano, che 
sono stracolmi, che non si 
riesce a servire la popolazio
ne del territorio, c'è chi in
vece non ha ancora ben va
lutato l'importanza di un ser
vizio territoriale che deve 
crescere con la partecipazio
ne della gente, delle donne 
soprattutto. In molti casi c'è 
ancora diffidenza: per trop
pi anni maternità, parto, 
aborto allevamento del bam
bino, problemi della coppia 
sono rimasti patrimonio «pri
vato» del singolo in un de
serto di iniziativa pubblica. 

Ora con la riforma anche 
il consultorio è una realtà: 
difficile, contrastata talvolta 
ancora carente, ma I risulta
ti si cominciano a vedere. La 
dimostrazione sta nel fatto 
che la giunta comunale ha 
adottato un provvedimento 
che consentirà a dieci USL 
tornane di veder raddoppiati 

i consultori sul proprio ter
ritorio. Il finanziamento è di 
100 milioni. Evidentemente la 
decisione è scaturita da una 
domanda esorbitante rispet
to alla zona: certe Unità sa
nitarie servono infatti un ter
ritorio molto vasto e un solo 
consultorio è assolutamente 
insufficiente. 

Il Comune ha anche indi
cato, nella sua delibera, le 
sedi dove dovranno trovare 
spazio le nuove strutture. Ec
cole: Via Palestra (R.M 1 Ca
stro Pretorio); Viale Bruno 
Buoni (RM2 Parioli); Via 
degli Angeli (RM6 Centocel-
le): Via di Mezza Via (RM10 
Tuscolano); Via dei Lincei 
(RAT 11 Ardeatino); Via Va-
•co d« Oama (RM13 Ostia); 
viale Mazzini (RM 17 Prati); 
Via Cornelia (RM18 Prima-
valle); Piazza S. Maria della 
Pietà (RM19 Monte Mario*: 
Via San Oodenzo (RM20 
Cassia). 

Hanno scioperato 

24 ore i lavoratori 

dei consorzi 

di bonifica 

Si sono fermati per 24 ore 
per protestare contro la lati
tanza del governo. I lavora
tori dei consorzi di bonifica 
chiedono un adeguato trat
tamento contrattuale e legi
slativo. E ieri mattina una 
delegazione si è recata alla 
Camera e si è incontrata con 
l'on. Elvio Salvatore presiden
te della commissione Lavoro, 
che però ha dato solo assi
curazioni formali e non si 
è assunto alcun impegno. 

I lavoratori dei consorzi di 
bonifica sono una categoria 
altamente specializzata per 
l'economia. Regolano infatti 
l'irrigazione dei terreni agri
coli (pompe, canali, chiuse). 
Lo SNEBI (l'organizzazione 
padronale delle amministra
zioni del consorzi) ha offerto 
15 mila lire di aumento con
trattuali triennale. Una mi
seria. E intanto un decreto 
legge che dovrebbe mettere 
un po' d'ordine nel tratta
mento contrattuale e legisla
tivo giace da mesi alla Ca
mera. 

Per questo i lavoratori han
no deciso di scioperare di 
nuovo lune,?' prossimo sem
pre per 24 ore. Una assem
blea si terrà in via Buonar
roti. nella sede della CGIL 
regionale. 

.» 
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Nel corso di varie attività 
« letture, in occasione del 
60. anniversario della fonda 
zione del nostro Partito, m'è 
capitato di soffermarmi con 
il pensiero sulle radici della 
nastra forza, su quanto di 
profondo sostiene la realtà 
nostra attuale, sull'intima con 
nessione che ormai da de 
cenni si è stabilita fra la sto 
ria d'Italia ' e il Partito co 
munista. Le grandi coni pò 
nenti di questa presenza co 
munista sono state più volte 
messe in luce. Ala un libro 
come quello del compagno 
Paolo Magrini, di Pisoniano-
Palestrina — «Con il PCI tra 
la gente di Palestrina.» ITER 
Roma — ci porta come una 
fresca brezza di primavera, 
testimonianze di una storia 
molecolare del nostro Par
tito senza la quale non è 
possibile intendere bene le 
ragioni della nostra forza 8 
consistenza attuali. 

Il libro, composto di brevi 
racconti, spazia dall'immedia
to dopoguerra alla Festa del
l'Unità del 1978, quando « Ber
linguer giunse a Palestrina ». 
Sono episodi di lotte sociali, 
di duro lavoro organizzativo 
per costruire la « Sezione », 
di campagne elettorali «al la. 
morte >̂ combattute contro la 
DC. Sono ricordi vividi di 
scontri, anche di beffe pae
sane, o squarci rivelatori di 
un certo animus, come, ad 
esempio, la narrazione del 
saluto che si scambiarono i 
comunisti e Giovanni XXIII. 
I compagni di Palestrina sta
vano preparando la Festa de 
l'Unità e avevano messo tan
te bandiere rosse. « Ci met
temmo tutti alla staccionata 
per vederlo — racconta Ma
grini — IÌ anche per vedere 
che effetto gli avrebbero fat
to le bandiere rosse. Appena 
lo vedemmo sbucare dalla ca
sa cantoniera, ci avvicinam
mo il più possibile. D~? mo
tociclisti si erano fcr....; vi
cino a noi. Chissà che cosa 

Un libro di Paolo Magrini 

I semplici e grandi 
protagonisti 

della nostra storia 
« Con il PCI tra la gente di Palestrina »: testi
monianza dell'esperienza dei quadri di base 

pensavamo! Notammo che il 
Papa fece rallentare la mac
china, si girò verso di noi, 
sì levò il cappello in segno 
di saluto e proseguì verso 
Genazzano ». 

La lettura di tantissimi epi
sodi narrati da Magrini ci 
fa toccare con mano « lo spes
sore » si direbbe oggi, della 
nostra azione nel profondo 
della vita del popolo. Ma c'è 
una cosa che emerge diffu
samente dalle pagine di « que
sta narrazione sui fatti di 
Palestrina » come dice l'au
tore, e che " è meritevole di 
riflessione. Ed è la < qualità 
umana » di tutti quegli innu
merevoli quadri di base che 
hanno costruito il Partito co
munista. Emergono qui con 
semplicità e forza le doti del 
coraggio, del disinteresse, del
la passione politica. Questi 
nostri « uomini di base » so
no stati dei giganti. E non 
solo per l'immane lavoro svol
to e per il sacrificio; ma an
che per due tratti singolari 
della loro personalità: la pas
sione politica e l'altezza ci' 
animo. Quando parla delle 
lotte, Magrini vi appare coin
volto totalmente, direi in mo
do « viscerale ». Ecco due e-
sempi. Le prime elezioni am
ministrative: « Lo lotta era 

accesissima, tutto veniva mes
so in piazza, non veniva ri
sparmiato nessun colpo, tut
to doveva essere spiattellato 
in piazza. Troppa era la rab
bia repressa in tanti anni. 
Comunque, malgrado avessi
mo fatto del nostro meglio 
le elezioni andarono male... 
La festa che ne seguì da 
parte della DC fu una cosa 
paurosa, mi sembrò per un 
momento che fossimo ripiom
bati nel buio di prima. La 
banda fece il giro del paese 
al suono dì " bianco fiore " ». 
Oppure le elezioni del 1948: 
< Il colpo mortale ci fu dato 
dalla DC nelle elezioni del 
18 aprile... Devo dire che 
fu una cosa veramente op
primente, i cavalli democri
stiani si scatenarono; era 
pauroso vedere come questa 
gente, ubriaca di vittoria, si 
comportava con noi comuni
sti ». 

L'altezza d'animo si rivela 
certo in tante cose, ma una 
sua manifestazione peculiare 
colpisce: il modo di sentirsi 
protagonisti, di ragionare di 
Russia e d'America, di Sta
lin, di Truman. di Kennedy 
e Krusciov « alla pari ». co
me di realtà con le quali si 
tratta da protagonisti. 

Dal suo centro del mondo, 
che è Palestrina, Magrini va
luta ti'imperialismo america
no che lavora per far indie
treggiare l'Unione Sovietica 
e sfasciare il Patto di Var
savia », avverte che « sem
brava ci fosse una gara fra 
l'URSS e gli Stati Uniti » per 
la bomba H; sottolinea che 
« Bulganin proponeva un ac
cordo per mettere fine agli 
esperimenti nucleari », e così 
via. E questa capacità di 
sentire e valutare — e non 
tanto le « direttive » della Fe
derazione — alimentava una 

' iniziativa politica continua, 
« autonoma » della Sezione che 
è stata alla base della nostra 
crescita ovunque. Né manca, 
nelle pagine di Magrini (die 
hanno un che di picaresco). 
la fine notazione umana. Egli 
torna, dopo anni di guerra, 
verso i lidi domestici. Prima 
di prender la via di Pisonia-
no. anche per le difficoltà 
dei trasporti, si ferma a Ro
ma. da certi parenti, che lo 
accolgono affettuosamente. 
Ma però... « la prima doman
da che la zia mi rivolse fu 
se avevo i pidocchi... » e la 
cugina Gabriella « che fuma
va come una dannata » le chie
se: « Piuttosto, le sigarette 
americane le hai portate? ». 

Testimonianze come questa 
di Magrini sono cose utili e 
preziose, perché una grande 
esperienza venga conosciuta 
e valutata non soltanto per 
opere storiche e sintesi, per 
così dire, « maggiori »; ma 
anche per come essa si svol
se quotidianamente, " per co
me essa fu vissuta da una 
schiera, per fortuna, innume
revole di semplici e grandi 
protagonisti. Alla fine del vo
lume una raccolta di foto
grafie ci riporta, in immagi
ni efficaci, il clima di que
gli anni decisivi. 

Renzo Trivelli 

riettere— 
[ al cronista 

Perché mai 
mi hanno fatto 

sparire dal 
censimento? 

Cari compagni, 
sono uno dei tanti roma

ni (troppi, sicuramente) che 
vivono da anni in una casa 
che-è-perfino patetico chia
mare , con questo nome. In
somma, una baracca. Preci
samente, nella zona di Vil
la Certosa. Non mi voglio 
dilungare sulle condizioni 
di vita sopportate da chi ha 
ancora la sventura di vive
re in baracca: le conoscete 
certamente. 

Il quesito che voglio porre 
è molto semplice. Dal censi
mento che nella zona è sta
to fatto io sono, come per 
incanto, sparito. Cancellato, 
svanito dopo ben venti an-
ni di regolare residenza. Ciò 
che mi chiedo, sperando che 
qualcuno possa darmi una 
risposta esauriente, è come 
ciò possa essere accaduto. 
Villa Certosa non è certo 
una metropoli, infatti, tut t i 
si conoscono ed è noto che 
io da vent'anni abito in via 
Angelo Bertola, 7. Ma non 
è successo solo a me. Sem
pre allo stesso indirizzo una 
coppia di anziani settanten
ni. sopravvivono con una 
pensione minima. Anche lo
ro — residenti a quell'indi
rizzo da moltissimi anni — 

non risultano nel censimen
to. Idem per una giovane 
coppia, lei disoccupata, lui 
manovale. 

Insomma, io mi chiedo co
me vengono fatte queste in
dagini, da chi e con quali 
criteri. O non si trat terà. 
ancora una volta, di una 
faccenda « all'italiana », fat
ta, di amicizie, clientele e 
così via? Ci sarà qualcuno 
in circoscrizione a cui fa 
comodo - fax - « sparire.» con. 
la bacchetta magica qualche... 
baraccato « di troppo »? Gra
zie per l'ospitalità. 

Raffaele Angelini 

Spinaceto: 
mancano. 

verde, negozi 
e telefono 

Cara Unità, 
scrivo per segnalarle il cat
tivo funzionamento del te
lefono in atto da qualche 
mese a Spinaceto. In alcu
ni giorni non riusciamo ad
dirittura né a telefonare né 
a ricevere telefonate: l'ap
parecchio resta isolato. 
Spesso la conversazione è 
molto disturbata o ogget
to di interferenze tanto che 
bisogna provare e riprova
re a rifare il numero in 
precedenza richiesto fino a 

quando si ripristina un nor
male contatto. 

Altre volte le telefonate 
vanno a vuoto nel senso che 
o sentiamo noi e non sente 
l'interlocutore o si verifica 
il contrario. Lo- stesso fe
nomeno accade per le in
terurbane e ciò significa, 
con le telefonate urbane che 
vanno pure a vuoto, che re
stiamo gravati mensilmen
te di migliaia di lire non 
dovute, per gli scatti regi
strati dalla centrale SIP, 
senza che in effetti si rie-" 
sca a parlare. 

Apprendo che i continui 
aumenti impostici a brevi 
periodi dalla azienda telefo
nica occorrono per «miglio
ramenti tecnici »; non ser
vono per caso,-per fare-del-
ffirqma, tali aumenti tarif
fari' per ' ' f «peggioramenti 
tecnici », di cui Spinaceto 
soffre e non da oggi sol
tanto? 

E giacche siamo in argo
mento di proteste: 

1) quando funzionerà il 
centro commerciale di Spi
naceto? Quale speculazione 
c'è sotto che non consente 
di att ivare il centro' e per
mette a vandali di danneg
giare le strutture già belle 
e pronte? 

2) Perché si riempie la 
zona di palazzi-casermcoi 
togliendo respiro al verde 
pubblico e soffocando finan
che i complessi scolastici, 
come quello di via Matilde 
Berao, con scuola elemen
tare, materna e asilo nido? 

3) Quando riverniceran
no le inferriate poste lun
go le strade della zona che 
per la ruggine non si com
prende più di quale colore 
fossero inizialmente? 

Cordiali saluti. 
A q u i l i n o Calabrese 

Petroselli 
è un galantuomo, 

ma Roma 
è una fregatura... 
Cari compagni, 

premetto che in tre anni 
e mezzo che risiedo a Roma 
ho subito tre furti, l'incen
dio dell'auto e mia moglie -
è stata scippata due volte 
della borsetta. Il terzo fur- ., 
to l'ho subito l'altro giorno 
alla stazione Termini men
tre scendevo dal treno. Qual
cuno (ma poi ho saputo che 
alla stazione c'è in .perma
nenza una « squadra » assai 
bene addestrata- di borsaiuo- •-

ili) mi ha sfilato dalla tasca • 
dei pantaloni il portafoglio. 
Soldi, pochi: 3.000 lire e non 
sarà certo per quello che 
mi rovinerò. Ma c'erano do- -
cumenti, appunti. Insomma, 
cose mie. . 

La mia esperienza, com
pagni non è un caso-limite: 
i -furti. gli scippi fanno par- .-
te ormai della vite, quotidia- -,' 
na della gente, specialmen- •' 
te di quella che ha la sven- , 
tura di capitare a Termini. 
Ma io dico: che figura ci -
facciamo con gli stranieri e , 
con i nostri connazionali ' 
che rientrano dall'estero? 
Questa cit tà è una fregatu
ra... Cosi, dopo oltre venti 
anni che conosco Roma h o ' 
deciso di andarmene 

Mi dispiace per Pertini -
(che tanto fa per il nostro 
paese) e anche per Petro-
selli (che tanto fa per sa- v[ 
nare Roma) due veri galan
tuomini ma qui ho subito 
troppi furti, ingiustizie e 
mancanze di rispetto: ades
so basta. 

Enzo Mobile 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 25 aprile da Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo -f- traghetto 
ITINERARIO: Roma - Pescara - Spalato - Zara - Plitvice - Za

gabria Bled - Posrumia - Roma 

Q u o t a ind iv idua le L. 3 4 5 . 0 0 0 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tut ta da scoprire - il mon
do delle montagne, delle pianure, dei f iumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 

I laghi di Phtvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettar i , 13 5 0 0 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'idro
grafia carsica. 

Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca, 
il lago si trova a 4 7 5 m sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 

(02) 642 35 57-643 8140 
(06) 495.01.41-495 12.51 

Organtiiarion* tecnica ITALTURIST 

(ipartrfcn 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle 9 ,30 

una riunione su « Medicina dei 
La/oro » (Fredda. Abbamondi). 

ROMA < 
SEZIONE FEMMINILE — Do

mani alle 1630 riunione (Napole
tano). 

SEZIONE PROBLEMI DELLO 
STATO — Alle 20,30 a Mazzini 
gruppo Giustizia. 

SEZIONE AGRARIA — Alle 15 
esecutivo (V i t a ) . 

R I N V I O — La riunione del cor-
' se operaio centrale prevista per 

ogg! è rinviata a giovedì. 
AVVISO ALLE ZONE — Le 

zone della citta e della prov.n-
c.a devono ritirare urgentemente 
in federazione il materiale di do
cumentazione legislativa sui refe
rendum. 

ASSEMBLEE — LUDOVI5I al
le 19,30 (Micucci); BRAVETTA 
alle 19.30 (Rol l i ) ; TORRE M A U 
RA alle 19.30 (Fioriello); AL
BANO al!e 17 m3nifestaz;one uni
taria sulla 194. 

COMITATI DI ZONA — MA-
G H A N A PORTUEN5E alle 2 0 
Comitato d: zona sulla C3$a (Leo
ne, De Negri) . 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — POLIGRAFICO alte 15 
e 30 assemblea (Erias BeJardi); 
CANTIERI C IMA Z I e EDILTER: 
alle 12 incontro con i lavoratori 
(Fusco): SELENIA: (Vestr i ) ; LAN
CIA; alle 7,30 incontro lavorato
ri (Passi); AUTOVOX alle 7.30 
.ncontro lavoratori (Galanti) ; Cl-
SET: alle 7,30 incontro lavoratori 
(De* Giudici): API : alte 7,30 in
contro lavoratori (Or t i ) . 

SEMINARIO SUI TEMI DELLA 
CAMPAGNA REFERENDARIA — 
Venerdì con inizio alle ore 15, « 
sabato prossimi si terrà presso I* 
Istituto « Togliatti » - Frattocchie -
un seminario sui temi della cam
pagna referendaria per le prime 
d eci zone della citta. 

FROSmONE 
5EZ. TOGLIATTI : a le 17.30 

C D . (Pizzuti): ALATRI: alle 18 
e 30 congresso FGCI (Tornassi). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — ARLENA DI 

CASTRO: alle 20 (Parroncini) ; 
MONTALTO: alle 20 (Capaldi); 
GROTTE S. STEFANO: alle 20.30 
(Pacelli); TARQUINIA alle 15 
(C Amici): TUSCANIA: alla 20 
(Trabacchini). 

La luna, 
le donne, 
i mostri 
di Porzano 
Giacomo Porzano - Galleria 
« Ca' d'Oro ». via Condotti 
6/a; fino al 5 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Chi ha avuto la fortuna di 
vedere, almeno una volta, 
sotto il sole di Sicilia, ma 
meglio al lento scivolare del
la sera, i ynostri e i suonato
ri di pietra della Villa Pa-
lagonia a Bagheria, sa che 
resta nel cuore e nei pen
sieri più profondi, anche se 
si conosce molto bene tutto 
quel che di meraviglioso e 
strano ha creato il Barocco 
in ogni dove e fin nella lon
tana America Latina, un 
che di inquietante e di con
sacrato alla notte dell'io 

Da oggi 
a domenica 

cosa c'è 
da sentire 

Un Nureyev in gran for
ma continua a fare il tut to 

"esaurito-al Teatro dell'Ope
ra doye proseguono anche 
questa, settimana le repli
che del «Marco Spada» di 
Daniel Auber. A parte que
sta occasione di grande dan
za classica, il mondo del 
balletto sembra aver preso 
in questi giorni un pò* di 
ferie. Non cosi la musica la 
cui attività ferve con con
certi in tut ta la città, e 
con la presenza anche di 
alcuni grossi nomi: dicia
mo di Uto Ughi che stase
ra presenterà un program
ma che, se non ha certo il 

• merito di una ' grande ori
ginalità, è lo stesso di in
discutìbile interesse: Bach 
e Paganini. Wolfgang Sa-
wallisch" salirà domenica 

' sul podio di via della Con-
' ciliazione per " dirigere . la 
sinfonia ~ « Primavera » di 
Schumann e la « Praga » ' 
di Mozart. Ghiotte occasio- ' 
ni per gli appassionati del
l'organo " con Fernando 
Germani e con musiche 
di compositori giapponesi, 
OGGI 

Teatro dell'Opera: Mar
co Spada, replica. 

Accademia Filarmonica 
(Teatro Olimpico): Uto U-
ghi. 
DOMANI 

Via dei Greci: organista 
Fernando Germani, musi
che di Bach. 

Gonfalone (S. Agnese): 
duo Rotzo-Buccellato, mu
siche per violino e piano 
di Haendel. Brahms e Schu
mann. 

A.Gi.Mus. (auditorium di
scoteca di S ta to) : duo 
Mancuso. musiche per vio
lino e piano di Mozart. Bee
thoven, Debussy, Ravel. 

Il LA: pianista Martha 
Emiliani, musiche di Bach, 

• Franck, Brahms e Schu
mann. 
VENERDÌ' 

Teatro dell'Opera: Marco 
Spada, replica. 

Via dei Greci: pianista 
Gloria LannL 

Inverno Musicale Roma
no (Teatro Olimpico) : trom
bonista Giancarlo Schiaf-
fini, musiche di Schiaffini, 
Cage. Short, Kagel e Speer. 

Associazione Tartini (Ba
silica di S. Marco): duo 
Halska. musiche per vio
lino e piano di Bach. Pa
ganini, Chausson e Debus
sy. 

Basilica SS. Apostoli: or
ganista Mari Kodama. 
SABATO 

Teatro dell'Opera: Marco 
Spada, replica. 

IsL Universitaria (via 
Bolzano): Quartetto di Ro
ma. quartetti con pianofor
te di Beethoven. Brahms. 
e Dvorak. 

Auditorium RAI: diretto
re Gabriele Ferro, flauti
sta Angelo Faia. 

Associazione Tartini (Ba
sìlica S. Marco): duo Hal
ska, replica. 
DOMENICA 

S. Cecilia (via della Con
ciliazione): direttore Wolf
gang Sawallisch. 

Via dei Greci, ore 11.30: 
Fernando Germani. 

Tempio votivo di Cristo 
Re: organista Mari Koda
ma, replica. 

c. cr. 

Di dove in quando -**, 

« Capriccio n. 1 » di Giacomo Porzano 

profondo. 
Certo fu strano lo sculto

re che l'immaginò e ben più 
strano il proprietario della 
casa che li volle a vista, tut-
t'intorno, a presidio o com
pagnia di chi sa che cosa. 
Questi mostri e suonatori 
hanno tormentato Guttuso 
che li ha inseriti largamen
te ne; quadri autobiografici 
del 196Q. 

E. in questo 1981, via era
no anni che ci pensava, li 
ha ripresi Giacomo Porzano 
in wia serie sorprendente 
di disegni a china di medio 
e grande formalo. Porzano, 
che per lungo tempo, è sta
to un disegnatore assai ana

litico e visionario assieme 
della donna d'oggi e della 
parte che gioca nel sistema 
capitalistico dei consumi di 
massa,*dei mostri e dei suo
natori di Villa Patagonia ha 
dato un'interpretazione mol
to suggestiva. 

Ha immaginato che la 
fantasia plastica che li ha 
partoriti pensasse e deside
rasse ossessivamente la don
na. Così ad ogni figura di 
pietra, nel lieve fruscio delle 
foglie di limoni a parete. 
ha unito o un volto o un 
corpo di donna con una seri 
sualità carica, violenta e mi
steriosa. Sono tutte visita-
trici notturne rischiarate 

dalla luna e il concilio not
turno d'amore tra figure pe
trose e bellissime fanciulle 
è di estrema dolcezza. 

Pur lasciando alle figure 
di Patagonia quel che han
no di enigmatico, vii sem
bra che Porzano le abbia 
interpietate come tante pie
trificazioni • di solitudine e 
desiderio umani, di repres
sione erotica anche. E' ben 
strano come molte di que
ste statue nelle loro curve 
sembrano fatte apposta pei 
accogliere quei corpi di don
na che Porzano con il suo_ 
disegno vi ha inserito. 

L'immagine è sempre un 

Conferenza del musicista Henze 

Il signor Mahler, allora, 
era forse un populista ? 

Si è svolta, nella sala del
la Protomoteca in Campido
glio, una conferenza pubbli
ca del musicista tedesco, 
Hans Werner Henze, da 
molti anni stabilitosi in Ita-
.lia dove opera anche quale 
organizzatore e direttore ar
tistico del « Cantiere inter
nazionale d'arte di Monte
pulciano » da lui stesso idea
to. nel 1976. 

La conferenza, promossa 
dal Goethe Insti tut di- Ro
ma, alla quale era presente 
l 'ambasciatore tedesco ' in 
Italia, è stata introdotta da 
Gioacchino Lanza Tornasi, 
che, dopo aver ricordato le 
polemiche che la prima edi
zione del « Cantiere » susci
tò soprattutto negli ambien
ti legati alla destra, ha trat
teggiato la figura del mae
stro Henze. Del musicista 
Lanza Tornasi ha ricordato 
gli esordi avvenuti nell'am

bito della problematica del 
serialismo schoenberghiano, 
il suo sempre più net to di
stacco dalla schiera di musi
cisti che, nel secondo do
poguerra, svilupparono l'ere 
dita schoenberghiana in sen
so principalmente tecnico e 
formalistico, laddove Henze 
vedeva, invece, nella secon
da Scuola di Vienna, una 
più fondamentale componen
te espressiva e di comuni
cazione. - - « ' • - «- - *••>•• 

La relazione di Henze si 
è configurata nella lettura 
del saggio introduttivo- di 
un volume di recente pub
blicazione, intitolato « Fra 
le culture». Si t ra t ta di in
terventi i cui temi vertono 
sui rapporti t ra l 'artista e 
la società alla quale la sua 
opera è destinata, sulla cri
si di una fruizione della mu
sica moderna con l'innesto 
dell'elemento popolare. E qui 

Henze, dopo aver ripercorso 
le fasi della polemica con 
Meme Perlini in occasione 
del primo « Cantiere » (Per
lini definì con il termine di 
« populismo » l'operazione di 
carattere didattico, intrapre
sa da Henze all'interno del 
tessuto sociale del Comune 
toscano), ha espresso una . 
critica nei confronti della 
tesi schoenberghiana secon
do cui nella costruzione mu
sicale, essenzialmente'«arr-
stocratica ». non può inserir
si alcun elemento popolare. 
additando fra l'altro, nella 
figura di Mahler e nella sua ' 
produzione, la vivente vani
ficazione di quella tesi. Al 
termine è stata eseguita una 
Sonata per violino, dello 
stesso Henze poi molto fe
steggiato. 

c. cr. 

Ottima esibizione del gruppo bolognese 

Ecco il rock made 
' ' T 

Usuo nome è Gaz 
Appuntamento con i Gaz 

Nevada (sabato scorso al 
• Savoia » e la domenica 
successiva al « Clodio >) nel 
quadro della rassegna 
• Rock 81 - No stop ». Sa
bato sera il concerto si è 
svoltoTdopo la proiezione del 
film Reggae sunsplash che 
aveva attirato molto pub
blico. Ma i « fans » dei Gaz 
Nevada, in numero piutto
sto scarso, hanno preferito 
bivaccare nei corridoi del ci
nema in attesa del concer
to; erano per la .maggior 
parte punk della capitale, 
aggressivi solo nell'abbiglia
mento e più che altro in
tenti a mangiare tramezzini 
e a diverstirsi col flipper mu
sicale sistemato nella hall. 

I Gaz Nevada hanno cat
turato • mantenuto l'atten
zione del pubblico dall'ini
zio alla fine della loro esi
bizione, non tanto per gli 
effetti scenici, suggestivi 
nella loro sobrietà, quanto 
per la qualità della loro 
musica. Gruppo di Bologna, 
arrivato alla ribalta nel 77, 
è formato da cinque ele
menti: Chainsaw Sally 
(basso). Bil'.y Biade (voce, 
organo, sax), Andy Nevada 
(voce, sintetizzatori). Ro
bert Squibb (chitarra elet
trica), Bat Matic (batteria). 
In quattro anni di attività 
i Gaz Nevada hanno al lo
ro attivo un introvabile 45 

giri fatto- in coppia con l 
Bleu Tv Set e l'album Sick 
Sound track. da cui sono 
stati tratti i brani eseguiti 
nel concerto. Il nome l'han
no tratto da un romanzo di 
Raimond Chandler, il «gial
lista» americano, invento
re di Philip Marlowe, di 
cui sono appassionati, come 
del resto di tutta la lettera
tura poliziesca di serie B, di 
fumetti e in particolare di 
Mazinga. 

Ma non bisogna frainten
dere: il rapporto dei ' Gaz 
Nevada con certa sottocul
tura è costruito tutto in 
chiave ironica, perché in 
realtà i cinque giovanotti 
dimostrano intelligenza e 
preparazione, perfino, supe
riore a buona parte dei 
gruppi rock italiani. 
- I l concerto di sabato ne 
è stata una ulteriore con
ferma; la band ha dimo
strato di aver assimilato 
quanto è stato espresso 
dalla scena rock interna
zionale negli ultimi anni, 
dal punk-rock più aggressi
vo fino alle sofisticate ela
borazioni elettroniche di 
stampo newyorkese. 

Nel rock dei Gaz Nevada 
le influenze sono evidenti, 
ma ciò non toglie nulla 
alla identità del gruppo, 
perché queste influenze so
no rielaborate e sintetizza
te in una espressione mu-

in Italv: 
Nevada 
sleale capace di unire le 
sonorità rock più dure a un 
uso moderato della batteria 
elettronica, del sintetizza
tore, del sax (strumento a-
tipico nel rock); c'è, infi
ne, la scelta della « dua
lità * vocale che vede alter
nare Andy Nevada (per i 
pezzi di stampo più pret
tamente « new wave ») a 
Billy Biade (per quelli ti
po «punk»). L'unica obie
zione che forse si può muo
vere loro è l'eccessivo o-
scillare tra le divèrse ten
denze musicali, ma non di
mentichiamoci che i Gaz 
Nevada sono un gruppo an
cora relativamente giovane, 
che opera tra mille difficol
tà: da quelle dovute ad una 
industria discografica che 
privilegia la commercialità 
e certe « mode ». a quelle 
che nascono da una situa
zione in cui la maggior par
te dei gruppi è alla ricerca 
della originalità a tutti i 
costi (e spesso finisce per 
diventare unicamente stra
vaganza) o preferisce ada
giarsi su soluzioni scontate 

I Gaz Nevada si pongono 
al di fuori di queste facili 
tentazioni e rappresentano 
— a nostro avviso — una 
delle voci più impegnate a 
sviluppare un inedito di
corso musicale. 

Alba Solaro 

ei@ 

Piero Ottone 
parla di 
Pasolini 

giornalista 

PASOLINI — in tempi di 
celebrazioni ben venga un 
intervento che tut to sarà — 
pare — meno che una ce
lebrazione. Di Pier Paolo 
Pasolini parlerà questa sera 
al Convento Occupato Piero 
Ottone, direttore del Cor
riere della Sera all'epoca in 
cui lo scrittore firmava in 
prima pagina i suoi inter
venti destinati spesso a su
scitare più di una polemica 
e spesso a smuovere mi
gliaia di coscienze. La con
versazione si svolgerà alle 
19 nell'ambito del seminario 
5ul giornalismo sotto il ti
tolo: « Pasolini giornalista: 
la cultura in prima pagina ». 
L'indirizzo del Convento oc
cupato è via del Colosseo 61. 

DONNE — Una mostra di 
libri in rdizione originale di 

scrittrici italiane tra otto
cento e novecento si è aper
ta alla galleria II Luogo, via 
della Lungara 15. Fotogra
fie. riviste e manifesti ar
ricchiscono l'esposizione. 

TEATRO — Notti ameri
cane al Piccolo Eliseo, ovve
ro due modi diversi di guar
dare agli Stati Uniti. Il pri
mo è suggerito da Léonard 
Melfi in Birdbath, interpre
ta to da Remo Girone e Da
ria Nicolodi; il secondo da 
Israel Horovitz in Line, in
terpretato stavolta da Ne-
stor Garay. Pierfrancesco 
Poggi e le tre « Sorelle Ban
diera ». vale a dire Mauro 
Bronchi. Tito Leduc e Neil 
Hansen. Su tutto ciò. natu
ralmente, c'è l'occhio vigile 
di Giuseppe Patroni Grill i 
che firma la regia • 

sogno ma la costruzione del
le figure del segno è fatta 
sempre con un segno molto 
analitico e oggettivo, tale da 
cieare un singolare «clima», 
notturno si ma documenta
rio. 

Sono « capricci » come 
Goya li amava e Giacomo 
Porzano anche lui sembra 
dire: io li vidi in una cer
ta notte che per tanti anni 
mi sono portato nel cuore' 
e nei pensieri. Fu così, in 
bianco e nero, con qualche 
guizzo giallo e verde dalle 
piante di limoni nella notte 
serena. 

Dario Micacchi 

«Un curioso 
accidente», 
prova per 

un Candido 
ai Satiri 

Una commediola rara - in " 
- qualunque repertorio goldo

niano è Un curioso acci
dente. del 1760. La dimi
nuiamo a commediola, an
che se si estende per i sa
cramentali tre atti , perché 
appartiene a quella mas
sa di opere, che furono 
stese in fretta e furia da 
Goldoni: la pratica lo spin
geva ad appigliarsi ad un . 
argomento solo; a farsi 
scarno intorno ad un in
treccio; a dare un colpo di 
spugna, insomma, a digres
sioni o florilegi psicologici. .' 
Se non fosse per le fami
liari sequenze cortesi e cor
tigiane fra i diversi perso
naggi. Un curioso acciden
te, per esser chiari, sareb
be più che altro un cano
vaccio. 

Ai Satiri oggi lo allesti- . 
sce la compagnia della 
Zueca. Accanto al «capo», 
Attilio Duse, un viso e un 
portamento assai noti del 
teatro dialettale troviamo 
un Luigi di Sales che prò- . 
prio l'anno scorso sì esi
biva in una solitaria per- > 
formance « sperimentale » in 
bicicletta. -

Si esibisce, la vicenda di 
' Giannina e di Monsieur de 

La Cottene, innamorati di
visi dalla povertà dell'aspi
rante sposo e uniti, final- . 
mente, grazie alla stupefa- -• 
cente ingenuità del vec- -
chio Filiberto, padre della . 
sposa. 

Lievita e tanto, il candore 
di questo burbero -benefico. 
e tanto non esplode, non si 
trasforma mai in maturi tà 
che Goldoni ebbe paura che 
non sembrasse a credibile » 
agli spettatori. Duse se lo 
tiene tutto sulle spalle, lo 
fa ondeggiare sospeso a 
certi colpi di vecchia scuo
la in mézzo ai sospiri un 
po' metallici, e ai mezzi 
d'obbligo, del resto della 
compagnia. In fondo, per 
analogia, risplendono i pan
nelli di metalli « poveri » 
che sostituiscono arredi e 
quinte: un clima fra reci
tazione mobilitata, in via 
d'apprendimento; e cura 
delle pose, magari da sta
tuine di Sèvres da parte 
degli attori giovani rende 
stranamente lunatico il sot
tofondo della - esibizione. 
Qualche nome? Oltre i ci
tati. Federico Amendola e 
Roberto Zamperini per le 
musiche, sui toni, senza 
tempo, d'un carillon: Mau
rizio Mammì per le scene; 
e Salvatore Russo, creatore 
dei costumi. 

m. s. p 

Lezione 
di Sonetto 

con Sanguineti 
Un professore d'eccezione, 

stasera, per i giovani (e non 
giovani) che fanno parte del 
« collettivo poesia » del cir
colo Gianni Bo.sio. via dei 
Sabelli 2. Alle 21 il sonetto, 
come forma poetica, sarà il
lustrato da Kdoarrlo San 
uuinoti. 

l 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30 (fuori abbonamento, ree. 47) rappre
sentazione del balletto • Marco Spada » di Daniel 
Auber. Direttore d'orchestra Alberto Ventura. Adat
tamento, coreografia e regia di Pierre. Lacotte. 
Interpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghtsleine 
Thesmar, Raffaele Paganini, Francesca Zumbo, Al
fredo Rainò. Solisti e corpo di ballo del Teatro, 

MUSEO NAZIONALE DEGLI STRUMENTI MUSI
CALI 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma -
Teatro dell'Opera. Domani alle 18,30: « L'Orga
no idraulico Rinascimentale e Barocco » lexione 
di Luisa Cervelli, nell'ambito del corso • Gli stru
menti musicali dell'età del Bernini ». I corsi sono 
gratuiti. Per informazioni rivolgerli tei. 4742595-
7575936. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 • 

Tel. 3601752) 
Alle 21 
Al Teatro Olimpico. Concerto del violinista Ufo 
Ughi. In programma: musiche di Bach, Paganini 
per violino solo. Biglietti in vendita ella Filar
monica. Dalle 16 la vendita prosegue «1 botte
ghino del Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimi* 
n. 1/b - Tel. 655952) 
Domini alle 21,15 
Concerto del violinista Attilio Motto, pianista: 
Orio Buccellato. Musiche di Mozart, Beethoven, 
Schubert. Brahms. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosls - Tel. 36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore! M. Ferro. 
Flautista: Angelo Faja. Musiche di Maderna, Man
zoni, Weili. Orchestra sinfonica di Roma della 
Rai. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Vis Arenula n. 16 * 
Tel. 6543303) 
Domani alle 21,15 
Presso l'Auditorium dell ' I ILA (Piazza Marconi 
n. 2 6 ) . Concerto n. 137 (in abbonamento) del
la pianista Martha Emiliani. In programma mu
siche di Bach, Brehms, Schumann. Biglietteria 
ore 21 presso Auditorium. 

BASILICA SS. X I I APOSTOLI 
Venerdì alle 2 1 . 
Concerto d'organo di opere giapponesi con Maria 
Kodama. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 3610051) 
Sabato alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 , tei. 653216) e Quartetto di Roma». Mu
siche di Beethoven, Brahms, Dvorak. Prenotazioni 
telefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prima del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino, 20 /a - tei. 6540422) 
Sabato alle 17.30 
Concerto dell'organista Merla Kodama. In pro
gramma: composizioni di autori giapponesi contem
poranei. Ingresso libero. 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere del Melllni 3 3 / a ) 

Alle 21 « Prima » 
In collaborazione con 11 centro Culturale Francese, 
l'Assessorato alla Cultura Comune di Roma • la 
X V Circ, il Laboratorio di Teatro Maschera pre
senta: e Eliogabalo... L'Anarchico Incoronato > (da 
A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli n. 75 • Tele
fono 6791439) 
Alle 21.30 
« My fair Mlnnle • di Castellaccl • Pingltore. 
Musiche di Gribenovski. Con Oreste Lionello, 
Mirmie Minoprio, Leo Gullofta. Regìa degli autori 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, I l / a - tei. 5895875) 
Alle 21,30 
La Compagnia Teatro Beiti presenta: « I l concilio 
d'amor* a di Oscar Panizza, versione e adattamen
to di Roberto Leriel. Regia di A. Salines. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Domani alle 21 « Prima » 
Il Gruppo Teatro Essere presenta: « Aspettando 
la Primavera » - Come ho vissuto tra II 1948 • 
i l 1953 - di Tonino Tosto. Regia di Michele 
Capuano. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 
Alle 21,15 
« Antigone » di Gaudio RemondI a Riccardo Ca
porossi. Con: S. De Guida. P. Orsini, P. Cegallin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni • ven
dita Teatro Quirino, tei. 6794585 fino elle 19 
dalle 2 0 al Capannone Industriale. Servizio gra
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli 

CENTRALE (Via Ce Isa n. 6 - Te*. 679.72.70) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccesl con Gius) Raspar* 
Dandolo nella novità di G. Penetra: • Ciao fan
tasìa ». Regia dì Lino Procacci. Con: C Allegri-
ni, P. Ferrante. C. Lionello. R. Quarta. E. Ribeu-
do. E. Ricca. M. Rossi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 475.85 9 8 ) 
Alle 20.45 
Mario BucciareiM presenta: « Pensaci, Giacomino! a 
di Luigi Pirandello, con Salvo Rendone. Neda 
Naldi, Cesarina Gherardi, Manlio Guardabassi, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossatì. 

DE SERVI (Via del Mortaro n. 22 - Tel. 5795130) 
Alle 21,15 
II «Clan del 1 0 0 » diretto da Nino Scardina In: 
Spettacolo fiume: "Ragazzi": « Lotte colorite » 
di G. Marini Piglione; "Prosa": « Cecè • di L. Pi
randello; "Musica": « Kay Me Carthy Ensemble • 
mimo-balletto-folk. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tot. 6565352-
6561311) 
Alle 21.15 
La Compagnia Teatrale La Zueca presene? e Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni. 'egia di 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 4 3 - Tel. 862948) 
Sabato alle 21,15 e Prima > 
La Cooperativa CTI presenta: e L'Anfora » di 
Acnille Campanile. Regia di P Paoloni Con: T. 
Sciarra, S. Doria, M. Ferretto. D. Pino, O. Stre-
cuzzì, C Angelini. V. Amendola, A. Doria. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tei. 422 .114) 
Alle 20.30 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Carla Gravina in: • Rosa » di Andrew Davies con 
Lou Castel, Angela Cavo, Pina Cei. Clara Colosi-
mo. Chiara Moretti. Mario Valdemarin. Regia di 
Mario Monicelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazione*. 183 - T. 465 095 ) 
Domani alle 21,30 
La Compagnia dei Piccolo Eliseo presenta: • Notti 
americana a di Giuseppe Patroni Griffi. > Bird-

Cinema e teatri 
bath e di L. Melfi , con Remo Girone • Darla 
Nicolodi. « Lino » di 1. Horovltz, con Mauro 
Bronchi. Neil Hansen, Tito Laduc (La sorella Ban
diera) e Nestor GBray, Pier Francesco Poggi. Ra
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti, 1 • tei. 6794585) 
Alle 21 (ebb. turno 2.) 
C. Alighiero, E. Cotta con la parteclparicna di 
V . Valeri In • La vedova scaltra • di C Goldoni. 
Regia di A. Zuccht. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla, 2 3 / a • Telefo
no 6543794) 
Domani alle 21 e Prima • 
La Coop. La Fabbrica dell'Attore presenta Ma
nuela Kustermann, Cosimo Cinieri In: « Incendio 
al Teatro dell'Opera » di G. Kaiser. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Vista Giulio Ceserà n. 229 • Te
lefono 353360) 
Alla 21 
« I l barbiere di Siviglia a di B. Beaumarchals. 
Regìa di A. Glupponl. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21,30 
« Dramma d'amor* «I Circo Bagna Bai* • di Da
cia Maralni con D. Altomonta, D. Biscontl, D. Da 
Luca, E. Gallinari, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, ang. V i * C Co
lombo - tei. 5139405) 
Alle 17,30 
« Recitai per Garda Loro» a New York • lamento 
per Ignaclo». Prenotazioni ed Informazioni dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi 20 Tel. 803523 ) 
Alle 20,45 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio Da 
Lullo presenta: « La notte • Il momento » di 
Claude Prosper Crebillon. con Massimo De Rossi, 
Lina Sastri. Regia • allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni. 7 - tei. 5810342) 
Alle 21.15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: « La Moda e la Morte » fantasia leopar
diana In due tempi con F. Aivari, A. Donatelli, 
G. Salvarti. F. Santel. Testo e regia di Maria Te
resa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tal. 6542770 • 
7472630) 
Alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chic
co Durante" in: • Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » di Enzo Liberti. Regia dell'autore. Novi
tà assoluta con P. Spinelli, L. Durante, P. Longhi, 
G. Silvestri, P. Lenza, P. Gattini. 

SALA UMBERTO (Via dalla Mercede, 50 • tele
fono 6794753) 
Alle 21 (ultima settimana) 
Leopoldo Mestoloni in • I l fantoccio Pierre*. » di 
L. Mastellonl. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 4756841) 
Alle 21 
Gennai e GiovannlN presentano Enrico Montase
ne in: « Bravo! », musical di Terzo!! a Valme Re
gia di Pietro Garlnel. Musiche di Trovalo!!, con 
L. D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri 21 • tal. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 > Prima > 
Il Teatro Stabile d! Catania Turri Ferro hi « A 
ciascuno II suo a di Sclascia-D* Chiara. Regia d! 
L. Puggelli. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

a Antigone» (Itola Beerà) 
«La notte e il momento» (Nuovo 
Paridi) 
« Pensaci, Giacomino! » (Delle Arti) 

CINEMA 

TEATRO BRANCACCIO 
Via Merulana, 244 • Tel. 75.52.SS 

GIOVEDÌ' 26 ore 21 
VENERDÌ' 27 ore 21 

SABATO 28 or* 17 e 21 
DOMENICA 29 ore 17 

Il CRAL-GATE presenta il 
GRUPPO TEATRO ESSERE 

ASPETTANDO 
LA PRIMAVERA 

(come ho vissuto 
tra II 1948 e H 1953) 

di TONINO TOSTO 
Regìa: MICHELE CAPUANO 

r 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 15 • Tel. 6798569) 

Alfe 21 (ultima settimana) 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: e L'usuralo e la sposa bambina » di Ro
berto Lerici Regìa Aldo Trionfo con Sergio Gra
ziane 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 
« Santa Teresa D'Avila • di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. 

TEATRO DI ROMA • L IMONAIA DI VILLA TOH-
LONIA (Via L. Spallanzani • Tel. 852448) 
Alle 21 
La Biennale di Venezia Settore Teatro presenta: 
e II Patagruppo » in e La locandiere a di C Gol
doni. Regia di Bruno Mazzali. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Via No-
mentana n. 11 - Tei. 893906) 
Alle 21 
Informarle (Compagnia Maurizio Micheli) presen
ta Maurizio Micheli in: e Né bello, ne dannato » 
con Alessandra Panel!!. Giovanni Del Giudice. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini rei 393 .969) 
Venerdì, sabato e domenica alle 21,15 
Victoria Chaplin, Jean Baptiste Thieree presentano 
la nuova edizione de « Le cìrque imagìnalre ». 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710 ) 
Alle 21,15 
« Prove d'evtore • (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini) interpretato a diretto da Fausto Co
stantini. Con « La Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 3 3 • tele
fono 5895540) 
Alle 21 
« Incubo » da una novella dì Guy Maupassant. 
Regìa di Roberto Merafante Interprete unico: 
Stefano Mara fante. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zenazzo, 1 • Piazze 
Sonnino - te!. S817413) 
Alle 21 
I l Piccolo Teatro d! Potenza presenta: • Turo-

c Atlantic City USA » (Alcyone) 
< Shilling > (Antares, Atlantic, E-
speria) 
< Il minestrone» (Capranica) 
e Mon oncia d'Amérique » (Capi-ani* 
chetta) 
• West Side Story» (Cassio) 
• Toro scatenato» (Empire) 
e Ricomincio da tre » (Eden, Embas-
sy, Gregory, Maestoso) 
e Elephant man » (Metropolitan) 

tupt » di Peturso e Mastrobertl. Regia di Ma
riano Paturso. Musiche di A. Infantino, con I Ta
rantolati di Tricarico. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 Tei. 576162 ) 
Sala A - Alle 21 
La Comp. « Il Granserragllo » presenta: « Donne a 
storie di ordinaria follia, di Charles Bukowskl. 
Regio di Mariano Meli ( V M 1 8 ) . 
Sala B - Alle 21,15 
La Coop. Attori Insieme presenta: • Palazzo del 
mutilati n. 12 » e « I l sogno di Pochi» Pochi» » 
dì e con Berto Lama. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13 /a • telefono 
360.75.59) 
Sala A - Alle 21 e Prima > 
« La macchina de! tempo » di Stefano Mastini con 
Laura Marini, Stefano Mastini e Fernando Toma. 
Testi poetici di Paolo Taddei. ' 

RIPAGRANDE (V.lo S. Francesco a Ripa • Tele
fono 5892697) 
Alle 21 
I giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
• Proseteca a (Il teatro italiano dalla orìgini ai 
nostri giorni). Regia di Manlio Tassi. 

SPAZiOUNO (Via dei Panieri n. 3 • Tel. 5896974) 
Alle 21 
• Un anno de Strindberg » • Prima » de! Cre
ditori di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
vCon Manuela Moroslnl, Paolo Bessegeto. Mostre 
permanente: « Sul margine del mare aperto a di 
Giulio Paollni. Informazioni ore 18-22. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • testacelo • te
lefono 3582959-573089) 
Mattinate per le scuole 
« I l mare a di Dora e Pierluigi Manertl. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • tele
fono 65458901 
Sabato alte 21,30 < Prima a 
II Teatro dì Carlo Montasi presenta: «e La Si
gnora delle Camelie » (ritratto di sconosciuta) 
di Carlo Montesi e Fabrizia Magnlni. 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E.T Viollier n. 65 
- Largo Beltrametll • Tel. 432356-4390954) 
Alle 21,30 
Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone In: 
« Old Variety > cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angclis. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moron!, 5 2 - Te
lefono 5895782) 
Sala A: alle 21.30 
La Coop. Teatro IT (In Trastevere) presenta: 
m L'eccezione e la regola a di B. Brecht, con G. 
Battinelli. 
Sala B: alle 21 ,30 
La Coop. Gruppo Teatro presenta: « Shed e di 
G. Mazzoni e M. Attanasio. 
Sala C: alle 21,30 
La compagnia di Oidi Bozzln! presenta: « A nera 
I rossa a di Corrado Costo, con D. . Bozzinl e 
G. Paltonieri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scafa • Trastevere 
Tet. 589.51.72) 
Alle 21 
I! teatro Piccolo di Roma presenta « Amore e 
anarchia, utopia? ». di Alche Nana, con L. Cro-
vato, E. Limeo. F. Lorefice. P. Branco e Aichè 
Nane. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Celamene, 36 • Tele
fono 356 73.04) 
Alle 21.15 
e Creditori • di August Strindberg. Ingresso lire 
3 .000. fino e 25 anni L, 2 .000 . 

BEAT 7 2 • Scienza - Via G. G. Belli n. 7 2 • tele
fono 317715 
Domani alle 18 . Campidoglio (Sala della Pra-
tìduoteca) la comp. Beat 72 In coli, con la 
Facoltà di Scienze di Roma presenta: « Dal col
lasso delle o tei le all'esposizione dell'Universo » 
eventuali spazio-tempo. Tullio Regge in: e In
terazioni fondamentali e teorie unificate a. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti, 129) 
Alle 19,30 
Per la rassegna Internazionale de! cinema « No-
Fiction »: « Documentarismo tre professione e 
sperimentazione in Olanda a. Film sperimatali e 
etnografici. Ingresso libero 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 - tei. 6795858 ) 
Alle 18 
• L'imbarco per Citerà • di Franco di Matteo, 
con M . Campana. F. Lamberti, M. Masse e R. 
Monaco. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Vie dei SabeHi, 2 - tele
fono 492610) 
Alle 21 . , 
m Lezioni el sonetto > con Edoardo Sengumeti, In 
occasione dell'uscita dell'antologia sui sonetto Ita
liano di Getto Sanguineti. _ „ „ « . . . . 

IL CIELO (Via Natale dei Grande 2 7 • T. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Domani elle 17 
Il gruppo « Nagual » presenta: « I racconti del 
Regno». Ingresso L. 1.500 (ragazzi), L- 2 .000 
(adult i ) . 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12.00 Film: « X X secolo » 
14,45 Cinema e società 
15,20 Motori 
16,00 TV ragazzi - TG 
18,00 Commedie all'italiani 
18,45 L'auto per voi 
19.45 StudTo aperto 
20,30 Commedia all'italiana 
21.15 Film: « li dominatore » 
22,50 Motori 
23,00 Tennis 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 
12,00 Cartoni «n'mati 
13,30 Speciale canale 5 
14,00 Film: « La sposa sognata » 
15,30 Cartoni enimati 
16,30 Jeeg robot 
17.00 Cartoni animati 
17,30 Telefilm: • L'uomo di 

Atlantide » 
18.00 Popcom 
19.00 Telefilm: « Cowboy in 

Africa » 
20.00 Cartoni animati 
20.30 Telefilm: e Lou Grant » 
21.30 Film: « La collera di Dio » 
23,15 Film: « Quegli anni sel

vaggi » 

PIN 
(canale 48) 

16,00 Favola 
16,30 Telefilm: « 5 regarzi sulle 

Montagne Rocciose » 
17,30 Cinema cinema 
18,00 Telefilm: « Deputy lo sce

riffo » 
18,30 I 5 Cantoni, gioco 
19,00 Telefilm: « Panico • 
19,30 Contatto 
20,20 Un temo al lotto 

TV 
private romane 

21.20 Firn: «Serafino» 
22.40 Contatto 
23,25 L'isola d«i!e trenta 

sceneggiato 
bere, 

GBR 
(canale 33-47) 

8,00 
13.00 
13,30 
14,00 

15.30 
16,00 
17.00 
18,30 
19.00 
19.30 

20.00 
22,00 

23.30 
24.00 

Programmi veri 
Documentario 
Telefilm: « Dr. Klfdare » 
Film: « Agente 353, pas
saporto per l'inferno a 
Musicale 
Cartoni animati 
Doc • Cartoni 
Telefilm: « Dr. Kildare » 
Le grande occasione 
• Il sole sorge ed est », 
sceneggiato 
La. grande occasione 
FHiru « Mircalla, l'amante 
immortale » 
Telefilm: e Rookìes • 
Film, non stop 

LA UOMO TV 
(canale 53) 

12,00 Film: « Terra nuda » 
13.30 Telefilm: « Bluey » 
14.25 Telefilm: « I Jefferson » 
14,50 Cartellone 
15.10 Telefilm: « S.W.A.T. » 
16,00 Telefilm: • Megaloman • 
16,25 Cartoni non-stop 
18,50 TefefKm: e Bluey a 
19,40 Cartellone 
20,00 Telefilm: • I Jefferson • 

20,30 Krm: • Un falso rapirne»- f 
to » 

22,10 Telefilm: « Joe Forrester » 
23,05 FKm: « Quando c'era lui, 

caro lei » 

QUINTA RETE 
(canale 49-63-64) 

11,33 Bonlour Paris, scenegg. 
12,25 Telefilm: e La famiglia 

Bradford » 
13.40 Telefilm: « Petroee.Ti » 
14,30 FKm: « I due avventurieri » 
16,00 Telefilm: e Barman • 
16,30 Peline Story 
17.00 Cartoni animati 
18,30 Candy Candy 
19.00 Telefilm: « Betmen » 
19.25 Fortissimo 
19.45 Telefilm: e La famiglia 

Bradford • 
20,30 Film: • Bubò a 
22,00 Telefilm: « Petrocell! » 
23,00 Film: e Sono diversa™, mi 

chiamo Big Zeppar a 
0,35 Telefilm: « I forti di Forte 

Coraggio a 

RTI 
(canale 30-32) 

9,10 Sceneggiato 
10,00 Film: • La fanciulle di 

Portici» 
11,30 Film: • Un uomo, un* 

citta» 
13,00 Ciao ciao, cartoni 
14,00 Telefilm 

15,00 SO, documentari 
15,30 Film: « Le nota » 
17.00 Telefilm: «Cìsco KId a 
17,30 Cartoni animati 
18.45 Duello sul fondo, scenege. 
19,40 Cartoni animati 
20.10 Malù Mulher, teenegg. 
21.15 Un uomo chiamato Soene. 

scenegg. 
22,15 Film: « lo. lo, !o... e gii 

altri a 
23.45 Duello etri fondo, teenegg. 

0,45 Telefilm - Film 

TELERFGiONE 
((canale «Si 

9,30 Film: « Stalingrado » 
11,00 Film: « L'uomo dalla mano 

d'eccJeio contro il drago 
rosso » 

12,30 Tuttosport 
13.30 Steile. pianeti e company 
14,30 Calcio argentino 
15,30 Corriere cultura.'» 
16,00 Pomeriggio piccoli 
18,00 Gicmo per giorno 
18,30 Gli amici di Luciano 
19.00 TG - Commento poi. 
20.00 Dalla A alla Z 
20.30 Arcobaleno 
21.30 Telefilm: • Koiack » 
22,30 Film: « Basta con la guer

ra... facciamo l'amore » 

TELFROMA 56 
(canal* SS) 

14.00 Calcio Inglese 
14,50 Telefilm: "Dipartimento S" 
17,50 Telefilm: « Ski boy» 
18,20 Da una domenica all'altra 
19,00 Teatro oggi 
19,30 Goleador 
20,10 Telefilm: « Wanted » 
20,40 Osservatorio 
21.40 Commento politico 
22,00 Capire per prevenire 
23,00 Film: • L'albero di Guer-

nice • 

• Piccoli omicidi » (Pasquino In v.o.) 
< Marna compie cento anni » (Qulrl-
netta) 
«Un mondo di marionette» (Radio 
City, Farnese) 
« Selvaggina di passo • (Augustus) 
« Mean streets » (Clodlo, Madison) 
« Uno sparo nel buio» (Novocine) 
• Lenny » (Rialto) 
« I l pianeta delle scimmie» (Cine-
fioreili) 
«Yakuza» (L'Officina) 
«Personale di Marion Brando» 
(Fllmstudio 1) 
« I l gioco della mela» (ARCI Zona 
Sud) 
« Dieci anni di cinema belga» (Film' 
studio 2) 
«Medea» ( I l Labirinto) 
• Una strada chiamata domani • 
(Politecnico) 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3 5 9 8 6 3 6 ) 

Alle 10 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi Teatro 
di Roma • ETI Assessorato ella Cui-ura pre
sentano: • Torsolo, Torcicollo, Torcibudella ». 
Compagnia e Teatro del Sole » di Milano. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 
Cooperativa di servizi culturali 
Alle 10,30 la Coop. « I frottotarl di Gioco-Tte»-
tro » presenta: « Alone » spettacolo di mimo-tea
tro (programmazione scuole). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Tei / 5 5 1 7 8 5 7822311» 
Marzo Insieme. Alle 16: seminario «Gioco orga
nizzato e dinamica di gruppo». Ore 18,30: vedi 
Cineclub. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co, 33 Tel 810 18.87) 
Domani alla 17 
« Quanti draghi in una sola volta a con le Ma
rionette degli Accette!!». 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurore fi. 2 7 • 

Tel. 483586 ) 
Alle 22 
Romano Mussolini (trio) con Carlo Loffredo. 
Canta Maria Kelly. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene n. 8 - Tel. 8319418 ) 
Alle 2 1 : e Albecustlce » • folk e blues. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 te*. 58 .95 .928) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 21,30 
« Saudade do Brasi! a, unica serate con le chitarra 
brasiliana di (rio De Paula. 

M A G I A (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 58 .10 .307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock » 

MUSIC WORKSHOP - Associazione per la Diffusio
ne dell'Educazione Musicale (Via Cratl, 19 - te
lefono 8441886 ) 
Sabato alle 21 
Concerto dei quartetto di Nino De Rose, con N. 
De Rose (pianoforte), M . Fulci (sassofono), 
M . Dolci (basso), G. Cristiani (batteria). 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risorgi
mento Tel 65 40 348 65 .45 .652 ) 
Prevendita biglietti per-i l concerto di Clark. Terry 
(ore 10-13; 1 6 - 2 4 ) . Alle 2 1 : Concerto con il 
• Trio Mississippi a. 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia, 54 Montesacro Tel 81 79 .711 ) 
Alle 2 1 : « Si escolta musica dal vivo a. 

SARAVA' - BAR NAVONA (Poza Navone, 6 7 • 
Tel. 656 14.02) 
Dalle 21 arie 13 «Musica brasi!Iene dal vive e 
registrata »-. « Specialità vere batide a. 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 3 4 - tei . 7351785 -
7822311 ) 
Domani elle 20,30 per I giovedì musicali del 
Grauco, Rassegna « Donna In musica »: « Donna 
cortese » (canzoni medioevali) ; « La bambola spo
sa » (folklore giapponese). 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via della Tre 
Fontane EUR tei 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto Ideale per trascorrere una piacevole ae
rata. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala, 130/a> 

Alle 21 
I Burattini di Santell! con e Quelli dei Sotterfu
gio » in « I Primidivt ». Regia di Piero Castel-
lacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - te!. 5810721 -5800989 ) 
Alle 22 .30 
Landò Fiorini In: • L'Inferno può attendere a di 
M . Amendola e B. Corbucct. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M . Gatti. Musiche di M . Marcili!. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 8 2 / a - Tele
tono 737277 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 5 6 • Trastevere • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22 .30: e Roger e Robert la concerto a. 

TELLOW FLAG CLUB (Via «ella Purificazione, 4 1 
Tel . 4 6 5 . 9 5 1 ) 
Tutti i mercoledì • i giovedì alta 2 2 Vito Dona
tone presenta " I Frutta candita" im « •a f f i a 
collant ». 

M A H O N A (Via Agostino BertanI nn. 6-7 - Tele
foni 5810462 ) 
Alle 2 2 : Musico Letino Americana a iemaicane, 

PARADISE (Via Mario De Fiorì n, 9 7 - Telefono 
6 7 8 4 8 3 8 ) 
Tutte le sere elle 22 .30 e alla 0 .30: Superspet» 
tacolo musicale « Le più belle stelle del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale alle 2 0 , 3 0 . Pre
notazioni tei. 865398 . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 3 6 • Te!. S894667 ) 
Tutte le ssre dalle 2 3 . Le voce e fa chitarra 
di Sergio Centi. A! pianoforte: Massimo. Prenota
zioni telefoniche a! n- 5 8 9 4 6 6 7 . 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti rA l tber t , 1 /e • Telefono 

65 .40 .464) 
Studio 1 
e Rassegna ea Marion Brando e . Alia 18 ,30-
20.30-22,30: « I giovani leoal » di E. Mytryk. 
Studio 2 
Alle 18.30-20,30-22,30 rassegna: « 1 0 entri a l ci
nema belge ». 

L'OFFICINA (Vie Beneco. 3 • Tet. 862530 ) 
Alle 16,30-18.30-20,30-22.30 • Yekaxa » a l Sid
ney Pollack, con R. Mitchum. 

SADOUL (Via GartoeM) 2 /a - Trastevere • Tele
fono 5816379 ) 
«Omaggio a Jean Roucfi ». Alle 17-19-21-23 
« Monsieor Albert, Prophete » , e Cecerico, l e i 
sietn- Poutet a (v .o . ) . 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.R- Tioaoto. 13 /a 
Tet 360.75 5 9 ) 
Alle 18-20.30-23: « Une strada chiamate domani e 
con R. Gere • Drammatico. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 
tei. 312283 ) Prezzo L 1.000 Tessera quadri
mestrale L 1 0 0 0 
Alle 16.45-18.40-20,35-22,30 > Medea e di P.P. 
Pasolini, con M . Callas, L. Terzieff. 

IL MONTAGGIO DELLE A l T R A Z I O N I (Via Cassia 
n 871 tei 3662837) 
Alle ore 17-19-21 per il ciclo «Musicale» film» 
m Cream a e « Strswas a. 

GRAUCO (Via Peruq.a J4 Tel 7822311 7551785) 
Rassegna * Marzo-Donna ». Alle 18,30 « Mara
tona cinema di animazione di Lotte Reineggcr a. 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D I D'ESSAI 

fono 875 567) 
• Woodstock» - Musicale 
(15 ,45-22) 

(via Archimede, 71 Tate-
2 0 0 0 

Colle-ARCI ZONA SUD (Vie Dino Penezzato, 112 
tino) 
Alle 17 > Il gioco della mela a di Vera Chvtilova. 
Ingresso gratuito 

AUSONIA (vi6 Hadove. 92 T. 426 160) L 1500 
e Frankenstein Junior e con G. Wilder - Satirico 

AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 fé. 8 3 8 u - i 3 > 
« Picnic ed Hanema Rock a di P. Welr - Dram
matico 

FARNESE (P.za Campo da' Fiori. 56 
« Un mondo di marionette • di I. 
Drammatico • V M 14 

MIGNON (Via Viterbo. I l • Tel 869 493 ) 
Rassegna: « Dal cinema di Lumièra el cinema dalla 
televisione » 
(16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Ve!, 14 • Tele
fono 5816235 ) 
« Uno sparo nel buio a con P. Seller» • Satirico 

RUBINO (Via S Saba. 24 Tei 5750827) 
• Dieci » con D. Moore • Satirico • V M 14 

TI . 6564395 ) 
Bergman • 

Prime visioni 
ADRIANO (Pzza Cavour 22 . T. 352 .153 ) L. 3500 

Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone 
Comico 
(16-22 ,30) 

AIRONE (Via Libia. 44 - Tal. 7827192 ) L 1.500 
Gioventù bruciata con J. Deen - Drammatico 
(16-22 ,30) 

ALCIONE (via L. Cesino 39 • T. 8 3 8 0 9 3 0 ) U 2500 
Atlantic City USA con B. Lencaster • Dramma
tico 
(16 ,30-22 ,30) 

ALFIERI I V Ì * Reperti 1 . Tel. 295 .803 ) L. 1200 
Segreti erotici 

AMBASCI ".VGKl SEXVMOVIE (via Montebello, 1 0 1 . 
Tel 4 8 1 . 5 7 0 ) L. 2500 
Shocking 
i 10 22 ,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 . Tel. 3408901 ) 
L. 3000 

Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone • 
Comico 
(16-22 ,30) 

AMERICA (vie N. del Grande, 6. tei. 5816168 ) 
L 2500 

I mastini delta guerra con Christopher Walken • 
Avventuroso 
(16-22 ,30) 

ANIENE (Pzza Sempiona, 18 • T. 6 9 0 8 1 7 ) L. 2000 
Oroscopiamod 

ANTARES (v.ie Adriatico. 21 • T. 8 9 0 9 4 7 ) L. 2 0 0 0 
Shining con J. NIcholson - Horror - V M 14 
, (16 22 .30 ) 

AOUILA (via L'Aquila. 74, tal. 7 5 9 4 9 5 1 ) L, 1200 
Le mogli supersexy 

ARISTON (via Cicerone. 19 T. 3 5 3 2 3 0 ) L. 3500 
LUI Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22 .30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 5 0 0 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22 .30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone, Tet. 511 .51 .05) 
L. 1500 

Super sexy show 
ATLANTIC (via 1 ascolane, 745 • Tel. 761 .09 .36) 

L. 2 0 0 0 
Shining con J. NIcholson • Horror • V M 14 
(15 .30-22 .30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (via Macerata, 10 - Te
lefono 753 527 ) L. 1500 
La signora del 4 . plano 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 • T. 3 4 7 . 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
La banchiere con R. Schnelder • Drammatico 
(16-22 ,30) 

BARBERINI (p. Berberinl. 2 5 , t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Camere d'albergo con V . Gassman - Satirico 
(16-22 .30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 • Tet. 3 4 0 6 8 7 ) U 2 0 0 0 
I I vizietto I I con U. Tognazzi a M . Serroult • 
Comico 
(16-22 .30) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni, 5 3 , tal . 4 8 1 3 3 0 ) 
l_ 4 0 0 0 

Labbra bagnate 
(16-22 .30) 

BOITO (via Leoncavatto, 12-14 • Tel. 831 .01 .98 ) 
. L. 1200 

Chiuso per restauro . . . 
BOLOGNA (via Sfornire. 7 • Tal. 4 2 6 . 7 7 8 ) L. 2 0 0 0 

I l bisbetico domato con A . Celentano • Comico 
(16 .30-22 .30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 3 9 3 2 8 0 ) L- 3 0 0 0 
La settimane a] mere con A. M . Rizzo!! • Comico 
V M 14 
(16-22 .30) 

CAPRANICA (pJtza Capranica. 101 • T . 8 7 9 2 4 6 5 ) 
l_ 2500 

I l minestrone con PL Benigni • Satirico 
(16-22 .30) 

CAPRANICHETTA (ptazaa Montecitorio, 125 Tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2500 
Mon onde d'Amerfqoe con G. Deperdìeu • Dram
matico 
(16 -22 .30 ) 

CASSIO (vìa Cassia. 6 9 4 ) 
West side story con N. Wood - Musicale 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 9 0 . tele
fono 350 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Occhio elle penna con 8 . Spencer • Comico 
(16-22 .30) 

DEL VASCELLO ( P A I ft. Prie. 3 9 • Tal . 588 .454 ) 
U 2 0 0 0 

Riposo 
D I A M A N T E (vie Prenetttna, 2 3 • Tal. 295 .605 ) 

L. 1500 
Attacco piattaforme Jennifer con R. Moore - Av
venturoso V 

DIANA (vìa Appia n 4 2 7 Tel 7 8 0 . 1 4 5 ) L- 1500 
Vigilato epeeiofe con O. Hoffmen • Drammatico • 
V M 14 

DUE ALLORI (vie Cestirne. 506 • TeL 273 .307 ) 
L, 1000 

VVang T e la tigre del Ken* Po 
EDEN (p Cola di Rienzo. 74 T. 3 8 0 . 1 8 8 ) L I 8 0 0 

Ricomincio da tre con M . Trohji • Comico 
(16-22 ,30) 

EMBASSY (via Stopparti. 7 - T. 8 7 0 . 2 4 5 ) L 3 0 0 0 
Ricomincio da tre con M . Troiai • Comico 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 Telef 8 5 7 . 7 1 9 ) 
L. 3 5 0 0 

Toro ecatena te con H De Niro • Drammatico 
( V M 14 ) 
(16 .30 -22 ,30 ) 

BTOILE (p.za in Lucina 4 1 - T . 8 7 9 7 5 5 8 ) !_ 3 5 0 0 
Gente cernane con D. Sutheriend - Sentimentale 
(15 .30 -22 .30 ) 

ETRURIA rvia Casale 1673 - T. 8 9 1 0 7 8 6 ) L. 1800 

EURCINE (via Uezt. 1 3 Tel 591 0 9 * 6 1 L- 2 5 0 0 
Occhio alla peensa con 8- Spencer - Comico 
(16 -22 ,30 ) 

EUROPA fc d*lra'la 107 Tal 8 6 5 7361 e 2500 
Una canaglie a tatto fjaa con B. Reynolds • Co
mico 
(16 -22 .30 ) 

F I A M M A fvfa Bistotafl. 4 7 . tet 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(16 -22 .30 ) 

F IAMMETTA (via • * . da retenflne. 3 tele
fono 4 7 5 04 6 4 ) L 2 5 0 0 
La signora dalla camelie con J. Hirppert - Dram
matico 
(16-22 .30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 8 • Tal . 582 .848) 
l_ 2 5 0 0 

f i ficcane»* con •>. Ceroso - Comfce 
(16-22 .30) 

G I A R D I N O (p.xze Voltare, te!. 8 9 4 . 9 4 6 ) U 2 5 0 0 
Le eencMera con R. Schneider - Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

GIOIELLO tv Nomamene 4 3 • T 8 6 4 1 4 9 6 ) L. 3 0 0 0 
I l ficcanaso con ». Caruso • Comico 
(16-22 .30) 

GOLDEN (via Taranto. 3 8 - T. 755 0 0 2 ) L. 2 3 0 0 
La settimana al mare con A . M . Rizzoli - Comi
co V M 14 
(16-22 .30) 

GREGORY (v5a Gregorio V I I , 180 • TeL 8 3 8 0 6 0 0 ) 

- , . * - * * 0 0 
Ricomincio éa tra con M . Trote! - Comico 
(16-22 .30) 

HOLIDAY ( L e o 8. Marcane, tet. 8 5 8 3 2 6 ) L. 2 0 0 0 
U H M a r i — con H. Scftygufla • Drammatico 
(16-22 .30) 

INDUNO (Via G. Indirne Tet. 5 8 2 . 4 9 5 ) L. 2 5 0 0 
Laguna Ma con 8 Shields • Sentimentale 
(16 -22 .30) 

K I N G (via Foeileno 37_ Tel 631 .95 .41 ) U 2 5 0 0 
Aaaaaalnio e f l * eeoccsm» con A» Laninm» • Giallo 
(16.05-22.30) 

LE GINESTRE (Cosotpo'OCCO. f. 8093638) L. 2000 
Flash Garden con O. Muri • Fantasdenae 
(16-22 .30) 

MAESTOSO (via Apple Neova. 118 

M O D I R N I T T A (p.za Repubblica. 44 • Tal. 460 283 ) 
L. 2500 

Porno proibito 
(16-22,30) „ „ - M 

MODERNO (p Repubblica, 44 • T. 460285 ) L. 2 5 0 0 
Speed driver con F. Testi • Avventuroso 
(16-22,30) . . ^ . 

NEW YORK (v dalla Cave 36, T. 780271) L. 3000 
Bianco, rosso e verdone di e con C Verdona • 
Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tel. 598.22.96) L. 3000 
La signora dalle camelie con J. Huppert • Dram
matico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 

Lìll Marleen con H. Schygulla 
(15,30-22-30) 

PASQUINO (v.io dai Piede. 19 

. Tel. 754 .368) 
L. 3000 

Drammatico 

Tei. $80 .36 .22) 
L 1200 

Little murders (Piccoli omicidi) con E. Gould • 
Satirico - V M 14 
(16,30-22,30) 

QUATIKO f O N l A N l (via Q. Fontane, 23. tele
fono 474.31 19) L- 3000 
Disco Music Fever 

(16-22,30) 
QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462 .653) L- 3 0 0 0 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M MInghetti, 4 Tel 6790012 ) 
L. 2500 

Mamma compia cent'anni di C Saura • Satirico 
(16,15 22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96 Tet. 464 .103 ) 
L- 2000 

Un mondo di marionetta di J. Bergman • Dram
matico • V M 14 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7 • Tet. 5810234) L. 2500 
Mznolests con T. Millan • Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 - l e i 664 .165) L. 1800 
Mi faccio la barca con 1. Dorali! - Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109 Tal 837 .481 ) L. 2 3 0 0 
Camera d'albergo con V. Gassman Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 460 .883) U 3 0 0 0 
Amarti a New York con J. Clayburgh • Sentiment. 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 31 • Tal. 864.30S) 
L 3500 

I mastini della guerra con Christopher Walken • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Taf. 757 .45 .49) 
L. 3000 

Manolesta con T. Millan • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 Tel. 865 .023) L. 2 5 0 0 
Reggae Sunsplasb con B. Martey • Documentarlo 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale T. 485498) L. 3000 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16-22.301 

TIFFANY (via R. Depretls • Tel 462 .390) L. 3 .809 
Samantha la porno aexy femme 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballsno. 8 • Tel. 838 .00 .03 ) 
L. 1800 

Vestito per uccidere con Nancy Alien • Dramma
tico ( V M 18) 
(16-22,30) 

ULISSE (VÌB ributtine 254 • T. 4337441 ) L- 1 0 0 0 
Super Hard core 

UNIVERSAL (via Bari 18 Te!. 855 .030 ) L. 2 5 0 0 
Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone -
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (pza Verbeno 5 • T. 8 5 1 1 9 5 1 ) L. 3 0 0 0 
I I vizietto I I con U. Tognazzi e M . Serroult • 
Comico 

V ITTORIA (p.za 5 M . Liberatrice • Tel. 571 .357 ) 
L. 2 5 0 0 

Le settimana el mare con A. M . Rizzoli • Comi
co V M 14 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgate Adite • Tel . 6 0 5 0 0 4 9 ) L. 1500 

Non pervenuto 
A D A M (Via Casilino, Km. 18 - Tei . 6161808 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Cairoti. 9 8 • Tel. 7313300 ) L 1500 

Le pomoverglne con A. Grate * Sexy • V M 1 8 
ARIEL (V di Monteverde 4 8 - T. 530521 ) L. 1500 

Pomo etrik 
AUGUSTUS (corso V . Emanuele 2 0 3 • T . 6 5 5 4 5 5 ) 

L- 1500 
Sehresaine di posso di R. W . FassWnder - Dram
matico - V M 14 

BRISTOL (via Tuscolene 9 5 0 • TeL 761 .34 .24) 
l_ 1500 

Eroe pcnrtrtlOBt 
BROADWAY (via de! Narcisi 2 4 • Tal. 3 8 1 5 7 4 0 ) 

L. 1200 
Esperienza erotiche di femmina caldo 

CLODIO (Via Riboty. 24 Te. 3595657 ) L 2 0 0 0 
Meta Street» con R. De Niro • Drammatico * 
V M 14 

OEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito 3 8 • Tal. 5 0 1 0 8 5 2 ) 
L. 1000 

Blow Up aensation 
ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 - T 582884 ) L, 1 5 0 0 

Shining con J. NIcholson • Horror ( V M 14) 
SSPERO (Via Nomentana Nuova, 11 • Tel. 893906 ) 

L. 1500 
Vedi teatri 

HARLEM (Via del Labaro, 5 6 4 • Tal . 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L. 9 0 0 

Riposo 
HOLLYWOOD (via del Pignoro 108 - T. 3 9 0 8 5 1 ) 

L 1500 
I l tamburo di letta con 8 . Bermont • Dremmetrco 
V M 14 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • T . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Chlebrere 121 - T . § 1 3 8 9 2 6 ) 
L 1500 

Mean Street» con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 

MISSOURI (V. Bombai!! 2 4 - T . 5 5 6 2 3 4 4 ) l_ 1 5 0 0 
Riposo 

MOULIN ROUGE (v. O . M . Corvino 3 3 « Tele
fono 556 23 5 0 ) L. 1 5 0 0 
Porno erotic movie 

NUOVO (via Ascianqh!. 10 - t , 5 8 8 1 1 6 ) L. 1 5 0 0 
Jobanna la pomofarfalla 

ODEON fP za d Reouf-> : u 4 • T . 4 6 4 7 8 0 ) t_ 1 0 0 0 
Lai mosti ervpcrNxy 

PALLADIUM (pj> e Montano 11. Tet 51.10.203) 
L 1500 

Anche gli engetl mangiano regfioil con 8. Spencer 
Satirico 

PRIMA PORTA ( P j a S u a Rubra, 13-13 • Telefo
no 6910136 ) t_ 1 1 0 0 
Riposo 

RIALTO (Vie IV Novembre 158 . Tel 67 .90 7 6 3 ) 
I- »500 

Lenny con D. Hoffmen • Drammatico V M 18 
SPLENDID (V Piar dalie Vigna 4 . Tal 8 2 0 2 0 5 ) 

. „ * - I - 1 5 0 0 
Astriti con aaoore 

TRIANON (Vie M Serro» 1 0 1 . TeL 7 8 0 3 0 2 ) 
l_ 1000 

l a 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELM (p.xe G. Pepo. tot. 73 .13 .306) 

. . . * - , 7 < * 
Excrtotlon star a Riviste di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 3 7 Tel 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L 1-300 

Incontri erotici del 4 . tipo e Rivista di apoaflaraflo 

Ostia 

nKOtfnllCIO «Voi tfV OQfl M* Troltl 
(16-22 .30) 

MAJESTIC (via SS Apoeteil. 2 0 

TeL 788 0 8 6 ) 
L. 3 0 0 0 

Comico 

La oettlmene al 
co • V M 14 
(16-22 ,30) 

MERCURf (v. f». 

Tet. 8 7 9 4 9 0 8 ) 
U 3500 

con A. M. Rizzo") • Coml-

Caoaetie, 4 4 TeL 8561767) 
. t- 1500 

(16-22.30) 
METRO DRIVE tft (vie C Cetornbo «. i l . tate. 

Riposo 
METROPOLITAN (vie de» Cene, 7 • T. 6739400) 

L. 3500 
con John Hart - Dramm. . VM 14 

SISTO (Via dei Romagnoli T. 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 33)00 
Lagene afa con B. Shielop • Satirico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vie dal Miot t la» . Tal. 8 9 0 . 3 1 . 8 8 ) 
L. 2 5 0 0 

Capitolo secondo con J. Coen • Comico 
SUPERGA (Via Menna 44. le- 6 6 92 480) l> 2 0 0 f 

Cernerà d^tbereo con V . Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tal. 6 4 4 0 1 1 5 ) 

I l bambino a II «rande cacciatore con W . HoMea 
• Drammatico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

H pianeta dalle ectmmle con C Heston . Avven
turoso 

KURSAAL 

L'elisir d'omero 
TIBUR 

Il aoroiftUona con W. Alien - SRtfrko 
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Le «corse di primavera» con il fior fiore del ciclismo dilettantistico internazionale 

«Liberazione» e Giro delle Regioni 
prime sfide mondiali della stagione 
Due gare che sono ormai nella tradizione e nel cuore delle folle sportive — Con il campione olimpico le squadre di 19 nazioni e gli « azzurri » di Gregori — Il circuito di Caracalla e poi le tap
pe dal Campidoglio al lungomare di Rimini dopo l'omaggio alla Repubblica di San Marino — Una.settimana di confronti agonistici dal 25 aprile al 1° maggio in una festosa cornice popolare 

Ancora una volta ecco
ci sulla linea di partenza. 
col nostro entusiasmo e 
la nostra emozione. Ormai 
dovremmo essere abituati 
a questi incontri meravi 
gitosi, ma ogni anno è un 
abbraccio sempre più. 
grande, è un impegno che. 
ci responsabilizza sempre 
di più, e così ad un mesr 
di distanza dal trentaseie
simo Gran Premio della 
Liberazione e dal sesto 
Giro delle Regioni, ci sem
bra già di avvertire il fi
schietto di Jader Bassi 
che raduna la carovana, 
ci pare di vedere Vittorio 
Casadio sporgersi dalla 
vettura perché ti gruppo 
si è spezzato, perché dal 
serpente multicolore sono 
sbucati due tedeschi, un 
cubano, uno statunitense, 
due italiani, un sovietico, 
un belga e un cecoslovac
co, una piccolissima par
te di un plotone che rap
presenta. ventiquattro na-
ziont: tutto il mondo in 
bicicletta, o pressapoco, 
tanti giovani che vengono 
da lontano e vogliono an
dare lontano, tanti ragaz
zi prossimi a scrivere pa
gine di ciclismo che sa
ranno anche pagine di 
vita. 

Sì, eccoci pronti per due 
prestigiosi avvenimenti, 
pronti per U Gran Premio 
della Liberazione che si 
svolgerà in una giornata 
di bandiere tricolori con 
lo stemma della democra-

Ogni anno un abbraccio 
sempre più grande 

ria, la giornata del 2S 
aprile, la festa di gente 
che ricorda, che medita, 
che lotta. Questa compe
tizione nel cuore di Roma 
cammina a braccetto con 
la storia d'Italia e per la 
sua importanza, per i suoi 
contenuti tecnici potrebbe 
assegnare al vincitore una 
maglia iridata. Ogni an
no ti gruppo aumenta per 
quantità e qualità, ogni 
edizione è un record di 
partecipazione, è una fi
la di concorrenti lunga 
un chilometro e la nostra 
gioia nel vedere duecento-
cinqua-trecento dilettanti 
in attesa del «ufo», s'ac
compagna ai timori di 
qualche caduta, di qual
che spellatura, di qualche 
incidente. Saremmo an
che tentati di limitare il 
numero dei concorrenti, 
ma come si fa a dire di 
no a chi vuol essere con 
noi in una manifestazione 
così affascinante, così for
te nel suo richiamo? 

Il Gran Premio della 
Liberazione è da tempo 
gemello del Giro delle Re
gioni. Siamo circondati da 
tanti amici, abbiamo la 
stima e l'affetto dt molti 
compagni, di molti sim

patizzanti, di molti tifosi, 
ci guida l'esperienza del 
Pedale Ravennate e del 
la Rinascita CRC, quel 
gruppo di romagnoli inna
morati del ciclismo, con
tiamo sull'autorevole ap
poggio di tutte le ammini
strazioni regionali, prò 
vmciali e comunali delle 
varie località attraversa
te dalla corsa e ancora 
una volta daremo sostan
za alla nostra azione. 
Non vogliamo distinguer
ci voghamo però che lo 
sport non sta un fatto iso
lato, vogliamo capire, vo
gliamo imparare: m pas
sato siamo andati nelle 
fabbriche e nelle scuole, 
nelle piazze e nei comu
ni, abbiamo conosciuto 
problemi e necessità di 
un'Italia che vuole rina
scere su tutti i fronti e 
sarà così anche quest'an
no, sarà un Giro delle Re
gioni che scattando da 
Roma e andando in A-
bruzzo, in Umbria, nelle 
Mai che, in Toscana e nel
l'Emilia Romagna, avrà i 
suoi risvolti sociali, ricrea
tivi e culturali. 

Ci aspetta un viaggio 
appassionante. Dal 26 a-
prile al 1. maggio ripren

deremo a dialogare con 
una prova a tappe per 
squadre nazionali che ha 
rivelato il stethano Car
melo Barone, il belga Ed
dy Schepers, i sovietici 
Pikhuus e Soukhourout-
chenkov, ti piemontese Mt-
netti e che dovrà procla
mare il sesto vincitore. 
Una settimana di ciclismo 
dilettantistico ad alto li
vello, un confronto che sa
rà seguito con molta at
tenzione dagli osservatori 
di ogni Paese e dt ogni 
continente. Il traguardo è 
Rinuni nella cornice di 
un giorno di battaglie e 
di conquiste, e cammin fa
cendo raccoglieremo gli 
incitamenti di piccoli e 
grossi centri, gli applausi 
della gente che ci vuol 
bene, che ci è vicina e 
che ci aiuta con semplici
tà e con freschezza. 

Grazie a tutti. Lavoria
mo senza montare in cat
tedra, aprendo le porte 
ai suggerimenti, alte col
laborazioni, alle critiche 
che spingono e che mi
gliorano. Abbiamo il com
pito di agire affinché le 
nostre gare siano anche 
un appello di congiunzio
ne fra i popoli, un appel
lo alla pace e all'amicizia, 
un mezzo per fraternizza
re e per costruire. E con 
questo stimolo, pensiamo 
di arrivare nuovamente 
in porto col vento in 

Gino Sala 
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Sei giorni di corsa da Roma a Rimini 

Il «Giro» 
una grande 
avventura 
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ROMA — Hanno accettato 
l'invito e parteciperanno al 
sesto Giro delle Regioni le na-
zionali di Belgio, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Cuba, Finlan
dia, Francia, Gran Bretagna, 
Jugoslavia, Nuova Zelanda, 
Olanda, • Polonia, Romania, 
San Manno. Spagna, Stati 
Uniti, Svizzera, Tunisia, Unio
ne Sovietica, Ungheria e na
turalmente gli azzurri d'Ita
lia. E" un record: venti na
zioni ad una corsa a tappe 
per dilettanti è avvenimento 
senza precedenti anche per le 
nostre contrade che di cicli
smo ne vedono e ne vivono 
davvero in quantità, oltre che 
di quaLtà. 

Nell'elenco delle Iscrizioni 
già perfezionate spicca anco
ra una volta Soukhourout-
chenkov. il campione olimpi
co che nella nostra corsa ha 
già. come in tante altre im
portanti gare mondiali, scrit
to pagine indimenticabili per 
si.ile. potenza e significato 
tecnico-agonistico. Ma non è 
il solo campione con la « C » 
maiuoscola ad avere annun
ciato la 6ua partecipazione e 
tra l'altro, ad arricchire an
cora i contenuti di questa se
sta edizione della corsa, per 
la prima voltò parteciperà an
che la Francia che, come la 
Tunis-.a e la Repubblica di 
San Manno, non aveva mai 
preso parte alla corsa che or
ganizziamo insieme al Pedale 
Ravennate e alla Rinascita 
CRC di Ravenna. 

Le strade che percorreremo 
ci porteranno dal Lazio alla 
Romagna, attraverso l'Abruz
zo. l'Umbria, le Marche, la 
Toscana e una escursione nel
la « terra della libertà » a San 
Marino. Si percorreranno 828 
chilometri dal 28 apnle al 
1. maggio, rispettando un ca
lendari ormai tradizionale. 
Non s'incontreranno grandi 
salite, si concluderà con l'or
mai consueta « kermesse » fi
nale della durata, di circa 
un'ora, preceduta da una bre
vissima frazione a cronome
tro. l'una e l'altra sul lungo
mare della celebre Rtmini. 

Tetto del « Giro » sarà il va
lico di Bocca Traballa (metri 
1<M9> da affrontare nella 
quarta tappa, ma con ogni 
probabilità le fatiche mnsgio 
ri per 1 oorndori fono pro

grammate per la giornata suc
cessiva. con l'amvo in salita 
sotto le Rocche di San Ma
rino preceduto da tre escur
sioni intorno ai mille metri 
del Chiusi, della Verna e di 
Passo Viamaggio. 

La ' partenza avverrà que
st'anno dal centro di Roma, 
con raduno della corsa a Piaz
za del Campidoglio. Il primo 
giorno, di domenica, si andrà 
da Roma a l'Aquila, quindi 
da Cittaducale a Gubbio, da 
Gubbio a Gabicce Mare, 
da qui ad Arezzo, dalla città 
toscana a San Marino e l'ul
timo giorno, venerdì 1. mag
gio. mattina e pomeriggio a 
Rimini, unica occasione in 
cui la giornata è stata divisa 
in due semitappe- Crediamo 
che ci sia quanto necessita 
per una corsa capace di con
fermare le sue caratteristiche 
di vivacità agonistica. In par
ticolare di grande rilevanza i 
prem:: oltre dieci milioni di 
« speciali » per le varie clas
sifiche Brooklyn. Campagno
lo. GBC, Acqua Fabia, Vetre
ria Righetti e Latini cucine 
componibili, al quali si ag
giungono. com'è ovvio, quelli 
della tabella federale pari a 
quasi altri cinque milioni. Ma 
ancor più a vivacizzare le 
giornate dovrebbero contribui
re gli abbuoni stabiliti sui tre 
traguardi volanti giornalieri e 
sui 4 traguardi di montagna 
di prima categoria e i 9 di se
conda, nonché su tutti 1 tra
guardi di tappa meno quella 
a cronometro. Abbuoni che 
verranno così assegnati: 10"*. 
5" e 3" all'arrivo di tappa, 
5", 3". 2" 1" sui traguardi 
montani di prima categoria e 
3", 2**, 1" 6U quelli di secon
da. 3". 2", 1" sui traguardi 
volanti. 

La lunghezza della gara è 
mediamente di 138 chilometri, 
con una punta massima di 
169 il quarto giorno di corsa. 
Anche per consentire le ri
prese in diretta alla televisio
ne che le manderà in onda 
^u'.la rete 3 (mentre un servi
zio Informativo sulle fasi 
pnncipall della gara lo effet
tuerà anche la rete 2) le tap-
r*» si concluderanno tutte 
dopo le ore Ift. . . « . 

Eugenio Bomboni 

Un momento della e presentazione » avvenuta Ieri al « Leon ardo da Vinci ». Il compagno Tonelll sta ringraziando I parte
cipanti: autorità, giornalisti, dirigenti delio sport e tanti tanti amici che il e Liberazione », Il Giro delle Regioni e 1 Giochi 
del 25 Aprile hanno ovunque • sempre più numerosi 

7/ saluto di amici vecchi e nuovi 
ROMA — A 36 anni una gara 
ciclistica, specie se è per di
lettanti, è certamente mag
giorenne; e per giungere a 
una tale età occorre che si 
trovi intorno molti amici, 
che sappia suscitare interes
se e simpatia non soltanto 
negli addetti ai lavori. E Ieri 
bastava dare un'occhiata alla 
sala dell'albergo romano do
ve veniva presentata la 36. 
edizione del Gran Premio 
della Liberazione — In com
pagnia, come sempre da sei 
anni a questa parte, del Giro 
delle Regioni — per capire 
che in tutto questo tempo di 
amici la nostra corsa se ne 
è fatti davvero tanti. 

A fare gli onori di casa 
c'era uno degli amici più fi
dati anche se non dei più 
vecchi: il telecronista della 
RAI Giorgio Martino, che or
mai da anni mostra in diret
ta ai telespettatori le fasi fi
nali del «Liberazione» e del
le tappe del «Regioni». E' 
stato lui a illustrare ai pre
senti un audiovisivo che ri
percorreva la lunga storia del
la nostra corsa 

Sul teleschermi si sono cosi 
riviste le foto un po' sfocate 
del primo dopoguerra, quan

do l'Italia, e lo sport italiano, 
tentavano di risollevarsi dalle 
ferite terribili della guerra, 
le immagini filmate degli an
ni 60, quelle televisive delle 
ultime edizioni. E, a partire 
dal "76, si sono viste le imma
gini degli arrivi del «Regio
ni» su tante piazze, su tante 
strade della penisola. Si è 
cosi rivisto il trionfo di Sou-
khouroutehenkov, 11 fortissimo 
sovietico che vinse il « giro » 
nel "79 e trionfò l'anno scorso 
alle Olimpiadi di Mosca: il 
grande «Souko», probabilmen
te 11 più forte dilettante del 
ciclismo mondiale, l'uomo che 
più di ogni altro ha fatto 
desiderare le gare « open » 
per poterlo vedere alle prese 
coi celebrati «prò» dell'Occi
dente, sarà della partita an
che quest'anno insieme a una 
squadra francese che per la 
prima volta porterà In corsa 
i colori transalpini, fino a og
gi colpevolmente assenti. 

Dunque un'edizione ricca 
delle nostre corse, accanto al
le quali è ancora più piace
vole trovare un altro cam
pione olimpico: l'azzurro 
Maurizio Damilano, medaglia 
d'oro a Mosca nella 20 chilo
metri di marcia, parteciperà 

infatti alla Coppa Città di 
Roma in programma nell'am
bito dei Giochi del 25 Apnle, 
organizzati daU'Uisp 

Ad ascoltare questi pro
grammi ieri c'erano moltissi
mi di quegli amici di cui di
cevamo all'inizio. C'era il pre
sidente della Roma, Dino Vio-
lia. c'era il CT della nazio
nale di atletica, Enzo Rossi, 
assieme ad Augusto Frasca, 
della Fidai e all'allenatore 
dei marciatori Corsaro, 11 se
gretario della federazione ci
clistica Internazionale Giulia
no Pacciarelll; e ancora Al
do Spadoni, vicepresidente 
della Ferciclismo nazionale 
Insieme a loro, graditissimi 
ospiti, i rappresentanti di 
Comuni e Regioni che hanno 
offerto le proprie vie al cor
ridori del « giro ». 

E molti che non c'erano 
hanno voluto far sentire u-
gualmente la propria presen
za: prima di tutti Sandro 
Pettini che ha messo in pa
lio due medaglie per i vinci
tori delle due gare; e ancora 
il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, che oltre a offri
re premi ha Inviato un calo
roso messaggio di saluto. E 
altri telegrammi sono giunti 

dall'on. Arrigo Boldrlni, me
daglia d'oro della Resistenza, 
presidente dell'ANPI e fra 1 
primi animatori del «Libera
zione», e da molti campioni 
del passato più o meno re
moto (Binda, Adomi, Motta, 
Gimondi)- e dal presidente 
della Federclclismo Agostino 
Omini, 

A tutti loro sono andati 1 
ringraziamenti degli organiz
zatori, espressi da Lucio To
nelll ed Eugenio Bomboni in 
rappresentanza del nostro 
giornale, da Minardi per il 
Pedale Ravennate, da Conta-
rini per la « Rinascita CRC ». 
Un ringraziamento specialis
simo è andato all'amico Gior
gio Martino (che anche que-
t'anno seguirà 1 finali di tut
te le tappe del Regioni per 
la Rete Tre Tv) e agii agenti 
della Polstrada che permetto
no con abnegazione e sacrifi
cio la realizzazione della no
stra corsa a tappe. Anche 
loro sono amici delle nostre 
corse, come tanti altri ano
nimi che dal bordi della stra
da seguono 11 passaggio del 
corridori. E sono amici pre-
ziosissimL 

Fabio de Felici 

Anche quest'anno il G. P. Liberazione 
nello splendido scenario di Caracalla 

La validità tecnica 
del circuito confermata 
dalla inesorabile 
selezione che si 
determina al termine 
dei 23 giri 
Il cìcloradimo 
da Roma ai Castelli 

T! «Gran premio della Liberato
ne - trofeo San^on » npropone per 
la quarta volta consecutiva il circui
to di Caracalla e Porta San Paolo 
quale spettacolare sede per la depu
ta della sua XXXVI edizione. Dei 
resto l'esperienza di questi anni è ri
sultata positiva sotto tutti I punti 
di vista. La chiusura del circuito — 
all'interno del quale sono compresi 
ampi spazi verdi. Io Stadio delle Ter
me di Caracalla. il teatro deMe Ter
me medesime. le mura aureliane — 
oltre ad offrire uno scenario di in
comparabile bellezza garantisce per 
la sicurezza e la spettacolarità della 
gara e non interferisce affatto per 
l» circolazione del traffico veicolare 

Sul piano tecnico, poi, la rispon
denza appare confermata anche dal
la inesorabile selezione che si deter
mina a conclusione dei 23 giri (km. 
5.300 a giro) e ne è testimonianza. 
ulteriore l'albo d'oro della corsa che 
negli ultimi tre anni che si è di
sputata sul circuito di Caracalla e 
Porta San Paolo, ha registrato i suc
cessi de' danese Jorgensen e degli 
azzurri Delle Case e Cattaneo. OH 
sportivi, inoltre, possono seguire dal 
vivo tutte le emozionanti fasi della 
corvi alla quale partecipano circa 300 
atleti, più della metà dei quali stra-

- ni eri' provenienti da tutti i conti
nenti del mondo Per ì non ' romani 
t per coloro che amano il «relax» 

' domestico del giorno di festa la te

levisione accende le sue telecamere 
collegandosi in diretta con il circuito 

n «prologo» dei cicloturisti alla 
corsa ciclistica internazionale è di
ventato un appuntamento fisso dal 
1973. grazie anche alla preziosa col
laborazione deiruISP e della FCL 
Quest'anno U clcloraduno del 25 apri
le si svolgerà In due fasi. La prima, 
patrocinata dal Comune di Roma nel 
contesto delle Iniziative di «Viviamo 
lo Sport», avrà come luogo di ritro
vo le singole Circoscrizioni della cit
tà dj Roma e sarà denominata «Pa
lio delle Circoscrizioni ». La secon

da. patrocinata dall'Amministrazione 
Provinciale di Roma, dalla Regione 
Lazio e dal Comune di Frascati avrà 
rome luogo di ritrovo Caracalla (par
eo di Villa Cellmontana) • partirà 

nel momento stesso che arrivemnno 
dalle Circoscrizioni i partecipanti al 
«Palio». L'itineraria di circa 60 km-, 
si svilupperà sul percorso suggestivo 
dell'Appia Antica per arrivare a FRA
SCATI attraverso la via dei Laghi, 
Marino. Squarclarelll e Grottaferra-
ta, A Frascati la manifestazione ci
cloturtstica sarà accolta in un con
testo festoso e cordiale. Il ritomo a 
Roma, dopo la sosta ristoro di Fra
scati avverrà attraverso la via Tu-
«olana, passando nel cuore di quar
tieri popolari e popolosi come Cine
città. Il Quadraro e San Giovanni. 
Da qui. per via Amba Aradam, fino 
alla conclusione di Caracalla. in vi» 
Valle delle Camene 

Alfredo Vittorini 

/ nostri 
sponsor 

Jkansoit 
G.P. Liberazione 

Il Trofeo Sanson andrà al
la equadra o nazione maglio 
classificata nei primi cinque 
corridori arrivati a conclu
sione del Gran Premio. 

G.P. Liberazione 
La coppa Ferrarella tara 

assegnata al vincitore dalla 
classifica risultante dal tra* 
guardi volanti a punti sul 
traguardi a premio istituiti 
su tutti I giri dispari del Cir
cuito di Caracalla dal 3. giro 
compreso al 21. compreso. 

G.P. Liberazione 
La Targa Campagnolo sa-

rà assegnata al vincitore del
la classifica risultante dal 
traguardi volanti a punti sul 
traguardi a premio istituiti 
su tutti I girl pari del Cir
cuito di Caracalla dal z. gi
ro compreso al 20. compreso. 

Classifica per nazioni 
La somma del tempi del 

primi tre corridori di clascu-
na nazionale stabilirà 11 piaz
zamento di squadra ad ogni 
tappa, mentre il totale del 
tempi di ogni rappresentati
va concorrerà a determina
re, a conclusione del Gira, 
la classifica finale Campa
gnolo. 

BROOKLYN 
«5»®1 

l i §oifiiM ilei prafMS 

Classifica individuale 
A conclusione di ogni lap

pa e del Giro, Il corridore 
primo nella classifica a tem
po Indosserà la maglia Broo
klyn. 

ù 1 
Classifica a punt i 

In base all'ordine di arri
vo di ogni tappa saranno as
segnati al corridori piazza
tisi dal 1. al 15. poeto I se
guenti punteggi: 25, 20, 16, 
14, 12, 11, 10, 9, 8. 7, 6, 4, 3, 
2, 1 punti, il concorrente in 
testa alla classifica a conclu
sione di ogni tappa • del Gi
ro indosserà la maglia G B C 

# VETRERIA 
UMETTI 
P E S A R O 

Traguardi voiant i 
In ogni tappa sono Istitui

ti tre traguardi volanti a pun
ti (5 punti al primo, 3 al se
condo e 1 al terzo). I l corri
dore che avrà conseguito II 
maggior punteggio a fina 
tappa e fine Giro Indosserà 
la maglia Righetti-

ACQUA 

FABIA 
Classifica G.P. del ia 

A conclusione di ogni tap
pa e del Giro, il corridore 
che avrà totalizzato II mag
gior numero di punti (S al 
primo, 4 al secondo, 3 al ter
zo. 2 al quarto ed une al 
quinto) su ogni traguardo 
valido per il G.P.M. In docce
rà la maglia Acqua Fabia. 

Classifica combinala 
Una classifica di rendimen

to vrri stabilita sulla base 
delle classifiche Brooklyn, 
Righetti. Acqua Fabia a GBC. 
il corridore primo In que
sta < combinata » indosserà a 
conclusione di ogni tappa e 
del Giro la maglia Latini-ca
nine componibili, 
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Le corse ciclìstiche han
no — come tutti gli sport, 
del resto — le loro discipli
ne, le loro misure, il loro 
ritmo; e le stesse sorprese 
che possono riservare nei 
propri percorsi, uno scatto, 
un guizzo, un distacco, una 
fuga, rispondono coerente
mente a certe regole, non 
altrimenti (avendo anch'es
se, in qualche modo, le strut
ture di un concerto) che i 
mutevoli toni di una sinfo
nia, i quali, per inaspettati 
che ci colgano, obbediscono 
sempre agli ordini rituali 
dell'armonia e dell'accordo. 

Ma c'è un momento — 
quello dell'arrivo finale — 
in cui pare che ogni norma 
si spezzi e che l'improvtnsa-
zione, l'invenzione, l'estro 
prendano il soprai*vento. Un 
brivido sembra percorrere i 
corridori quando il traguar-
do è in vista e man mano 
che si avvicinano si direbbe 
che il traguardo stesso si 
faccia incontro ai soprag-
giungenti, come scuotendosi 

Due « mondiali » di primavera e una sola grande festa di sport e di popolo 

La bicicletta, la pace, l'amore 
dalla indifferente e gel'uia 
attesa conservata finora. 
Gli ultimi metri poi si fan
no spasmodici: anche qui 
forse esistono regole desti
nate a rendere i concorrenti 
più veloci, i loro sensi più 
pronti, le loro tattiche insi
diose, le loro mosse più de
cisive, ma noi non li avver
tiamo più. Siamo rapiti sol
tanto dallo spasimo della 
gara che ci pare sciolta da 
ogni costrizione, libera in
somma; e il fascino del fi
nale ci dà una emozione 
confusa e profonda. Quando 
il primo, tagliata la linea 
bianca, e il secondo il terzo 
e gli altri, a loro volta, stac
cano le mani dal manubrio 
che sembravano avere pie
gato alla loro fatica, noi 
sentiamo che lo spettacolo 
offertoci pare, più ancora 
che una vittoria sportiva, 
una rivincite della libertà, 

nella quale con i muscoli ha 
vinto l'animo, con la forza 
il sentimento, mentre su tut> 
le le braccia alzate e tese 
freneticamente verso l'alto, 
sembra, col tripudio, trepi
dare la speranza. 

Così diciamo che una cor
sa ciclistica può ben degna
mente celebrarsi nei giorni 
anniversari della Liberazio
ne. Anche allora fu conqui
stato un traguardo e, abban
donati gli strumenti crudeli 
della lotta, quel traguardo 
fu raggiunto con le braccia 
alzate, quasi a persuaderci 
ch'erano divenute inermi. 
Fu un finale memorabile, e 
lo è anche questo di oggi 
per il ricordo al quale si ispi
ra e per la commozione che 
ristiscita. Chi vi vede giun
gere, scorge soprattutto la 
speranza che reggete sulle 
vostre braccia liberate. Noi 
ci ritroviamo, in essa, una 

emozione e un rimpianto, in 
cui. cancellata ogni amarez
za, rivive la fiducia di quei 
giorni e la stessa fraternità. 

• • • 
L'na sera di molti anni 

or sono, in un gruppo di ami
ci, Arturo Martini, forse il 
più grande tra gli scultori 
del nostro tempo, disse che 
egli così si raffigurava 
l'Amore: in una statua che 
per magia sembrasse in mo
vimento, un giovane uomo, 
un contadino, va in biciclet
ta a gambe divaricate e ci 
si immagina che pedali len
tamente. Sulla canna del ve
locipede, saldamente instal
lato, tenendosi con le mani 
strette al centro del manu
brio che il giovane coman
da afferrate le manopole, 
sta una ragazza con i ca
pelli sciolti e il volto riden
te. La sottana delle donne di 
campagna le scende fin sul

le caviglie e la sua camicet
ta è chiusa, come allora co
stumava. fino al collo. Ma 
le teste dei due sono vicine, 
quasi si toccano, e si indo
vina in questo sfiorarsi, che 
pare alternarsi per le lievi 
accidentalità della strada 
polverosa, una sorta di in
sistente ritmo, che fa pensa
re alla voluttà dell'amplesso. 
I due percorrono uno di 
quelli che una volta in Ro
magna, in Emilia e nel Ve
neto si chiamavano stradoni. 
In quel tempo le automobili 
eran poche e Martini lo ve
deva cosi, l'Amore: casto e 
insieme impudico su una 
bicicletta zigzagante, con i 
due che non si scambiano 
una parola e sognano. Intor
no splende la primavera: 
pioppi, gelsi, ippocastani e, 
qua e là. rari oleandri, co
steggiano il lungo cammino. 

Poi i due arriveranno in 

paese e la ragazza riprende
rà la sua bicicletta, che ave
va lasciato in una apposita 
rastrelliera, come ce n'è 
dappertutto in quella Roma
gna dove voi arriverete per 
la vostra tappa di chiusura. 
Sarete accolti con l'amabi
lità che solo i romagnoli pro
digano, ma senza stupore, 
perché là ognuno, proprio 
ognuno, ha la sua bicicletta. 
Anche le ragazze in fiore, 
che sono tra le più belle 
d'Italia, vi saluteranno illu
minate di letizia. Voi gli 
avrete portato l'immagine 
della libertà e forse loro vi 
ricambieranno con promet
tente tenerezza. 

La libertà e l'amore. So
no le due componenti essen
ziali della pace. E' con que
st'ultima, miracolosa parola, 
che noi vogliamo inviarvi il 
nostro saluto. 

Fortebracclo 

Oltre al ciclismo decine e decine di altre gare celebreranno l'anniversario della Liberazione 

© • urizio amilano «star» Gioch 
La gara di marcia valida come prima prova del campionato italiano - Il gemellaggio con Sesto San Giovanni e la « lunga festa » dal 25 aprile al 1° 
maggio importanti contributi alla promozione della pratica sportiva - Una disciplina povera che ha fatto ricco (7 « ori » olimpici) lo sport italiano 

Grande interesse 
per le manifestazioni 

Le « dirette » TV 
su «Regioni», Giochi 
e G.P. Liberazione 

La RAI — radiotetevlsìona Italiana, reta 
3 sport — trasmettere in ripresa diretta a 
colori il Gran Premio della Liberazione, tro
feo Sanson; i Giochi del 2 5 aprile e tutte le 
tappe del 6 ' Giro delle Regioni, Gran Pre
mio Brooklyn. 

La telecamere saranno accesa sulla corse 
In zona d'arrivo ma riprenderanno anche 
tutte le fasi finali da Roma Caracalta, L'Aqui
la, Gubbio, Citta Ducale, Arezzo, Gabicce 
Mare, San Marino e Riminl. 

Telecronista sarà Giorgio Martino. E' stato 
le stesso Martino a darne ieri mattina notizia 
durante la presentazione delle nostre e corsa 
di primavera ». Con Martino erano presenti 
anche i colleghi Aldo Biscardi, capo dei ser
vizi sportivi della 3 . rete; Adriano De Zan. te
lecronista del ciclismo, della rete uno e con
duttore della domenica sportiva; Remo Pascuc
ci, vice redattore capo del TG2 sport a Gian
franco Greco del pool sportivo. 

Anche il TG2 sport darà conto dell'avve
nimento con « flash » informativi nella appo
site rubriche. 

La radio seguirà la corsa con I propri ra
diocronisti. Ampi servizi sulle manifestazioni 
sono stati assicurati, inoltre, da numerosa ra
dio a televisioni private. 

Chi ha fretta corre. E c*è infatti lo sport 
della corsa. Ma c'è anche lo sport di chi va 
in fretta in maniera intermedia, di chi non 
cammina né corre. E questo è lo sport della 
marcia, splendida specialità di quella com
plessa disciplina che è l'atletica leggera. La 
marcia è lo sport della fatica perché esige 
non solo la fretta, e quindi la fatica di an
dare per lunghe strade verso il traguardo, 
ma anche la fatica dell'autocontrollo. La mar
cia esige, infatti, uno stile diverso dallo sti
le di camminare o di correre. 

La marcia è povera. E la povertà della mar
cia è inversamente proporzionale alla ric
chezza che ha regalato allo sport italiano. Nel 
dopoguerra l'atletica leggera italiana ha vin
to sette medaglie d'oro olimpiche: tre di que
ste. quasi il cinquanta per cento, le hanno 
conquistate i marciatori Pino Dordoni, Abdon 
Pamich, Maurizio Damilano. 

I marciatori vanno tra la gente e la gente 
può quasi toccarli, può percepirne la fatica e 
l'impegno. Nessuna specialità dello sport. 
nemmeno la maratona dove gli atleti corro
no e quindi vanno con tempi più rapidi, è così 
vicina alla gente come la marcia. 

Quest'anno i Giochi del 25 Aprile, ideati dal 
nostro giornale per ricordare la Resistenza e 
la Liberazione e per contribuire alla promo
zione della pratica sportiva, ospitano la pri
ma prova del Campionato italiano di marcia. 
E per far si che il messaggio promozionale 
non si esaurisca con quella gara ha proposto 
il gemellaggio sportivo tra le città di Roma 
e di Sesto San Giovanni. E infatti Sesto San 
Giova nniorg anizza da tanti anni una com
petizione nota dovunque in Europa e nel 
Mondo. E così gli atleti che han marcia-

Decisivo impegno dell 'UISP 

to a Roma fl 25 Aprile marceranno a 
Sesto San Giovanni il Primo Maggio, festa 
del lavoro. Lo sport dunque lega due date 
importanti nella storia del nostro Paese. 

Le gare di Roma e di Sesto daranno vita 
a una classifica inconsueta: sommando i tem
pi ottenuti dagli atleti nelle due competizioni 
si otterrà la graduatoria combinata valida per 
il Premio Ugo Frigerio. Se è vero infatti che 
tre grandi marciatori hanno conquistato quasi 
il 50 per cento del bottino olimpico dell'atle
tica leggera italiana nel dopoguerra è anche 
vero che fi milanese Ugo Frigerio vinse da 
solo tre medaglie d'oro: due ad Anversa-1920 
flO e 3 chilometri) e una a Parigi-1934 (10 
chilometri). E quindi il gemellaggio che unisce 
due date e due città onora anche la memoria 
di un formidabile campione. Quel passato è 
certamente lontano. Ma non per questo va 
dimenticato. 

La marcia è povera, se ne parla poco, esige 
la fatica dei protagonisti e di chi organizza. 
Le cifre che corrono in questo ambiente raf
frontate alle cifre che corrono in altri am
bienti sportivi sembrano mance. Ma ciò non 
impedisce a queste gare di essere mosse da 
una passione genuina e intensa. La forza 
della marcia è infatti la passione: di chi par
tecipa e di chi permette ai protagonisti di 
partecipare. In questa passione ci siamo an
che noi. 

Sarà dunque una festa lunga: 25 Aprile, 
Primo Maggio, gemellaggio sportivo, combi
nata di marcia. Premio Ugo Frigerio. promo
zione di una disciplina bella ardua e affasci
nante. Manca un mese e ancora non sappia
mo dirvi chi saranno i protagonisti. Se ci sa
ranno i campioni stranieri che sono stati in

vitati. Possiamo però dirvi che ci sarà il vin
citore olimpico Maurizio Damilano che gui
derà i migliori specialisti italiani. E tra i pro
tagonisti fuori del campo di gara ci saranno 
Abdon Pamich e Pino Dordoni, spettatore at
tento il primo e tecnico federale il secondo. 

La marcia italiana aveva bisogno dell'inte
resse della Federatletica. L'ha avuto. Aveva 
bisogno dell'interesse della stampa e non sap
piamo se lo avrà. I giornali italiani si sono 
occupati poco della marcia. Si diceva che 
non avevamo campioni. Ma ora il campione 
c'è ed è un grande campione, un campione 
di serietà oltre che un campione di sport. 
Vogliamo proporlo agli sportivi al di là della 
vittoria olimpica. Se il successo ottenuto lun
go le strade di Mosca non dovesse servire a 
promuovere e ad allargare la marcia italiana 
il primo a dolorsene sarebbe proprio Dami
lano. Vincere è bello ma Maurizio non ha 
vinto solo per sé. Ha vinto anche per gli al
tri. E gli altri sono Carlo Mattioli. Domenico 
Carpentieri, Sandro Pezzatini. Giancarlo Gan-
dossi. Paolo Grecucci, Vittorio Visìni e i tanti 
altri marciatori nati nella passione di una 
specialità povera che ha arricchito lo sport 
italiano. 

Remo Musumeci 
• NELLE FOTO in alto: Due momenti indi
menticabili della carriera di MAURIZIO DA
MILANO: a sinistra riceve l'abbraccio del 
fratello gemello subito dopo II trionfo all'Olim
piade di Mosca; a destra mentre si congratula 
con il sovietico PYOTR POCHENCHUK dopo 
aver vinto la gara di marcia sui 3000 metri 
di Tokio proprio davanti al sovietico come a 
Mosca 

Innestati sul tronco ro
busto e collaudato del 
Gran Premio della Libe
razione di ciclismo (data
to 1946), I « Giochi del 25 
aprile» tono giunti alla 
loro sesta edizione. A di
re il vero già nel 1973 con 
partenza da piazza del 
Popolo l'Ulsp organizzò 
una e maratonlna » che 
si concluse a Porta Ardea-
tlna, riprendendo In par
te le strade del « Libera* 
zione ». 

Quel giorno ricordiamo 
Il colonnello Casclottl (vi
ce Presidente della Fidai) 
che commemorando l'an
niversario della Liberazio
ne distribuiva I premi al 
vincitori della corsa po
distica. Forse allora si svi
luppò l'Idea che II 25 apri* 
le potesse affiancare altre 
discipline popolari all'atle
tica e al ciclismo, per di
mostrare, se mal ce ne 
fosse bisogno, che II mon
do sportivo non è indiffe
rente ai valori celebrati 
nell'anniversario della Li
berazione. Perciò l'anno 
successivo la collaborazio
ne Unità-Ulsp raggiunse 
livelli organizzativi più 
specifici coinvolgendo al
tri sport intorno a quel 
egran gala» che ò II «mon
diale» ciclistico di prima
vera. Si pensò che il cen
tro storico romano potes
se essere il nucleo attor
no al quale far ruotare 
le diverse gare e da allo
ra lo scenario delle Ter
me di Caracalla è divenu
to il proscenio naturale 
di tutte le manifestazioni 
sportive. 

Si comprese che un gior
no solo non poteva basta
re per e consumare» tut
te le manifestazioni, se si 
voleva estendere l'interes
se a discipline come il cal
cio e II nuoto. Cosi si svi
luppò l'idea del Giochi, 
che iniziando qualche set
timana prima, si conclu
dono tutti il giorno che ce
lebra la Liberazione. 

Quest'anno dieci sono 
gli sport e quindici, com
plessivamente le manife
stazioni sportive. 

Del ciclismo il lettore 
leggeri in altra parte del 
giornale, qui basta ricor
dare che Palio delle Cir
coscrizioni e Clcloraduno 
dell'Amicizia fanno palo. 
arrivando sull'ormal sto
rico Viale delle Terme di 

Un grande 
festival 
di dieci 

discipline 
sportive 

Caracalla. Sempre sul via-
Iona si concluderà il cam
pionato nazionale di mar* 
eia per I 20 chilometri ed 
una « maratonina » podi
stica di 12 chilometri che 
ha illustri precedenti. Nel 
1978 vince l'« europeo » dei 
1.500 Paulonen (finlande
se), nel 1979 Fava e Ma
gnani giunsero ex-aequo, 
l'anno scorso l'azzurro 
Arena concluse solitario I 
42 chilometri e 195 metri 
della classica maratona. 

Dentro lo stadio dalle 
ore 9 alle 17 i giovanissi
mi del Settore Propagan
da daranno vita a duelli 
serratissimi nell'alto, nel 
lungo, negli 80 plani, ne
gli 800 piani, nel getto del 
peso e In tutte le altre 
specialità previste dal re
golamenta 

Intanto fin dal prossi
mo 12 aprile Inizieranno 
le gare eliminatorie di 
nuoto a squadre. 8 socie
tà, 4 di Roma e 4 della 
Regione, accederanno al
la finalissima del 25 apri
le prevista nella piscina 
olimpica del Foro Italico. 
E' una staffetta singola
re poiché ciascuna squa
dra è composta da 50 ele
menti che percorreranno 
una vasca a testa. 

Numerose le aquadre 
Iscritte (oltre 50) tanto 
da far programmare le 
semifinali per domeni
ca 16. 

I l caldo si tinge di In
ternazionalismo con il V 
trofeo per giovanissimi 
che vede niente di meno 
iscritto II fortissimo club 
Locomotiv di Praga. Com
pletano Il quadrangolare 
la Samplerdarena, il Pian 
due Torri di Roma e la 
Armando Picchi di Li
vorno. 

Le Arti Marziali hanno 

In cantiere combattimenti 
di cinture nere e marro
ni al collegio Santa Maria 
di viale Manzoni. CI ha 
detto in proposito il vice 
presidente nazionale del
le Arti Marziali Ulsp si
gnor Bruno Ravlgnanlt 
« Quest'anno abbiamo fat
to un grandissimo sforzo 
per fare gare spettacola
ri. Il pubblico segue sem
pre di più le nostre di
scipline. Peccato che II 
Palazzotto non fosse di
sponibile. Avremmo fatto 
il pieno». Nel tennis gran 
fervore tra I Crai azien
dali. Parte tra 15 giorni II 
torneo a squadre. Finale 
Il 25 aprile al Foro Italico. 

Due novità: Il tennis da 
tavolo e gli scacchi. Tut
te e due le manifestazio
ni si svolgeranno all'aper
to. I migliori pongisti ro
mani si daranno battaglia 
al Picio, mentre gli scac
chisti daranno spettacolo 
a piazza San Saba In un 
torneo « rapido » (ciascu
na partita deve terminare 
entro 10 minuti!). Otto po
lisportive In rappresentan
za di oltre 250 giovani gin
nasta sono iscritte al « Li
berazione». Le atlete si 
sono preparate per tutto 
l'inverno nei Centri Spor
tivi Circoscrizionali Ulsp 
per ben figurare nel 1. 
torneo di ginnastica arti
stica. In ultimo II ruzzo
lone, sport poco noto al 
gran pubblico ma che me
rita di essere visto. Al 
Circo Massimo si sfide
ranno lanciatori prove
nienti da tutta Italia, In 
particolare dall'Emilia • 
dall'Umbria dove questo 
sport è molto diffuso. SI 
tratta di lanciare una ro
tella (la ruzzola) il più 
lontano possibile facen
dola rotolare sul terreno. 
Sembra facile a dirsi, pro
vare per credere nelle» 
difficoltà. 

Ci sembra che II 25 apri
le sarà una festa grandis
sima in piena primavera. 
Per realizzarla occorreran
no sacrifici e impegni no
tevoli. Vogliamo dedicare 
agli amici e compagni che 
lavorano per affermare I 
Giochi un semplice verso 
di Raffaele Carrier! poe
ta e giornalista: «Amore 
che poco chiede molto 
disperde ». 

Claudio Ajudi 

I 
**tq*~; 

• Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

Amabile anche nel prezzo. 
V.v * ' < > < 

. Arrivano . 
i piemontesi! 

«mano *»*3? 
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Di fronte alla sarabanda di accuse e controaccuse dopo gli arbitraggi di domenica 

nici di Roma, Napoli 
ed Inter sdrammatizzano 
La reazione dell'arbitro Michelotti - Il commento del presidente dell'AIA, Campanati - Molinarl 
ha ritirato le dimissioni - Una dichiarazione di Trapattoni • Fabbri parla di «persecuzione» 

Marchesi : Arbitri in 
malafede? Non credo 

« H Napoli danneggiato 
dalle decisioni arbitrali? 
Non direi. Gli arbitri gioca
no una partita come la gio
chiamo noi dalle panchine e 
i giocatori in campo. Cia
scuno gioca per proprio con
to 1 90', è possibile sbagliare. 
Un giocatore può fallire un 
rigore, un arbitro può pren
dere una decisione discuti
bile. Ma nella più completa 
buona fede. Vantaggi e svan
taggi alla fine si bilanciano, 
non penso che gli arbitri 
possano risultare determi
nanti ai fini dei responsi 
del campionato. 

« Si parla tanto d! suddi
tanza psicologica. E" un ter
mine che non mi piace mol
to. Preferirei parlare di for
ti personalità e di persona
lità meno forti. Un arbitro 
vulnerabile sotto il profilo 
emotivo, può a volte lasciarsi 
condizionare dal pubblico. 
Ma, ripeto, a mio avviso lo 
fa nella più completa buo

na fede. Anche sulla de
signazione degli arbitri, evi
terei il gran chiasso che si 
sta facendo. Certo, se esi
stono soluzioni che possano 
allontanare qualunque tipo 
di sospetto, che ben venga
no. Il sorteggio? Va bene, 
anche se, in ogni caso, do
vrebbe essere pilotato per 
evitare che si registrino si
tuazioni poco opportune ». 

> uomim 
sbagliare 

•lùnìmì fiimnilii 

Nils Liedholm non si scom
pone più di tanto, ma non 
può non riconoscere l'ine
sistenza del rigore a favo
re della Juventus « Con la 
sequadra abbiamo fatto tap
pa in un locale lungo la stra
da del ritorno da Catanzaro, 
tappa che ha coinciso con 
l'ora di trasmissione della 
"Domenica sportiva". Tutti 
insieìtie abbtamo quindi po
tuto osservare la moviola, 
che ha documentato con do
vizia di immagini l'azione 
incriminata. Rifacendosi alle 
immagini abbiamo avuto la 
impressione che Tacconi abbia colpito la palla e non Furino. 
Comunque io continuo a sdrammatizzare il fatto. Sono 
fatti che nel calcio si ripetono con una certa frequenza». 

« Certamente — ha continuato — fi rigore era inesi
stente; la moviola lo ha mostrato in modo chiarissimo. 
Ma io credo veramente che si tratti più di un infortunio 
e non di malafede. L'arbitro è un uomo, perciò anche lui 
può sbagliare. Non credo comunque che quel rigore possa 
decidere le sorti dello scudetto ». Quindi ha continuato: 
« Per lo scudetto il bello deve ancora venire. Credo che 
la sita assegnazione si deciderà nelle ultime cinque gior
nate. Inoltre, non credo che la lotta sia limitata a Juven-
ttis Roma e Napoli. Vedo bene anche Inter e Torino ». 

Il rigore assegnato alla Juventus dall'arbitro Terpln, 
determinante ai fini del risultato, ha scatenato una sara
banda di accuse e controaccuse. Reazioni vivaci anche da 
parte dell'arbitro Michelotti (direttore di Udinese-Ascoli), 
Il quale non si è detto • disposto a subire >. C'è addirittura 
chi invoca una inchiesta federale. Dal canto suo Campanati, 
presidente dell'AIA (Associazione Italiana arbitri), ha dichia
rato che « la classe arbitrale ha la coscienza a posto; diri
genti e allenatori non gettino benzina sul fuoco». L'allena
tore del Perugia, Giampiero Molinarl che aveva rassegnato 
le dimissioni subito dopo la fine della partita, ci ha ripen
sato. Fabbri, tecnico della Pistoiese, anch'agli ritenutosi dan
neggiato dall'arbitraggio del sig. Prati, il quale ha decre
tato Il rigore a favore dell'Inter, risultato poi determinante, 
parla addirittura di persecuzione personale da parte di 
Prati. Dal canto suo l'allenatore della Juventus, Trapattoni 
ha rilasciato delle dichiarazioni che lasciano perplessi. Ha 
detto: « Perché parlare di sudditanza? Il Perugia ha gio
cato come In parrocchia ». Fortuna che I tre allenatori delle 
squadre che inseguono, e cioè Liedholm, Marchesi e Bersel-
llnl hanno Invece inteso sdrammatizzare tutta la vicenda. 

Bersellini: Can can 
del tutto esagerato 

«Quella degli arbitri è la 
solita storia che viene a gal
la quando il campionato en
tra nella sua fase finale, e 
gli interessi di classifica sia 
in testa che in coda si mol
tiplicano e diventano decisi
vi. Di episodi come quelli ve
rificatesi domenica e che in 
un certo senso hanon coin
volto anche la mia squadra. 
finora ne sono avvenuti a 
decine. Soltanto che due 
mesi fa e ancora prima nes
suno ci faceva caso, oppure 
digeriva con più facilità gli 
eventuali torti, sapendo che 
c'era tutto il tempo per po
tervi porre rimedio. Ora in
vece si è alla stretta finale 
e i nodi del campionato 
vengono tutti al pettine. 

a Un episodio sfortunato 
nel corso di una partita può 
diventare decisivo e allora 
tutti ci fanno caso. Ecco il 
perché di tanto clamore. Per 
me tutto questo can-can sol
levato da alcuni giornali mi 
sembra esagerato. Mi rifiuto 
di credere nella malafede 

Stasera (ore 20,30) il ritorno dei «quarti» di Coppa Italia 

Solo una formalità 
per il Bologna la 

gara con la Lazio? 
La partita di andata vinta dai rossoblu per 2*0 • Radice costretto a rinun
ciare ad Eneas e Fiorini • Castagner manderà in campo molti giovani 

degli arbitri. Io personal
mente non mi sono mal la
mentato sul comportamento 
degli arbitri, anche quando 
lavoravo a Cesena, in una 
squadra di provincia. Non 
credo alla sudditanza psico
logica. In una partita con
tano i bravi giocatori e non 
gli arbitri. In un anno gli 
episodi prò e contro si com
pensano per tutti in manie
ra uguale ». 

Si è conosciuta la motivazione della sentenza dello scan
dalo dell'Inter al «mundialito»: la colpa è del bambino. 
E' una pagina nuova nella storia della letteratura polizie
sca, la quale finora prevedeva che il colpevole potesse es
sere il maggiordomo, un pastore luterano, la nonna para
litica, la bellissima fanciulla sul punto di prendere il velo, 
un doberman addestrato, ma a nessuno mai era venuto in 
mente che il criminale potesse essere un bambino. Nella 
fantascienza si, lo si è ipotizzato, ma nella letteratura po
liziesca no. Una prova in più, quindi che la giustizia spor
tiva è fantascientifica. Questa sentenza, di conseguenza è 
interessantissima: i dirigenti assolti, il bambino condan
nato a sei mesi, dato che ha preso parte consapevolmente 
alla truffa. Sapendo colpire di collo pieno, intervenire in 
tackle scivolato, fare la torre e correre sulla fascia, si 
presume che abbia anche una profonda conoscenza delle 
leggi, dei regolamenti dell'Uefa e dell'anagrafe. Per cui 
paga. Quel che è giusto è giusto: dopo tutto negli Stati 
Uniti — dove sono andati a imparare rudimenti di civiltà 
Piccoli, Martelli, Spadolini, Manca,. Colombo, ecc. 

I bambini possono essere mandati sulla sedia elettrica: 
cosi imparano per quando saranno grandi. La 'giustizia 

A proposito del baby-scandalo 

Quando è colpa del bambino 
e non di chi lo istruisce 

sportiva, quindi, ha ancora una volta dimostrato la sua 
astrattezza, il suo isolamento dalla realtà, non abbiamo 
nessuna difficoltà ad ammettere che il giovane Pellegrini-
Ottolenghi sapesse benissimo cosa gli veniva chiesto: oltre 
tutto non poteva non saperlo, dato che da un lato dove
va nascondere il suo vero nome, dall'altro doveva penosa
mente accettare che la sua foto apparisse con un altro 
nome. Lo sapeva, certo: e allora? Se a due ragazzi — uno 
di 14 ed uno di 15 anni — ambedue affascinati dalla fa
vola che il calcio si è costruito attorno con l'aiuto di tutti 

i mezzi di comunicazione e di massa, gli autori di questa 
favola, i maghi e le fate che la popolano, spiegano che 
frodare l'avversario è lecito, cosa devono fare? O hanno. 
appena usciti dall'infanzia, uria dirittura morale che i 
«grandi» non hanno (e quindi rifiutano) o pensano che 
se i grandi li sollecitano nel loro interesse, se vogliono di
ventare Pelè o Facchetti, è quello di stare al gioco. 

Però a questo punto l'inflessibile giustizia sportiva i 
stanca. In Italia vale la legge secondo la quale i mino
renni devono essere giudicati da tribunali appositi, che 
tengano conto della loro cultura, della loro educazione, 
della loro ricchezza interiore. Invece per la giustizia spor
tiva tutti sono maggiorenni; non c'è differenza tra i qua-' 
rant'anni di Zoff e i quattordici del centrattacchino dell'In
ter. Tutte e due sanno allo stesso modo che il pallone 
è rotondo e quindi pagano con la stessa moneta. Ancora 
una volta quindi dobbiamo ripetere un'affermazione sulla 
quale insistiamo da anni: e lo sport deve convincersi di 
fare parte del mondo, non di essere un mondo. 

kim 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gigi Radice 
motiva l'esigenza che anche 
se il Bologna stasera (ore 
20,30) per i quarti di finale 
della « Coppa Italia » può 
partire col vantaggio dei 2 
gol a 0 segnati alla Lazio 
nel match d'andata, c'è ne
cessità di onorare l'impegno. 
C'è la qualificazione al tur
no successivo e poi perché 
le caratteristiche della squa
dra rossoblu non sono quel
le di misurare, di calcolare. 
« Dobbiamo giocare come sap
piamo: questa è la sola stra
da che va imboccata ». Ci so
no alcun) problemi da ri
solvere perché oltre a Fio
rini. ancora bloccato da un 
incidente, proprio ieri si è 
fermato Eneas che accusa 
qualche linea di febbre e 
stasera sicuramente non gio
cherà. Il suo posto dovrebbe 
essere preso dal giovane Ma-
rocchi. Anche in terza lìnea 
qualche dubbio: sicuramente 
verrà Impiegato Fabbri o 

al posto di Sali o dì Bach-
lechner. 

A questo punto della sta
gione ci si comincia pure a 
preoccupare del futuro, visto 
che talune voci alimentano 
interrogativi e perplessità. Il 
primo argomento riguarda 
Radice: resta o se ne va? 
E' questi un tecnico sulla 
cresta dell'onda, che ha ri
lanciato la squadra rossoblu 
(e si è rilanciato). Ha dato 
al Bologna un modo diverso. 
più credibile di interpretare 
e giudicare il calcio. Vedia
mo quali sono gli argomenti 
in grado di trattenere o me
no l'allenatore sotto le due 
torri. 

Fabbretti dice che vuol por
tare il Bologna ai vertici. 
ma intanto ha dichiarato che 
intende « rientrare » in parte 
di quanto speso nella passa
ta stagione, il che si realizza 
cedendo i migliori giocatori. 
Inoltre ci sono da definire 
complesso operazioni di com
proprietà che riguardano Pi-
leggi. Vullo, Garritano e Dos-
sena. Per quest'ultimo soprat
tutto diventa difficile trova
re «argomenti» per mante
nerlo al Bologna. Intanto cor

rono indiscrezioni che ipotiz
zano possibili partenze di 
elementi come Zinettì. come 
Colomba. In più si aggiun
gono modi e comportamenti 
di interpretare il calcio fra 
il tecnico e qualche dirigen
te che risultano molto di
versi. 

A favore di una sua per
manenza ci sono le ripetute 
dichiarazioni dello stesso Ra
dice e del suo principale col
laboratore. Ferretti, ì quali 
hanno sottolineato l'affetto 
del quale sono circondati in 
questa permanenza bologne
se. Ma questo è un altro di
scorso. In attesa di saperne 
di più su questo argomento, 
torniamo alla « Coppa Italia » 
per dire che la Lazio sta
sera presenterà una forma
zione di giovani. 

In questa maniera Casta
gner potrà concedere il ne
cessario riposo a quei gioca
tori che più degli altri han
no dimostrato di non regger
si più sulle gambe e nello 
stesso tempo provare nuove 
possibili alternative â  quella 
che è la formazione base, 
che a dir la verità di questi 
tempi non offre molte ga
ranzie. Occhi puntati soprat
tutto su Scarsella, un gio
vane regista assai dotato, che 
potrebbe rivelarsi utilissimo 
In questa Lazio priva di fan
tasia e di un uomo che di
riga il gioco. 

Interessante rivedere alla 
prova anche Marronaro. Do
menica è stato uno dei po
chissimi a salvarsi dal nau
fragio. Il ragazzo ha stoffa e 
se i compagni gii danno fi
ducia potrebbe risolvere i 
problemi offensivi, che di que
sti tempi sono deficitari. 

BOLOGNA: Zinettì: Bene
detti. Vullo; Paris. Bach-
lechner (Fabbri). Sali (Fab
bri): Pileggi. Dossena. Gar
ritane. Marocchi. Colomba. 

LAZIO: Marigo; Pighin.. 
Simoni; Perrone. Pochesci. 
Ghedin; Marronaro. Sanguin. 
Chiodi. Scarsella. Cenci. 

ARBITRO: 
Udine. 

Parussini di 

Franco Vannini 

Nardi-De Rosa 
stasera in TV 

LUCCA — Stasera II detentori 
del titolo dei pesi juperpluma, 
li romano Alessandro Nardi, 
dilenderà per la prima volta 
il titolo dall'assalto che gli 
porterà 11 napoletano Luigi Da 
Rosa. Nardi conquistò la coro
na sconfìggendo a sorpresa 
Natale Vezzoll. I l compito del 
romano non sarà facile. De Ro
sa è un pugile in possesso di 
una buona tecnica ed e atleta 
scrupoloso, che si è preparato 
a dovere per questo Impegna
tivo confronto. In programma 
c'è anche Liscapade contro il 
pugile del Togo, Macaulley. 
L'incontro tra Nardi e Da Ro
sa sarà trasmesso In TV, nel 
corso di <r Mercoledì sport ». 

La Under 21 
a Coverciano 

FIRENZE — Allenamento oggi 
al Centro Tecnico di Cover» 
ciano (ore 1 4 , 3 0 ) , della Un
der 21 di calcio «ha II pros
simo 18 aprile Incontrerà In 
amichevole la RDT a Modena. 
La squadra allenatrice è la na
zionale militare, inclusa nel ruo
lino della FIGC. Il CT Azeglio 
Vicini schiererà la seguente for
mazione: Pazzagli (Riccetelli)i 
Contratto (Cultore) , Gerotinj 
Bonetti (P in ) , Ipsaro, Tacconi 
(Bonometti); Musella (Maria
n i ) , Benedetti (Sclosa), Pre
della (Fattori) , Mauro (Gob
bo) , Mariani (Pradella). 

La juniores 
contro Malta 

ROMA — L'Italia junlorei di 
calcio, guidata da Acconcia, si 
a praticamente già qualificata 
per il campionato d'Europa del
la categoria. L'incontro di og
gi al campo del Banco di Ro
ma a Settebagnl (ora 1 5 , 3 0 ) , . 
contro Malta è quindi plato
nico, considerato che i malte
si persero all'andata con un 
secco 5 - 1 . Ci sarà da ammi
rare giocatori come f glallo-
rossi Righetti, l'interista Ber-
gomi, Il monzese Monelli • I» 
juventino GalderlsI. Ma anche 
gli altri selezionatori dall'alle
natore Acconcia vorranno met
terai in mostra In questa pre-
vai Arbitrerà l'Incontro l'alba
nese Koncl. 

Mahre «buca» i! gigante di Borovetz vinto da Zhirov 

Oggi si decide la coppa 
Zini di nuovo seconda 

Al torneo WCT di Tennis di Milano 

Per eliminare Gomez 
basta un Mayer zoppo 

II sovietico ha preceduto Stenmark e Gaspoz - L'azzurra in te- ; Lo statunitense infortunato ha dominato l'ecuadoriano - Ber-
sta nella prima manche si fa battere nella seconda dalla Hess ! tolucci battuto da Gunthart - Successi per Borg e McEnroe 

BOROVETZ — La Coppa del mon
do di sci alpino non è ancora 
finita ed è thrilling più che mai. 
Ieri a Borovetz, Bulgaria, il pe
nultimo slalom gigante della sta
gione è stato vinto dal formidabile 
sovietico Aleksandr Zhirov che ha 
preceduto Ingemar Stenmark e lo 
svizzero Joel Gaspoz. Phil Mahre, 
terzo dopo la prima discesa, non 
ha saputo far meglio del quinto 
posto. Per effetto dei punti da 
scartare — valgono per la classi
fica finale i cinque migliori risul
tati per specialità — l'americano 
ha messo in classifica solo un pun
to. Dopo il «gigante» bulgaro la 
situazione è questa: Stenmark an
cora capofila con 260 punti, Phil 
Mahre a sei lunghezze. 

Zhirov, al secondo successo per
sonale in «gigante», ha raggiunto 
quota 162 e dovrebbe essersi defi
nitivamente aggiudicato il terzo 
posto. 

Per lo sci alpino sovietico la sta
gione 1980 81 si chiude con un bi
lancio straordinario: tre vittorie, 
quattro secondi e un terzo posto. 
Hanno fatto più i sovietici con cin
que atleti che gli azzurri con tre 
squadre. (Ieri pnmo degli italiani 
è stato Riccardo Foppa. ottavo. 
che ha guadagnato quattro posi 
zioni nella seconda mnnrhe Bruno 
Noeckler è invece retrocesso, ri

spetto alla prima discesa, di tre 
posti finendo tredicesimo). 

Oggi a Borovetz si chiude la 
Coppa degli slalom con l'ultima 
gara della stagione. Se Stenmark 
vince aggiunge cinque punti al suo 
bottino. Se invece vince Phil Mahre 
va a quota 267, diventa irraggiungi
bile e vince la coppa. Dopo Boro
vetz il circo si trasferisce in Sviz
zera, a Laax per l'ultimo « gigan
te». 

Ieri erano di scena anche le ra
gazze a Wangs-Pizol. piccola sta
zione invernale elvetica, si è di
sputato l'ultimo slalom speciale di 
Coppa. Ha vìnto la svizzera Erika 
Hess che si è aggiudicata il terzo 
slalom consecutivo e la sesta vit
toria in nove gare: è una percen
tuale alla Stenmark. Alle spalle del
la invincibile giovinetta elvetica si 
sono piazzate Daniela Zini e l'al
tra svizzera Maria Walliser. 

La Zini ha sciupato (dopo aver 
concluso in testa la prima manche) 
l'ultima occasione di chiudere 'a 
Coppa con una vittoria in slalom. 
Le resta una chanca. oggi, con l'ul
timo « gigante ». Ma il « gigante » 
a Daniela, a meno che non sia ri
pido e molto tecnico piace poco. 
Si sta profilando, per lo sci ita
liano. un bilancio di stagione quan
to mai negativo - sensa successi. 
Non era mai accaduto dal lontano 
1970-71. 

MILANO — Gene Mayer, 25 anni 
n i aprile, numero quattro nella 
classifica dei computer, ha un viso 
liscio e paffuto. Gioca un tennis 
pieno di fantasia e di estro. Pri
ma del debutto al Palasport ave
va detto che si sentiva bene, che 
dopo 11 « Master », e cioè dopo la 
vittoria su Biorn Borg e John Me 
Enroe. si sentiva in grado di sca
lare le prime tre posizioni della 
classifica. 

Aveva appena finito di annun
ciare la sfida ai t re grandi della 
racchetta che gli è accaduto di in
cappare in una frenata a gambe 
piegate col peso del corpo mala
mente distribuito sulla gamba sini
stra. E si è fatto male alla cavi
glia. Da quel momento 11 suo av
versario, il gigante ecuadoriano 
Andrés Gomez, 21 anni compiuti 
la settimana scorsa, ha giocato 
contro uno zoppo. Avrebbe dovuto 
vincere scherzando. Ma per vincere 
non basta avere le spalle quadrate, 
bisogna anche avere il cervello. 
E il cervello Gomez ieri pomerig
gio doveva averlo dimenticato in 
albergo. E cosi lo zoppo ha corso 
quaiciie rischio nel primo set. do
ve ha avuto bisogno dei tie-break 
(7 a 6). e si è trascinato la cavi

glia malata nel secondo (6 a 1). 
dove gli e stato sufficiente palleg
giare 

Al Palasport si vede buon tenni» 

t si parla molto di soldi. Circo
lano con una facilità impressionan
te. Per taluni è come nella favola 
di Pinocchio, con l'albero degli zec
chini d'oro tradotto in realtà. A-
driano Panatta, per fare un esem
pio, ha rinnovato il contratto con 
la racchetta che usa da otto anni 
per la a modica» cifra di 180 mi-

• lionl. Ha poi deciso di cambiare 
scarpe: gli danno 300 milioni per 
cinque anni. Ciò significa che co
munque Adriano giocherà fino all' 
età dei capelli grigi. 

Paolo Bertolucci. Impegnato In 
un match impossibile col venti
duenne elvetico Heinz Gunthardt, 
ha perduto in due set (6-2 6-4) 
piuttosto rapidi. Il giovanotto di 
Zurigo ha un fisico lieve e mezzi 
tecnici straordinari. E' un piacere 
vederlo giocare. 

Bjorn Borg. in eccellenti condizio
ni fisiche, ma non in gran forma. 
ha sconfitto in due set (6-1. 6-3) 
l'americano ventiseienne Trey Walt-
ke. Nella prima partita lo svedese 
non ha avuto problemi. Nella se
conda — ha persino commesso tre 
doppi falli consecutivi, un record — 
ha sofferto. 

Infine McEnroe ha faticato più 
del prevedibile per liberarsi del vec
chio. ma sempre pericoloso messi
cano Ramirez (7-6. 6-4). 

Remo Musumeci 

certificati 
di credito 
del tesoro 

durata 3 anni scadenzar , aprile 1984 

prima cedola semestrale 

i 
Riforma dello sport: incontro a Milano 

Ipartiti c'erano, non gli sportivi 
MILANO — La recente ap
provazione della legge sul 
professioni <mo nello sport, 
}ra le tante conseguenze che 
produrrà sul piano elico e 
pratico ha già sortito un ef
fetto positivo: la ripresa del 
dibattito — da mesi sopito — 
sulla necessità di mettere de
finitivamente ordine in tutto 
il settore con una legge-qua
dro che lo riorganizzi e gli 
dia dignità giuridica. Ci sono 
quattro proposte (presentate 
da DC, PCI, PSt e MSI) che 
ormai giacciono da due anni 
nei cassetti del governo, ma 
proprio in occasione della leg
ge sul professionismo il mi
nistro Signnrello sì d fatto in
terprete della volontà del qo 
verno di andare a tempi bra 

vi a una discussione in Par
lamento. Ecco perché a .Mi
lano si sono ritrovati — su 
iniziativa del Cesporl (Coor
dinamento degli Enti di pro
mozione sportiva) — i respon
sabili del settore dei tre par
titi maggiori. 

Si è trattato di un'iniziati
va importante e tempestiva 
purtroppo riuscita solo in par
te per la scarsa adesione del 
mondo sportilo, del sindacato, 
delle autonomie locali, ov-ero 
dei principali interessati alla 
legge di riforma. Di fronte 
alla risposta responsabile dei 
partiti, i cui rappresentanti 
hanno ovviamente difeso ognu
no le proprie posizioni, per 
contro è mancatal a fase più 
importante di un dibattito: il j 

dibattito stesso. Si è assistito 
in pratica, nei sei interventi 
del risicatissimo pubblico, a 
una sorta di attacco concen
trico al CONI € che fagocita 
tutto e tutti, non lascia spa
zio. tutela il professionismo 
anche e scapito dello sport di j 
base >. 

E' vero, U problema di rap
porti tra COSÌ, Federazioni 
ed enti di Promozione è que
stione importante. Tant'è che 
nessuno tra i relatori l'ha 
ignorata, che per difendere 
l'operato del Comitato olim
pico (come ha fatto Gabriele 
Moretti, responsabile nazio
nale per lo sport del PSD, 
chi per denunciarne la posi-
zione d'elite (Aldo Notario. 
presidente nazionale del CSI, 

che ha svolto la relazione 
introduttiva), chi per chieder
ne minor potere sulle fede
razioni (on. Beniamino Broc
ca, responsabile nazionale e 
primo firmatario della pro
posta DC) e chi, infine, come 
ha fatto H compagno sen. 
Arrigo Morandi, responsabile 
dei gruppo inlerpalamentare 
dello sport del PCI, per ri
badire la necessità di rom
pere U meccanismo dei pri
vilegi non togliendo preroga
tive e autorità al CONI, ma 
innalzando H livello di rap
porti fra Stato ed Enti di pro
mozione sportiva. Sta di fatto, 
però, che la discussione sid 
futuro dello sport non si può 
ridurre semplicisticamente a 
una disputa di questo tipo. | 

E lo avevano ben fatto capi
re i relatori fornendo un 
quadro generale dei problemi, 
degli interessi, dei rapporti 
tra sport e società che la leg
ge di riforma è chiamata ad 
affrontare, e Pur senza pre
tendere che la legge-quadro 
possa dare risposte a tutto — 
ha detto U compagno Moran
di — come ad esempio i rap
porti con la scuola (dove lo 
sport deve divenire punto di 
incontro tra la scuola e la 
società), in mancanza di es
sa è assolutamente impossi
bile progettare lo sviluppo 
dello sport e anche sólo por
tarlo avanti cosi come è og
gi*. 

Rossella Dallo 

equivalente a un rendìnnento annuo 
per I primo semestre di circa il 1 8 % 

ceddo RENDIMENTO BOT 
SEMESTRALI 

•••WKfffM 

+0,40 prezzo ci errissone 
per ognuoo ire C A 

tfr« 

,oo 
• Le cedole successive alla prima sono determinate aggiungendo 40 contessimi alla 
media bimestrale del tassi del BOT a sei mesi • • • Taglio minimo 1 milione D D D 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 27 marzo • • • Il rego
lamento avverrà il 1° aprile al prezzo di lire 990.000 per milione D n D II pubblico potrà 
richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione Q a 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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Prima tappa a Città del Messico 

Pertini parte oggi 
per la lunga missione 

in America Latina 
Le possibilità politiche di cooperazione economica offerte agli 
europei - Sulla via del ritorno una visita di 2 giorni a Lisbona 

ROMA — Sandro Pertini porr 
te oggi da Roma per un lun
go viaggio in tre paesi del
l'America Latina, il Messico, 
il Costarica e la Colombia, 
con una successiva sosta di 
lavoro a Lisbona sulla strada 
del ritorno. 

Il viaggio del presidente 
della Repubblica, che in Mes
sico e in Portogallo sarò af
fiancato dal ministro degli 

esteri Colombo, cade in un 
momento in cui il continente 
latino-americano è al centro 
di tensioni che l'elezione dì 
Reagan e la nuova linea del 
dipartimento di stato hanno 
ancora acutizzato. Se l'ap
poggio americano alla giunta 
militare de del Salvador, at
tualmente campione della più 
sanguinaria repressione nel 
continente, e la ripresa dei 

La cooperazione economica tra ì due paesi 

Mosca: sono migliori 
I rapporti con Roma 

Ma la « Tass » torna ad accusare l'Italia di seguire 
una politica militarista ispirata dagli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le relazioni tra 
Italia e Unione Sovietica « si 
svilupperanno fruttuosamen
te ». Così scrive « Selskaia 
Zhizn * commentando i risul
tati della dodicesima sessio
ne della Commissione mista 
per la cooperazione econo
mica e tecnico-scientifica tra 
i due paesi. L'Italia rimane, 
nonostante tutto, uno dei 
partners europei e mondiali 
dell'URSS e Mosca preferisce 
sorvolare elegantemente sui 
ripetuti e prolungati rinvìi 
che il governo italiano, sulla 
scorta delle sollecitazioni a-
mericane. ha frapposto l'an
no scorso alla ripresa delle 
trattative economiche. Il gior
nale sovietico sottolinea in
vece la € fiducia reciproca *, 
i « ropporfi stabili e di lun
ga durata >, non trascuran
do di ricordare che almeno 
centomila lavoratori italiani 
devono la stabilità della loro 
occupazione alle commesse 
sovietiche. 

Un esteso commento della 
« Tass * si occupa poi delle 
recenti decisioni del gover
no italiano in materia di sva
lutazione della lira nel qua
dro del sistema monetario 
europeo, rilevando che « fai» 

I misure straordinarie sono do-
j vute ad un brutale aggrava

mento della situazione eco
nomica ». Secondo l'agenzia 
sovietica, tra le cause delle 
difficoltà della economia ita
liana vi sarebbe « la politica 
di militarizzazione applicata 
da Roma sotto la pressione 
degli Stati Uniti » e il fatto 
che le spese militari — 5.780 
miliardi di lire nel 1980 — 
saranno portate quest'anno 
alla cifra di 7.511 miliardi. 
Insistendo, invero piuttosto 
semplicisticamente, sul tasto 
delle responsabilità america
ne, il commentatore Ivan A-
blamov sostiene — citando un 
articolo del « Washington 
Post » — che < una ondata 
di panico* sarebbe stata pro
vocata in Italia dal brusco 
aumento del tasso di sconto 
bancario deciso unilateral
mente dagli Stati Uniti e dai 
reiterati rialzi dal dollaro. 
Anche se le misure adottate 
continueranno ad accrescere 
la competitività della lira sui 
mercati mondiali, conclude 
l'agenzia sovietica, gli effet
ti negativi indotti sul costo 
delle merci importate deter
mineranno una nuova ripre
sa dei processi inflattivi. 

Giulietto Chiesa 

L'ha proposto al Congresso 

Reagan vuol mandare 
truppe USA nel Sinai 

Si tratterebbe di 2.000 soldati invia
ti formalmente come «forza di pace» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - In un altro 
punto cruciale dei mondo, il 
deferto del Sinai, forse rive
dremo truppe americane in as
setto ai guerra. La decisione è 
stata presa in via di princi
pio dall'amministrazione Rea
gan. a conferma dell'accenno 
fatto la settimana scorsa dal 
segretario dì stato Haig alia 
necessità di « una certa par
tecipazione americana» alla 
forza di pace prevista dagli 
accordi di Camp David tra 
Israele ed Egitto. Ma il propo
sito di spedare soldati statu
nitensi al confine tra due Sta
ti che si sono scontrati mili
tarmente per ben tre volte 
nel corso di un trentennio 
viola sia la lettera die lo spi
rito dell'intesa promossa da 
Carter. Quegli accordi infatti 
escludevano dalla forza di pa
ce sia le truppe americane che 
quelle sovietiche, giacché sia 
il presidente americano sia 
Sadat e Begki si ritenevano 
paghi per essere riusciti a 
tagliare fuori l'Unione Sovie
tica e l'Europa dalla siste
mazione della lunga e sangui
nosa vertenza tra Israele ed 
Egitto. A Reagan questo non 
basta più: ha bisogno di com
piere un passo sulla via del 
coivolgimento diretto delle 
truppe americane nel Medio 
Oriente. 

Non si sa quale sìa l'entità 
esatta dei reparti che dovreb
bero essere mandati nel Si
nai ma si parla di duemila 
militari, di cui la metà ameri
cani. Il Sinai, che fu occupa
to nel 1967 dalle truppe israe
liane. dovrebbe essere resti
tuito all'Egitto nel 1982. 

La decisione della Casa 
Bianca dovrà comunque esse
re approvata dal parlamen
to. il che è dubbio. L'ostili
tà a una simile spedizione 
sarà dura. Contro lo stazio
namento di truppe americane 
nel Sinai s'è già pronunciato in 
modo netto il presidente della 
commissione esteri della Ca
nora. il deputato democratico 
Zablock! In una intervista al

l'agenzia UPI. l'autorevole 
parlamentare ha detto: «1 / 
amministrazione Carter ci a-
veva dato l'assicurazione che 
nessun soldato statunitense sa
rebbe stato mandato nel Me
dio Oriente e nel Sinai E' co
munque inopportuno e scorisi-
gliabUe la presenza di milita
ri americani in quella zona*. 

L'episodio si collega ad al
tre e spericolate iniziativa nei 
confronti di Stati compromet
tenti. o almeno considerati ta
li fino a ieri. E' questo il caso 
del Sudafrica, ultimo baluar
do della dominazione coloniale 
e del razzismo nel continente 
nero. La settimana scorsa ave
va suscitato un po' di scalpo
re l'annuncio che il diparti
mento di stato aveva fatto al
lontanare una missione milita
re sudafricana arrivata a Wa
shington sotto mentite spoglie 
per aggirare il divieto che im
pedisce ai militari di quel 
paese di visitare gli Stati Uni
ti. Portavoci ufficiali aveva
no assicurato che nessuna 
autorità americana aveva in
contrato questa delegazione. 
Ieri c'è stata l'ammissione uf
ficiale del falso compiuto. La 
sienora Kirknatrick. neo-am
ba sciatrice degli USA al-
l'ONU. si è incontrata il 15 
marzo SCOTIO con il generale 
Van Der • Westerhuizen. capo 
dello spionaggio militare su
dafricano. poco prima che lui 
e i quattro ufficiali che lo ac
compagnavano lasciassero gli 
USA su richiesta del diparti-
nvnto di stato. 

Prima della signora Kìrk-
patrick (che è una politologa 
militante nell'ala destra del 
partito democratico) i rappre
sentanti degli Stati Uniti all' 
ONU erano stati due neri: 
Andrew Young e Donald Me 
Henry. « il Sudafrica era. per 
gli Stati Uniti, in una posizio
ne di quarantena politica fi-
dottata per aprire l'America 
al Terzo mondo e all'Africa 

nuova. 
Aniello Coppola 

rapporti con il regime fasci
sta di Pinochet in Cile, vo
gliono rappresentare il segno 
esemplare della nuova linea 
di Washingotn, la visita di 
Pertini ai tre paesi latino a
mericani che mantegono re
pimi di democrazia parla
mentare viene presentata 
dagli ambienti del Quirinale 
come una scelta precisa e di 
segno opposto: come l'affer
mazione dì un' amicizia che, 
frutto di una lunga tradizio
ne, simboleggia oggi la volon
tà di appoggiare e incorag
giare nel continente sud-ame
ricano, i pochi regimi non 
militari, non dichiaratamente 
basati sulla repressione. 

Per sottolineare questa 
scelta. Pertini parlerà, in tut
te e tre le capitali o di fron
te ai Parlamentari riuniti in 
sessione straordinaria (come 
a Città del Messico), o con 
qualificate rappresentanza 
parlamentari. 

L'altro aspetto del viaggio, 
il terzo che un presidente 
compie nell'America Latina 
(dopo quelli di Gronchi e di 
Saragat). riguarda l'interesse 
italiano allo sviluppo deali 
scambi con paesi ricchissimi 
di petrolio (è il caso del 
Messico) e di preziose mate
rie prime come il carbone in 
Colombia. In questo quadro, 
il viaggio avrebbe dovuto o-
rìginariamente toccare anche 
il Venezuela, con il quale è 
in corso una complessa trat
tativa economica di varie 
dimensioni. Anzi, Caracas a-
vrebbe dovuto rappresentarne 
la tappa principale. Ufficiai 
mente la sosta è stata cancel
lata a causa della imminente 
visita in Italia del presidente 
venezuelano; ma non è esclu
so che ostacoli d'altra natura 
abbiano ritardato la conclu
sione dell'accordo economico 
e quindi sconsigliato la visita 
di Pertini. 

Così, centro dell'interesse 
del viaggio sarà U Messico, 
dove, aila presenza di Co
lombo, dovrebbe essere fir
malo un imvortante accordo 
finanziario per crediti agevo
lati di mezzo miliardo di dol
lari. La speranza che il Mes
sico, insieme al Venezuela, 
possano contribuire a diffe
renziare le nostre fonti di ri
fornimento petrolifero si ac
compagna a auélla di veder 
concretizzato un programma 
di cooperaz\one che potrebbe 
aprire importanti mercati al
le. nostre esportazioni indu
striali. 

L'interesse di Pertini per U 
Messico punta poi certamen
te sul ruolo internazionale 
che questo paese svolge e 
non solo in America Latina. 
Non a caso, prima ancora di 
accedere alla Casa Bianca. 
Reagan ha voluto incontrare 
il presidente messicano Lo
pez Portillo; non a caso. Cit
tà del Messico ha recente
mente ospitato la sessione 
del Tribunale dei Popoli che 
ha condannato i massacri del 
regime salvadoregno, e si 
prepara ora a offrire la se «V 
alla ripresa del dialogo 
Nord-Sud. un tema del quale 
i governi messicani hanno 
fatto U loro fiore all'occhiel
lo. 

Se la sosta nel piccolo Co
starica viene presentata come 
omaggio ad un paese che ha 
bandito le armi e gli eserciti 
dal suo territorio, ma che 
non presenta particolare in
teresse economico (vi com
priamo ananas e caffè) ni 
politico, più problematica 
sembra la motivazione della 
visita alta Colombia, un pae
se lacerato da una guerriglia 
che ha ripreso forza vropno 
in questi giorni, e che sta 
riportando il governo di 
Turbay Avola sulla strada di 
una dura repressione interna 
e di un allineamento sugli 
indirizzi più oltranzisti dello 
politica americana. come 
sembra dimostrare l'attacco 
a Cuba e la rottura delle re
lazioni diplomatiche con l'A
fona. accusata di alimentare 
i forti gruppi armati che o-
perano all'interno del paese. 

Infine, la sosta in Portogal
lo. per ricambiare la visita 
che U presidente Eanes ha 
compiuto in Italia un anno 
fa. viene presentata come un 
omaggio alla giovane demo
crazia lusitana, e un segno 
di favore all'ingresso nella 
CEE. 

n viaggio terrà U presiden
te della Repubblica lontano 
dall'Italia da oggi al 7 aprile. 
Dopo uno scalo tecnico alle 
Bermude, la visita al Messico 
occuperà le giornate del 77, 
78 e 79 marzo; quella in Co
starica avrà luogo il 30 e 31; 
in Colombia. Pertini sosterà i 
primi tre giorni di aprile; U 
5 e 6 si svolgeranno infine gli 
inconlri di Lisbona. 

Antonio Rubbi è appena 
rientrato da Città del Mes
sico. E' stata — dopo la 
svolta che Reagan ha Im
presso alla politica estera 
di Washington — la prima 
presa di contatto di un di
rigente del PCI con la realtà 
dell'America latina. L'occa
sione era importante, il 19* 
congresso del PC messica
no. Il 19°, ma il primo che. in 
sessantadue anni di esisten
za. il partito ha potuto te
nere nella legalità. Un fatto 
nuovo, importantissimo per 
la sinistra messicana e. for
se, del Centro America. 

€ C'erano — dice Rubbi — 
una visibile soddisfazione e 
un fervore di idee, uno slan
cio, una combattività, quasi 
si volesse d'un colpo recu
perare quel ruolo e quella 
rappresentatività che prima 
erano stati negati al PCM. 
La soddisfazione soprattutto 
per il bilancio positivo da 
trarre dopo appena tre-quat-
tro anni dalla riforma politi
ca e costituzionale: aumen
to degli iscritti, anche se si 
tratta di un partito ancora 
non grande; presenza nel 
movimento sindacale e di 
massa; importante risultato 
alh elezioni politiche del 
1979, con la conquista assie
me ad altre forze di sinistra, 
di oltre il 12% dei voti e. no
nostante la legge elettorale. 
di 18 deputati: per la prima 
volta nella storia del Mes
sico ci sono anche quattro 
sindaci comunisti. Tutto que
sto in appena tre-quattro an
ni di lavoro. Da qui la fidu
cia. espressa nel dibattito 
congressuale, nelle grandi 
possibilità di sviluppo e di 
espansione dell'influenza del 
PCM ». 

Dunque impressioni posi
tive? 

« Sì. E' stato un congresso 
completamente sgombro da 
ogni liturgia e dove i tre
cento delegali, come i 15.000 
iscritti avevano fatto nei me
si vrecedenti discutendo nel
le sezioni le tesi, hanno di
battuto per sette giorni, in 
un'atmosfera molto appassio
nata, ogni aspetto della re
lazione del segretario Verdu-
go e del nuovo programma 
del partito ». 

t He avuto l'impressione — 
aggiunge Rubbi — che. ve
nendo da una lunga espe
rienza di vita clandestina 
o semilegale, il PCM abbia 
tenuto un congresso di vera 

Ricerca di un nuovo comunismo 
La via originale del Messico 

Le numerose analogie con l'eurocomunismo - Un invito a Berlinguer • Il 
clima che attende Pertini - Impegno per una soluzione politica in Salvador 

e propria rifondazione: sono 
stati adottati un nuovo pro
gramma, un nuovo statuto e 
perfino un nuovo metodo di 
eleggere i membri del CC ». 

Hai avuto, in altre parole, 
l'impressione di un partito 
che si misura con nuove 
sfide? 

< La strategia è quella del
la individuazione d\ una via 
messicana al socialismo da 
costruirsi sul terreno della 
democrazia e dello sviluppo 
delle libertà, individuali e 
collettive, dando al partito 
gli strumenti per realizzare 
questo scopo. Il congresso 
si è dato tre obiettivi, co
struire rapidamente un par
tito operaio e di massa, svi
luppare un autonomo movi
mento di massa, avviare un 
processo di unità tra tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra. Si è discusso a lun
go di questi caratteri che 
deve assumere il PCM per 
misurarsi con le nuove si
tuazioni del paese. Un pae
se lanciato, grazie alle e-
normi ricchezze naturali, 
verso un accelerato processo 
di industrializzazione, ma con 
immensi e gravosi problemi 
sociali, culturali e civili da 
affrontare. Penso a Città del 
Messico, che è una megalo
poli con quindici milioni di 
abitanti, penso alla coesi
stenza di aree del più cupo 
terzo mondo e di zone mo
dernissime, penso alla con
traddizione tra un potere, 
retto dal Partito rivoluzio
nario istituzionalizzato (PRI), 
conservatore in politica in
terna e particolarmente di
namico ed autonomo sull' 
arena mondiale... ». 

Hai parlato di un congres-
?o di rifondazione: il nuovo 
statuto, il nuovo program
ma sono occasione di una 
discussione apparentemente 
formale, ma in realtà di so

stanza. Come è andata la 
discussione su questi punti? 

« C'è stato un dibattito te
so e non sono mancati mo
menti di scontro. In partico
lare quando si è discusso 
della forma che deve assu
mere un potere socialista, se 
deve essere "un potere ope
raio e democratico" o "la 
dittatura del proletariato". 
Ai voti ha prevalso la pri
ma formulazione. Anche la 
richiesta di organizzare le 
correnti all'interno del par
tito è stato al centro di una 
lunga e vivace discussione. 
Alla fine, con una larghissi
ma maggioranza (222 voti 
contro 9 e 15 astenuti), la 
richiesta è stata respinta e 
il congresso si è pronuncia
to per un libero e aperto 
confronto nel partito, ma, ri
fiutando l'istituzionalizzazio
ne delle correnti ». 

Si è parlato di un partito 
che ha imboccato una linea 
eurocomunista. E' anche la 
tua impressione? 

e Può venire spontaneo 
ravvisare analogie con la li
nee eurocomunista. Sono sta
to invitato a tenere una con
ferenza in un istituto go
vernativo di ricerca a Città 
del Messico, e molti mi han
no posto la stessa domanda. 
Ma penso che non sia il caso 
di dare etichette allo sforzo 
di elaborazione politica che 
i compagni messicani stan
no portando avanti. Quel che 
è certo è che la loro elabo
razione ha molti punti di 
contatto con la nostra, sia 
per ciò che riguarda la stra
tegia di avanzata al sociali
smo, sia per le, valutazioni 
della situazione internazio
nale. Si mette, ad esempio, 
in primo piano la lotta per 
la pace e la coesistenza pa
cifica, si dà un giudizio 
eguale al nostro su avveni-
menti come l'Afghanistan e 

la Polonia, e ci si pronuncia 
nettamente per rapporti di 
piena autonomia e di reci
proco rispetto nel movimento 
operaio internazionale e per 
un'ampia azione di solida
rietà verso i popoli in lot
ta per la loro liberazione e 
indipendenza o minacciati 
dall'imperialismo, come il 
Salvador ». 

Il Salvador non è stato un 
argomento secondario nel 
tuo viaggio, né poteva es
serlo visto che si trova dram
maticamente al centro di una 
zona del mondo dove si stan
no scaricando vecchie e nuo
ve tensioni. Da come se ne 
è parlato al congresso e dai 
contatti che hai avuto — an
che con dirigenti della sini
stra salvadoregna — come 
vedi una via d'uscita? 

* Al congresso, e non po
teva essere diversamente da
ta la contiguità con un'area 
di tensione oggi tra le più 
preoccupanti del mondo, si 
è parlato con acuta sensibi
lità e partecipazione dei pro
blemi di tutto il Centro Ame
rica e in particolare della 
drammatica situazione del 
Salvador. Abbiamo poi avu
to lunghi colloqui con ì rap
presentanti dei partiti e dei 
fronti di tutti i paesi del
l'area. Posso dire che uno 
dei momenti più emozionan
ti del congresso è stato quan
do è andata al microfono la 
scrittrice e poetessa Lilian 
Jimenez, torturata assieme 
al marito e ai quattro figli 
dagli agenti della giunta. Ma 
non si è limitata a denun
ciare la giunta e le bande 
fasciste per i crimini com
piuti e la continua repres
sione sul suo popolo. Ha an
che sollecitato una soluzio
ne politica che ponga fine al 
genocidio e che ridia libertà 
e indipendenza al suo mar
toriato paese ». 

Soluzione politica: ci sono 
forze che vi lavorano, ma ci 
sono anche molti ostacoli. 
Per cui la domanda che mol
ti si pongono è se sia pos
sibile e a quali condizioni. 

« L'opinione che abbiamo 
riportato è che il crescente 
sostegno militare in armi e 
consiglieri dato dagli USA 
alla giunta se permette a 
quest'ultima di resistere con
ducendo una politica di ma$' 
sacro, non rende possibile 
una soluzione militare. In 
questa situazione una solu
zione va esplorata sul piano 
politico, sostenendo adegua
te iniziative di mediazione 
e tenendo conto del fatto che 
le cause del conflitto sono 
esclusivamente di ordine in
terno e che le responsabilità 
sono di quelle forze che non 
vogliono né la democrazia né 
le riforme. Ho letto in que
sti giorni che Duarte accu
sa i combattenti del FDR di 
non volere una soluzione de
mocratica, ma dì avere un 
solo obiettivo, cioè la conqui
sta del potere. Ma allora 
perché la giunta da lui di
retta si rifiuta di cessare la 
politica di terrore e repres
sione, di sciogliere le bande 
paramilitari, di concedere la 
libertà ai prigionieri politi
ci e di decretare la fine del
la legge marziale? Sarebbe 
questa la condizione pregiu
diziale per favorire, se dav
vero la si vuole, una solu
zione politica del sanguinoso 
dramma che si è aperto ». 

Ma torniamo al congresso 
messicano, anzi ai rapporti 
tra PCI e PCM che potrem
mo definire buoni... 

€Sìr si sono intensificati 
negli ultimi anni — dice Rub
bi che al congresso rappre
sentava il PCI insieme con 
Giorgio Oldrini — ed hanno 
la concreta possibilità di svi
lupparsi ulteriormente. Ver

ranno presto in Italia due 
loro delegazioni per prende
re conoscenza della nostra 
attività nei campi della sa
nità, degli enti locali e della 
riforma dello stato. L'inte
resse per l'esperienza del no
stro partito viene sottolinea
ta dal calore col quale è 
stato rivolto dal PCM l'invito 
al compagno Berlinguer a 
visitare il Messico. Posso ag
giungere che a questa vìsù 
ta sarebbero molto interes
sati anche il presidente Lo
pez Portillo e il governo 
messicano ». 

Che giudizi hai colto per 
quello che riguarda i rap
porti tra i due paesi? 

*Sl dà un giudizio posi
tivo di questi rapporti, ma 
si aggiunge che potrebbero 
essere assai più ampi nelV 
interesse reciproco, se si fa
cesse leva sulle grandi e 
complessive potenzialità che 
presenta questo paese in pie
na fase di sviluppo. Negli 
ultimi tempi l'Italia ha perso 
alcune posizioni tra i part
ners del Messico scendendo 
dal 7. al 10. posto. Forse 
perché si pensa troppo al 
petrolio e meno ad altri set
tori che registrano un'assai 
debole presenza italiana ». 

Pertini sta partendo per 
Città del Messico. Che clima 
lo attende? 

e L'imminente visita ' del 
presidente della Repubblica 
viene presentata con gran
de risalto all'opinione pub
blica messicana. Uno dei 
maggiori quotidiani della ca
pitale ha riportato ampi 
stralci della recente intervi
sta di Pertini a "Epoca", 
soprattutto per la parte che 
riguarda le sue valutazioni 
della situazione internaziona
le, in particolare per i rap-
porti USA-URSS e la situa
zione nel Salvador. Questi, 
assieme al rapporto nord-sud 
con l'apposito incontro già 
fissato per ottobre a Città 
del Messico, mi sembrano i 
temi di maggiore impegno 
della dinamica politica este
ra messicana. Penso che la 
visita di Pertini trovi un 
terreno favorevole per comu
ni punti d'incontro su deter
minate questioni internazio
nali e possa risultare di 
grande utilità per lo sviluppo 
delle relazioni bilaterali*. 

Renzo Fot 

Lo ha deciso il governo spagnolo 

Adesso contro l'ETA 
c'è anche l'esercito 

L'impiego della truppa limitato fino ad ora al controllo 
delle frontiere — Un vertice militare con Juan Carlos 

Nostro servizio 
MADRID — Cinque anni e 
mezzo dopo la morte di Fran
co il Paese Basco si ri
trova in uno stato di liber
tà condizionata, che non è 
ancora lo stato d'assedio ma 
che gli somiglia come un fra
tello minore: lunedì sera in 
effetti, a conclusione di due 
giorni di consultazioni coi 
leaders politici e coi capi di 
Stato maggiore delle tre ar
mi. il governo ha deciso 
l'immediato impiego dell' 
esercito nella lotta contro il 
terrorismo basco, accanto al
le forze di polizia. Per spie
gare questa misura e defi
nirne i limiti, il re ha con
vocato ieri pomeriggio alla 
Zarzuela il presidente del go
verno Calvo Sotelo, tutti j 
luogotenenti generali, i ca
pitani generali comandanti le 
undici regioni militari, i ca
pi di Stato maggiore delle 
tre armi: insomma un scon
siglio di guerra» che non ha 
precedenti da quando Juan 
Carlos è salito sul trono di 
Spagna. 

Non c'è dubbio che l'irri
gidimento del governo è la 
conseguenza diretta dei due 
attentati perpetrati la set
timana scorsa nel paese ba
sco dall'ETA militare, che 
sono costati la vita a due 
tenenti colonnelli dell'eser
cito, uno assassinato a Bil
bao e l'altro a Pamplona. E 
proprio a questi attentati ha 
fatto riferimento re Juan 
Carlos, durante il « vertice * 
con i militari parlando di 
e criminale scalata terrori
stica che una volta di più 
sceglie come obbiettivo i 

membri détte forze armate, 
nell'intento di far loro sal
tare i nervi*. 

Messo dunque alle stret
te da una nuova e violenta 
ondata di collera che ha per
corso gli alti comandi mi
litari. ancora sotto lo choc 
del mancato colpo di Stato di 
un mese fa. il governo ha 
dovuto ricorrere ad una se
rie di misure che fin qui 
s'era rifiutato di prendere 
in considerazione: prima tra 
esse, l'impiego della truppa 
(che dovrebbe essere limita
to al controllo delle frontie
re e delle coste) nella lotta 
diretta contro il terrorismo. 
Oltre a ciò il governo ha 
invitato le Cortes, con pro
cedura d'urgenza, ad appro
vare un disegno di legge che 
inasprisce gli articoli del 
codice penale relativi * agli 
atti di terrorismo e alla loro 
propaganda, definisce i ter
mini di applicazione dello 
stato di allarme, delio stato 
di emergenza e dello stato 
d'assedio previsti dalla co
stituzione e pone tutti gli 
strumenti dell'antiterrorismo 
sotto un unico comando. 

La delega ai militari di 
una parte della responsa
bilità della lotta contro il 
terrorismo rappresenta una 
seria concessione all'eserci
to. che rischia in primo luo 
go di creare, sia pure indi
rettamente. una situazione 
dichiarata di guerra civile 
nel Paese Basco, in secondo 
luogo di ridare ai militari un 
potere che fin qui era in
teramente riservato all'auto
rità civile e infine di fare 
il gioco dell'ETA-militare 

restituendole «in negativo», 
cioè come reazione naziona
lista all'arrivo della truppa, 
una parte almeno delle sim
patie popolari. 

D'altro canto, se questa 
decisione è grave, essa ri
flette la gravità della situa
zione in cui è venuta a tro
varsi la democrazia spagno
la. già profondamente mi
nata dalla crisi economica e 
politica, dopo la cospirazio
ne militare del 23 febbraio 
scorso. E' chiaro, infatti. 
che ogni attentato dell'ETA 
contro ufficiali superiori del
l'esercito è di riflesso un 
colpo alla stabilità del regi
me democratico. 

Davanti al precipitare de
gli avvenimenti l'altro brac
cio del terrorismo basco. 
l'ETA politico-militare, che 
quindici giorni fa aveva de
ciso di deporre temporanea
mente le anni, ha lanciato 
un appello angoscioso al-
l'ETA-militare — e al par
tito autonomista e {ferri Ba-
tasuna* che ne è il porta
voce — affinchè sia messa 
fine alla spirale de] terrore 
e per salvare la pace, la de
mocrazia e le istituzioni au
tonomistiche*, Anche se ciò 
sembra confermare la spac
catura tra le due ab* del 
terrorismo basco, è difficile 
che l'ETA-militare accolga 
l'appello. Anzi, c'è chi teme 
a breve scadenza una recru
descenza degli attentati co
me reazione alle decisioni 
del governo e al € cedimen
to » dell'ETA politico-mili
tare. 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni di Marchais in TV 

Il PCF al 2* turno 
non vota Mitterrand? 
Una decisione sarà presa solo dopo i risultati del 1° turno, 
fra un mese - Immagine di una sinistra sempre più divisa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il tempo in cui il riporto dei 
voti sul candidato di sinistra meglio piaz
zato era da considerarsi automatico è 
passato. Se il socialista Mitterrand si tro
verà di fronte a Giscard al secondo turno 
delle elezioni presidenziali dell'aprile pros
simo non potrà quindi contare incondi
zionatamente tul sostegno dei voti comu
nisti. Non è una novità questa ripetuta 
lunedì sera da Georges Marchais nel cor
so della trasmissione televisiva «Carte in 
tavola », ma a trenta giorni dalla data 
del primo turno, essa ripropone in tutta 
la sua portata il dramma della disunione 
della sinistra di fronte ad un Giscard 
d'Estaing tutto proteso a far dimenticare 
il disastroso bilancio del suo settennio di 
potere assoluto. 

Rispondendo ai giornalisti, Marchais 
ha insistito lunedi sera quasi essenzialmen
te sul contenzioso che divide oggi il 
Partito socialista dal Partito comunista 
per cercare di spiegare quali sono, a suo 
avviso, le condizioni che rendono proble
matica l'ipotesi in cui potrebbe divenire 
possibile il riporto dei voti comunisti sul 
candidato socialista e quindi una collabo
razione di governo. Escluso in ogni caso 
un voto a favore di Giscard (ciò sono 
U solo candidato anti-Giscard *) Mar
chais dice testualmente: « Astenermi: non 
me lo auspico. Votare Mitterrand: non 
ho mai detto che non lo farei. Ma ciò 
impone un grave problema poiché esiste 
in questo un reale pericolo*. 

TJ primo pericolo sarebbe costituito dal 
fatto che Mitterrand non ha assunto, a 
suo parere. « nessun impegno preciso sul
le rivendicazioni sociali», non avrebbe 
indicato cioè € alcuna misura precisa e 
seria che metta in causa la dominazione 
del capitale*. Per il candidato comunista 
< il pericolo reale » è quindi quello di 
« vedere domani Francois Mitterrand go
vernare con la destra per continuare ad 
aggravare la politica attuale*. 

Il secondo pericolo, che per Marchais 
verrebbe a confermare il primo, è il ri
fiuto socialista di accettare in caso di 

vittoria di Mitterrand ministri comunisti 
nel futuro governo. Mitterrand, appena 
una settimana fa. aveva detto che di mi
nistri comunisti al governo non era il caso 
di parlarne fino a quando il PCF € resta 
fermo nelle sue attuali posizioni». Senza 
ministri comunisti, insiste Marchais, 
€ Mitterrand non potrebbe governare che 
con la destra*. Conclusione: dato per 
scontato che non vi sarà alcun negoziato 
tra i due turni elettorali (sia Marchais che 
Mitterrand lo hanno escluso categorica
mente) occorre, € affinchè U voto in fa
vore di Mitterrand non rappresenti un 
pericolo », che « i comunisti siano suf
ficientemente forti per imporre i cam
biamenti necessari*. 

In altre parole, il PCF chiamerà a vo
tare Mitterrand (nel caso in cui questi 
superi 0 primo turno, ma Marchais non 
esclude di essere lui il possibile candida
to in lizza) solo se Ù suo candidato, 
Georges Marchais. otterrà un risultato 
€ sufficientemente forte*. Quale sia que
sta soglia, Marchais lunedì sera non lo 
ha detto. Tutto si deciderà quindi il 28 
aprile sulla base del dato elettorale del 
primo turno. Una posizione che è analoga 
a quella che il PCF aveva adottato per le 
elezioni legislative del 1978. 

La questione del rapporto di forza oggi. 
viene posta da una parte e dall'altra in 
termini essenzialmente conflittuali per non 
dire antitetici Per sperare di vincere, si 
lascia intendere negli ambienti socialisti. 
Mitterrand deve poter far credere, ma an
che contare, sul fatto che l'elettorato co
munista voterà comunque per lui e allo 
stesso tempo deve poter rassicurare l'elet
torato di centro. 

Tutto ci riconduce quindi a un confron
to di posizioni in cui nessuno a trenta 
giorni dal voto è in grado di vedere quella 
necessaria prospettiva di evoluzione capa
ce di far chiarezza in un elettorato di si
nistra che (se d si riferisce ai sondaggi 
ed agli umori che si colgono un po' ovun
que) non cessa di mostrare il suo deside
rio unanime di cambiamento. 

Franco Fabiani 

Lama rinnova a Camacho l'impegno per la Spagna 

Vara Vagarti 

ROMA — Una delegazione delle Commis
sioni Operaie, guidata da Marcellino Ca 
macho e stata a Roma, il 23 e 24 marzo 
scorso, ospite della CGIL e si è Incontrata 
con Luciano Lama. La delegazione si è an 
che incontrata con Pierre Camiti, segre
tario generale della CISL, ed Enzo Mat
tina, segretario confederale della UIL 

Sulla visita la CGIL e le Commissioni 
operaie hanno diffuso un comunicato con
giunto. «Nel corso dei colloqui — vi si di
c e — l a delegazione delle Commissioni Ope
rate ha esposto la situazione politica che 
si è creala nel paese coma conseguenza del 

fallito colpo di stato del 23 febbraio» e 
fatto presenti 1 « pericoli che corre la fra 
gilè democrazia spagnola». 

« ta delegazione della CGIL, nel pren 
dere atto de] nuovo clima unitario che si 
è creato In Spagna fra le Commissioni Ope 
mie e la UGT ha riconfermato come la 
difesa della democrazia spagnola è oggi co 
me Ieri una esigenza vitale per la stabilità 
e per 11 consolidamento della democrazia 
in tutta Europa, In questo contesto si In
quadra il pieno appoggio della Federazione 
CGIL CISL UIL all'adesione della Spagna 
in tempi rapidi alla Comunità economica 

europea. La CGIL ha inoltre riconfermato 
il pieno appoggio della Federazione unita 
ria alla domanda di affiliazione delle Coro 
missioni Operaie alla CES (la Confedera 
zione europea dei sindacati). L'ingresao del 
le Commissioni Operaie nella CES. che sa 
rà discusso nel Comitato esecutivo della 
CES del 3 aprile prossimo, comporterebbe, 
secondo la Federazione unitaria, un contri
buto di grande valore al consolidamento 
del carattere rappresentativo della CES e 
all'unità de; movimento sindacale spagnolo 
ed europeo in una fase cruciale per la de
mocrazia spagnola». 

«La delegazione delle Commissioni Ope
raie — conclude 11 comunicato — ha nuo
vamente salutato la grande e immediata 
reazione del movimento sindacale Italiano 
al tentativo di golpe militare In Spagna 
e ha espresso il suo pieno appoggio alla 
proposta della Federazione CGIL CISL UIL 
di un incontro a Madrid con le principali 
organizzazioni sindacai] spagnole, al fine di 
verificare insieme l'impegno comune sul 
piano europeo di fronte al principali pro
blemi economici e sociali e le necessaria 
traslative per il pieno consolidamento della 
libertà democratiche In Spagna», 
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Il sindacato avanza controproposte 
(Dalla prima pagina) 

tira indietro. Riconosce le dif
ficoltà (che, però. « non sono 
— ha detto Lama -- figlie 
di nessuno, via prodotte dar 
le politiche finora seguite*) 
e si dichiara pronto a lare 
la sua parte sulla base di 
precise discriminanti. La loi-
ta alle misure decise dal Go
verno è, dunque, solo il pri
mo passo. Quei provvedimen
ti. infatti, hanno un segno 
pericoloso, portano il Pae^e 
sulla china della rinuncia allo 
sviluppo. « Con il tasso di 
sconto al lO'/c. i depositi ban
cari al 20'e. il costo del de
naro complessivo a circa il 
30% — ha sostenuto il segre
tario generale della CGIL — 
nessun investimento, che non 
sia di carattere speculativo, 
è possibile. La stessa svalu
tazione della moneta potrà 
anche arrecare un solVeco 
temjToraneo alle esportazioni. 
ma avrà conseguenze gravi 
sulla capacità di acquisto del
le materie prime, determinan
do ulteriore inflazione ». E nel 
conto vanno a g iun te le dram 
matiche conseijueii/e di una 
tale politica nel Mezzogiorno 

L'alternativa die la mano
vra del governo sembra yim-
cenre — ha detto Camiti — 
è nell'estensione del lavoro 
sommerso e dello sfruttamen
to: insomma. * una balcaniz
zazione del sistema produt 
tivn 3>. 

Il blocco della contratta/io 
ne nel pubblico impiego ap 
pare, poi. « tanto indisc-imi 
nato quanto assurdo ». Il so
spetto è che si voglia esten
dere il blocco al settore pri
vato. « Del resto — ha notata 
Benvenuto — il ministro An
dreatta non va dicendo che 
ci obbligherà a ritoccare la 
scala mobile? ». Tutto questo 
mentre si concedono aumenti 
indiscriminati a determinati 
gruppi (forse per tacitarli) 

e senza dire una sola parola 
sulla legge quadro per il pub
blico impiego, un provvedi
mento di riforma che « po
trebbe costituire un punto di 
riferimento alla contrattazio
ne ». E come se non bastas
se si annunciano nuovi, pr-
santl provvedimenti come il 
rincaro delle tariffe e l'esten
sione del « ticket > sui rat 
iliaci e sui ricoveri ospeda
lieri. 

Il sindacato, in sostanza, 
è — lo ha rilevato Carimi -
di fronte « a una sfida di 
grande portata ». Prima la 
Confindustria, ora il governo. 
C'è una sintonia almeno og-
get tha in questa offensiva. 
Ecco perchè la vertenza che 
il sindacato si appresta ad 
aprire (la riunione del diret
tivo unitario per la fine del 
mese è stata confermata) si 
rivolge all'una e all'altra con
troparte. « Con la Confindu-
strin — ha sostenuto Lama — 
desideriamo un confronto ci
vile e costruttivo, ma se io 
ior~à aspro (come lascia so 
snettare la carica di aggrc.y-
si'*i»ò. da Vandea. delle ulti
me fwsizwni). così sarà J>. Di 
altre lotte si a v a bisogno. 
e ci saranno, adeguate ai 
livello di scontro. 

Ma senza un quadro di ri 
ferimento « il confr.ito socia
le diventa inevitabilmente con
flitto politico » Di qui l'esi
genza di un diverso quadro 
politico. «. in cui prevalgano 
— ha affermato il segretario 
generale della CISL — non 
gli elementi di neutraVzzazio 
ne reciproca, ma i fattori di 
coesione e di convergenza ». 
E Benvenuto: « Con gli at
teggiamenti di contrapposizio
ne oggi esistenti, non sì la 
vora alla soluzione della crisi, 
ii cui presupposto è, invece, 
una gestione politica autore
vole. Occorre, dunque, arri
vare ad una soluzione nelle 

forme possibili: altrimenti il 
rischio è di aumentare lo 
sfascio e le spinte corpora-
Uve ». 

In questo contesto si è in
serita la discussione della par
tecipazione del PCI al gover
no del Paese. Nessuna preclu
sione da parte di un sindaca
to che rivendica una politica 
e programmi coerenti. Un'av
vertenza, però: non bisogna 
ripetere gli errori del passa
to. « La crisi di governabilità 
— ha sostenuto Camiti — si 
identifica con (a crisi esisten 
te tra società civile e Stato. 
Per superarla non basta com
primere lo spazio sociale o 
affidarsi a tecniche del pò 
tere. Occorre, invece, creare 
le condizioni per la parteci
pazione dei lavoratori al go
verno dell'economia, senza 
eliminare il conflitto ma of
frendogli sponde certe. Qua
lunque soluzione che vada in 
direzione opvosta è destinata 
a naufragare :>. 

Allarme e preoccupazione 
anche in altre organizzazioni 
economiche e sociali. Le A-
CL1 <c fanno proprie le ragia 
ni delle critiche e della prò 
testa dei lavoratori » e ripro
pongono « all'attenzione delle 
forze politiche, sociali e cul-
tina'i il tema delta solidarie 
tà per un nuovo sviluppo co
me alternativa ad un anda
mento che prospetta soltan
to austerità senza sviluppo ». 
Di qui la proposta di * un 
anno di tregua politica e so 
ciale. da concordare con il 
coinvolgimento di tutte le for
ze interessate ». La CIDA 
(dirigenti d'azienda) parla di 
una « macroscopica riprova 
della carenza di una seria 
politica economica ». Il diret
tivo della Confesercenti. in
fine, sollecita « una politica 
economica volta a garantire 
che le risorse siano investite 
nei settori trainanti ». 

Un'alternativa per affrontare la crisi 
(Dalla prima pagina) 

sino, di razionamento, se 
necessario/ Tutte misure 
tecnicamente possibili ma ri
chiedono die la gente abbia 
innanzitutto fiducia in -hi 
le propone e m clii le ge
stisce. 

Sono tre esempi, tre punii 
del proaramma sul qua''e 
CGIL. CISL e UÌL intenda
no lavorare; ma già da c.,^i 
è possibile comprendere fo 
me contenuti e condizioni 
politiche siano ormai due 
elementi inestricabili. Il -un 
dacato. così, viene spinto 
dalle cose a porsi il prò 
blema di una nuova prò 
spettiva politica. 

Ciò non significa che la 
Federazione unitaria sia de 
stinata a diventare una sor
ta di « interpartito » che col
labora alla formazione dei 
governi. Lama. Camiti. Ben 
venuto ìianno chiarito anche 
ieri mattina che questo non 
può essere il loro compito. 
Tuttavia oqgi ritengono sia 
giunto il momento di farsi 
promotori di un processo di 
rinnovamento e di cambia
mento dello stesso sistema 
politico, che non si esaurì 
sce in una formula di go 
verno — ha aggiunto Cor
niti — ma significa anche 
nuovi spazi di partecipazio
ne per i lavoratori, un mu

tamento del modo d'essere 
della politica. Un lavoro, 
dunque, di lunga lena e che 
agisca in profondità. 

La domanda, a questo 
punto, è se le forze politi 
che saranno in grado di ri 
spondere a queste sollecita 
zioni e fino a che punto 
quelle che oggi sono al go 
verno vogliono spingersi. 
* Son sta a noi dichiarare 
defunto il governo Forlani » 
— hanno detto alla con fé 
rema stampa i tre leaders 
sindacali. Certo è, tuttavia, 
che dall'esito della loro ini
ziativa dipende la possibilità 
dì andare oltre l'angusto 
orizzonte di oggi. 

Come ce la può fare il quadripartito? 
(Dalla prima pagina) ì 

i 

nier perso il wnso realistico t 

delle cose ». Secondo l'espo
nènte socialista, le derisioni 
«lei !!o\crno (che affermano 
in pieno la n politica itri due • 
ti mpi n) portano o a una ri- , 
finzione dei li\elli «li occupa
zione. n a un atlarcn alla 
scala mollile. 

Tra i mini-tri ?oriali-ti. è . 

De Michelis che continua a se
gnalarsi come un interprete 
tra i più ottimisti e soddisfatti 
delle decisioni di domenica 
«corsa. Non può fare a meno 
di ammettere, però, che la fi
lila/ione che =i è creala per 
la Lira potexa cs-serc pre\ista, 
e che \ i è Malo un rilardo 
nell'affmutare i problemi-che 
-i propone*min. Sulle Parteci
pazioni statali. ez\i ha affer

mato che si tratta di un pro
blema « difficile e dramma' 
tico TÌ. e clu le aziende pub
bliche non hanno a molto fia
to » per resistere. 

Il ministro degli E=teri Emi
lio Colombo, nostalgico per il 
periodo in cui egli re-se il 
Te-oro. Ini a\ aurato l'idei di 
una revisione dello Statuto dei 
lavoratori, a alla luco — ha 
detto — della mima realtà ». 

Piccoli: Sindona ci ha dato miliardi 
(Dalla prima pagina) 

gruppi di pressione e di cen
tri di potere che hanno agi
to e agiscono al di fuori del 
Parlamento, del go\erno. del
la democrazia. Di questo si 
tratta. Non lo sapeva forse il 
segretario amministrativo del 
la DC. quell'on. Micheli che 
domani sarà ascoltato dal ma 

gistrato milanese? Non lo sa
peva Fanfani. che all'epoca 
era segretario del partito? 
Non lo sapeva Piccoli? 

Piccoli ha poi continuato a 
parlare in Tv di sacrifici. 
quelli che sarebbero indispen
sabili per risanare l'economia 
e n'equilibrare l'assetto del 
paese. E a compierli, questi 

sacrifici, dovrebbero essere, 
primi fra tutti, i lavoratori. 
gli operai, i pensionati. le ca
tegorie meno protette. Ma 
come può non rendersi conto 
la DC che a questo punto es
sa ha il dovere di rimettere 
in discussione se stessa e la 
sua pretesa di governare per 
diritto divino il paese? 

Con un aumento salariale del 36% in tre anni 

Accordo in extremis: forse evitato 
lo sciopero dei minatori negli USA 
L'intesa riguarda le zone carbonìfere degli Appalacchi e degli stati centrali - La 
forte concorrenza delle miniere a cielo aperto dell'Ovest, escluse dal contratto 

Walesa in minoranza. Sciopero in Poion 
(Dalla prima pagina) 

glonevolezza e della modera
zione. Al contrario, esse Qre-
sentano il rischio di porre in 
difficoltà gli attuali equilibri 
al \ertice del potere politico, 
spingendolo ad adottare mi
sure che potrebbero condur
re allo scontro. A questo pro
posito si parla di una dichia
razione di illegalità degli scio
peri decisi o addirittura di 
una proclamazione dello sth 
to di emergenza nel paese da 
parte del Consiglio di Stata 
che in questa momento è riu
nito. Riunito in permanenza 
è anche l'ufficio politico del 
POUP. 

Il primo segreta: lo del 
POUP. Kania, parlando ?. t;ru 
riunione di delegati agr:r-S». 
ha avuto parole assai di'.-f 
nei confronti della liner; a 
dottata da Solidarnosc. K>\n'a 
ha detto che la proclama/io. 
ne degli scioperi « non può 
essere interpretata diversa
mente se non come una pro
clamazione del proprio an 
nìentamento ». e si è chiesto 
come si possano indire scio
peri facendo di e un inciden
te locale > una « causa na
zionale che comporta una 
minaccia di catastrofe >. 

Giudizi severi sono stati 
espressi anche dal vice pri
mo ministro Rakowski, il qua
le in una intervista al set
timanale « Polytika * ha 
ammonito che « la sequela di 
richieste » da parte di Solidar-
nosc sta portando la Polonia 
verso e la catastrofe economi
ca ». € I colloqui con Walesa 
— aggiunge Rakowski — van
no molto bene, ma quando 
leggo le richieste che ogni 
mattina arrivano sid mio ta
volo. sempre dettate nello 
stesso modo categorico, ho 
spesso l'impressione che sia
no formulate da qualche nuo
vo padrone della Polonia po
polare >. Conclude il vicepri
mo ministro: « Se intendete 

Oltre a proclamare 11 pro
gramma di lotta, la commis
sione nazionale ' di coordina
mento di Solidari-r/ic ha no
minato un corniti'» di dieci 
tersone ri.e dova recidere 
.te'lo sci<.»'"o pento le e che 
iicde"à :i Dan/ica. ha dteiso 
;ii ir-v>fe ire « p*r motivi di 
sicurez/p -» gli vi _:ar : iemali 
del vrV"" "n .iir ; ,iirr~ i -iel
le fabbriche e ha scelto die-
"i rnp;;re'K'r:<nti r;,ri d a r e b 
bero trattare oggi ccn il go
verno. La delegazione del go
verno dovi ebbe essere guida
ta dal vice primo ministro 
Rakowski, m* non si esclude 
!a rìi'etta partecipazione ai 
r-cgc/'lati del primo miniatro 
Jannelski. 

• • • 
PRAGA — Radto Praga ha 
accusato ieri Solidarnosc di 
volere solo « esacerbare la at
tuazione * per perseguire e lo 
scopo finale della distruzione 
del socialismo ». L'emittente 
cecoslovacca afferma che « i 
comunisti polacchi e 3 popo
lo lavoratore polacco postano 
fare fermo affidamento sui \o 
ro amici e alleati. La Polonia 
••ocialista, la sorella Polonia 
non verrà lasciata nelle pi
ste. noi non consentiremo <fa 
venga danneggiata da chec
chessia ». 

KATOWICE Lavoratori aderenti a Solidarnosc manifestano nel centro della città 

l procedere verso questa stra
da il paes~ andrà verso un 
dramma ineluttabile ». In 
serata è stato convocato per 
lunedì (un giorno prima del
lo sciopero generale) il Par
lamento. 

Alla eventualità della pro
clamazione dello stato d'e
mergenza ha accennato lo 

; stesso Ledi Walesa nel tenta-
i ti Vi- di convincere i suoi com-
! p&gni che volevano lo scio

pero generale immediatamen
te e Dalle* decisioni della 
commissione nazionale — e-
gli ha detto — dipende il 

i fatto che domani venga pro-
j r'i-rnato lo stato di emergen 
1 za >. A quanto pare però 

questa prospettiva non turba 
certi settori del sindacato se 
è vero che la presidenza di 
Solidarnosc di Wroclaw sta 
diffondendo nelle fabbriche 
un documento dai titolo: « La 
società polacca nelle condi
zioni di uno stato di emer
genza: previsioni e diretti
ve >. Nel documento si parla 

con estrema leggerezza di 
forze che « stanno sistemati
camente preparando una ag
gressione » contro la società e 
si afferma che « scopo dell' 
aggressore è quello di impos
sessarsi del potere nel paese 
e di fare perciò un colpo di 
Stato che porti alla sconfitta 
del governo costituzionale ». 
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Nostro servizio 
WASHINOTON — Il consi 
gl;o esecutivo de!i"« Un.ted m.-
ne workers- sta studiando 
un accordo con l'industria 
del carbone per jl rinnovo del 
contratto triennale ne! set
tore che. se approvato, evite
rebbe uno sciopero prolunga
to come quello aeil'mverno 
del 1977-78 Sam Church. pre
sidente de'.l'UMW. i cui 160 
mila iscritti astraggono i\ 
carbone dalle miniere sotter
ranee desti Aop.ì'.acchi e de
gli stati centrali, ha chiesto 
ieri al conì.si.o di appro\a-
re l'accordo e di decidere se 
chiedere agli iscritti di con
tinuare a lavorare durante 
la fase di ratifica, aggiran
do l'articolo della costituzio
ne sindacale che afferma: 

a Stenle controtto, mente la
voro ». L'attuale contratto 
scadrà ìniatt : venerdì a mez
zanotte. e sarà ormai im
possibile ottenere la ratifica 
da parte degli iscritti prima 
di martedì. 

Church s: e detto favore
vole alla sospendono dell'ar-
t.colo in quanto la vertenza 
si è ormai ru-oìla e con al
cune importanti concessioni 
da parte dell'industria. L'au
mento salariale previsto dal
l'accordo. del 35*^ nei prossi
mi tre anni, e inferiore al 
51 r'c ch.esto dal sindacato. 
ma di molto superiore al 19^ 
proposto dalle compagnie, le 
quali non sono riuscite inol
tre a sostituire il fondo pen
sione mantenuto dall'indu
stria per tutti i minatori con 

La Colombia rompe 
le relazioni con Cuba 

BOGOTA" — La Colombia 
ha annunciato ieri ufi letal
mente di a\ere rotto le rela-
z.oni diplomatiche con Cuba
li motivo di questa graviss.rna 
decisione sta nell accusa lin
e a t a dal presidente colombi.! 
no Turbay Ayala secondo cui 
Cuba avrebbe addestrato un 
gruppo di guerriglieri del mo
vimento M-19. 

Il ministero degli Esteri cu
bano ha ieri contestato in un 
comunicato ufficiale l.t ver.*.io 

ne dei fatti fornita dal pre
sidente colomb.ano. Il comu
nicato ricorda che la guerri
glia esiste in Colombia fin da 
un'epoca precedente alla ri
voluzione cubana e ricorda 
che l'anno scorso un gruppo 
di guernglien del movimento 
M-19 giunse a Cuba a con 
clusione del sequestro di al 
cuni diplomatici in una am
basciata a Bogotà e che essi 

. ottennero rifugio a Cuba 
' « proprio w richiesta del go 
t renio colombiano ». 

fondi separati, e più precari. 
gestiti dalle singole compa
gnie. Il sindacato è riuscito 
inoltre a difendere il giorno 
festivo domenicale dal tenta
tivo delle compagnie di te
nere aperte le maniere per 
tut ta la settimana. 

Ma la realtà economica die
tro l'eventuale firma di que
sto « contratto decente », co
me lo ha definito Church. 
è tuttavia poco rassicurante 
per gli iscritti alla UMW. 
Temendo un'interruzione pro
lungata della produzione nel
le miniere dopo lo sciopero 
di 111 giorni durante l'ulti
ma vertenza. le centrali elet
triche e le industrie che di
pendono dal carbone aveva
no già acquistato un surplus 
di 200 milioni di tonnellate. 
Questa riserva, che soddisfe
rà le esigenze energetiche di 
questi utenti per circa quat
tro mesi, accanto alla con
correnziale produttività delle 
miniere a cielo aperto negli 
stati dell'ovest, non coinvol
te nel nuovo contratto, ren
de quasi inevitabile una 
crisi nel settore nei prossimi 
mesi, le cui vittime saran
no proprio ì minatori iscrit
ti al sindacato. Con la ri
duzione della produzione del 
carbone prevista nelle minie
re sotterranee, molti Iscritti 
all'UMW rischiano di trovar
si. anche con il nuovo con
tratto in mano, in cassa in-
tegra/.ione. 

Mary Onori 

; 

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 
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